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Il Cenacolo restituito (daoggi) al mondo 


D a oggi porte spalancate per il Cenacolo 
di Leonardo nel refettorio di Santa Ma¬ 
ria delle Grazie^ a Milano. Il «restauro 
del secolo» è final mente finito e, a detta 
da maggori studiosi, nel miglioredei modi possi¬ 
bili, restituendo al grande maestro toscano tutto 
il restituibila Che, purtroppo, èsoltanto una par¬ 
te del dipinto, terminato cinque secoli fa, in una 
Milano che doveva la sua bellezza nel suo affac¬ 
ciarsi sui navi^i, alla cui affascinante geometria 
aveva concorso anche l'autoredelI'«Ultima cena». 
Il capolavoro, comunque è ancora vivo, nono¬ 
stante le molte malattie e i tanti danni subiti, 
compreso il feroce bombardamento aereo dell'a¬ 


gosto del ‘43, eda ogg, si può tranquillamente af¬ 
fermare, risplendente di nuova luce La restaura¬ 
trice Pinin Brambilla può ^ustamente gioire di 
questa sua fatica, ch^ vista la sua stessa diagiosi 
prima dell'inizio da lavori, poteva apparire di¬ 
sperata. S legga, per avere un'idea più precisa de- 
^i ostacoli, la sintesi delle maggori difficoltà in¬ 
contrate nell'intervento, operata dal direttoretec- 
nico-scientifico del restauro. Fletto Pettaroia; tali 
difficoltà <«no state dovute non tanto, come tal¬ 
volta si crede, alla perdita pur significativa della 
materia pittorica originaria, bens alla frammen¬ 
tazione della notevolissima porzione superstite e 
quindi, alla minutissima mgosità di tale superfi¬ 


cie, solcata da miliardi di interstizi microscopici», 
na quali si era annidata per secoli la polvere, che 
èstata «il vero inquinantedell'"Ultima Cena", fis¬ 
sata dall'umidità superficiale della parete (...) e 
consolidata soprattutto dalle colle che vi furono 
sovrammesse per migliorare l'indice di rifrazione 
del dipinto, certamenteal terminedel dipinto ma 
chissà in quante altre occasioni». Miliardi di in¬ 
terstizi ripieni di sudiciume, ogiuno da quali ha 
dovuto essere ripulito. Roba da capogiro, tanto 
più cha nel corso de^i interventi del passato, ri¬ 
corda la sigiora Pinin Brambilla, il sovrapporsi di 
materiali disomogena ha aggiunto danno al dan¬ 
no. Coa, più di venfanni fa, è cominciata la sto- 


riadi questo restauro, finanziato dalla Olivetti. 

Leonardo restituito. Tutto quello che il pubbli¬ 
co, da ogg, abbraccia con lo sguardo, è opera del 
maestro. Illeggbila prima del restauro, la tova- 
^iacon le plebee! ricami della tavola apparec¬ 
chiata. llleggUli gli oggetti che vi sono deposti 
sopra e che ora sono tornati a formare una stu¬ 
penda natura morta, forse la prima della storia 
dell'arte. Illeggbili ventanni fa molti da volti 
de^i apostoli e le loro espressioni. I colori, si sa, 
sono lontani dall'essere quelli di cinque secoli fa. 
S sono sfatti, perduti, inquinati da ridipinture 
specialmente nel Settecento. Ma quelli che sono 
rimasti e ai quali il restauro ha restituito la gam¬ 


ma orignaria, sono di Leonardo. I gialli, ^i az¬ 
zurri, i rossi, sono quelli voluti dal sommo mae¬ 
stro. Festa grossa, dunque^ ieri a Milano. Ingesso 
geituito alla Pinacoteca di Brera, dove è esposta 
anche la mostra del Seicento romano, lezione di 
Dario Fo sul capolavoro, concerto nel cortile in¬ 
terno del Castello Sforzesco evisita alla Sala delle 
Assi, nella cui decorazione c'è la mano del mae¬ 
stro, proiezione di documentari sul restauro alla 
Spazio Oberdan. E soprattutto, da oggi, previa 
prenotazione, apertura al pubblico, a grippi di 
venticinque visitatori alla volta, che potranno 
fmire, volendo, di una agile guida della Electa, 
per la durata di un quarto d'ora. 




TENDENZE ■ A «RICERCARE» LE NUOVE LEVE DELLA LETTERATURA 


«Gio\/ani scrittoti, fugate dal macello» 


ANTONELLA FIORI 

D oveva I a gi ovari e I etteratu- 
rapost-pulp?Seperun cer¬ 
to peri odo avevamo ri mos¬ 
so questa domanda, vienesempre 
il momento-ogniannoversolafi- 
ne di maggio - in cui dalTincon- 
scio collettivo della cultura italia¬ 
na la questione riaffiora: chi sia¬ 
mo, doveandiamo?Quali sonagli 
autori emergenti chelecaseeditri- 
ci si contenderanno nei mesi ave- 
nire? Il dilem- 
masembra por¬ 
si in tuttalasua 
urgenza alla vi¬ 
gilia di «Ricer¬ 
care. Laborato¬ 
rio di nuove 
scritture», ma¬ 
nifestazione 
nata sei anni fa 
nel '93, nel 
trentennale 
della nascita 
delleavan guar¬ 
dieitaliane- il gruppo'63-eche 
daallorasi èa/iluppatadi annoio 
anno, proponendosi come l'uni¬ 
co laboratorio creativo che ha ri¬ 
velato 0 confermato autori più o 
meno best-sellers (tra i nomi im¬ 
portanti del passato Silvana Gras¬ 
so, Silvia Ballestra, Aldo Nove, 
NiccolòAmmaniti). 

«Ri cercare», eh eapreoggi a Reg^ 
gio Emilia, è anche una specie di 
corrida-èperquestocheèdiven- 
tata famosa - un'agorà dove i gio¬ 
vani si confrontano direttamente 
con lacritica. GIi autori stessi, seie- 
zionati da un comitato, a Reggio 
Emi I i a ven gon 0 i n vi tati a I eggere i 
loro testi, inediti, davanti a una 
platea di critici chiamati poi in 
causa a esprimere un giudizio. 
Che molte volteè una stroncatu¬ 
ra. Per alcuni si trattadi unafarsa 


che non serve a niente. Fatto sta 
eh e «Ri cercare» èstato soprattutto 
questo, a Reggio Emilia si èandati 
per questo, nella speranza di tro¬ 
varci qualcosa di più vivo ediver- 
tente delle manifestazioni cultu¬ 
rali mummificatechehannotem- 
pestato di noia gli anni Novanta. 
L'aspettativa era che da lì, a co¬ 
minciare da lì, soffiasse un vento 
nuovo, che qualcosa, davvero, 
cambiassenel rapporto tra autore 
e casa editrice. Una scommessa 
che in un certo senso, col passare 
degli anni, èstata persa. 

«"Ricercare" sconfitto? Da un 
certo pun to di vi sta sì, seèvero che 
nessuno compra i libri in base al 
giudizio critico - dice oggi Nanni 
Balestrini, ex gruppo '63 e mem¬ 
bro del comitato sci entifico-Que- 
sto ruolo, ormai, se lo è preso la 
pubblicità. Oggi si lancia un libro 
come un prodotto. Dipende da 
quanti soldi ci si investono. Leca- 
seeditrici cheormai scelgono i li¬ 
bri in base a quanto vendono. E 
non assolvono più il loro compi¬ 
to: dal talent-scout all'editing, alla 
recensione, tutto si svolge fuori 
dallacasa editrice». ReggioEmilia, 
tuttavia, ribadisce Balestri ni, con¬ 
ti n uerà a percorrere I a sua strada, 
«a giudicarei libri soloin baseal lo¬ 
ro valore». Utopiadaanni Sessan¬ 
ta, nostalgiedaGruppo '63, quan¬ 
do la neo-avanguardia non esiste 
piùeil mondoètotalmentecam- 
biato? In realtà, dall'inizio, qual- 
checosaèmutato: «Ricercare»si è 
semprepiù aperta allecase editrici 
eallescuolediscrittura(dovemol- 
ti di questi tal enti si eran 0 affacci a- 
ti) e quest'anno anche all'estero 
con il confronto con autori stra¬ 
nieri, come Geoff Dyer e Tim 
Parks, in rappresentanza dell'In¬ 
ghilterra. «Tra gli italiani diffido 
dei giovanissimi -continuaNanni 
Balestrini. - Salvo eccezioni un 


buon scrittore comincia ad avere 
coscienzadi sédopo i 25-30anni. 
Un nomepertutti?SandroneDa- 
zieri, gi à pu bbl icato daMondado- 
ri nei gialli machenoi rilanciamo 
oltre il genere». E ancora Luigi Di 
Ruscio, Francesca Genti, Laura 
Guglielmi, Giacomo Leronni, Da¬ 
vide Bregola, Daniele Contavalli, 
eia misteriosa Greta Dan es, pseu¬ 
donimo di una poetessa sceneg¬ 
gi atri ceemi liana. 

Nessuna tendenza prevalente, 
se non quella geografica: bene il 
nord metropo¬ 
litano, Milano 
esclusa, C03 co¬ 
me è escluso il 
Sud eia Sicilia, 
mentre si riba- 
discelaforzadi 
una letteratura 
della costa 
adriatica: dalle 
Marchefino al¬ 
la Puglia. «Do- 
poil pulp-con- 
tinua Bai estri ni 
- c'èstata unagrandeaperturaver- 
so il parlato. Si èaperto un territo¬ 
rio. Ma non c'è altro elemento di 
identificazione tra questi giovani 
se non il fatto che non si sentono 
più obbligati a scrivere "alla ma¬ 
niera di", Calvino, Pavese, Mora- 
via.Èscomparsoancheil racconto 
interiore,!! minimalismo:iltenta- 
tivoèsemmai quello di descrivere 
il mondo, in una moltiplicazione 
di stili edi generi cheèpoi il post- 
modern o». Letterato ra a parte, Ba- 
I estri ni riafferma il suo pensiero: 
«Oggi assistiamo a un appiatti¬ 
mento assoluto. Un appiattimen¬ 
to basato sul consumo, gli scrittori 
vengono sfnjttati, spremuti. E 
buttati via quando non servono 
più». L'allarme è lanciato: «Biso¬ 
gna salvare i giovani autori dal 
macello». 


■ CULTURA 
ITALIANA 
Per Balestrini 
nel laboratorio 
di Reggio Emilia 
I libri si giudicano 
In base 
al loro valore 


■ AUTORI 
EMERGENTI 
Dove vanno 
lo stile 

e la creatività 
post-pulp 
che lanciarono 
Nove e Ballestra 



I CRITICI 


Dimenticare 
la neoa\/anguardia? 


Saranno famosi. «Ricercare» co- 
meunodi quei concorsi di bellez¬ 
za dove ci si mostra sfilando in 
platea, con applausi di mamme, 
parenti eamici? A Reggio Emilia, 
ladaqueèsemprestatadi critici e 
edi tori ali-sponsor, a far da balia, 
da mamma, di volta in volta a 
scrittori e poeti di prossima pub- 
bl i cazi one. U n tratto di sti nti vo a 
volte patetico chetesteremo an¬ 
che quest'anno: da oggi, fino a 
domenica, quando «Ricercare» 
arriverà al clou: il dibattito a cui 
parteciperanno, tra gli altri. An¬ 
gelo Guglielmi, Stefano Giova- 
nardi, Filippo La Porta, France 
SCO Leonetti, AndreaCortellessa, 
Walter Sti, Romano Luperini, 
Gianni Turchetta, Vittorio Spi- 
n azzoi a. Remo C eseran i. 

«A "Ricercare" c'è un nucleo 
critico all'altezza del compito? - 
si domanda Remo Ceserani, do- 
centedi letteratura italiana a Bo¬ 
logna- Non lo so. Scuramenteci 
sono dueanime. Daunapartele 
vecchieavanguardiedel Gruppo 
'63, chenonostanteil loro lavoro 
di scoperta devono tener conto 
del loro fallimento: non sono in¬ 
fatti riusciti acrearemodelli met¬ 
tendoci sopraun marchiodi fab¬ 
brica. Dal l'altra un gruppo pi ù le 
gato allescuoledi scrittura e, al¬ 
meno si n o al l'an n o scorso, a col- 
lanecomeStileliberodi Einaudi. 
S tratta di un'alleanza un po' 
perversa, soprattutto per i I tenta¬ 
tivo di tenere in vita l'avanguar¬ 


dia quando le avanguardie non 
esistono più. Ma èambiguo an¬ 
che il discorso portato avanti da 
StileLibero, un contenitoredi li¬ 
bri di giovani scrittori ma anche 
di comici edi cantanti». 

Per q uel 1 0 eh eri guarda I escu 0 - 
ledi scrittura, il giudizio di Cese¬ 
rani è meno forte: «Le scuole di 
scrittura corrispondono a un fe 
nomeno: al fatto che questo tipo 
di lavoro non viene più svolto 
dalle case editrici». A proposito 
delle diverse anime di «Ricerca¬ 
re», Laura Lepri, del comitato 
scientifico e curatrice del la parte 
dedicata agli scrittori stranieri, è 
convinta che per non diventare 
autoreferenziale, «la manifesta¬ 
zione si deve rapportare con la 
realtàdel mercato, guardando in 
tutteledirezioni possibili, senza 
restare ancorata alla vetero- 
avanguardia». Lepri giunge alla 
conclusioneopposta di Balestri¬ 
ni. Esuperain curva anche Cese¬ 
rani: per lei infatti Ricercarenon 
è «un'anima divisa in due». Le 
contraddizioni sono molteplici. 
«Se cerchiamo solo testi della 
neo-avanguardia sicuramente 
non troveremo nulla di interes¬ 
sante. Leanimedi Ricercaresono 
molte. Solo così è possibile ere 
scereemoltiplicarsi. E poi -con- 
cludepolemica-tutto quello che 
ha una sola anima mi hasempre 
fatto paura». Lapartitaèaperta. E 
anche le porte, a quanto pare, a 
nuoveidee. A.F. 
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-1,29% 
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24168,00 






ore 21.00 (-1,62% 


10527,90 



-1,48%; 


5083,83 


0,32% 



16177,00 


MERCATI E FINANZA 


Bemhem a Cuccia: «Sei un traditore 




MARCO TEDESCHI 

A quasi un mesedalla sua sostituzionealla presidenza déieGeneraii, Antoine 
Bernhém in occasi onedi un pranzo uffici aiea Parigi ètornato a denunci areii 
«tradimento» compiuto ai suoi danni da M ediobanca. «L'ho detto ai novan¬ 
tenne- ha raccontatoBernham riferendosi ai presidenteonorario di Mediobanca, 
Enrico Cuccia - id èun traditore». Secondo Bernham aiia basedd suo aiiontana- 
mentoc'èii fattochenonpiace aii'internoddiuoghichecontanoddi'impresaedd- 
ia finanzaitaiiana, chesiaun francesecheharesoGeneraii unodd maggiori assicu¬ 
ratori europd. 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 

MIB 

1027 -0,676 

MIBTEL 

24168 -1,294 

MIB30 

35073 -1,557 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,047 

-0,006 

1,053 

LIRA STERLINA 

0,655 

-0,002 

0,658 

FRANCO SVIZZERO 

1,593 

-0,001 

1,594 

YEN GIAPPONESE 

128,050 

-0,720 

128,770 

CORONA DANESE 

7,432 

-0,001 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,978 

-0,009 

8,987 

DRACMA GRECA 

325,000 

-0,250 

325,250 

CORONA NORVEGESE 

8,250 

-t0,012 

8,238 

CORONA CECA 

37,800 

-0,067 

37,867 

TALLERO SLOVENO 

194,819 

+1,880 

192,939 

FIORINO UNGHERESE 

249,930 

-0,500 

250,430 

SZLOTY POLACCO 

4,166 

-0,008 

4,175 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,537 

-0,007 

1,544 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,954 

-0,017 

1,971 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,605 

-0,014 

1,620 

RAND SUDAFRICANO 

6,556 

-0,044 

6,600 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


CONSUMATORI 

Adusbef; «Tariffe 
telefonate uriDane 
No agli aumenti» 

ROMA Non esisterebbero, secon¬ 
do l'Adusbef, associazione difesa 
consumatori utenti, lecondizioni 
per procedere ad un aumento del¬ 
le tariffe urbane, come richiesto 
da Telecom Italia. L'Adusbef, as¬ 
sieme ad altre 15 associazioni di 
consumatori eai sindacati, èstata 
convocata dall'Autorità perlega- 
ranzienellecomunicazioni perlu- 
nedì prossimo per una audizione 
nellaqualesarannoillustrateleli- 
n ee guida del Ia secon da fase del Ia 
manovradi ribilanciamentotarif- 
f ari 0 co n cern en te I a tei ef on i a f i ssa 
eper giovedì 3in merito alla nuo¬ 
va struttura tariffaria per le chia¬ 
mate originate dalla rete fissa di 
Telecom Italiaedirettesu retemo¬ 
bile. In una nota l'Adusbef ritiene 
chei dati sulla certificazion e con¬ 
tabile di Telecom Italia dimostra¬ 
no chei prezzi attuali delletelefo- 
nate urbane sono in grado di co¬ 
prirei costi. Ciòanchein relazione 
all'aumento del canone telefoni- 
co,cheassicura250miliardidi più 
al l'anno di entrate. 


F^nin^^: «Pronti a entrare in Telecom» 

Vita: ècontro le norme antitrust, Berlusconi hail 19,5% di Albacom 


IL CASO 


Schiaffo di Olivetti a Dt 
«Fusione? Non se ne parla» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Sulla scacchiera Tele¬ 
com torna l'enigma Fininvest. 
Già un mese fa Marina Berlu¬ 
sconi, vicepresidente del grup¬ 
po, aveva dichiarato l'interesse 
per un possibile ingresso nella 
cordata capitanata da Colanin- 
no. Interesse riconfermato ieri. 
«Non è cambiato nulla rispetto 
a quello che abbiamo già detto 
- dichiara - Del resto l'interesse 
per questa vicenda non è solo 
nostro, ma di tutta l'Italia. È 
un'operazione considerata 
molto buona dai mercati». 
Nessuna precisazioni sul tipo 
di partecipazione che si sta stu¬ 
diando. E Fedele Gonfalonieri, 
presidente Mediaset, è ancora 
più evasivo. «Non abbiamo 
neanche presentato la doman¬ 
da al ministero», risponde a 
chi gli chiede lumi sulla vicen¬ 
da. 

L'ipotesi Fininvest, che pone 
problemi di antitrust e rilancia 
l'ormai annoso tema del con¬ 
flitto di interessi, è solo una 
delle molte che cominciano ad 
affastellarsi nel «vociferante» 
mondo finanziario, tutto con¬ 
centrato ora ad identificare i 
possibili «blindatori» dell'Oli- 
vetti. Così com'è la casa di 
Ivrea è a rischio scalate (la Bell 
di Gnutti e Colaninno ne de¬ 
tiene il 13,79%), e chi la con¬ 
quistasse entrerebbe nel con¬ 
trollo Telecom senza passare 
attraverso la verifica «preventi¬ 
va» della golden share (che co¬ 
munque potrebbe essere usata 
«a poieriori»). Per questo Ivrea 
ha bisogno di più forza, ed è lo 
stesso Emilio Gnutti a dichia¬ 
rare (senza fare nomi) che il 
gruppo «sta guardando a 360 
gradi». Già si segnalano «aiuti» 
dalla galassia M^iobanca. 3 fa 
il nomedi Generali (il neopre 
sidente Alfonso Desiata non 


ROMA Aspettano un «vero» piano in¬ 
dustriale da quasi due anni. I sindacalisti 
di Telecom Italiahanno i cassetti pieni di 
bozze e di promesse. Sempre rimaste tali, 
visto che il management in carica èsiste- 
maticamente decaduto prima di passare 
dal I e parol e ai fatti. 0 ra eh e Col an i n n o è 
indiscutibilmente (parola di mercato) il 
nuovo «padrone», sembra la volta buona 
chesi arrivi finalmente ad una trattativa. 
Da dove si partirà? 

Il sindacato ha in tasca una «scaletta» 
ben precisa: prima si parla degli assetti, e 
solo dopo ddlericadute. «Bisogna vedere 
cosa ha in mente Colaninno - dichiara 
Fulvio Fammoni, SIc-CgiI - Se pensa di 
guadagnare concentrando e razionaliz¬ 
zando soltanto, 0 se intende veramente 
espandersi, come ha detto ultimamente. 
È questo quello che noi vorremmo». Re¬ 
sta il vincolo del debito, che comunque 
oggi preoccupa meno i sindacati rispetto 
all'ipotesi di una vittoria sul 100% delle 
azioni. «Nel le linee ancora generi che pre¬ 
sentate all'inizio dell'opa - continua 


conferma e non smentisce), 
ipotesi che piace a Colaninno. 
«La vedrei molto bene - dichia¬ 
ra - Come per tutti quelli che 
vogliono entrare». Quanto a 
via Filodrammatici, Colaninno 
non si sbilancia («Chiedetelo a 
loro»), informando che Man- 
nesmann uscirà tra breve dal 
eda di Olivetti, ma rimarrà 
azionista «fin quando gli con¬ 
verrà». 

Resta il giallo Fininvest, in¬ 
quietante per le implicazioni 
che comporta. Qualche ele¬ 
mento sul tipo di partecipazio¬ 
nestudiata dal Biscione l'aveva 
già fornito Slvio Berlusconi, 
dichiarando che, nel caso di 
un ingresso in casa Olivetti, la 
partecipazio¬ 
ne sarà mol¬ 
to contenuta 
e di tipo fi¬ 
nanziario, 
senza impli¬ 
cazioni ge¬ 
stionali. Allo 
stato delle 
cose i «se» 
sono ancora 
molti. L'uni¬ 
ca cosa che il 
gruppo 

smentisce ufficialmente è un 
suo coinvolgimento nelle ope¬ 
razioni che negli ultimi giorni 
hanno coinvolto l'Qlivetti in 
Borsa. Ieri sono passati di ma¬ 
no ai blocchi 21,7 milioni di ti¬ 
toli, pari allo 0,74% del capita¬ 
le. àessa cosa tre giorni fa, 
quando a transitare fu l'l,05% 
del capitale di Ivrea. Mediaset 
non c'entra, fanno sapere dal 
quartier generale milanese. 

Sulla questione, sia il mini¬ 
stro Cardinale che il suo sotto- 
segretario Vita sollevano il pro¬ 
blema dell'antitrust, visto che 
Fininvest è in Albacom al 
19,5%. Ma Vita allarga l'oriz¬ 
zonte. «Ritengo che nel dise¬ 
gno di legge che completa la ri- 


Fammoni - Olivetti dichiara di voler 
rientraredi due terzi del debito in tre an¬ 
ni. Ricaverebbe 16mila miliardi da una 
serie di dismissioni: vendita di immobili 
(8.000 miliardi), cessione di attività non 

europee e ristrut¬ 
turazione nelle at¬ 
tività partecipate. 
Quello checi chie¬ 
diamo è: se questo 
non si realizza, 
quali ripercussioni 
ci saranno sugli al¬ 
tri aspetti del pia¬ 
no, in particolare 
sugli investimen¬ 
ti?». Le domande 
sono ancora mol¬ 
te, tanto più che 
Colaninno potrebbe anche cambiare 
idea dopo aver letto le carte del colosso 
tdefonico. Su alcune operazioni, poi, re¬ 
stano forti incognite (per esempio, l'an¬ 
damento del mercato immobiliare). In¬ 
samma, l'atmosfera è ancora rarefatta. 


forma del sistema delle comu¬ 
nicazioni - dichiara - debba 
comparire una norma strin¬ 
gente sulle concentrazioni tra¬ 
sversali, in particolare per i pri¬ 
vati che detengono tre reti ter¬ 
restri. Questo non vuol dire 
n^are la multimedialità, ma 
evitare che la multimedialità 
diventi un ostacolo allo svilup¬ 
po delleopportunità». Tornan¬ 
do all'ipotesi Berlusconi in Qli- 


vetti, resta sempre in piedi il 
problema del conflitto di inte¬ 
ressi. «Sarebbe un caso piutto¬ 
sto evidente - aggiunge Vita - 
perché darebbe luogo a una 
concentrazione di potere spa¬ 
ventosa, tra Tv, Tic ed editoria. 
Spero che il disegno di legge 
sul conflitto di interesse, oggi 
al Senato, possa sbloccarsi al 
più presto». Sulla stessa linea 
Lanfranco Turci, responsabile 
economico dei ds. «Il proble¬ 
ma che emerge ancora una 


Ma si surriscalderà al banco di prova del¬ 
la gestione industriale. Sarà un esame 
tutt'altro che facile per il vincitore del¬ 
l'assalto finanziario, visto che in questo 
caso si tratta di decidere sui destini di 
127mila dipendenti, contando Telecom- 
Tim (circa 93mila) e le controllate Sirti, 
Italtel e Finsiel (in totale circa 30mila). 
Un plotone di lavoratori che aspetta di 
essere riorganizzato. «Non si può parlare 
prevalentemente di'tagli', visto che gli 
utili ci sonoecheil settoreèin espansio¬ 
ne», dicono ancora al sindacato. In casa 
Cgilsi individuanogiàduepunti perrea- 
lizzarequellosviluppo cheColaninno ha 
annunciato. Primo: la telefonia mobile, 
autentica miniera del futuro. Si calcola 
che il 40% del traffico passerà nei prossi¬ 
mi anni dal fisso al mobile. «Per questo è 
fondamentale il controllo di Tim», prose¬ 
gue Fammoni. Secondo: creare nuove 
prospettive per il fisso, come il traffico 
dei dati, l'uso di Internet e nuovi servizi, 
quali l'home-banking e il commercio 
elettronico. «In questo contesto Stream è 
strategica - aggiunge Fammoni - perché 
la sua piattaforma offre tutti questi servi¬ 
zi interattivi». Per tutto questo ci voglio¬ 
no investimenti. Colaninno aveva indi¬ 
cato 26.500 miliardi in tre anni. Meno di 
quanto prevedeva la vecchia gestione, 
anche quella di Rossignolo. «Quello che 
conta è anche la qualità degli investi¬ 
menti - conclude Fammoni - Se si tratta 
di operazioni industriali e non finanzia¬ 
rie». B. Di G. 


volta - dice - è la figura conflit¬ 
tuale di un imprenditore che 
ha interessi in settori come la 
televisione, che allargherebbe 
il campo d'azione nelle Tic e 
contemporaneamente è capo 
di un partito. Insomma, laque 
stione sta nell'irrisolto conflit¬ 
to di interessi, senza escludere 
quello dell'antitrust. Alla fine 
resta da chiederci se questa si¬ 
tuazione si poteva evi tare». 


RQMA La pallida luna di miele che 
sembrava spuntata tra Roberto Cola¬ 
ninno e Ron Sommersembra già tra¬ 
montata. A«rompere» ierièstatoii 
primo,all'insaputadel secondo. Il 
qualeda Colonia, dove l'assemblea 
del colosso telefonico ha riconferma¬ 
to l'incarico al presidente, ha conti¬ 
nuato a lanciare«fiori d'arancio» ver- 
soRoma,mentredall'ltaliagiàpiove- 
vanosmentiteall'ipotesi di fusionetra 
TelecomeDt.Unesitoadirpocoimba- 
razzanteperilnumerouno tedesco. 

«Fusionecon Dt?Nonseneparla 
nemmeno». Piùchiarodicosì il«capi- 
tano» di Ivrea non poteva essere. Che 
finefa a questo punto il progetto lan- 
ciatodaBernabè?«Chiedeteloaite- 
deschi», continua tranchant Colanin¬ 
no. Così ruvidamenteesplicito non era 
mai stato dopo la vittoria dell'opa. In- 
tantoSommerdavanti ai suoi azionisti 
(trai quali ricevequalchecritica per 
l'«avventura italiana»), parla di «fine¬ 
stra ancora aperta», edichiara che 
sullefusioni«nonsidevemaidire 
mai». Certo, aquesto punto,senonè 
mai,ècomunquemoltopocoprobabi- 
le.Lecartesultavolodeilafusioneso- 
nocambiate.Sefinoaunasettimana 


fal'interlocutoreitalianoeraunBer- 
nabèdispostoa «cedere» su qualche 
punto, visto l'assoluto bisogno di un 
«cavaliere bianco» da contrapporre 
all'assaltodi Ivrea, oggi Colaninnosi 
siederebbeall'ipoteticotavolo(am- 
messoancorachelofaccia)dauna 
posizione di forza. E ieri l'ha fatto capi- 
resenza mezzi termini. 

Sul frontepolitico, gli ostacoli al 
«matrimonio» restanoquelligià 
espressi con l'ormai exmanagement. 
«Ilproblemaèchelasocietàègover- 
nata dallo Stato tedesco-dichiara il 
ministrodelleComunicazioni Salvato¬ 
re Cardinale- con la presenza dei sin¬ 
dacati nel Cda. Seun domani si parlas- 
sedi esuberi nell'ipoteticasocietà 
unitaria, èevidentechei sindacati te¬ 
deschi chiederebbero di cominciare 
dai lavoratori italiani». Quindi, 0 ite- 
deschi privatizzano, oscatterebbe la 
goldenshare, aggiunge il ministro. 
Quanto alla vocedi un'ipotetica opa di 
Dtsu Qlivetti, la questionesembra tra¬ 
montata. «Non neso nulla», dichiara 
il ministro dell'Industria Pier Luigi 
Bersani. Più taglienteCarlo De Bene¬ 
detti: «È un'ipotesi ridicola. Sommer 
ha giàfatto abbastanza sciocchezze». 



Franco Bernabè all'assemblea annuale di Confindustria Giambalvo/Ap 



Tlrrazza Roma. Plr ammirare gli aerei decol- 

LARE F ATTERRARE TRA NEGOZI, RESTORAN I I E RELAX. 

Terrazza Roma, uno spazio di fermarsi per erro spurrMno. 
cielo ruRo vostro dove vivere Teriozza Roma: tutti i giorrri 
la magia dell'aeroporto e dalle 7 olle 23 nel nuovo 
ammirare gli aerei. Ma arche Terminol B dell'Aeroporto di 
fare shopping, incontrarsi e Fiumicino. 


TERRA^A^ROMA 

- S/tappmg timi Food - 


Aeroporti! 
di Roma 



^Oyrù Lubafa e dcuriaiìicu, dal 15 maggio al 6 giugno, l« prime ire ore di porcheggio sono gratuite nei Multipiano A, B, C, D, per chi cfFcttuo uno spesa mini¬ 
ma di lire lO.QOO, cuniulabile onclia con più scontrini presso Terrazza Romo. E' $uffìciente presentare olle casse con operatore al piano del parcheggio, 
entro le tre are doirorciiio Stampato, il lagliando dlngresso insieme agli scontrini d'ocquisto. Dopo le tre ore, il pogomento a'vN'iene secondo le torifFe vigenti. 


I sindacati; «Colaninno 
ora il piano industriale» 

Fammoni (CgiI): centraleil controllo di Tim 


■ RISCHIO 
SCALATE 

Dopo rOpa 
Olivetti 
appare molto 
esposta. 
Gnutti cerca 
partner 


■ POSTI 
DI LAVORO 

Preoccupazioni 
per I dipendenti: 
93mlla 
a Telecom e 
TIm e 30mlla 
nelle controllate 
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Venerdì 28 maggio 1999 



IL Fatto 


l'Unità 



^ Per Shed tutto resta come prima: 
«La gustizia non è incompatibile 
con una soluzionepolitica» 


♦ «/ responsabili dovranno esseregiudicati 
perché altri menti nella regione 
non potrà esserci una pace dura/ole» 


♦ Bruxéles promette di continuare 
a sostenere il lavoro dé Tribunale 
«Gli accusati saranno portati a giudizb 


La Nato: «Ftonti ad arredare il dittatore» 


Non cambia la strategia dell'Allanza. Belgrado de/eaccettareleScondizioni 



Le scie degli aerei della Nato durante un bombardamento su Belgrado 


IN PRIMO PIANO 


AIbright: nessuna immunità per Milosevic 
Clinton: i bombardamenti continuano 


DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Per noi, tutto resta 
come prima». Il portavoce della 
Natofronteggiacomepuò la«bat- 
teria»(così ladefini5ce)didoman- 
deal consueto appuntamento po¬ 
meridiano con i giornalisti. Stret¬ 
to tra l'obbligo di respingerei! so¬ 
spetto che, in qualchemodo, l'Al¬ 
leanza abbiapotuto influenzareo, 
addirittura, far accelerare l'incri¬ 
minazione dei cinque dirigenti 
serbi dapartedellasignoraLouise 
Arbou r, e I a sempi i ce con statazi o- 
neche, adesso, l'iniziativa diplo¬ 
mati caèdiventata più complessa, 
JamieSheaèsbottato: «Il Tribuna¬ 
le è un'organizzazione indipen¬ 
dente ancheselaNato hasempre 
appoggiatoii suolavoro.Tuttavia, 
sequalcuno sosti enechelagiusti- 
ziaèincompatibilecon unasolu- 
zionepolitica,ebbeneiononsono 
affatto d'accordo». Dunque: 
avanti con i raid. AncheSolanalo 
ha ribadito: nulla cambierà nella 
strategiadell'Alleanza. «Non ci so¬ 
no trattative in corso - ha detto il 
spretarlo generale della Nato -, 
l'importanteècheil regimejugo¬ 
slavo accetti lecinquecondizioni 
decisedalla comunità internazio¬ 
nale». In particolare, il portavoce 
Sheahacitatolafinedei massacri, 
il ritornodei rifugiati nelleloro ca¬ 
se ed il ritiro delle tnjppe serbe. 
Non solo: la Nato è pronta ad ese¬ 
guire l'ordine d'arresto firmato a 
L'Aja. Il portavoce, che aveva 
mantenuto un atteggiamento 
prudentein mattinata, primadel- 
l'annundo ufficiale ddrincrimi- 
nazionedi Milosevic edegli altri 
quattro esponenti dellaRepubbli- 
ca jugoslava, ha manifestato più 
liberamente il suo pensiero nel 
pomeriggio. «I responsabili - ha 
detto Shea- dovranno esseregiu¬ 
dicati perché nella regione non ci 
potrà essere una pace durevole 
senzagiustizia». 

La Nato ha promesso di conti¬ 
nuare a sostenere il lavoro delTri- 
bunale deH'Onu. I governi dei 
paesi membri «si sono impegnati 
perché gli accusati siano portati 
davanti allagiustizia».EIaNatofa- 
ràdi tutto per portare davanti alla 
corte gli accusati di crimini «sino 
ai più alti livelli». Il portavoce ha 
ricordato che, grazi e al l'Alleanza, 
quattordici criminali di guerra so¬ 
no stati catturati in Bosniaecon- 
segnati al Tribunale anche se an¬ 
cora non èstato possibile rintrac¬ 
ciare ed arresterei capi politici e 
militari dei serbi, Radovan Kara- 
dzic e Ratko M ladic. «Non abbia¬ 
mo vergogn a per questo, tanto un 
giorno o l'altro saranno anch'essi 
a L'Aja». 

E perché, nella lista, non c'è il 
nomedi FranjoTudjman, l'attua- 
lepresidentedellaCroaziail quale 
avrebbe di che rifondere per- 
quanto accaduto in Bosnia? La 
N ato h a fatto sapere ieri, ed è u na 
novità, che«nonèmai troppo pre¬ 
sto 0 troppo tardi per fareri spetta¬ 
re la legge internazionale». Forse 
lasignoraArbourstalavorandoin 
questo senso raccogliendo delle 
provecheinchiodinoTudjman? 

Dal quartieregeneraledellaNa- 
to, trasformato ieri in un fortino 
(cavalli di Frisia, idranti enugoli di 
poliziotti davanti ai cancelli) per 
ti more di un assalto di pacifisti, il 
messaggi o è stato sintroppochia- 
ro nel sosteneretempi emodi del¬ 
l'iniziativa del Tribunale. E come 
metterla con Milosevic interlocu¬ 
tore? 

Per l'Alleanza, non è questo il 
problema: «Non spetta a noi - ha 
speci f i cato Sh ea - d i re se è n ecessa- 
riocontinuareadiscutereconluie 
gli altri dirigenti accusati». Frase 
sibillina che potrebbe anche na¬ 
scondere l'inizio di un cambia¬ 
mento di attitudine. Il ministro 
britannico Robin Cook ha però 
detto eh e «si n tanto eh e resterà al 
potere sarebbe i rrespon sabi I e n on 
parlare con lui». In fondo «biso¬ 
gna pur avere dei canali di comu¬ 
nicazione» con Belgrado.Sempre 
che la strategia della Nato non 
muti radicalmente. 

Ieri, curiosamente in coinci¬ 


denza con lafirmadei mandati di¬ 
cattura peri cinquedirigenti serbi, 
ha ripreso quota l'ipotesi del l'in- 
vasionedel Kosovo. Il «Times»di 
Londra ha ripetuto che entro tre 
settimane, vale a dire in pieno 
svolgimento del vertice del GB 
aColonia, la Nato potrebbe deci¬ 
dere l'attacco con un esercito 
dilSOmila uomini. Tony Blair l'a¬ 
vrebbe spuntata sul riluttante 
CI i nton, pronto a mettere90 mila 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «II fatto cheli capo del go¬ 
verno jugoslavo abbia ricevuto 
quello che, in termini italiani, si 
direbbe un avviso di garanzia, è 
un problema serio. Ma non deve 
impedire la ricerca della pace». 
Da Parigi, dove è impegnato in 
un meeting dei leader socialisti 
europei, M assimo D'Alema com¬ 
menta così la notizia dell'incri¬ 
minazione di Sobodan Milose¬ 
vic da parte del Tribunale inter¬ 
nazionale dell'Aja. La Giustizia 
faccia il suo corso - annota il se¬ 
gretario dei Ds Walter Veltroni - 
ma ciò non deveostacolarein al¬ 
cun modo la ricerca di una solu¬ 
zionediplomatica alla guerra in 
Kosovo. Come, peraltro, l'azione 
mi I itaredevesempreessereposta 
al serviziodellapolitica. 

Èquesto il filo conduttoredel- 
leinnumerevoli presedi posizio- 
nedei leader politi ci edi governo 
italiani alladecisionedell'Aja. La 
Giustizia faccia il suo corso ma, 
ribadisceil presidentedel Consi¬ 
glio, l'obiettivo del conflitto non 
è la caduta del regimedi Belgra¬ 
do. «lo auspico-diceil premier- 
cheil popolojugoslavo,allafine, 
possa darsi un altro governo. Ma 
non èquesto l'obiettivo di par¬ 
tenza. Non abbiamo intrapreso 
un'azione militare per cambiare 
il regimeserbo». Il chenon signi- 
f i ca affatto sottovai utare I a gravi - 
tàdei capi d'imputazionecontro 
la leadership serba. D'Alemanon 
fa sue le affermazioni di Arman¬ 
do Cossutta, rilanciateda Fausto 
Berti notti, sulla natura politica, e 
di parte, della decisione assunta 
all'Aja. 

«L'incriminazione di Milose¬ 
vic - avverte D'Alema - è la con- 
fermadi quanto giustefossero le 
ragioni che ci hanno mosso. 
Q uesta decisi on edevespi n gerea 
moltiplicare gli sforzi tesi alla ri¬ 
cerca di una soluzione pacifica e 
non deve rappresentare un osta¬ 
colo ad essa». Per D'Alema, «si 
impone, dunque, una netta di- 
stinzionetralecolpedi unaclas- 
sedirigenteeil deàino di un po¬ 
polo cui non possiamo pensare 


soldati, e sulla Germania. Il can¬ 
celliere Sch roeder avrebbe garan - 
tito al ministro Cook la «non op¬ 
posizione tedesca» ad un'even¬ 
tuale decisione del Consiglio 
atl an ti co : n essu n a parteci pazi on e 
d i sol dati german i ci ma n eppu re i I 
veto all'azionediterra. Il «Times» 
hascrittocheil governodi Londra 
si rende conto della «delicatezza 
della situazione costituzionale e 
politicainGermaniaeltalia». 


d i far SCO n tareq uel I ecol pesotto i 
bombardamenti». Il presidente 
del Consiglio insistemolto - eil 
messaggio èrivolto soprattutto a 
Washington eLondra-sul senso 
di responsabilitàesulla«flessibi¬ 
lità» di cui l'Alleanza deve dar 
prova i n questo passagg o eruei a- 
ledellacrisi nei Balcani. «Suque¬ 
ste basi - puntualizza D'Alema - 
l'Italia continua a ritenere che, 
qualora si rendesse necessario 
perii raggiungimento di unaso- 
luzionepoliticaunasospen sione 
dei bombardamenti della Nato, 
ci ò dovrebbeessereval utato sere- 
namente e reso possibile». No, 
dunque, per il premier italiano, 
«a una tregua unilaterale», ma 
«sì» alla «volontà di giungerera- 
pidamenteaunapacegiustaeal- 
ladeterminazionenel perseguire 
ogni spiraglio di dialogo edi trat¬ 
tativa, a partireda un rinnovato 
protagonismo del Consiglio di 
Scurezza dell'Onu». Nessun 

PECHINO 

La Cina preoccupata 
per le conseguenze 
sui negoziati incorso 

P ECHINO La Cina ha espresso «preoc¬ 
cupazione» per leconseguenzeche 
l'incriminazionedeipresidentejugo- 
siavoSiobodan M ilosevic da partedei 
Tribunaieinternazionaiedeii'Ajapo- 
trebbeaveresuunasoiuzionedeiia 
crisidei Kosovo. «Abbiamopresonota 
deiia notizia ed esprimiamo ia nostra 
preoccupazionesuiiepossibiiiconse- 
guenzeperunasoiuzionepoiitica dei¬ 
ia crisi dei Kosovo», ha detto ii porta- 
vocedei ministerodegii Estericinese 
Zhu Bangzao, ai consueto briefing dei 
giovedì.LaCinaèmembropermanen- 
tedeiconsigliodi sicurezza dell'Onu, 
perquestoilsuoconsensoèindispen- 
sabileperuna risoluzione delle Nazio¬ 
ni unite. Ma Pechinovivegiornatedi 
fortetensionecongli Stati Uniti: oltre 
allebombechehannodistruttol'am- 
basciatacineseaBelgrado,ascalda- 
relatensionec'è l'accusa degli Stati 
Uniti a Pechino di avertrafugatose- 
greti nucleari militari. 


DALLA REDAZIONE_ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASFIINGTON Dal dorato eremo di 
White Oak Plantation, senza inter¬ 
rompere quelle che i media Usa 
chiamano le «più discrete ed isolate 
vacanze dei suoi sei anni di presi¬ 
denza», Bill Clinton ha ieri diffuso - 
in forma di dichiarazione scritta - il 
suo prevedibile «placet» aH'incrimi- 
nazionedi 9obodan Milosevic. Ed 
ha fatto altrettanto prevedibilmen¬ 
te sapere come, per quanto benve¬ 
nuto, il j'accuse del giudice Louise 
Arbour in nulla sia destinato a cam¬ 
biare, a breve o a lunga scadenza, 
«gli obiettivi delle operazioni mili¬ 
tari della Nato». 

Insomma: la guerra continua. E 
continua, ha una volta di più lascia¬ 
to intendere il presidente, così co¬ 
me era stata fin dall'inizio concepi¬ 
ta. Vale a dire: come una campagna 
aerea che, chiamata a colpire e di¬ 
sarticolare la macchina da guerra 
jugoslava, cesserà nel momento in 
cui il leader serbo, ritirate le suefor- 
ze dal Kosovo, consentirà il ritorno 
dei profughi sotto la protezione di 
una forza internazionale. Clinton 
non ha ovviamente indicato in det- 


«complessodi colpa»verso gli al¬ 
leati ma rivendicazione di un 
ruolo di primo piano giocato sia 
sul pianomilitarechediplomati- 
co: «Possiamo avanzare queste 
proposte - ricorda D'Alema - per- 
chéabbiamo fatto fino in fondo 
la nostra parte: l'Italia è stata in 
primafilanel sostegnoall'azione 
militare della Nato, all'azione 
politica ediplomatica in corso e 
all'azione umanitaria per l'assi- 
stenzaadecinedi migliaiadi pro¬ 
fughi. Rivendichiamo con orgo¬ 
glio questo nostro comporta¬ 
mento: abbiamo dimostrato di 
non essere un fratello minore». 
La diplomazia arranca, mentre 
torna a farsi concreta, e ravvici¬ 
nata, la prospettiva di un'inva- 
sionedaterradel Kosovo. 

Ipotesi che D'Alema respinge 
decisamente: «Non ènei piani - 
sostiene deciso - non si vedono 
zoomila uomini da inviare sul 
terreno, sono solo esercizi gior¬ 
nalistici». Alleparoledi D'Alema 
fanno eco le dichiarazioni di 
Lamberto Dini: «L'invio di trup- 
pedi terrainjugoslaviasarebbea 
tutti gli effetti un'invasione che 
brucerebbe vent'anni di lavoro 
poi iti co edi pi ornati co - afferma i I 
titolaredella Farnesina in un'in¬ 
tervista a "Panorama" -. E secosì 
fosse, temo che l'Italia sarebbe 
costretta a dissociarsi». Le affer- 
mazionidi Di ni scatenano un ve¬ 
spaio politico. Tanto da costrin¬ 
gere il diretto interessato a pun¬ 
tualizzare che «questa (il no ad 
un'invasionedel Kosovo, ndr.)è 
la posizione, non solo di molti 
Paesi dell'Alleanza atlantica - ri- 
baditaad esempio dal cancelliere 
tedesco Sch roder pochi giorni fa 
a Bari - ma anche e soprattutto 
del governo italiano. Ricordo in¬ 
fatti -aggiungeDini -chel'altro 
ieri al Senato il presidente del 
Consiglio ha affermato che-eci- 
to tra virgolette- "la prospettiva 
dell'impiego di truppe di terra è 
stata da noi sempre avversata in 
assenza di un mandato delleNa- 
zioni Unite». E con D'Alema, 
Lamberto Dini ripete che «non 
vogliamo sconfiggere la Jugosla¬ 
via e non abbiamo in program- 
madi invaderla». 


taglio quali, sul piano diplomatico, 
possano essere le conseguenze del¬ 
l'iniziativa giudiziaria. Ma poco più 
tardi - durante una conferenza 
stampa assieme al ministro degli 
esteri canadese, Lloyd Axworthy - il 
segretario di Stato Madeleine Al- 
bright ha rimarcato come l'incrimi¬ 
nazione non precluda affatto, ha 
detto, «contatti» tesi, non a «nego¬ 
ziare» con un «criminale di guerra», 
ma a verificare le condizioni per 
una fine del conflitto. Solo una co¬ 
sa, ha precisato AIbright, «può esse¬ 
re fin d'ora esclusa»: la possibilità 
che «l'immunità per Milosevic di¬ 
venti parte di qualsivoglia trattati¬ 
va». Per il resto, «la diplomazia se¬ 
gue il suo corso». Anche se difficile 
è immaginare, ha concluso, per 
quanto tempo ancora la Serbia - 
«con il cui popolo non vi è alcun 
conflitto» - possa continuare sotto 
la direzione di un uomo «isolato 
dal la coscienza del mondo». 

Che cosa queste parole possano 
significare negli incerti equilibri 
che, nei Balcani, dividono la pace 
dalla guerra, non è, ovviamente, fa¬ 
cile dire. Ma i più le hanno ieri in¬ 
terpretate come un nuovo sostan¬ 
ziale «no» a qualunque ipotesi di 


«attacco terrestre in ambiente osti¬ 
le». Come ancor ieri rammentava il 
New York Times, infatti, Clinton e 
la Nato sono chiamati a decidere 
entro le prossime due otre settima¬ 
ne - ovvero: prima che il «generale 
inverno» imponga la sua legge - se 
dare o meno inizio ad una «accu¬ 
mulazione di forze terrestri» suffi¬ 
ciente a sostentenere la minaccia di 
una vera invasione del Kosovo (ac¬ 
cumulazione che, ieri, molte fonti 
collocavano tra i 90 ed i ISOmila 
uomini). Ma nulla sembra per il 
momento indicare che la messa in 
stato d'accusa del presidente serbo 
abbia in qualche modo avvicinato 
una si mi le prospettiva. 

Nelle scorse settimane, su propo¬ 
sta dello stesso Clinton, gli Stati 
Uniti avevano con insolita genero¬ 
sità finanziato - con 27 milioni di 
dollari, dei quali 9 destinati ad un 
«trust fund», 4 alla assistenza tecni¬ 
ca, 10 alla raccolta di testimonianze 
tra i rifugiati e5 all'invio in Kosovo 
d'un gruppo di esperti legali - le at¬ 
tività del tribunale presieduto dal 
giudice Arbour. E ieri - fatto appello 
a tutte le Nazioni perché «collabori- 
no con la ricerca della giustizia» - 
Clinton non ha ovviamente man¬ 


cato di sottolineare come l'inchmi- 
nazionedi Milosevic renda «del tut¬ 
to chiaro chi porta la responsabilità 
di questo conflitto echi, in effetti, 
lo stia prolungando». I sondaggi, 
tuttavia, sempre più chiaramente 
indicano come l'appoggio popolare 
al I a sua «gi usta guerra» vada i n reai - 
tà perdendo slancio. L'ultima in¬ 
chiesta Gallup-Cnn indicava infatti 
l'altroieri come una eventuale cam¬ 
pagna di terra - un tempo sostenuta 
da una pur ristretta maggioranza - 
non raccolga ormai che un 40 per 
cento dei consensi. E come gli stessi 
«indici di gradimento» di Bill Clin¬ 
ton, fino a un paio di mesi fa solida¬ 
mente al di sopra del 60 per cento, 
siano ormai calati al 53, il punto 
più basso dalla primavera del 1996. 

Né, in verità, la posizionedi Clin¬ 
ton appare del tutto immacolata in 
tema di difesa della necessità d'una 
«giuridisdizione extranazionale» in 
difesa dei diritti umani. Meno di un 
anno fa, a Roma, gli Usa votarono - 
insieme ad altri sei paesi, nessuno 
dei quali figura ai primi posti nella 
classica delle migliori democrazie - 
contro la creazione di una «Corte 
internazionale di Giustizia» voluta 
da 120 nazioni del mondo. 


Io preferisco 
scegliere donna 

Walter Veltroni 

Segretario Ds 

Livia Turco 

Ministro per la solidarietà sociale 

Barbara Pollastrini 

Coordinatrice delle donne DS 

presentano le candidate al Parlamento Europeo 
nelle elezioni del 13 giugno 
per le circoscrizioni Centro, Sud e Isole: 

R Napoletano, R. Martelluzzi, 

A. Nobili, M. Paradossi, 

C. Sereni, L. Venturi, D. Lo Moro, 

M. T. Cipriano, G. Coluccì, 

L. De Felice. L. Kechoud, 

A. Garibaldi, E. Nuara, R Rosa 

Conduce 

Barbara Palombeili 
Segue concerto Voci di donna 

Roma, martedì 1 giugno 1999, ore 18.30 
Terrazza del Pinclo 



D'Alema: è un problema seno 
ma la diplomazia non de^e arredarsi 

Il ministro Dini: ci dissoceremmo da un'invasionedel Kosovo 
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Venerdì 28 maggio 1999 



LE Cronache 


l'Unità 


^Continuano le polemiche dopo il voto 
perla leggesulla procreazione assistita 

che ha di fatto spaccato la maggioranza 

\ 


^La ministra ai Ds: «No al regolamento 
Vorrebbe dire avallare l'attuale 
atuazione^ dieperòèinaccettabile» 


E scontro su fecondazione e 194 

Bindi: ma la leggera applicata 


Martelli attaccaAmato: «Posiziorii clericali» 



Vincenzo Serra/ Lineapress 


LEGGE 194 


Roroni, Ppi: queU'odg è propaganda per il Polo 


ROMA «Su queste materie non 
c'èmaggioranzachetenga, etan- 
tomeno unaposizionedel gover¬ 
no». Il ministro Bindi il giorno 
dopo l'approvazionealla Carne 
ra del I a I egge sul I a fecon dazi one 
assistita, ribadisce la posizione 
sua e dei Popolari, ma specifica 
anche, senza voler entrare nel 
merito del testo, chedi «una leg¬ 
ge c'è bisogno». E risponde an¬ 
che ai parlamentari diessini che 
chiedono almeno un regola¬ 
mento di garanzie igieni co-sani¬ 
tarie per coloro che cercano di 
avere un figlio nei diversi centri 
sparsi in Italia. «Comeposso di- 
sciplinaredal punto di vista igie 
n i co- san i tari o strutto re eh e n on 
si sa cosafacci an o?», si èch iesta i I 
ministro. «Regolare aspetti di 
una materia, chenon hatrovato 
soluzioni legislative, significa 
avai I are I a si tuazi on e attuai e eh e 
è inaccettabile. Mi auguro solo - 
concludeRosy Bindi-cheli Sena¬ 
to approfondisca, discuta, se 
vuole modifichi il testo, ma fac¬ 
cia proseguire il cammino alla 
legge. Solo dopo il fallimento di 
ogni tentativo si può fare un re¬ 
golamento. Enon mi parequesta 
unasituazionedi stasi parlamen¬ 
tare». 

Quanto alla«194»cheunordi- 
nedel giorno vorrebbe ri mettere 
in discussione, il ministro non 
accetta provocazioni:«Èunaleg- 
gedello Stato-dice-eil mio im¬ 
pegno è che venga rispettata in 


tutti i suoi articoli e nei suoi 
obiettivi. In particolare la tutela 
del I a matern i tà va rafforzata con 
il potenziamento dei consultori 
e in questa direzione stiamo la¬ 
vorando aun progetto impegna¬ 
tivo matern o-infantile. Non èl'e 
secutivo comunque-concludeil 
ministro - che può decidere di 
modificare la legge, ma il Parla¬ 
mento». 

Molte ieri ancora le reazioni 
fuori e dentro la maggioranza 
che si è spaccata sul voto per la 

I eggesul la procreazi on eassi stita. 

II segretario del Ppi Marini, che 
respinge le polemiche al mitten¬ 
te, ritiene che la legge non sia il 
«toccasana e ci possono essere 
aspetti sui quali ragionare, ma è 
un punto fermo rispetto alla 
mancanza di regole». Ribadisco¬ 
no soddisfazioneeeonsen so Fini 
eCasini, mentre Bertinotti chie 
de di fermarsi «per riaprire una 
discussionecivile»eil verdePais- 
san ripetecon Veltroni cheque 
sto teko «non sarà mai legge». Il 
segretario diessino, al qualeil Sr 
(SaT/izio informazionereligiosa, 
agenzia dei settimanali cattolici 
promossa dallaCei) el'Avvenire 
impartiscono una lezionepredi- 
ca, afferma che la posizione dei 
Ds «è assolutamente razionale, 
senza nessun a arroganza. Questa 
legge ci riporta indietro di molti 
anni - prosegue Veltroni. C'èdi 
nuovo l'ideacheun punto di vi¬ 
sta legittimo, che riguarda con¬ 


vinzioni etiche o religiose, di¬ 
venti leggede! lo Stato». 

Infine, da r^istrareun violen¬ 
to attacco di Claudio Martelli 
(Sdi) su fecondazione e aborto 
non solo a Forza Italia, ma anche 
nei confronti di GiulianoAmato, 
mi n i stro de! Tesoro ed ex compa¬ 
gno di partito nell'era craxiana, 
che si era espresso a favore del- 
l'embrionedefinito persona, dal 
momento del concepimento. «S 
sta ricostituendo un fronte mo¬ 
derato su una posizione cieca- 
menteclericale-accusaMartelli - 
Gravelaposizionedi Forzaltalia, 
eh e con la scelta compiuta perde 
ogni connotato di partito libera¬ 
le, ponendo un drammatico pro¬ 
blema di coscienza agli elettori 
laici e socialisti che nel passato 
hanno votato per Berlusconi. 
Qggi c'èloSdi - ricordaMartelli - 
un partito socialista laico, garan¬ 
tista e riformatore». Quanto ad 
Amato, l'ex vicedi Craxi trovala 
definizione del ministro «un'af¬ 
fermazione arbitraria sul piano 
scientificoedubbiasuquelloteo- 
logico». «Sede! restoAmatoaves- 
seragione-concludeMartelli-al¬ 
lora bisognerebbe estenderei di¬ 
ritti non solo all'embrione ma 
anche ai gameti e agli spermato- 
zoi. Su questa strada faremo 
pi angerel edon nei tal i an e, vesse¬ 
remo lecoppiesterili ed faremo 
ridere dietro dall'Europa e dal 
mondo». 

A. Mo. 


LUANA BENINI 

ROMA L'ordine dd giorno pre- 
sentatoasorpresada IrenePivetti 
e dalla forzila Maria Burani Pro¬ 
caccini (allequali si sonoassociati 
Lega, An, Ccd eRi ) poco pri ma dd 
voto fi n al esu 11 a procreazi on eassi - 
stita, eapprovato con 175 voti, ha 
spaccato il Ppi: 22 contro eli afa- 
vore. L'ordine dd giorno «impe¬ 
gnai! governoaun meditato, sere¬ 
no, informatoprogettodi revisio¬ 
ne della legge 194, ormai obsole¬ 
ta». Posto che il suo valore non è 
«cogente», perché, secondo il re- 
gol am en to d el I a C am era, i I gover- 
nonon haalcun obbligo di dar se¬ 
guito (attuandolo) a quanto indi¬ 
cato, è indubbio che la mossa dd 
centro destra ha un valore politi¬ 
co. «Unapartedd Parlamento-di- 
celadiessinaGloriaBuffohavolu- 
to usare I a I eggesu 11 a procreazi on e 
assi stita comegrimaiddio per arri¬ 
vare a stravolgere la legge sull'a¬ 
borto. Segnali c'erano già stati in 
commissionementrestavamo di¬ 
scutendo di tecniche: contro ogni 
evidenza medica, scientifica, tera¬ 
peutica passavano tesi secondo 
cui si poteva soprassedere rispetto 
alla saluteddiadonnapurdi uti¬ 


lizzare ogni embrione e di consi¬ 
derarlo persona atutti gli effetti». 
Irene Pivetti ava/a presentato un 
emendamento che abrogava la 
I egge 194, eh eperò èstato gi ud i ca¬ 
lo inammissibile, allora havoluto 
giocare la carta ddl'ordine dd 
giorno. E l'ha spuntata: 11 popo¬ 
lari l'hanno sostenuta. Giuseppe 
Fioroni cheavevafatto una batta¬ 
glia perchéfossedichiarato inam¬ 
missibile l'emendamento e che 
poi ha votato contro l'ordine dd 
gi orn 0 spi ega: «Si a ben eh i aro, n oi 
popolari vogliamo modificare la 
legge 194. Il contenuto ddl'ordi- 
nedd giornoècondivisibilemari- 
teniamofuorvianteaverlo inseri¬ 
to nd dibattito sullaprocreazione 
assistita. Ladestraeil Polo, essen¬ 
dosi fatti recentemente paladini 
di alcuni valori, hanno voluto ar¬ 
mare ad arte una strumentalizza¬ 
zione sul tema ddia 194 con una 
finalitàdettorale. Èunamontatu- 
ra chenon produce risultati ealza 
barriere ideologiche». Perchéora, 
secon do Fi oron i, an eh e I a si n i stra, 
polemizzando sulla 194, ha buon 
gioco nd tentare di «rallentare 
l'approvazionedellalegge». Il mi¬ 
nistro Rosy Bindi hacommentato 
che«èsingolarecheil Parlamento 
chieda al governo di impegnarsi 


sulla revisione ddia 194»? «Ha 
perfettamente ragione - dice Fio¬ 
roni - La sede per I a revi si on e dd I a 
194èlacommissioneaffari sociali 
ddia Camera doveil dibattito sul 
suostatodi attuazioneègiàinizia- 
to». Il popolare RaffadeCananzi 
havotato afavoreddl'ordinedd 
giorno: «Chi di noi havotatoafa- 
vore- dice- ha dato più vai ore ai 
contenuti cheallo strumento usa¬ 
to». È vero, sostiene, lamateriaper 
suanaturanon competeaun ordi- 
nedd giornoeil governo può fare 
ben poco, spetta al Parlamento 
proporre la revisione ddia 194. 
Dunque: «Lo strumento era ina¬ 
deguato e non era qudia la sede. 


L'itinerario, giàin atto in commis¬ 
sione, è diverso perché la figura 
ddl'embrione va considerata in 
mododiverso: ndlaleggesullafe- 
con dazi one è l'oggetto principe 
dd legislatore, ndia legge sull'a¬ 
borto bi sogn a trovare una ragi on e 
suffi ci en teperdi rech el'embri on e 
può venire meno soccombendo 
allaposizionecostituzional mente 
garantita ddia madre...». E sem¬ 
bra d i torn arei n d i etro n d tem po. 

Nonostante l'irritazione per la 
«montatura propagandistica dd 
centrodestra» in questa occasio¬ 
ne, la revi sioneddlal94èsul tap¬ 
peto e i I Ppi sosterrà questa batta¬ 
glia. 


L'Osservatore romano: 

«No alle minacce dei laici» 

■ «Nonsarannoleminacce, néla campagnelaicistedi stampofine ot¬ 
tocentesco, questesì anacronistiche, afar recedere quanti credono 
nei vaioredeiia vita e neiia sua invioiabiiità». Così i'Osservatore Ro¬ 
mano ha commentato ii voto con ii quaieia Camera ha chiestoai Go- 
vernodiapprovareiitestosuiiafecondazioneassistitae,aicontem- 
po, rivedere ia ieggesuii'aborto. iigiornaie in edicoia ieri iancia un 
duroawertimentoaquantivorrebberobioccareunprocessodiri- 
pensamentosuiia 194. « Nessuno-conciudeii quotidiano vaticano- 
è padronedeiia vita concepita sotto ii cuoredi una mamma. Neppu- 
request'uitima, tanto meno iiuoghi in cui si discutonoed approvano 
ieieggi,controiequaii-quaioravenisseroconsideratenoncondivi- 
sibiii-coscienza ecredovaigonomoito più deiieposizioni di partito. 
Pertuttivaiga-ioripetiamoconsapevoimente,sapendoancheche 
ciòpuòdarefastidio-i'atteggiamentodi reBaidovinodifrontead 
una ieggecontroia vita». 


RHomia sanitari^ anche i medid dicono 9 

La ministra: Consenso colldttivo ereale». Il Senato esprime parere positivo 


ANNA MORELLI 

ROMA E ora si può proprio dire 
che ia riforma sanitaria ha imboc¬ 
cato una strada tutta in discesa. La 
giornata annunciata deiio scontro e 
dei confiitto, ieri si ètrasformata in 
un grande successo. Per ii ministro 
Bindi, innanzitutto, ma anche per i 
sindacati ei'Ordinedei medici, per 
i sindacati confederaii, e per ie re¬ 
gioni. ieri è arrivato, con quaiche 
riserva, anche ii parere favorevoie 
dei Senato, mentre suiie «barricate» 
sono rimasti soio gii aderenti aiia 
Cimo (circa ii 15% di tutti i medici 
pubbiici che hanno confermato io 
sciopero) e ii presidente deiia Con- 
findustria, Giorgio Fossa. Moito 


soddisfatta è apparsa ii ministro 
Bindi che in una conferenza stam¬ 
pa ha iiiustrato ietappe positive dei 
suo iavoro. L'Anaao-Assomed, e ia 
Fimmg che rappresentano ii mag¬ 
gior numero di medici «pubbiici» e 
ia Fnomceo (Federazione degii Or¬ 
dini) avevano annunciato ia so- 
spensionedeiio sciopero, rassicurati 
dagii esiti deiia concertazione con ii 
ministro e gii assessori regionaii. 
Mai si è inteso fare una riforma-ha 
ribadito Rosy Bindi - contro o senza 
i medici che costituiscono i'asse 
portante dei Servizio sanitario na- 
zionaie: sono stati chiariti equivoci 
e maiintesi e recepite aicunerichie- 
steiegittime. 

Con ia coiiadorazione degii asses¬ 
sori deii'Emiiia Romagna, Bissoni e 


deiia Toscana, Martini, ii ministro 
ha iiiustrato i punti quaiificanti che 
hanno contribuito a sciogiiere i no¬ 
di, come ia corresponsabiiità dei 
professionisti nei governo azienda¬ 
le, nel rispetto della loro autono¬ 
mia. Se si chiede l'esclusività di rap¬ 
porto - ammette la Bindi - è corret¬ 
to un coinvolgimento dei medici 
nel le strategie aziendali. Anche con 
i dentisti c'è stato il chiarimento 
necessario sulle autorizzazioni e 
l'accreditamento: per stroncare l'a¬ 
busivismo è necessario fissare re¬ 
quisiti certi per l'esercizio della pro¬ 
fessione. 

L'esclusività di rapporto resta 
confermato nella sua interezza, ma 
viene rinviato al contratto naziona¬ 
le di lavoro lo specifico trattamento 


economico da 
attribuire ai di¬ 
rigenti sanitari 
con rapporto di 
lavoro esclusivo 
e le modalità di 
svolgimento 
delle attività li¬ 
bero professio¬ 
nali. Quanto ai 
medici di fami¬ 
glia si è trovato 
un punto di sin¬ 
tesi fra le varie 
esigenze, rinviando la disciplina 
della libera professione alla nuova 
convenzione, attualmente in di¬ 
scussione. Con alcuni paletti prefis¬ 
sati: il tempo dedicato alla libera 
professione non deve pregiudicare 


■ COSA 
CAMBIERÀ 

Maggiore 
corresponsabilità 
dei camici 
bianchi nel 
governo delle 
aziende sanitarie 


gli obblighi convenzionali, l'attivi¬ 
tà privata deve essere suscettibile di 
controlli, sarà comunque incenti¬ 
vata l'attività svolta in esclusiva per 
il Ssn. L'età pen si on abile resta fissa¬ 
ta a 65 anni (più due) ma la gradua¬ 
lità dell'applicazione della nuova 
normativa viene affidata anch'essa 
alla convenzione. 

Infine, ultimo nell'elenco delle 
innovazioni, ma certamente non 
ultimo per importanza l'istituzione 
del ruolo unico della dirigenza me¬ 
dica che l'Anaao -Assomed così 
spiega: il nuovo dirigente medico 
avrà funzioni diversificate in base 
alla diversa graduazione di respon¬ 
sabilità professionali e gestionali 
nel rispetto assoluto del merito. 
L'accesso alla nuova dirigenza av¬ 


viene per concorso pubblico, l'affi¬ 
damento deiieposizioni avviene su 
nomina del Direttore generale (pre¬ 
via selezione professionale da parte 
di un collegio tecnico costituito da 
dirigenti medici di pari grado), do¬ 
po cinque anni il dirigente è sotto¬ 
posto a verifica che riguarderà i ri¬ 
sultati sanitari conseguiti rispetto 
alle risorse messe a disposizione. 
Un criterio che premierà meriti e 
capacità. Il ruolo unico in Sanità- 
secondo I Ics Braghetta, assessore re¬ 
gionale del Veneto - si affianca sot¬ 
to questo aspetto a tutto il resto 
della pubblica amministrazione. 

Un altro punto qualificante è il 
Dipartimento: un'aggregazione di 
unità operative affini, che sarà di¬ 
sciplinato dalle singole regioni. In¬ 


fine il Collegio di Direzione strate¬ 
gica, chedevecoadiuvareil Diretto¬ 
re generale nella gestione azienda¬ 
le, affidando ai mèdici un vero ruo¬ 
lo di governo clinico delle strutture. 
Si tratta di un Consiglio di Direzio¬ 
ne tecnica composto da medici di¬ 
rettori di Dipartimento e di Distret¬ 
ti, posto al fianco del Direttore ge¬ 
nerale sia per la programmazione, 
che per la valutazione delle attività 
tecnico sanitarie, sia per l'organiz¬ 
zazione del lavoro, compresa l'atti¬ 
vità libero professionale intramoe- 
nia. Queste modifiche, secondo Al¬ 
do Ragni, presidente della Federa¬ 
zione nazionale degli Qrdini dei 
medici, ricollocano la libertà e la re¬ 
sponsabilità del medico al centro 
del Ssn. 
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DALLUNB)ÌALVBJB®ÌdallGore9allel7, tel^nando al numero \«rde 167-865021 
oppuro inviando un fax al numero 06/ 69922588 


ILSABATO^EIFiSnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Anni\«r5ario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btpres, Diners Club, 
Catta3, MasterCard, X/isa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi degdera dfetttjare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare il nome della catta, il numero e la data di scadenza 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qoazi. 



DALlJUNE)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numero \erdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAMENTI:S posano effetttjare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE stanno effettuate per spedizione postale Eifinttjali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriereatotale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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LA Politica 


l'Unità 


^Jospin eD'Alema, BlaireSchròder 
avviano la campagna per le urne 
nel clima diffidi e del la guerra 


♦// leader brìtannico difende 
«i valori di onore e democrazia» 
Ma sul Kosovo podzioni diverse 


Socialisti alle Europee 
ma c'è l'ombra Balcani 

A Parigi meeting detterai e dei premier «rosa» 



Massimo D'Alema eTony Blair ieri a Parigi KahrV Reuters 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Difficile esercizio, una 
campagna elettorale su sfon¬ 
do bellico. Il rosso domina la 
platea del Palais des Sports 
(pieno, ma non strapieno) alla 
Porte de Versailles a Parigi, il 
gruppo bretone Tri Yann si 
sgola e ce la mette tutta per 
scaldare gli animi dei militan¬ 
ti socialisti chiamati a raccol¬ 
ta, un applauso prolungato sa¬ 
luta gli illustri ospiti di Lionel 
Jospin, padrone di casa: Mas¬ 
simo D'Alema, Tony Blair, 
Gerhard Schroeder, Viktor Kli- 
ma, Antonio Gutierres (fin 
qui i capi di Stato), e il premio 
Nobel irlandese John Hume, 
Felipe Gonzalez, Mario Soa- 
res... Gran cerimoniere Jack 
Lang, e il segretario Francois 
FI oliando a ricevere e presen¬ 
tare gli invitati, compreso 
mezzo governo francese per 
l'occasione, e per il gran cal¬ 
do, senza cravatta e scamicia¬ 
to. Bell'atmosfera, tutti in pie¬ 
di per qualche minuto a into¬ 
nare il coro fatidico: «On va 
gagner, on va gagner» svento¬ 
lando drappi ebandiere. 

Ma l'esercizio resta difficile: 
quasi tutti quegli ospiti dirigo¬ 


no paesi membri della Nato. E 
la Nato, da più di due mesi, 
non perde un giorno né una 
notte per bombardare un pez¬ 
zo d'Europa. Non è quelTEu- 
ropa dove il 13 giugno si an¬ 
drà a votare per eleggerne il 
nuovo Parlamento, ma è pur 
sempre Europa. E allora la fe¬ 
sta acq u i sta u n 'ari a tra i I grave 
e lo stranito. Era già accaduto 
a Madrid per il primo di que¬ 
sti meeting elettorali: il Koso¬ 
vo era stato l'inevitabile con¬ 
vitato di pietra. Era accaduto 
anche a Napoli dov'era venu¬ 
to Lionel Jospin proprio il 
giorno in cui avevano ucciso 
Massimo D'Antona. Anche lì 
le elezioni europee erano sfu¬ 
mate in un futuro vicino ma 
indistinto sotto un cielo nu¬ 
voloso. È accaduto anche a 
Parigi. È lontana Milano con 
quel congresso del Partito so¬ 
cialista europeo, tre mesi fa, e 
i suoi temi forti: il lavoro, le 
riforme istituzionali euro¬ 
pee... È lontana perché il pre¬ 
sente preme in modo schiac¬ 
ciante. L'Europa è in guerra, 
una guerra condotta da quegli 
stessi uomini seduti sul palco 
a chiedere consensi per lo 
stesso partito. 

Il Kosovo era dunque ieri 


sera al Palasport parigino nel¬ 
la mente e nei discorsi di tutti. 
Era già nelle parole di Massi¬ 
mo D'Alema appena sceso 
daM'auto, che richiesto di un 
parere suN'incriminazione di 
Milosevic da parte del Tribu¬ 
nale dell'Aja ne dava un'inter¬ 
pretazione - per quanto possi¬ 
bile- restrittiva: «Avviso di ga¬ 
ranzia», diceva il nostro pri¬ 
mo ministro, per un capo di 
governo «sot¬ 
to inchiesta». 
No, è lecito 
presumere 
che il verdet¬ 
to deH'Aja 
non aiuti 
l'Alleanza e il 
suo doppio 
binario: bom¬ 
be e diploma¬ 
zia. D'Alema, 
per aver cer¬ 
cato più degli 
altri la seconda strada, è forse 
il più infastidito dal giudizio 
di quel Tribunale. Natural¬ 
mente non lo dirà, più tardi 
nel suo intervento pubblico: 
«L'incriminazione di Milose¬ 
vic... è la conferma di quanto 
giuste fossero le ragioni che ci 
hanno mosso». Ma insisterà 
molto (e molto applaudito) 


sul fatto che «l'Italia continua 
a ritenere che, qualora si ren¬ 
desse necessario per il rag¬ 
giungimento di una soluzione 
politica una sospensione dei 
bombardamenti della Nato, 
ciò dovrebbe essere valutato 
serenamente e reso possibile». 

Non usagli stessi toni il pri¬ 
mo ministro britannico Tony 
Blair. Usa parole forti, cometa 
dal 24 marzo: la campagna in 
Kosovo non deve fermarsi fi¬ 
no a che non si sconfiggerà «il 
genocidio razziale» portato 
avanti da Milosevic. I valori 
«del l'onore e del la democrazia 
devono vincere». Se «l'Europa 
significa qualcosa, allora dob¬ 
biamo bloccare la pulizia etni¬ 
ca». E dopo penseremo alla ri- 
costruzione: «Avendo speso 
miliardi per questa guerra, la 
prossima volta investiamoli 
nel futuro dei Balcani, Serbia 
compresa». 

Ma è evidente che, visto da 
Blair, il futuro dei Balcani è 
privo del volto gommoso di 
Sobodan Milosevic. Visto da 
D'Alema, che quel volto ci sia 
0 meno è piuttosto affare dei 
serbi, con buona pace del Tri¬ 
bunale deH'Aja. Saranno an¬ 
che membri della stessa fami¬ 
glia politica, Blair e D'Alema, 


auseranno gli stessi verbi: ma 
li declinano in modo diverso. 

La platea naturalmente ap¬ 
plaude, il cerchio politico che 
rappresentano quegli uomini 
sul palco è bello chiuso, non 
presenta incrinature visibili. 
La platea applaude Jack Lang 
che ritrova i suoi toni di buon 
retore e s'indirizza diretta- 
mente ai kosovari: «Tornerete 
nelle vostre case, in quelle ca¬ 
se dalle quali siete stati caccia¬ 
ti». Applaude anche le parole 
dedicate alla costruzione eu¬ 
ropea. Applaude D'Alema che 
rivendica alla sinistra il meri¬ 
to di far partecipare l'Italia a 
pieno titolo aM'awentura del¬ 
l'Unione e ringrazia: «Sentiva¬ 


mo che l'Italia ce la poteva fa¬ 
re perché a Parigi, a Londra, a 
Bonn crescevano forze e parti¬ 
ti mossi dagli stessi valori e 
programmi... avete aiutato l'I¬ 
talia a sentirsi davvero una 
parte d'Europa». Applaude 
Tony Blair che fa quasi atto di 
candidatura ad un ruolo futu¬ 
ro di leadership britannica: 
«La moneta unica non è abba¬ 
stanza... bisogna metter mano 
alla riforma istituzionale e po¬ 
litica». Grande scommessa, 
quella di Tony Blair: trasfor¬ 
mare il ritardo nell'adesione 
all'Euro in una sorta di tram¬ 
polino per entrare sul conti¬ 
nente, una volta fatta digerire 
la moneta unica ai suoi con- 


Prodi a Dublino 
incontra 
il premier Ahem 

DUBLINORomano Prodi, nella ve- 
stedi presidente designato della 
Commissione europea, si è in- 
contratoconil premierirlandese 
BertieAhern. Si èparlatodell'as- 
settodelfuturoesecutivocomu- 
nitario, riferisconofonti del go¬ 
verno irlandese. L'attuale rap- 
presentantedeirirlanda,ilcom- 
missarioagli Affari sociali Pe- 
draig Flynn,lascerà infatti il suo 
incarico eAhern non ha ancora 
nomi nato chi prenderà il suo po¬ 
sto. IntantodaBerlinoiI gruppo 
popolareeuropeo(Ppe) ha lan¬ 
ciato un monito allo stesso Prodi 
affinché» non permetta un pre¬ 
dominio rosso-verde nel nuovo 
governoUe», pena un rifiutodella 
Commissioneda partedel grup- 
pocristianopopolare. Indichia- 
razioni al quotidiano «Braun- 
schweigerZeitung», il vicepresi- 
dentedelPpe, ilpoliticoCdu 
Hans-GertPoettering, hadetto 
che Prodi dovrebbe utilizzare il 
suo«marginedi manovra» affin- 
ché«laCommissionedi Bruxel¬ 
les non diventi una stazione di 
smistamentodi politici nazionali 
a riposo». 


cittadini, con un grande balzo 
a piedi uniti. E a quel punto 
contare. Applausi anche agli 
altri, naturalmente, come 
Frangois Flollandeche parla di 
lavoro e di un patto sociale 
con i suoi bravi criteri di con¬ 
vergenza, e le 35 ore per tutti 
da qui al 2005... 

Ma su tutto ciò pesa una 
spada di Damocle: guerra o 
pace nei Balcani. Questi mee¬ 
ting elettorali al l'origine 
avrebbero dovuto essere sei, 
nelle grandi capitali europee. 
Sono diventati, con l'eccezio¬ 
ne di quello di Parigi, una se- 
riedi manifestazioni hi otrila¬ 
terali. Nessuno oserà lamen¬ 
tarsene. 


■ MASSIMO 
D'ALEMA 
«L'Italia 
ce l'ha fatta 
anche grazie 
all'aiuto 
delle forze 
a noi affini» 



LV 


ir 


IL VOTO EUROPE 


CON LA SINISTRA SEI ARRIVATO 
NON FERNIARTI ORA. 




Torino, venerdì 28 maggio 1999, ore 20.30 
Cinema Romano 

Galleria Subalpina, Piazza Castello 


Partecipano 

Bruno Trentin, Gianni Vattimo, 
Vincenzo Enrichens, Mercedes Bresso 

Conclude 

Walter Veltroni 
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Ma il baie non fa notìzia 

Ponzi presenta «Besame M ucho» da Deaglio 



ROMA «È un film dimesso, disa¬ 
dorno, sulla "banalità del bene", 
per dirla con Enrico Deaglio, do¬ 
ve i cattivi sono sempre fuori 
campo e vince la solidarietà. Di¬ 
ciamo che racconta la realtà co¬ 
me vorrei che fosse». Maurizio 
Ponzi tiene molto a Besame Mu- 
cho, commedia partenopea a 
sfondo sociale che esce venerdì 
prossimo, in questo fine di sta¬ 
gione poco propizio al cinema 
italiano. Pronto da qualche me¬ 
se, e protagonista di una breve 
tournée in Germania dove è sta¬ 
to apprezzato, il film ha trovato 
solo tardivamente una distribu¬ 
zione (la AB): «Col caldo che fa 


non mi aspetto molto», ammette 
il regista, «ma spero che arrivi al 
cuore di chi lo vedrà. Sono "pic¬ 
cole" storie prese dalla realtà, 
storie di generosità, di altruismo, 
di disubbidienza civile». 

Alla base del copione (scritto 
da Ponzi con Piero Spila e Stefa¬ 
no Tummolini) ci sono due libri 
di Deaglio, Besame Mucho e Bella 
ciao, ai quali gli autori hanno at¬ 
tinto con qualche libertà, unifi¬ 
cando ('ambientazione, che ora è 
Napoli, e imprimendo una di¬ 
mensione corale al racconto, 
ruotante attorno al personaggio 
di Don Tommaso, maturo inse¬ 
gnante di violino impegnato ad 


aiutare come può il prossimo. 
«L’ambizione ^rema era fare in 
modochetutti i personaggi risul¬ 
tassero derivazioni di Don Tom¬ 
maso», spiega il regista. Ecco al¬ 
lora la provvida donna delle pu¬ 
lizie Lucia preoccupata che suo 
fratello non faccia sciocchezze, il 
chirurgo DeMarchischedisubbi- 
disce alle regole per salvare una 
giovane tossicodipendente, il 
trans spagn ol o Vi dori a al I e prese 
con un imbarazzante viaggio a 
Madrid, l’attrice Giulia impegna¬ 
ta ad allestire a teatro Un marito 
Ideale con una compagnia di ex 
galeotti, l’extracomunitario 
Granger bloccato da un permes¬ 


so di soggiorno che non arriva 
per motivi burocratici... 

Riunendo attorno a sé un bel 
gruppo di interpreti (Toni Berto- 
relli. Giuliana De So, Antonio 
Catania, GiuseppeCederna, Emi¬ 
lio Solfrizzi), Ponzi havoluto im¬ 
paginare una sorta di «girotondo 


Elena Russo 

eToni 

Bertorelli 

in una 

scena 

del film 

«Besame 

Mucho» 

diretto 

da Maurizio 

Ponzi 


napoletano» che si conclude con 
«un atto di fiducia verso le istitu¬ 
zioni»: l’abbattimento di quella 
mansarda abusiva che impedisce 
a Don Tommaso di vedere il ma¬ 
re dalla sua finestra. Ma Besame 
Mucho è anche un atto di fiducia 
verso alcuni attori e attrici esor¬ 


dienti, come la giovane Elena 
Russo, che nel ruolo di Lucia si 
cimenta con un personaggio di 
bella popolana un po’ alla Loren. 
Fisico esuberante, sorriso aperto, 
capelli vaporosi e calata napole¬ 
tana, la Russo viene dalla radio e 
dalla tv, ma è il cinema il suo 
pallino. Ponzi la notò a teatro 
mentre recitava in Vicinissime, e 
vide giusto: dopo Besame Mucho, 
ha girato Amor nello specchio di 
Maira e II mistero dd cortile di 
Poeti e presto sarà accanto al l'at¬ 
tore americano Burt Young nel 
film L'uomo ddia fortuna. «E un 
mestiere tosto. Fatto di depres¬ 
sioni striscianti, telefoni chenon 
squillano, provini umilianti. Ma 
io vado avanti. Dentro di me c’è 
una voce che dice: Elena non 
mollare. Magari mi riconosceran¬ 
no quando avrò l’età di Paola 
Borboni», scherza. «E se andrà 
male col cinema posso sempre 
fare la mamma». MI.AN. 


PRECISAZIONI 

MicheleSerra: 
«Grazie Bracco 
perii chiarimento» 

■ Sulla vicenda del Todi festival Michele 
Serra risponde all'on. Fabrizio Brac¬ 
co. «Prendo volentieri atto - scrive 
Serra - delle precisazioni di Fabrizio 
Bracco. Ho scritto il mio "Che tempo 
fa” sul festival di Todi basandomi so¬ 
lo suH'articolo di un collega della 
Stampa. La responsabilità è mia e 
non del collega che ha legittimamente 
ricostruito le tormentate vicende del 
Festival a partire dal punto di vista 
del suo direttore, legittimamente con¬ 
vinto che una censura vescovile possa 
avere influito sulle sorti della manife¬ 
stazione. Il punto di vista del deputato 
Bracco rimedia alla parzialità delle 
notizie in mio possesso, e di questo lo 
ringrazio». 


Miliardi in casE^ Rai allestielle 

Crescono gli investimenti, calano lerisorsema il bilancio èin attivo 


Col umbro: 
<6ono 
un attore 
non un bluff» 


Emiliani: 
diei creativi 
vengano a noi 

ROMA Mancano le idee, la tvè in 
crisi? La Rai correai ripari. Eper 
ritrovare la qualità cheda tempo 
ha abbandonato il teleschermo 
(non solo quello pubblico) tira 
fuoridalsuocilindrola«serra 
creativa». Una sorta di «sportel¬ 
lo» al quale potranno rivolgersi 
nuovi autori e nuovi talenti per 
dar«sfogo» alla loro creatività. 
«Si tratta di una vera e propria so¬ 
cietà-spiega il consiglieredi am¬ 
ministrazione Vittorio Emiliani - 
nata da una delibera del Cda nello 
scorso inverno. Il suocompito sa¬ 
rà quello di selezionare proposte 
legate ai vari generi televisivi. Poi 
una volta selezionati i progetti si 
metterannoadisposizionei mez¬ 
zi per realizzare! numeri zeroche, 
una volta pronti, saranno messi 
all’astatraleretiRai, ma anche 
all’esterno dell’azienda». Questo 
perché, spiega ancora Emiliani, 
«abbiamo constatato che negli 
ultimi anni si è prosciugato il ba¬ 
cino professionale dell’azienda e 
si ècreata dunque l’esigenza di 
reclutare nuovi talenti ingradodi 
portare nuova creatività nei vari 
generi televisivi, dal talk-showal 
varietà all’informazione». Una 
sorta di «Laboratorio», dunque, 
come quello di Mediasetche dà 
spazio ai giovani creativi? « Direi 
quicosadi più-conclude Emiliani 
-visto che la nostra " serra creati¬ 
va" -che per il momento però non 
ha ancora gettato le radici - met¬ 
terà a disposizione anche i mezzi 
perlarealizzazionedei progetti, 
inpiùiselezionatori saranno 
esperti con competenzead alto li¬ 
vello in grado di cogliere le nuove 
tendenzeei nuovi trend». 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Alcune premesse fonda- 
mentali prima che il lettore si im¬ 
merga nella faticosa lettura del se¬ 
guente resoconto: 1) si parlerà di 
azienda Rai; 2) si parlerà di conti e 
bilanci: 3) si parlerà di (ahinoi) «so- 
cietarizzazione». Attenzione: socie- 
tarizzazione non vuol dire privatiz¬ 
zazione. Essa consiste piuttosto nel 
differenziare un’unica azienda (la 
Rai) in società diverse che ad essa 
fanno riferimento. Essa societariz- 
zazione (sic!) può essere (per me¬ 
glio dire: è) il viatico necessario alla 
privatizzazione. Ora, se siete so¬ 
pravvissuti, po¬ 
tete anche an¬ 
dare avanti. Ed 
antrare nell’al¬ 
legro mondo 
parallelo della 
Rai. Rai: appro¬ 
vato all’unani¬ 
mità il bilancio 
1998. Detto bi¬ 
lancio, cari let¬ 
tori (e presu¬ 
miamo ardenti 
telespettatori) 
chiude con un utile netto di oltre 
83 miliardi. La Rai gongola, ma che 
dico, giubilaallesogliedel Duemila 
di fronte ai risultati ottenuti che 
evidenziano la tendenza positiva di 
conquistare quote crescenti di mer¬ 
cato. «Stiamo diventando un’azien¬ 
da normale, il nostro è un percorso 
da azienda normale - ha detto il 
presidente Zaccaria - e stiamo ri¬ 
spettando la tabella di marcia che il 
nostro progetto di risanamento si 
era prefisso: da una parte la riorga¬ 
nizzazione del lavoro, dall’altra il 
prodotto, ovvero l’insieme delle 
novità che riguardano il prodotto». 

La conferenza stampa che ha il¬ 
lustrato la situazione patrimoniale 
e finanziaria si è svolta all’insegna 
del «siamo stati bravi». Questo con¬ 
siglio di amministrazione, infatti, 
fieramente capitanato dal direttore 


generale Celli, ha in qualche modo 
superato un primo guado. Sta recu¬ 
perando il tempo perduto da un’a¬ 
zienda fino all’altro ieri spaparan¬ 
zata, insieme agli utenti, sul divano 
buono di casa està cercando di sali¬ 
re sul grande treno - già in corsa - 
di questa fine secolo: quello delle 
telecomunicazioni. Passo difficile 
ma non impossibile, come ha detto 
Celli: «Se ritardiamo ancora, però, 
sarà la fine. Abbiamo il compito di 
cercare nuove risorse, risorse che 
consentano un avanzamento di 
posizione nello scenario europeo. 
Senza sviluppo non c’è futuro, sen¬ 
za Europa diventiamo qualcosa di 
poco significativo». Richiamo deci¬ 


so, quello di Celli, al mondo del la¬ 
voro: «La minaccia vera non è la 
societarizzazione, ma lo stare fermi. 

I posti di lavoro non si ottengono 
riandò fuori dai business, ma 
muovendosi. Più ritardiamo e più 
distruggiamo valore». 

In altri termini, per capire come 
si sta muovendo la Rai di oggi biso¬ 
gna immaginare la Rai di domani: 
un’azienda capace di muoversi in 
diversi settori produttivi e di servi¬ 
zio, pronta ad aprirsi ai mercati, in 
grado di avviare nuove avventure 
societarie in campo digitale e delle 
telecomunicazioni (sta per partire 
Rai net, società partecipata, destina¬ 
ta ad operare nel mondo dei servizi 
interattivi). A leggere e «tradurre» 
le Label le dei conti economici, degli 
incassi e dei risultati d’esercizio, 
schivando una percentuale qua e 


un diagramma là, si può capi re che, 
a fronte di una situazione sostan¬ 
zialmente stazionaria delle risorse 
(anzi, se non abbiamo capito male 
nel conto economico 1998 ci sono 
almeno 100 miliardi in meno ri¬ 
spetto agli anni precedenti dovu¬ 
ti:!) alla tassa sulle autoradio - che 
non c’è più (70 miliardi e 2) le quo¬ 
te spettanti e non ricevute - da par¬ 
te del M inistero del Tesoro - del pa¬ 
gamento del canone di abbona¬ 
mento (30 miliardi) sono stati in¬ 
tensificati gli sforzi nell’investi- 
mento. Una sintesi della situazione 
finanziaria Rai potrebbe essere que¬ 
sta: aumenta il capitale investito 
(1.100 miliardi, -Fl3% rispetto all’e¬ 
sercizio prece¬ 
dente) capitale 
suddiviso in 
mezzi propri ed 
indebitamenti 
(sottolineano 
Cappon, vicedi¬ 
rettore e il presi¬ 
dente Zaccaria: 
«Se non ci fos¬ 
sero da riscuote¬ 
re i crediti sulla 
quota canone, 
non avremmo 
avuto neanche l’indebitamento» e 
aumenta la pubblicità (l’andamen¬ 
to degli ascolti - buono - ha favori¬ 
to la dinamica degli introiti pubbli¬ 
citari che, con un incremento di 
circa 7,5% hanno raggiunto i 1816 
miliardi). Quindi grazie a questi ri¬ 
sultati l’armata di Celli marcia spe¬ 
dita verso la societarizzazione 
aspettando lumi dal Parlamento 
sulla privatizzazione. «Ci sono due 
condizioni che devono essere tenu¬ 
te in considerazione - ha detto an¬ 
cora Zaccaria -. La prima è che il si¬ 
stema delle risorse non deve essere 
ridotto: la seconda che è necessario 
il ricorso al mercato per lo sviluppo 
dell’azienda». Tutto questo che co¬ 
sa porterà all’abbonato? Dicono: 
migliore qualità dei prodotti. Spe¬ 
riamo. Noi, da tempo, aspettiamo 
in prima fila. 


■ PROGETTI 
EINDIRIZ2 

Celli: facciamo 
in fretta le nuove 
società 
Zaccaria: non 
vanno ridotte 
le risorse 



LA FOTOGRAHA 



R0MA«l polsi, Enzo, i polsi, mostra 
lemanetteallatelecamera. Facce 
vede le manette». Sulsetdi Un uo¬ 
mo perbene d\ Maurizio Zacca- 
ro, il film che racconta la vicen¬ 
da giudiziaria e umana del popo¬ 
lare conduttore televisivo, Enzo 
Tortora, arrestato il 17 giugno 
1983 con l’accusa diessere associato alla «Nuova Camorra Organiz¬ 
zata», il realismo della scena è impressionante. La sequenza, «una 
delle più drammatiche del film», secondo il regista, mostra il con¬ 
duttore dato «in pasto» alla stampa dopo il lungo interrogatorio in 
cui gli veniva contestata l’accusa. Nel cast, oltre a Michele Placido 
che interpreta Tortora, ci sono Mariangela Melato, Giovanna Mezzo¬ 
giorno, Giuliano Gemma, Leo Gullotta e Pino Ammendola. 


ILSETAROMA 

PlacidoTortora 
S graia scena 
delle manétte 


una Gradisca tra i carcaatì» 

Magali Nòel dadonnafellinianaaprotagonistadi «Regna Codi» 


ADRIANA TERZO 

RQMA «Un regista come Pel lini? 
N on esi ste, n essun o sarà mai gran - 
de come lui». Erano amici intimi 
Magali Nòel, Giulietta Masina e 
Federico che, ormai 25 anni fa, la 
volle in Amarcord per interpreta¬ 
re la mitica Gradisca, la bella 
che «mandava fulgori acciari¬ 
ni ». E ora eh e I ’attri ce fran cese è 
a Roma per girare un nuovo 
film con Nico D’Alessandro - 
Regina Codi, il primo da allora 
dopo Amarcord - non può fare a 
meno di ripensare alla sua av¬ 
ventura felliniana, a questa cit¬ 
tà che trova «sempre uguale e 
diversa», al suo amore per l’Ita¬ 
lia «davvero la mia seconda pa¬ 
tria». Ma anche di dire la sua, 
controcorrente: «A Cannes? 
FHanno vinto i film migliori. So¬ 
no completamente Raccordo 
con il verdetto della giuria». E 


offrire un pensiero ancora per 
René Clair, Jules Dassin, Jean 
Renoir, Claude Garetta, Boris 
Vian, Jacques Prévert con i qua¬ 
li ricorda, orgogliosa, di aver la¬ 
vorato. Adesso è entusiasta di 
questo nuovo personaggio di 
cui il suo amico Nico le aveva 
già parlato cinque anni fa - dice 
in un italiano incerto ma com¬ 
prensibile - e che finalmente 
prende corpo: Regina, una don¬ 
na sola che ha deciso di spende¬ 
re il suo tempo come assistente 
volontaria in carcere. È qui che 
rivivrà l’amore, stavolta per 
Graziano, un giovane sardo 
condannato per complicità in 
un sequestro di persona ma che 
si dichiara innocente. E un bel 
giorno f ugge... 

Un ruoloforte,impegnato 
«Sì, maancheun personaggio av¬ 
volto in una luce di tenerezza e 
amore: èquesto chemi hacolpito 
particolarmente. Il copione mi è 


piaciuto subi¬ 
to, quest’oc¬ 
chio puntato 
sulla vita nelle 
carceri, questa 
attenzione a 
chi non èprivi- 
legiato come 
noi, a chi subi¬ 
sce un’errore 
giudiziario C03 
grosso e non sa 
comeuscirneE 
poi la storia, 
unabellastoriad’amoremaanche 
sociale: mi sembra che se ne seri- 
vanosempredi meno.Comesono 
nella vita privata? M olto positiva, 
materna. Non acasohounagran- 
defamiglia: mi divido tra Parigi e 
Friburgo con mio marito eben sei 
f i gl i, trem i ei etresuoi ». 

Teneraunpo'comelaGradisca? 
«Beh, no. Lei mela ricordo come 
una"dinda’’, unatacchinaun po' 
frivola, libera come un’uccellina. 


preoccupata di altrecose. Non co¬ 
struttiva e generosa come Regin a: 
lei si occupa dei bimbi sordi, dei 
deten uti i n di ffi col tà, h a u n ’am i ca 
un po' pazzerellonacli cui si pren- 
detotalmentecura. Qualcosalele- 
ga, però: il romanticismo». 

Forse non iestava troppo simpa¬ 
tica,iaGradisca.Ècoà? 

«Non ho mai avuto rimpianti peri 
moli che ho fatto nella mia vita. 
Mi viene in mente, tanti anni fa, 
chementreuscivaA qualcunopla- 
cecaldo con Marilyn Monroe, io 
giravo A qualcuno place calvo 
con Ugo Tognazzi e Vi anello: 
oppure, con Totò rifacevo Totòe 
Cleopatra. Mi divertivo tanto, e 
non sono affatto pentita. Per 
esempio, nel prossimo sarò una 
pazza totale cui le pignorano 
tutto, Salsle. Ogni personaggio 
ti arricchisce». 

Ci regaiaun ricordodi Feliini? 
«Aveva un cuorecosì. Faca/aven i- 
resul set tanti amici, gente che co- 


■ 25 ANNI 
DOPO 

Feliini la volle 
in «Amarcord» 
«Federico 
e Giulietta? 

Li penso sempre 
e mi mancano» 



nasceva in strada, personaggi an¬ 
che stravaganti di cui amava cir¬ 
condarsi. Sul set della Dolce vita 
c’era un’anziana signora, ele¬ 
gante, sempre in disparte. Un 
giorno gli chiesi: chi è? E lui mi 


raccontò che 
era stata una 
grande diva 
del muto ma 
che ora, ottan¬ 
tenne, non la¬ 
vorava più e 
per questo lui 
la faceva par¬ 
tecipare. Ma 
era capace an¬ 
che di odiare: 
è capitato di¬ 
verse volte 
che il protago¬ 
nista del suo 
film non gli 
andasse a ge¬ 
nio. Ed era la 
fine. Poi, non 
voleva che si imparassero le bat¬ 
tute a memoria. Eravamo molto 
legati con Federico e Giulietta: 
ogni volta che venivo a Roma, 
dormivo da loro. Li penso spes¬ 
so e mi mancano». 


Magali 

Nòel 

torna sul set 
per «Regina 
Coeli» 


MILANQ La stagione televisiva 
volge alla fine. Rimangono per 
le reti spazi di sperimentazione 
0 di ripensamento. Uno di que¬ 
sti ripensamenti èli grande bluff 
che va in onda stasera (e vener¬ 
dì prossimo) in prima serata su 
Canale 5 con la conduzione di 
Marco Columbro. Qualche sta¬ 
gione fa il programma (di Fat¬ 
ma Ruffini) venne invece im¬ 
personato da Luca Barbareschi, 
che si travestiva per organizzare 
scherzi da prete agli altri con¬ 
duttori. 

La novità di quest’anno ce la 
spiega Marco Columbro: «Sta¬ 
volta io sono il padrone di casa 
e il padrone di casa non bluffa. 
Alcuni Vip si sottopongono a 
un trucco pazzesco e vanno in 
giro per vari programmi a fare i 
guastatori. Il gioco mi è sembra¬ 
to molto divertente perché può 
servire a scardinare la tv dal di 
dentro». Divertente forse, ma 
non per Mike Bongiorno, chea 
suo tempo fece una scen atacci a 
e cacciò via dallo studio Barba¬ 
reschi in malo modo. «Infatti - 
spiega Columbro - non credo 
che M ike ci sia anche quest’an¬ 
no. Non posso rivelare i nomi 
dei Vip travestiti, ma posso dire 
però che tra i programmi nei 
quali sono state organizzate in¬ 
cursioni ci sono Buona domeni¬ 
ca, Forum, Passaparola e Uomini 
e donne». 

Dunque gran parte della sor¬ 
presa da parte del pubblico sta 
nello scoprire i personaggi che 
si nascondono sotto cerone e 
parrucche. Columbro assicura 
che molti di loro si sono rivelati 
incredibilmente bravi, anche se 
non tutti appartengono al mon¬ 
do dello spettacolo. Sotto i tou- 
pets e il trucco ci sono anche 
giornalisti esportivi. Le puntate 
sono solo due e si capisce che 
questo è stato un motivo di più 
per convincere il conduttore ad 
affrontare un nuovo varietà. 

Di recente Columbro, che 
sempre di più vuole recitare an¬ 
ziché presentare, aveva avuto 
un momento di crisi con Me- 
diaset per il modo in cui era sta¬ 
to collocato (anzi: sacrificato) in 
palinsesti il suo Commissario 
Raimondi, buon prodotto di fi¬ 
ction mandato al massacro con¬ 
tro programmi fortissimi delle 
altre reti. 

La pace con l’azienda ormai è 
fatta. «Piersilvio e Costanzo», 
come dice Columbro, hanno ri¬ 
solto il problema con solerzia, 
ripristinando un buon clima di 
lavoro con un divo della tv 
commerciale che non ha mai 
fatto bizze né minacciato ab¬ 
bandoni. Ma ha fatto una scel¬ 
ta, quella di considerarsi «un at¬ 
tore, in prestito alla tv». «Mi va 
bene fare televisione», dice Co¬ 
lumbro, «per poter tornare in 
teatro e avere la chiamata. Il 
teatroèun impegno total e e an¬ 
che in tv preferisco recitare. A 
parte Paperisslma, che rifarò co- 
mesemprecon Lorella». 

Stasera perciò Grande Bluff, 
mentre sono in preparazione 
nuove serie di fiction non più 
in ruoli di commissario, che or¬ 
mai sono piuttosto inflazionati. 
«Per il Duemila mi piacerebbe 
un ritorno alla commedia senti¬ 
mentale», dice Columbro. L’ac¬ 
contenteranno? M.N.O. 
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LO Sport 


l'Unità 


Il lappone «paitorìsGe» il topolino Virenque 

Giro d'Italia, i biga riposanoeil francese ne approfitta per tornare a vincere 


GINO SALA 

RAPALLO Torna alla ribalta Ri¬ 
chard Virenque, non per que 
stioni di doping, maperii succes¬ 
so riportato nd tappone di Ra¬ 
pai I o. 11 pi ù accusato dei corri dori 
professionisti, colui chesi èsem- 
predichiarato innocentedi fron- 
teapesanti denunceeavari in¬ 
terrogatori, il francese che non 
aveva più offerte di ingaggio e 
che è stato salvato da uno spon¬ 
sor italiano, s'è imposto sullo 
spagnolo Bianco dopo una fuga 
snobbata da Pantani, Jalabert e 
compagni. 


«Mi hanno lasciato andare, 
non mi hanno inseguito perchè 
con lamiaposizionein classifica 
non davo loro fastidio» ha con¬ 
fessato Virenque. Proprio così. 
Era un tappone, ma soltanto sul¬ 
la carta, perchè in realtà i capita¬ 
ni, da Pantani aJalabert,daGotti 
a Camenzind ejimenez, hanno 
tirato i remi in barca. Un com¬ 
portamento comprensibile per 
Jalabert chenon èun grandesca- 
latoreeancheperPantani cheha 
davanti tantecimeper^uagliar- 
sela, manon per gli altri. Averda- 
to corda a M arco potrebbegià si¬ 
gnificare un atto di resa, di sotto- 
missione, e comunque si vedrà. 


Purtroppo quella di ieri è stata 
una dolorosa giornata per Dario 
Frigo e Leonardo Piepoli, en¬ 
trambe vitti me di rovinosi capi¬ 
tomboli chesono costati il ritiro 
dalla competizione e il ricovero 
in ospedale, Piepoli perlafrattu- 
radi unaclavicola. Frigo per feri¬ 
te e lussazioni varie. Frigo occu¬ 
pava il terzo posto nel foglio dei 
valori assoluti esembravain pos¬ 
sesso dellequalità perdistinguer- 
si, per dare allasua carri eradi pe 
dalatoreunabellasvolta. 

Ieri non era in gruppo Daniele 
Di Luca, chepurnon godendo di 
buona salute è stato fermato dai 
suoi dirigenti. Una decisione a 


fin di bene, essendo il ragazzo un 
debuttante bisognoso di una ra¬ 
gionevole maturazione per dare 
rfogo alle possibilità già intravi¬ 
ste. Decisioneaccettabile, maan- 
chedi scuti bile, perchè rimanen¬ 
do in corsa l'abruzzese avrebbe 
fatto una preziosa esperienza. I 
giovani devonoesseresalvaguar- 
dati, manon tenuti nellabamba- 
gia. Ed ecco comesi èsviluppata 
I a tredi cesi ma prova. N otedi cro- 
naca chevia via diventano inte 
ressanti e per certi versi dramma¬ 
tiche. Niente d'importante sulla 
prima salita (Passo della Cisa), 
poco nella seconda arrampicata 
(Passo del Brattello), poi il Passo 


delle Cento Croci cheta notizia 
in discesa. Brutta di scesa, bruttis¬ 
simo asfalto, una caduta dopo 
l'altra eaddio al Giro per Frigo e 
Piepoli. Davanti restano Viren¬ 
que, Ch^e Gonzales e Bianco 
cui s'aggiunge Fleras. È un'azio- 
nedi netta marca strani era con la 
benedizione di chi si trova alle 
spalledegli attaccanti. Gonzales 
guidail quartetto sul PassodiMa- 
lan otte, masi ferma nel la succes¬ 
siva picchiata per soccorrere il 
compagno di squadra Fleras che 
ha infilato malamente una cur- 
va. Vi a I i bera a V i ren q ue e Bl an- 
co?3. Mancano quaranta chilo¬ 
metri alla conclusione e i due 


hanno uno spazio di ci rea un mi¬ 
nuto. InsegueMiceli, maèfatica 
sprecata,tentennanogli insegui¬ 
tori compreso Rebellin che suc¬ 
chia la ruota di Sgambelluri, per¬ 
ciò l'azionedei fuggitivi arrivain 
porto con una volata in cui Vi- 
renquetorna a sorridere. Oggi si 
riposa, domani lo spauracchio 
del Colle della Fauniera: quante 
cosedeveancoradi rei IGi ro... 

Ordì ne d'arrivo: 1) Virenque 
(Fra-Polti) in 6h55'34" alla me 
dia oraria di km. 35,085 - Ab¬ 
buono 12" ; 2) Bianco (Spa) 
stabbuono 8"; 3) Rebellin (Ita) a 
21" abbuono 4"; 4) Sgambelluri 
(Ita) a 22"; 5)Teteriul<(Kaz)34"; 
6) Zintchenko (Rus) 

Clasàfica:!) Jalabert (Fra- 
Once) in 57h50'04" alla media 
oraria generale di km. 38,436 2) 
Pantani (Ita) a 04" 3) Gontchar 
(Ucr) a ri3" 4) Gotti (Ita) a 
ri7" 5) Clavero (Spa) a 122" 


CALCIO 

St}areggioUefa 
Il Bologna 
passa a San Siro 


Gran colpo del Bologna In casa del- 
rinter, un'Importantissima Ipoteca 
del rossoblù sull'ultimo posto dispo¬ 
nibile In Coppa Uefa. Vittoria con me¬ 
rito, per 2-1, e nerazzurri che saluta¬ 
no nel peggiore del modi II pubblico 
di San Siro. La partita si mette subito 
male per l'Inter. Al T un'Indecisione 
tra Paglluca e la sua difesa consente 
allo svedese Andersson di mettere In 
gol. La squadra di Hodgson si riversa 
In attacco, ma senza riuscire ad Im¬ 
pensierire Antonloll. In avvio di ripre¬ 
sa la doccia fredda: ParamattI ruba 
palla a WInter e da venticinque metri 
piazza un diagonale all'Incrocio del 
pali. L'Inter accorcia le distanze con 
RobI Bagglo. Ritorno a Bologna. 


Semaforo rosso 
dal 6 giugno 
ai treni dei tifosi 

Stop del governo ai convogli speciali 
Martedì il viaall'esamedella legge 



Nizzola: «Non mi pare giudo 
negare i biglietti agli ospiti» 

■ «GII avvenimenti sportivi rendono In termini economici 
(tassevarleedlncassl)ancheairammlnlstrazlonepub- 
bllca. Quindi l'ordine pubblico lodeveassicurare lo Sta¬ 
to». Il presidentedellafedercalclo, LuclanoNlzzola,rl- 
spondecosìallacorrentedlpenslerodl matrice politica 
sullanecessitàcheslanolesocletàasostenerelespese 
per l'ordine pubblico negli avvenimenti sportivi ead ac¬ 
collarsi gli eventuali risarcimenti. Il presidentefederale 
non èconvinto neanchedeH'utllltà del blocco della ven¬ 
dita di biglietti allesquadreospitate. «Al momentonon 
èprevIsto-splega-CertosellGovernocelodovesse 
chiedere... Ma pensochein questo anche la Polizia nel 
corsodellerlunioni del gruppo di lavoro dovrà dare II 
suo parere, lopersonalmentenoncredoslalastrada 
giusta». Il presidente della Lega, Franco Carraro, si di¬ 
chiara d'accordo con la moratoria delletrasferte. «Se 
non altroperdareun segnaledi risposta con un provve¬ 
dimento Immediatoadunfattogravissimocomequello 
di domenica scorsa. Negli stadi comunque-rivendica 
Carraro-quest'annogll Incidentisonostati In calo». 


NEDOCANETT 

ROMA So^enslone delle tra¬ 
sferte dei tifosi a partire da do¬ 
menica 6 giugno. Niente più 
treni speciali, riserva di caccia 
degli ultrà. Lohadecisoieriilsu- 
perverti ce convocato dal gover¬ 
no per assumereimmediatemi- 
surein rispostaalleviolenzedei 
ti fosi cu I m i n ate n el tragi co rogo 
di Salerno, verticeal qualehan- 
nopartecipatoi miniSri dell'In¬ 
terno, Rosa Russo Jervolino e 
dei Trasporti,TizianoTreu;i sot¬ 
tosegretari Giampaolo D'An¬ 
drea (Beni culturali con delega 
al 1 0 sport) e M ari el I a Scoca (G i u- 
sti zi a), l'ammi n i stratoredel ega- 
to delleFs, Giancarlo Cimoli; il 
presidentedel Coni, Gianni Pe- 
trucci; della Federcalcio, Lucia¬ 
no Nizzola; della Lega calcio. 
Franco Carraro. 

La moratori a resterà i n vi gore 
fino al l'approvazione del ddl 
sulla violenza nello sport pre¬ 
sentato, 16mesi orsono,dairal- 
lora vice presidente del Consi¬ 
glio, WalterVeltroni. 

Im medi atalari sposta in posi¬ 
tivo dalla Camera. La presiden¬ 
tedel la commissione Giustizi a, 
Anna Finocchiaro (ds), ha an¬ 
nunciato che, a parti re da mar¬ 
tedì, lacommissioneavvierà l'e¬ 
same del la proposta, per la qua¬ 
le-ha segnalato Fabio Mussi - il 
gruppo Dschiederàlasedelegi- 


slativa (non necessario il «pas- 
saggio»inaula). 

Il divieto peri treni (sostituiti 
da pulmann? È una proposta 
che trova però pochi favori) ri¬ 
guarderà leultimeduegiorn ate 
di campionati di serieB, i play- 
off epiay-out del laserieC, even¬ 
tuali code di spareggi elnterto- 
to. 

Legge (fondamentale, per 
C arraro) emoratori aal I etrasf er¬ 
te sono le misure immediate. 
Per iniziative a più lunga sca¬ 
denza sarà costi tu ito un gruppo 
tecnico per individuare fru¬ 
menti specifici di lottaallavio- 
lenza. 

«Attorno a questo tavolo -ha 
spiegato Treu- discuteremo di 
prevenzione, dell'identificazio- 
n e, ci oè,d i eh i si reca i n trasferta, 
identificazione dei club sporti¬ 
vi, previsioni organizzative per 
lo svolgimento degli eventi, co¬ 
sti; edi misurealternative, come 
i maxi schermi perlegarein tra¬ 
sferta e blocco dei biglietti perle 
società o^iti, in modo da re¬ 
sponsabilizzare tutti in vista 
dellaprevenzioneedegli even- 
tual i ri sarei menti del I esoci età». 

Ipotesi, quest'ultima, parti¬ 
colarmente avversata dalla Fe¬ 
dercalcio. 

«Sarà un'opera progressiva - 
haaggiuntoii ministro-manon 
si partedazero, perchéesistono 
vai i de esperi en ze i ntem azi ona- 
li». «In tempi brevi -ha conclu¬ 



so- vogliamo 
dotarci di mi¬ 
sure di pre¬ 
venzione che 
possano faci li- 
tare la ripresa 
delle normali 
attività». 

«C'è perfet¬ 
to accordo nel 
governo - ha 
commentato 
Jervolino- su 
queste misu¬ 
re nella quali 
mi riconosco 
pienamente: 
anzi c'èdi più, 
esiste perfetta 
concordanza 
tra i risultati 
del vertice di 
oggi e la linea 
emersa in Par¬ 
lamento». 
«Non c'è la vo¬ 
lontà -ha vo¬ 
luto precisare 
di penalizzare 
il mondo del¬ 
lo sport emen 
che meno le 


risposta- penalizzare la parteci- 
pazionepiù ampiadei tifosi ma 
c'è bisogno di una comune at¬ 
tenzione per isolare le fasce dei 
facinorosi:siamosicuri che, alla 
fine di questo processo, ci sarà 
una partecipazione più ampia 
agli eventi sportivi». 


società: dobbiamo sottolineare 
il valore educativo degli eventi 
sportivi, ma dobbiamo salva¬ 
guardarne la serenità». La deci- 
sionedi sospenderei treni dei ti¬ 
fosi solleverà sicuramentecriti- 
che. 

«Non vogliamo -anticipa la 


L'ESPERTO 


«Sono misuretampone 
bmcerannorauto^ll...» 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Dei fenomeni di violenza, 
specialmente di quelli calcistici, 
Maurizio Marinelli, direttore del 
Centro studi di Polizia, èun atten¬ 
to con osci tore. La recen tetraged i a 
di Salerno ha riproposto il proble¬ 
ma tanto da mettere in moto le 
istituzioni governati ve e sporti ve, 
chenelverticedi ieri hanno preso! 
primi provvedimenti: niente più 
treni speciali per tifosi, niente più 
biglietti riservati alla tifoseria 
ospite. Iniziative valide oppure 
semplici provvedimenti tampone 
sulla scorta emozionale del mo¬ 
mento? 

PerMarinelli più lasecondache 
la prima. «Significa spostare il fe¬ 
nomeno dalla strada ferrata alle 
autostrade - spiega - i treni saran¬ 
no sostituiti dai bus. Invece delle 
stazioni i teppisti cronici prende- 
ran n o d'assalto gl i autogri 11 ». E per 
i bi gl i etti ? «Se I i procu reran n o, co¬ 
me hanno sempre fatto oli acqui¬ 
steranno in loco». 

Lei, insomma, si mostra al¬ 


quanto scettico: «Diciamo che le 
vie da intraprendere per legare le 
mani ai teppisti da stadio sono al¬ 
tre. Lenormerestrittive, come ab¬ 
biamo visto, non hanno sortito 
grandi risultati. E poi non si può 
scaricare tutto sulle spalle della 
polizia. Non ha il potere, per 
esempio, di deviare la tratta di un 
treno di tifosi per evi tare eh e nel la 
stazionetal dei tali incroci un con¬ 
voglio che trasporta altri tifosi e 
cosi viadicendo». 

Anche la violenza si è ormai 
spostatafuori dallo stadio, dovela 
sorveglianza è molto forte e ci so- 
n 0 1 etel ecamerea ci rcui to eh i uso. 
La maggior partedegli atti di van¬ 
dalismo da fadio avvengono nel- 
lezonelimitrofeosui mezzi di tra¬ 
sporto qualsiasi essi siano: «Se¬ 
condo il mio pensiero per stoppa¬ 
re il fenomeno occorre che poli¬ 
zia, società di calcio ecapi tifosi si 
siedano intorno ad un tavolino e 
si coordinotradi loro. Un annofa 
fu emanataunacircolareministe- 
rialeatal proposito, rivolta ai club 
di serieA,BeC. Possodirech e, do¬ 
vasi èagito in questo senso, si so¬ 


no avuti dei risultati positivi. E in 
tifoserie turbolente come quella 
di Veronaedel Genoa. Quando le 
forze dell'ordine stabiliscono dei 
contatti con lefrangepiù scalma¬ 
nate, riescono a responsabilizzar¬ 
le al la fi ne queste si ammansisco- 
no. Perchèfinisceperconoscerlee 
riconoscerle quando queste dan¬ 
no vita ad episodi di violenza. Pro¬ 
prio peral largarequesto rapporto, 
chepermeèdi fondamentaleim- 
portanza, il nostro centro studi ha 
messo in cantiere dei corsi anti¬ 
violenza quest'anno rivolti alle 
società, il prossimo annoalletifo- 
serie. Soci età e tifoseri e dovranno 
diventare in futuro i gestori della 
sicurezzanellostadio». 

Se è così semplice, perchèacca- 
deciò cheaccade? «Perchèc'èun 
ricambio generazionaleanchefra 
i capi tifosi. Per questo bisogna 
mantenere un rapporto molto 
stretto con il loro ambiente, non 
perderli mai di vista». 

Dunque, ricapitolando, lenuo- 
veiniziativeantiviolenza, per lei, 
rischiano soltanto di essere dei 
semplici palliativi: «A mio giudi¬ 
zio, lacosa migliore per cercaredi 
trovare una soluzione sarebbe 
quella di fermarsi un attimo, ri¬ 
flettere, studiare a fondo il feno¬ 
meno, fonnareun tavolo di ^er¬ 
ti che dia delle indicazioni ben 
precise, dellesoluzioni da porre al 
vaglio del governo, che avrà il 
compito di valutarleeprenderele 
decisionifinali.Lemigliori». 
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L'EURO NON E 
UNA CAMICIA 
DI FORZA 


PIER CARLO PADOAN 

L I euroècadutoai nuo¬ 
vi minimi storici nei 
confronti del dol laro 
e molti commentatori han¬ 
no indicato la ragionedella 
debolezza della vai uta euro¬ 
pea nei risultati dellariunio- 
neEcofin di martedì scorso. 
In particolare! risultati di 
quellariunionesonostati in¬ 
terpretati come il segno che 
il Pattodi stabilità non viene 
rispettato. Da anni siamo 
abituati a considerare il 
comportamento dei mercati 
finanziari come la «cartina 
di tornasole» della condu¬ 
zione delle politiche econo¬ 
miche e dunque i mercati 
avrebbero ragi onenell'indi- 
care un rilassamento nella 
disciplina che ci ha portato 
all'Euro. 

Forselecosesono più com¬ 
plicate Ci òche il comporta¬ 
mento dei mercati riflette 
non ètanto la percezionedi 
un rilassamento fiscale 
quanto la poca chiarezza su 
comeil Pattodeveconcreta- 
mente operare e si deve tra¬ 
durre in indicazioni di poli¬ 
tica economica. Consideria¬ 
mo qualche fatto. Alcuni 
paesi (e non solo l'Italia) 
hanno annunciato che non 
sarannoingradodi rispetta¬ 
re gli impegni sul deficit di 
finanza pubblica presi in 
precedenza. Ciò non vuol di- 
recheil processodi aggiusta¬ 
mento finanziario si sia in¬ 
terrotto. Al contrario, se si 
osservano i saldi di bilancio 
strutturali - cioè depurati 
delle componenti cicliche- 
questi indicanoun ulteriore 
aggiustamento per molti 
paesi (compresa l'Italia). Se 
la componente ciclica viene 
presa in considerazione, le 
cifre dei deficit che hanno 
suscitato tanto scalpore (il 
passaggi odal 2 al 2,4 per cen¬ 
to nel caso dell'Italia) indi¬ 
cano un rallentamento e 
non un arresto né, tantome¬ 
no, una inversione del pro- 
ce^d i aggi u stam ento. 

Èquichenascelaconfusio- 
ne. Lecif redei deficitsonola 
conseguenza di fattori cicli¬ 
ci odellaindisciplinadi poli¬ 
tica economica? L'evidenza 
disponibilesembra indicare 
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Sotto accusa tutto il regime setlx) 

\ \ 

DedsionedelTribunaleperi crimini per la ©(Jugoslavia. Milosevic: vogliono sabotare la pace MAEGIA VECCHIA 

La Russa protEsta ma la missionedi Cernomyrd/n non s ferma. Lltalia: l'accusa non Irena letrattatìve _ 


IL CASO 


PIETRO GRECO 


ROMA «Sono accusati per crimi¬ 
ni di guerra e contro l'umanità: 
Milosevic, presi dentedeilajugo- 
slavia, Milutinovic, presidente 
della Serbia, Sainovic, vicepri¬ 
mo ministro, Dragoijub, capo di 
Stato maggiore, Soikonov, mi¬ 
nistro degli Interni». Alle 14:03 
diieri,nell'aulabunkerdelTribu- 
naledell'Aja il procuratore capo 
del Tpi, LouiseArbour, haletto i 
nomi dei primi cinque imputati 
eccellenti di quellacheèstatagià 
definita la «Norimberga serba». 
Belgrado ha reagito dichiarando 
eh e I a deci si on e «m i ra a fermare 
il processo di pace». Proteste an¬ 
che della Russia pur se Cerno- 
myrdin sarà lo stesso oggi a Bel¬ 
grado. Soddisfatto il presidente 
Clinton mentreD'Alemahadet- 
to eheladecisione«èun proble¬ 
maserio. Ma non deveimpedire 
larieercadellapaee». 

I SERVIZI 

DA PAGI MA 2 A PAGINA 5 


PRIMO PIANO 


Otranto, un'altra strage di profughi 


Luigi Bonanate; 
questa Coite 
è indipendente 




III 






X. 


I «In termini giuridici, l'awio di 
un procedimento penale contro 
Milosevic è legittimo, Il Tribuna¬ 
le dell'Aja non ha agito per 
"conto terzi", Ma non possiamo 
ricorrere al diritto solo per puni¬ 
re dei presunti criminali di guer¬ 
ra, Dobbiamo utilizzarlo anche 
per regolare, in ambito Gnu, i 
principi dell'intervento milita¬ 
re», A sostenerlo è Luigi Bona¬ 
nate, uno dei più autorevoli stu¬ 
diosi di Relazioni internazionali. 


1^ - 


X 
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DE GIOVANNANGELI 


A PAGI MA 3 


A PAGI MA 5 


M a quanti anni ha, vera¬ 
mente, Doiiy? li primo 
mammifero donato 
dall'uomo ndl'estate dd 1996 
a parti refai meno coà si dice) da 
una cdiula differenziata adul¬ 
ta, ha davvero tre anni, come 
vorrebbe l'an agra fe? O ppure I a 
pecora più famosa dd mondo 
ha i suoi tre anni più i sd anni 
cheaveva la madrend momen- 
toin cui ha donatoli nucleodd- 
la cdiula e, quindi, l'intero ge¬ 
noma per fari a nascere? 
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[yAlema agli indudrìali; basta con il pessimismo 


Fossa: l'economia è in frenata. Il premier replica: ci sono segnali positivi 


{(^}uropa 


-16 


I silenzi 
di Berlusconi 

GIORGIO NAPOLITANO 


Sofri, la Cassazione riapre tutto 




A PAGINA 11 


ROBERTO ROSCANI 

I n questo interminabile 
//I gioco dell’oca la mia pedi- 
^^1 na è tornata quasi alla ca¬ 
sella di partenza». Aveva la faccia 
tirata e stanca ieri Adriano Sofri 
mentre parlava davanti alle tele¬ 
camere. La notizia, al di là della 
battuta amaramente ironica, è 
davvero importante: la Cassazio¬ 
ne ha dato ragione al ricorso pre¬ 
sentato dall’ex leader di Lotta 
continua e dai suoi due compagni 
di prigionia. Bompressi e Pietro- 
stefani. In sostanza la decisione 
della Corte d’Appello di Brescia 

SEGUE A PAGINA 7 



ANDRIOLO SACCHI 


A PAGINA 7 


ROMA Bottaerispostafrail presi¬ 
dente del Consiglio Massimo 
D'Alemaeil presidente di Con- 
findustria Giorgio Fossa allatra- 
di zi on al e assembi ea an n ual e de 
gli industriali. Fossa, all'ultimo 
an n 0 del I a sua presi den za, h a vo¬ 
luto sottolineare come il Paese 
abbia ormai rallentato la marcia 
chelohaportatoneH'euro. Esi è 
soffermato anche sulla difficile 
situazione economica italiana. 
«È un momento difficile- ha re 
plicato Massimo D'Alema- maè 
ora di finirlacon questo pessimi¬ 
smo. Ci sono segnali di ripresa a 
livello internazionale che co¬ 
minciano ad avere effetti anche 
sull'economia italiana». Il presi- 
dentedel Consiglio ha ancheci¬ 
tato il Patto socialeche«comin- 
ci a a dare ri suI tati » e h a garan ti to 
«stabilità econtinuità politi cati¬ 
no al 2001. 

GIOVANNINI MISERENDINO 
ALLE PAGINE 16 e 17 


Albertini: brigatisti ali'Atm 

Polemiitiesu una frase del sindaco che poi smentisce 


[£ madri die lawtano fenno più figli 

L'Oese: poca prolese l'occupazionefemminileèsrarsa 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Ordì ne e di sordi ne 


L a libertà vera è quél a che crea ordine»: così Gerardo Bianco, 
intervistato da Paolo Conti sul «Corriere», corrobora il suo giu¬ 
dizio positivo sulla nuova erestrittiva leggein materia di fecon¬ 
dazione. L'argomento è suggestivo ma molto fragile. «Ordine» è concetto 
almeno altrettanto vago che «libertà». Ordinatissime sono, per esempio, 
lemorali familiste e patriarcali dd nostro Mezzogiorno, ma è in esse che 
attinge la sua forza secolare il richiamo mafioso. Sicuramente ispirate a 
un grandioso disegno riordinatore sono le politiche etnico-nazionaliste 
che hanno portato al dissolvimento ddia Jugoslavia (disordinatissima): 
ma credo proprio che a Sarajevo siano in molti a rimpiangere la pacifica 
confusione di etnie e di rdigioni dd tempi andati. Quanto all'ordine che 
la nuova legge sottende esso fa sua una morale di coppia che discrimina 
gravemente coloro che non la condividono. Si capisce: il disordinechesca- 
turisce dal le febbrili e spesso ciniche innovazioni ddia ricerca medica in¬ 
quieta molti. Ma voler dissolvere qud disordine con un forte richiamo al¬ 
la tradizione esclude a priori la possibilità che proprio dal disordine (co¬ 
me di solito accade) possa sortire un ordine nuovo, e magari perfino mi¬ 
gliore. Ecco dunque che «conservatore» e «proepessista» sono, in questo 
caso, termini che riassumono il loro pieno significato. 


MILANO Unafrasedel sindaco di 
Milano Gabriele Albertini, pro¬ 
nunci ataieri in prefetturaduran- 
teil verticesul terrorismo hapro- 
vocato molte polemiche nel 
mondo politico e sindacale. Al¬ 
bertini infatti, avrebbe detto di 
aver avuto noti zi e eh e trai lavo¬ 
ratori dell'Atm edel Comunepo- 
trebbe essere attiva una sorta di 
celluladelleBri gaterosse. Imme 
di atei ereazi on i. Al ex I ri ondo, se- 
gretariocittadinodei Dshaparla- 
to di «incredibile superficialità» 
del sindaco, perCgiI: «la lotta al 
terrorismo è una cosa troppo se¬ 
ri a per essere presa con tantaleg- 
gerezza». Intanto proseguono 
senza sostein tutta Italia leinda- 
gini per identificare i killer di 
Massimo D'Antona. Continua¬ 
no leadesioni alla manifestazio- 
nesindacalecontroil terrorismo 
di domani. 



I SERVIZI 


La videocassetta 

in edicola 

a lire 14.900 ]3I 


ALLE PAGINE 8 e 9 


ROMA Lavoro oppure figli? 
Un'incompatibilità chenon sus¬ 
siste, mentre si tratta di «attività 
complementari», ovvero unafa- 
voriscel'altra. In uno studio del- 
l'Ocsepresentato a Parigi, sotto- 
linea cheèproprio «nei paesi con 
il tassodi occupazionefemmini¬ 
le più basso che le dimensioni 
del le fami gli e sono più ridotte», 
comein Italia. Il noàiro Paeseha 
infatti il tasso di occupazione 
femminile (44,2) più basso tra i 
maggiori paesi industrializzati e 
al tempoiessohail minoretasso 
d i ferti lità(l,63).Oppostoil caso 
dell'lslanda, checon un'occupa- 
zionefemminiledi circa l'82 per 
cento, guida anche la classifica 
per quanto riguarda la fertilità 
con il 2.5. Smilea quella dell'l¬ 
slanda è la situazione negli altri 
paesi nordici, mentrelaSpagnaè 
simileall'ltalia. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 


Anziani per insegnare 
la lingua 


Rendere sicuri i parchi gioco peri 
bambini, tenere compagnia a 
personechevivonosoie, insegna¬ 
re i'itaiiano agii immigrati: sono 
soio aicuni dei «servizi civiii» in 
cui potranno essere arruoiati gii 
anziani secondo quanto prevede 
ii disegno di iegge per incentivare 
ia sociaiità degii anziani messo a 
puntodaiia ministra per iaSoiida- 
rietà sociaie. Livia Turco ha an¬ 
nunciato ii provvedimento nei suo 
intervento aiia prima giornata 
deiia Conferenza nazionaie suiia 
terza età. 


lERVASI 


A PAGINA 14 


LA POLEMICA 


CARO CAVALI ERE 
LA DEMAGOGIA 
HA UN LIMITE 

RICCARDO LIGUORI 


I l Cavalier Silvio Berlusconi 
ha un sogno, lo sanno tutti. 
Molto concrdio, per molti 
vasi affascinante: basta tasse. 
Un sogno che condivide con tan¬ 
ti, e che molti traducono in real¬ 
tà (basti guardare le stime sul¬ 
l'evasione in Italia). Intendia¬ 
moci, non c’è nulla di male. 
Tutti noi spaiamo in una ridu¬ 
zione dd farddio fiscale. Pa 
motivi di bilancio familiare, in¬ 
nanzitutto. Ma anche paché si 
sa che questa è una ddle strade 
consigliate pa libaare Taono- 
mia, far crescere la ricchezza, 
aumentare l'occupazione. Gli 
stessi due govani di coltro sini¬ 
stra - D'Alema e Prodi - che 
hanno retto le sorti dd TI tali a 
dal '96 in poi hanno intrapreso 
questo pacorso, come dd resto 
ha confamato proprio l'altro 
giorno Tlstat. Il ministro delle 
Finanze Vincalzo Visco ha più 
volte detto che è possibile fare 
ancora di più, man mano chela 
lotta all'evasione darà i suoi 
frutti. Certo, con le cautde ne¬ 
cessarie pa un paese che ha un 
debito pubblico supaiore alla 
ricchezza prodotta. Ma con dec/- 
sione. 

Tutto questo pa Balusconi 
non basta. Lui mira daisamen- 
te più in alto. E spara una raffi¬ 
ca di proposte: riduzione ddle 
aliquote Irpef da 5 a 2; abolizio¬ 
ne ddl'lrap e ddia tassa di suc¬ 
cessione: esenzioni fiscali gene¬ 
ralizzate; esenzione totale pa 
gli anziani. Daisamente un bel 
pacchetto di proposte. Realizza¬ 
bili? Purtroppo no. 

Tradotta in cifre, la riforma 
fiscale immaginata da Balusco¬ 
ni costaebbe allo Stato oltre 
220mila miliardi. Forse qualche 
cosa di più, visto che le simula¬ 
zioni che è possibile effettuare 
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LA Cultura 


l'Unità 


Quando Mooreaiutò II Bisonte 

A Firenze festeggiati i quarant'anni della celebre stamperia 


RENZO CASSIGOLI 

Provatea immaginare centodieci 
fra incisioni e litografie di cento 
frai maggiori artisti del Novecen¬ 
to ed avretel'ideadelleopereche 
Firenzeha riunito nellaSala Regie 
Poste degli Uffizi peri primi qua¬ 
rant'anni de «Il Bisonte», la cele¬ 
bre stamperia d'arte fiorentina 
cheM ariaLuigiaGuaitafondò nel 
1959 assi eme al l'i n ci sore RodoI fo 
Margheri. Lagrandesaiaèun ca¬ 
leidoscopio di immagini, di colo¬ 
ri, di «segni impressi» sui quali 
l'occhio corre avido senza sapersi 
arrestare. 

Sotto lo sguardo stupito scorro¬ 
no lelineeei colori de«L'arance- 
to»cheGuttusodonòaElioVitto- 
ri n i, de «L'u I ti mo abbracci o» d i Li - 
pchitz, della «Conchiglia» di Ca¬ 
ruso, i nudi di Cantatoreedi Mat¬ 
tioli, la «Figura redi nata» di Moo- 
re, le «Marionette» di Maccari, il 


«Ritratto», l'unica litografia che 
Picasso stampò in Italiand 1960e 
poi «L'uomodallalinguafuori»di 
Tamayo, ecco ancora Carrà, Seve- 
rini, Magndii, Vedova, Calder, 
Chadwich, Sutherland, Wunder- 
lich, Bartolini, Tirinnanzi, Anto¬ 
nio eG io Pomodoro,Vespignanie 
Zancanaro e Zigaina, Venturi e 
Manzù. Peri secondi quarantanni 
de«ll Bisonte»MariaLuigiaGuai- 
ta col ti va u n sogn o: fared i Pai azzo 
Serri stori una sorta di palazzo 
Grassi fiorentino, realizzandouna 
fondazione alla quale donare la 
grandebibliotecaelaraccoltadd- 
leopereddlasuastamperia. Il so¬ 
gno comprendeun grandecentro 


multimediale con una videoteca 
ddi'arte fiorentina da mettere a 
disposizionedd giovani italiani e 
stranieri. Il Bisonteènd cuore di 
San Niccolò, il quartiere fiorenti¬ 
no checorrelungoleantichemu- 
ra, dalle pendici della collina di 
San Miniatoall'Arno. 

Il logochelo identifica è un bi¬ 
sonte in posizione d'attacco fra 
due semicerchi, uno rosso e uno 
nero, disegnato da Aristo Ciruzzi, 
fu scelto da Maria Luigia Guaita 
prendendoasimbolounodd pri¬ 
mi segni lasciati dall'uomo ndle 
grotte di Altamira in Spagna. Da 
allora la sua lunga esistenza si 
identifica con lemaggiori correnti 


culturali del Novecento. Il succes¬ 
so non arrise subito alla stampe¬ 
ria. I primi artisti chegiunsero al 
Bisonte, gli informali Carmassi, 
M oren i, Scan avi n o, G i ò Pomodo¬ 
ro, non riscossero grande atten¬ 
zione. La risposta del pubblico 
vennesolopiù tardi, quando En ri- 
coVallecchi portòal Bisontegli ar¬ 
tisti classici, conosciuti come 
quelli della generazione del '10- 
Saffici, Beverini, Carrà, Magnelli - 
cheerano passati attraverso il Fu¬ 
turismo. Nel 1966 l'alluvioneche 
sommerse Firenze travolse anche 
il Bisonte, invasodalleacquedel- 
l'Arno che dispersero e danneg¬ 
giarono molte delle opere e delle 


strutturedellastamperia. La stessa 
Maria Luigia Guaita si salvò 
uscendo da una finestra del mez¬ 
zanino. Numerosi furono gli arti¬ 
sti che accorsero per contribuire 
all'opera di ricostruzione del Bi¬ 
sonte, fra questi FlenryMooreche 
realizzò alcune incisioni sulla fi¬ 
gura umana rimaste famose, una 
dellequali èesposta nella sala Re¬ 
gia Posta. Nel 1972, dopo cinque 
anni di sforzi testardi. Maria Lui¬ 
gia Guaita riuscì ad organizzare 
per M oore una grande mostra al 
Fortedi Belvederein concomitan¬ 
za con unaesposizionedell'opera 
grafica al Bisonte. Trascorsero an¬ 
cora alcuni anni fino a quando la 


diffusione dell'off-set convinse 
M aria Luigia Guaita che il nuovo 
metodo non era assimiliabile al¬ 
l'opera d'arte. Un ciclo storico si 
era concluso: lastamperiacessò la 
sua attività nel 1983. Mail Bison¬ 
te, come l'araba fen i ce, ri sorsedal - 
leproprieceneri. Nacqueil Centro 
culturale e poco dopo, nelle ex 
scuderie di Palazzo Serristori, ac¬ 
quistate dallaGuaita, ebbe vita la 
scuola internazionale di Grafica 
d'artecheaccogliestudenti italia¬ 
ni estraniaci dall'America Latina 
alGiappone.«Nonsosesono stata 
una buona manager, so solo che 
mi sono innamorata dell'incisio¬ 
ne e della grafica». Maria Luigia 
Guaita-ottantasetteanni splendi- 
damenteespavaldamenteportati 
- guarda con straordinario vigore 
al futuro del «suo»Bisonteeci rac¬ 
conta la ricetta: «Curiosità e cir¬ 
condarsi di giovani: io dò a loro la 
mia esperienza, loro mi compen- 
sanocon laloro energia». 


IL RICORDO 


LA MIA AM ICA ANNARITA 
E LA SUA PASSIONE LAICA 

di LUIGI BERLINGUER 


O ggi abbiamo saiutato in 
tanti Annarita Buttafuoco. 
C'era una foiia grande, e in¬ 
tensamente commossa. Perché in 
tanti hanno voiuto moito bene ad 
Annarita. Eppure non era un carat¬ 
tere faciie. Perché era ii rigore fatto 
persona, perché non transigeva nei- 
ia discussione, perché difendeva i 
suoi princìpi, ie sue convinzioni, 
con grande energia. E tuttavia ie vo- 
ievamo bene in tanti, proprio per ia 
sua profonda onestà. 

lo ia voglio ricordare soprattutto 
per una cosa: perché era profonda¬ 
mente laica. Non significa questo 
che non fosse animata da una gran¬ 
de passione intellettuale e ideale. In 
fondo, la sua vita è stata dedicata 
alla causa delle donne, ma lei non 
ha mai confuso passione ideale con 
ideologismo. Anzi era laica perché 
era profondamente contraria ad 
ogni fondamentalismo. 

Aveva compreso che il Movimen¬ 
to delle donne era giunto ad una 
sua fase matura lasciandosi dietro 
le spalle una prima fase di rottura, 
forse primitiva. E quindi aveva bi¬ 
sogno della ragione prima di tutto. 
Ebbene, proprio in questo quadro si 
colloca la sua laicità. Era iaica nel¬ 
la sua passione politica, era laica 
nella sua azione per la causa delle 
donne, ancorata alle idee della dif¬ 
ferenza, ambiziosa ed orgogliosa 
nel valorizzare la funzione di lavoro 
della donna, nel rivendicare dignità 
soprattutto a chi lo meritava. Que¬ 
sta laicità ha mostrato però anche 
nella sua attività di studiosa. An¬ 
che qui tanta capacità di affrontare 
i problemi storiografici con la cultu¬ 
ra necessaria, ma insieme evitando 
approcci aprioristici per affermare 
tesi prima ancora di averle verifica¬ 
te. E infatti, una grande passione 
sono stati per lei gli archivi, il dato 
documentario, il desiderio di prova¬ 
re costantemente i suoi assunti. Ri¬ 
cordo l’intensità con la quale si de¬ 
dicava a questa arte a consegnare 
appunto al dato documentario il 
successo della ricerca, la profonda 
fiducia che in quei dati fosse possi¬ 


bile ritrovare una storia, una evi¬ 
denza della funzione della donna 
nella società. Di trovarci anche le 
lotte le passioni, i sacrifici, le in¬ 
giustizie di cui è intrisa questa sto¬ 
ria. Così ha fondato gli Archivi Riu¬ 
niti della Donna, così ha presieduto 
l'Unione Femminile Nazionale, così 
ha costituito la Fondazione Elvira 
Badaracco, così ha dato avvio alle 
settimane di storia delle donne nel¬ 
la mia Università a Siena. Ricordo 
la gioia con la quale mi aveva co¬ 
municato di essere giunta in posses¬ 
so dell'archivio personale di Alba 
De Cespedes, e la curiosità con la 
quale voleva ordinarlo, valorizzarlo 
e renderlo accessibile al pubblico e 
agli studiosi. 

Perché si divertiva negli archivi, 
perché gli archivi erano un su gran¬ 
de interesse, e non esiste storico che 
non debba aver dimestichezza con 
gli archivi. In effetti, questa sua lai¬ 
cità è riuscita ad affermarsi soprat¬ 
tutto perché la ragione ha dominato 
la sua attività ma la passione l'ha 
animata. E la coerenza rigorosa con 
se stessa, chela faceva essere talvol¬ 
ta altera, talvolta anche sprezzante 
aveva però un grande fascino e non 
respingeva, al contrario tela faceva 
diventare amica. 

Voglio ricordare Annarita, ora 
che non c'è più, nella splendida cor¬ 
nice della Certosa di Pontignano 
dell'Università di Siena. Voglio ri¬ 
cordarla mentre organizza le due 
settimane di Storia delle donne, 
mentre disciplina con la massima 
severità le ore di studio, mentre so¬ 
stiene il lavoro di animazione, di 
confronto ma anche i momenti di 
gioia che le studiose trascorrono in¬ 
sieme dopo lo studio, per scambiarsi 
le opinioni ma anche per distrarsi e 
vivere. Voglio ricordarla in tutto il 
suo rigore ma anche in tutta la sua 
grande umanità: soprattutto con la 
gioia e l'orgoglio per il successo regi¬ 
strato daii'iniziativa, per aver fatto 
qualcosa per gli altri, ma sempre 
con la coerenza che l'ha caratteriz¬ 
zata. Una combattente, una studio¬ 
sa, una vera amica. 


Pofeenti e anche cattivi 

Una teoria sulla superiorità dd cervdio femminile 



CRISTIANA PULCINELLI 

D onne di tutto il mondo sta¬ 
tetranquille: arriverà il mo¬ 
mento del potere femmini¬ 
le. Anzi, sta già arrivando. E il me¬ 
rito di questa rivoluzionava cerca¬ 
to nel cervello. Ad assicurarlo sono 
i risultati di una serie di studi con¬ 
dotti da quattro scuole universita¬ 
rie di psichiatria (quella dell'uni¬ 
versità «La Sapienza» di Roma, 
quella dell'università «Federico II» 
di Napoli, quelle di Genova e del¬ 
l'Aquila). Gli psichiatri hanno stu¬ 
diato le differenze tra cervello fem¬ 
minile e cervello maschile e ieri, a 
Roma, hanno reso pubbliche le lo¬ 
ro conclusioni. 

Delle ricerche si sa con esattezza 
solo che sono state condotte su ba¬ 
si biologiche e comportamentali. 
Per quanto riguarda gli aspetti bio¬ 
logici, «sappiamo - ha detto Paolo 
Pancheri, ordinario di psichiatria a 
Roma - che i cervelli sono diversi, 
ma purtroppo con un margine di 
vantaggio sconcertante a favore 
del cervello femminile». Quale sa¬ 
rebbe questo vantaggio? Innanzi¬ 
tutto «la comunicazione tra emi¬ 
sfero destro e sinistro è probabil¬ 
mente più rapida e completa nella 
donna perché la struttura cerebra- 
lechefa comunicarci due emisferi 
ha un maggiore spessore». Il corpo 
calloso, la struttura fatta di fibre 
nervose che mette in comunica¬ 
zione i due emisferi ecerebrali, è 
più grande nelle donne. Già, ma 
questo lo si sapeva da tempo: una 
ricercatrice americana scoprì que¬ 
ste differenze oltre dieci anni fa e 
da allora ci sono state molte con¬ 
ferme. Ma il problema è un altro: 
cosa vuol dire avere un maggior 
numero di fibre tra gli emisferi? 
Qui si scatenano le teorie. «Alcuni 
sostengono - dice lo psicobiologo 
Alberto Qliverio - che si tratti di 
un vantaggio: le donne avrebbero 
una visione d'insieme più globale. 
Altri dicono invece che con una 


maggiore connessione tra i due 
emisferi si perdono le caratteristi¬ 
che tipiche dell'emisfero sinistro: 
il pensiero logico razionale ed ana¬ 
litico. Le donne subirebbero, dun¬ 
que, una deprivazione. Come si 
vede, sulla basedi un dato neurofi¬ 
siologico, si può dire tutto e il suo 
contrario». E Pancheri dice la sua: 
la maggiore connessione permette 
«una migliore integrazione tra 
pensiero ed emotività, sensibilizza 
e potenzia i processi di intuizione 
globale dei problemi e, comunque, 
stempera la rigidità sequenziale 
del pensiero maschile». Questo 


suggerisce, addirittura «migliori 
possibilità di adattamento e di so¬ 
pravvivenza». Le donne si adatte¬ 
rebbero meglio al l'ambi ente e 
quindi avrebbero maggiori possibi¬ 
lità di sopravvivere alla selezione 
naturale: una lettura in chiave dar¬ 
winiana, forse un po' forzata. 

Gli psichiatri ricordano poi altre 
differenze: ad esempio, una parte 
del lobo frontale, quella che so¬ 
vrintende ai processi di pianifica¬ 
zione del comportamento e alla 
valutazione critica, è più attiva nel 
sesso femminile. E poi «il cervello 
femminile ha programmi ripro¬ 


duttivi più complessi e delicati in 
grado di ottimizzare il prodotto 
del concepimento e migliorare la 
specie». Ma quello che lascia per¬ 
plessi è l'interpretazione di tutta 
questa massa di dati che gli psi¬ 
chiatri hanno raccolto. Un'inter¬ 
pretazione che poggia sul concetto 
di superiorità: «Un concetto che la 
biologia ha superato da tempo - 
commenta Enrichetta Susi, del 
gruppo Ipazia che si è occupato del 
problema delle differenze biologi¬ 
che tra i sessi - se ci sono differenze 
nel cervello non vuol dire che dia¬ 
no vita a una superiorità. Anzi, 
non si sono mai individuati dati 
che sostenessero la superiorità di 
un sesso o una razza su un'altra». 

Ma Pancheri, Romolo Rossi, 
Giovanni Muscettola e Massimo 
Casacchia non si spaventano di es¬ 
sere rétro e disegnano scenari in¬ 
quietanti in cui le donne domine¬ 
ranno il mondo e l'uomo sarà «ro¬ 
llato a fare il facchino, il giardi¬ 
niere, l'uomo delle pulizie o lo 
strumento sessuale». Potenti e an¬ 
che cattive. Anche se uno scotto 
queste amazzoni dovranno pagar¬ 
lo: saranno tre volte più depresse 
dei maschi, soggette come sono 
agli sbalzi d'umore. 

Questo futuro si sta già prepa¬ 
rando, dicono gli psichiatri. E qui 
entra in gioco la parte comporta¬ 
mentale dei loro studi. Pancheri ri¬ 
porta che nella famiglia si nota 
che la donna si appropria di impe¬ 
gni e responsabilità die prima era¬ 
no maschili. Nella sessualità di 
coppia si riscontra una inversione 
di ruoli: l'iniziativa passa sempre 
di più nelle mani della donna. Nel 
mondo del lavoro siamo ancora 
indietro, ma qualcosa sta cambian¬ 
do. Ci manca solo che le donne 
decidano di farea meno deN'uomo 
per procreare. Ma - dice Pancheri - 
verrà anche quel tempo: il tempo 
della partenogenesi. Samo di fron¬ 
te a un'esercitazione di prosa fan¬ 
tascientifica 0 alla paura di perdere 
il posto? 


SEGUE DALLA PRIMA 


DQLLY 

È NATA VECCHIA 

Insomma, Dolly è nata giovane, come 
tutti gli agnellini del mondo? 0 è nata 
già vecchia, come sembrano pretendere 
le moderne tecnologie di clonazione, 
quelle per trasferimento di nucleo cel¬ 
lulare? Lì, al «Rosilo lnstltute»dl Edim¬ 
burgo, dove Dolly è nata per volontà di 
lan Walmut e di un piccolo stuolo di 
blotecnologl, hanno pochi dubbi,or¬ 
mai. Sebbene sla venuta alla luce meno 
di trentasel mesi fa. Dolly ha nove anni. 
Per ora la pecora che non è mal stata 
agnellino non dimostra gli acciacchi 
dell'età. Ma l'orologio che batte II tem¬ 
po per conto del suol cromosomi non 
lascia dubbi: Dolly, come non era capi¬ 
tato mal prima ad alcuna pecora, ad al¬ 
cun mammifero e forse ad alcun altro 
essere vivente, ha la stessa, medesima 
età di sua madre. CI sono due motivi, 
peraltro largamente previsti, che spie¬ 
gano come mal Dolly sla andata Incon¬ 
tro a questo Insolito destino. Il primo è 
nella natura stessa della sua nascita. 
Dolly è (sarebbe) nata a partire dal nu¬ 
cleo di una cellula differenziata adulta 
prelevata dalla madre. Una cellula con 
un genoma vecchio, quanto la madre. E 
quindi, con un orologio genetico che 
aveva già battuto le ore per sei lunghi 
anni. Dolly,come molti biologi preve¬ 
devano, non è partita dall'anno zero, 
quindi. Ma dall'anno sei. Il secondo 
motivo che sembra confermare l'Insoli¬ 
to destino di Dolly è contenuto In una 
lettera, una comunicazione veloce, 
pubblicata sul numero Ieri In edicola 
della rivista scientifica «Nature», a fir¬ 
ma proprio del ricercatori del «Rosilo 
Institute» e della «Ppl Therapeutics». I 
telomerl di Dolly sono più corti del 
20% rispetto al telomerl di una pecora 
normaledi tre anni. Ora I telomerl sono 
le appendici libere del Dna, Il materiale 
genetico. E hanno la curiosa caratteri¬ 
stica di accordarsi ognivolta che la cel¬ 
lula si duplica. Il fatto che Dolly abbia I 
telomerl più corti del 20% rispetto al 
normale Indica chiaramente che la pe¬ 
cora ha subito un Invecchiamento pre¬ 
coce. Anche questo rilievo non èlnatte- 
so. I biologi sanno che le colture cellu¬ 
lari possono provocare un accorda¬ 
mento del telomerl. E le cellule mani¬ 
polate da cui è nata Dolly hanno cono¬ 
sciuto la coltura In provetta.Le notizie, 
attese, provenienti dall'Inghilterra sem¬ 
brano, dunque, confermare che la clo¬ 
nazione a partire da cellule differenzia¬ 
te adulte è una tecnica che può essere 
applicata con molta prudenza agli ani¬ 
mali e non può certo essere estesa al¬ 
l'uomo. Nessuno, pensiamo, vorrà mal 
clonare esseri umani che nascerebbero 
già vecchi. E nessuno, pensiamo, vorrà 
mal clonare esseri umani con un solo 
genitore. CI sono pochi fautori della 
clonazione umana, al mondo. E quel 
pochi dimenticano che la natura, non a 
caso, ha Inventato la macchinosa e co¬ 
stosa riproduzione sessuata per gli ani¬ 
mali superiori. Non a caso ha voluto 
che un neonato fosse II frutto del patri¬ 
monio genetico e dell'amore di una 
madre e di un padre. La riproduzione 
sessuata prevede. Infatti, Il rimescola¬ 
mento del materiali genetici della ma- 
dreedel padre. E In questo modo, dimi¬ 
nuisce drasticamente la propagazione 
degli errori genetici e, quindi, le malat¬ 
tie ereditarle. Anche se non Invecchias¬ 
se precocemente, Dolly sarebbe desti na¬ 
ta comunque ad avere una progenie ad 
alto rischio di malattia e condannata a 
una rapida estinzione. Altro chesupera- 
nlmall. 0 superuominl. La clonazione 
produce superi nfel lei. 

PIETRO GRECO 
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Pad ; «Pensioni 
nessuna verìfica 
prìma del 2001» 

Polemica sindacati-Veltroni per un'intervista 
a «Panorama». Poi il setti manale smentisce 



Una anziana 
ritira 
la sua 
pensione 
ad uno 
sportello 
postale 
di Roma 

Paolo Sasso 


ROMA È sempre rovente il tema 
dellepensioni. È molto probabile 
che nel prossimo documento di 
programmazione economica - e 
dunque nella legge Finanziaria 
perii 2000-non ci saranno inter¬ 
venti in temadi previdenza. A pa¬ 
lazzo Chigi prevale il desiderio di 
non entrare in rotta di collisione 
con i sindacati, oltreaprocederea 
iniziativechecertonon sarebbero 
molto popolari. L'occasione giu¬ 
sta per ritoccare per la seconda 
volta (dopo Prodi) la riforma di 
Lamberto Dini c'ègià: l'attesa ve¬ 
rifica della spesa previdenzialedel 
2001. In quella sede, si ragiona al 
TesoroeallaPresidenzadel Consi¬ 


glio, si potranno proporre sulla 
basedei conti un pacchetto di in¬ 
terventi che, intanto, si stanno 
mettendo a punto e affinando, a 
partire dall'estensione del meto¬ 
do di calcolo contributivo e dal¬ 
l'accelerazione della fine delle 
pensioni di anzianità. 

Ieri il presidente di Confindu- 
striaGiorgio Fossa ha ripreso il te¬ 
ma, intravedendo «nella penom¬ 
bra qualche ^nale di apertura 
chenon dovrà essereun fuoco fa- 
tuo»su possi bi I i i nterven ti. M a dal 
fronte sindacale arrivano secchi 
altolà. «Chi parla di un possibile 
scambio tra riduzione della pres¬ 
sione fiscale e nuovi interventi 


sullepensioni non faaltrochepar- 
larea vuoto», diceil ^retarlo ge- 
neraledellaCisI Sergio D'Antoni. 
Uno scambio tra tagli all'aliquota 
Irpef epensioni più leggere«non 
c'è-afferma il leader CisI - perché 
abbiamo firmato un patto sociale 
eh eva ri spettato i n tuttel esuepar- 
ti. E lì c'è anche la previsione di 
una riduzione dell'Irpef, senza 
scambio di sorta». Per Sergio Cof¬ 
ferati, «la verifica si farà nd 2001. 
Non credo che esista nessuna ra¬ 
gione oggi perché si ipotizzi un 
suo avvicinamento nel tempo». 
«La quarta riforma delle pensioni 
d'anzianità non ci sarà, esequal- 
cuno la proponesse, comunque 


■ SERGIO 
D'ANTONI 

Non vi può 
essere 

nessuno scambio 
con la riduzione 
della pressione 
fiscale 


non CI Sara mai 
la firma della 
Uil», chiude il 
segretario ge- 
neraledella Uil 
Pietro Lari zza. 
Le cose vanno 
beneancheper 
il presidente 
dell'Inps, Mas¬ 
simo Paci, che, 
anzi, denuncia 
«gli eccessi vi al¬ 
larmismi». «Mi 


sembra ancora presto - dice - in 
questi giorni sentofaremolteipo- 
tesi, ma sento anche reazioni da 
parte dei sindacati su ipotesi che 


nessunohamai fatto, lopossodire 
solochei dati del '98eprimi dati 
del ‘99 sono relativamente buoni 
rispetto alle previsioni. Quindi 
possiamo ragionare di pensioni 
senza allarmismi e senza fretta. 
Personalmente - conclude - non 
credo sia necessario anticipare la 
verifica del 2001 anche se, ovvia¬ 
mente, mi adegueròalledecisioni 
che prenderà il governo». Di di¬ 
verso avviso Carlo De Benedetti: 
«con l'attualelivellodi imposizio¬ 
ne fi scale, dovuto in gran parte al¬ 
le spese correnti e pensionistiche 
assolutamente insostenibili, è 
m ol to d i ff i ci I e pen sare al 1 0 svi 1 u p- 
po. E un nodo come le pensioni 


difficilmente si può sciogliere in 
u n cl i mad i total econ certazi on e». 

E un piccolo «caso» (poi smon¬ 
tato) ha riguardato anche il segre¬ 
tario dei Ds Walter Veltroni. In 
una prima versione di un'antici¬ 
pazione di un'intervista a «Pano¬ 
rama», Veltroni sembrava propor¬ 
re un taglio delle aliquote Irpef, 
per poi, a compensazione, rime- 
diarecon untagliodellepensioni. 
U n a tesi eh e aveva fatto i m bufai i - 
rei sindacati,eapplaudireun criti¬ 
co acerri mo del I a riforma Dioico- 
meGiuliano Cazzola. Poi, il chia¬ 
rimento: in realtà Veltroni aveva 
solo ribadito la posizionecanoni¬ 
ca: <A/ediamo i conti; se risulterà 


uno squilibrio, allora dovremo 
mettere mani sulla riforma delle 
pensioni». 

E intanto, l'Ocse (l'organizza- 
zionedei paesi più industrializza- 
ti)nellasecondagiornatadei lavo¬ 
ri dell'assemblea annuale, invita 
l'Europa ad agireper scuotersi dal¬ 
la stagnazioneeconomica. In che 
modo? Con una ricetta all'inse- 
gnadi tagli allaspesacorrenteeli- 
beralizzazionedel mercato del la¬ 
voro. Per l'Ocse, l'Italia, se si sot¬ 
trarrà all'obbligo di riformare 
mercato del lavoro, capitali epen¬ 
sioni, resterà un paese «sorveglia¬ 
to speci al e». 

R.Gi. 


Fisco, Berìusconi presenta la sua «rivoluzione» 

E spara sulla riforma piB/idenza: «Bisogna prenederedecisioni diffidii» 


VERONA Mobilita il satellite e cento 
piazze d'Italia imbadierated'azzurro 
Silvio Berlusconi per lanciareda Vero¬ 
na con laTax-Dayla campagna anti- 
tassedel Polo, checoincidecon l'av- 
viodi un'altra importantecampagna, 
quellaelettoraleper le Europee. In un 
palazzettodellosportcon diversi spa¬ 
zi vuoti, nonostante l'organizzazione 
abbiafornitoognipartecipantedi 
bandiereegadgetconslogan anti fi¬ 
sco, il Cavaliereha attaccato la politi¬ 
ca fiscaledel«governodellesinistre» 
erilanciareil proprio progetto di rifor¬ 
ma «copernicana» del fisco. Un pro¬ 
gramma racchiuso in un volumetto-di 
cui illeaderdiFihalettoampibrani- 
daltitolo«menotasseepiù sviluppo» 
unprogettoperusciredallacrisi,afir- 
ma di Giul ioTremonti e con prefazione 
dellostessoexpresidentedel Consi¬ 
glio. Un Berlusconi lacui immagine. 


graziealletelecamereeallatecnolo- 
gia, èstata portata contemporanea- 
mentein cento posti diversi della Pe¬ 
nisola: un Berlusconi anchesempre 
attentoalleregoledellospettacolo, 
comequandohafattoilgirodelpalaz- 
zettoperstringerecentinaiadimani 
ed allafineèsalitosul palcoa cantare 
con il coro «Azzurro» l'innodi Mameli 
equellodel movi mento. Con il «gover¬ 
no della sinistra» cheha portato in tre 
anni «il tassodi sviluppo all'1%, di¬ 
struggendo un milionedi posti di lavo¬ 
ro», Berlusconi non èstatotenero. Fi- 
noaricordarela«figuraccia»cuirita- 
I i a - h a detto - è stata costretta l'a Itro 
ieri alla riunionedell'Ecofin, «quando 
abbiamo chiesto l'elemosina ai nostri 
colleghi europei con una deroga a 
quellichedovevanoesserei patti di 
stabilità». Berlusconi ha proseguito 
elencando in 31 punti (citandosem- 


■ «TAX 
DAY» 

Via l'Irap 
e niente tasse 
dai 70 anni in su 
Esenzioni 
per tutte 
ie categorie 

preTremonti) tutti i provvedimenti 
cheavrebberoaggravatoneglianni la 
pressionefiscalesugli italiani, dalla 
Carbon taxall'Addizionale Irpef Re¬ 
gionale. «Questasinistra-ha detto- 
perseguenegli errori ead un'econo¬ 
mia malata reagiscecon ricettesba¬ 
gliate, come i patti d'area o le35 ore». 


Berlusconi ha 
quindidatola 
«ricetta» di FI 
perabbassarela 
pressionedelfi- 
scoefarripren- 
derelosviluppo: 
«per rilanciare 
l'economia e 
l'occupazione 
c'èsololanostra 
ricetta: meno 
tasseepiùrisor- 
sedadestinare 
agli investimenti, quindi maggioresvi- 
luppoper le impreseepiù posti di lavo¬ 
ro». Berlusconi èandatoancheoltre, 
riaccendendo lesirenedellafamosa 
leggeTremonti: «Oggi siamoqui per 
tornaresu quel nostro impegno del 
'94:unimpegnocheintendiamoman- 
tenerequandosaremonuovamenteal 


Governo».«Fin d'ora vi promettiamo- 
haconcluso-cheseequandotornere- 
mo maggioranza, nei primi 100 giorni 
digovernodaremonuovamenteilno- 
strosostegno alle imprese, edetasse- 
remogli utili reinvestiti percreare 
nuovo prodotto e nuova occupazio¬ 
ne». 

Una«rivoluzionecopernicana» 
l'ha definita lostesso Berlusconi, che 
prevede, tra gli altri punti, la riduzione 
dellealiquoteirpef da5 a 2, l'abolizio- 
nedeirirap, della tassa di successio- 
need esenzioni fiscali per gli anziani. 
Berlusconi ha avutoparolebuonean- 
cheper i pensionati: «Chi ha il senso 
dellostatodeveesserecapacedi deci¬ 
sioni impopolari». Ehaanchericorda- 
to d i aver provato a varareuna riforma 
«con il gvernodel Polo delle libertà e 
sapete-ha aggiunto-che mal mene 
incolse». 



Aprile, retribuzioni in linea 
con l'inflazione (+1,6%) 

■ Ad aprile, secondoquantocomunical'lstaU'indicedelleretribuzioni 
contrattualiorariedeilavoratoridipendentièaumentatodello0,3%ri- 
spetto a marzoedeiri,6%a livello annuo. La media dellevariazioni ten¬ 
denziali degli ultimi 12 mesièstatadi +2,1 percento. Nel mesedi aprile, 
secondol'lstat, l'aumentocongiunturaledelleretribuzioniorariecon- 
trattuali derivasia da aumenti tabellari previsti dai contratti vigenti, sia 
dall'applicazionedell'istitutodellavacanzacontrattualeinqualcheset- 
toredeU'industriaedei servizi destinabili alla vendita, sia da alcuni rin¬ 
novi contrattuali. Sonostati infatti recepiti i nuovi contratti cheregolano 
il trattamentoeconomicoenormativodei dipendenti dell'industria del 
vetroe-nelleattivitàdellapubblicaamministrazione-delpersonalede- 
glientilocaliedellasanità.L'aumentomediodelleretribuzionicontrat- 
tuali orarieper il 1999, prevedibile in baseagli aumenti già programmati 
dai contratti in vigoreallafinedi aprile, risultapari all'1,2 percento. Del¬ 
l'aumento complessivo, una parteconsistente (pari a 0,8 punti percen¬ 
tuali) èdovuta agli effetti di trascinamento conseguenti alla dinamica re- 
gistratadall'indicenell'annol998, mentre! miglioramenti economici 
stabiliti per il 1999 incidono per la restanteparte.Allafinedi aprile, la 
quota di contratti nazionali vigenti (calcolata in termini di monteretribu¬ 
tivo contrattuale) relativamenteall'intera economia èpari al 44,2 per 
cento. Esclusa l'edilizia-il cui contrattocollettivonazionalein vigoreco- 
pre l'intero settore- la quota èpari al 93,4%in agricoltura, mentreèmi- 
nimaeparial2,7%,perilsettoredelcreditoedelleassicurazioni. 


La demagogia del «basta tasse» 

Le idffi(ji Fo(7a Italia costano oltre 200mila miliardi 


SEGUE DALLA PRIMA 


sono basate sulle dichiarazioni 
dei redditi del 1994. Questa 
somma è il frutto di una sempli¬ 
ce elaborazione, basata su docu¬ 
menti pubblici. Per il dettaglio 
rimandiamo alla tabella pubbli¬ 
cata qui a fianco, in modo da 
non tediare il lettore con una 
valangadi numeri. 

Resta la dimensione dell'in¬ 
tervento previsto, enorme: 
220mila miliardi non sono uno 
scherzo. Ed è da qui che biso¬ 
gna partire. Da qu^o ordine di 
grandezza smisurato. La propo¬ 
sta di Berlusconi ha una funzio¬ 
ne elettoralistica, certamente. 
Ed anche un sapore smaccata¬ 
mente demagogico. Ma poiché 
è avanzata in pompa magna dal 
capo del maggior partito di op¬ 
posizione merita di essere presa 
sul serio. Se non altro perché gli 
elettori hanno il diritto di cono¬ 
scere il grado di fattibilità delle 
promesse fatte dai politici. 

E allora qualcheconsiderazio- 
ne va fatta. Anche nella dimen¬ 
sione onirica in cui questa co¬ 
siddetta riforma fiscale vede la 
luce, gli economisti di Forza Ita¬ 
lia si dovrebbero rendere conto 
chenon è possibile non provve¬ 
dere ad una qualsiasi forma di 
copertura. Non è tanto questio¬ 
ne di rispettare i parametri di 
Maastricht e di restare in Euro¬ 
pa, è evidente che a Bruxelles - 
dove attualmente sono impe¬ 
gnati a farci le pulci su 4-5mila 
miliardi di deficit in più o in 
meno - si farebbero grasse risate 
di fronte a un piano che pro¬ 
spetta la perdita secca di 220mi- 
la miliardi da un anno all'altro. 
Il problema è che un buco di 


queste dimensioni deve essere 
colmato, perché se in un bilan¬ 
cio pubblico si apre una falla 
del genere le conseguenze im¬ 
mediate sono un aumento 
esponenziale dell'inflazione, la 
bancarotta, la rovina economi¬ 
ca, e non solo, di un paese. 

Bisogna dunque pensare ad 
una soluzione. Tagliando, al¬ 
trettanto drasticamente, le spe¬ 
se. Già, ma dove trovare la bella 
somma di 220mila miliardi? Le 
risposte in realtà ci sono, e sono 
nel bilancio dello Stato. Ma si 
tratta di risposte che forse non 
tutti apprezzerebbero. Facciamo 
qualcheesempio, magari provo¬ 
catorio, per far capire l'ordine 
di grandezza dei problemi. 

La prima: abolizione imme¬ 
diata e totale di tutte le pensio¬ 
ni di vecchiaia. Non si pagano, 
da un giorno all'altro, cosi non 
ci si pensa più. Basta con i di¬ 
battiti defatiganti sulle verifi¬ 
che, le riforme ter e quater. Un 
bel taglio netto evia. Certo, re¬ 
sta il problema di cosa fare con 
quei circa venti milioni di pen¬ 
sionati italiani (che comunque 
apartiredai 70 anni non paghe¬ 
rebbero le tasse, ed è già un bel 
vantaggio). Ma ai tecnici di Ber¬ 
lusconi la fantasia non manca, 
ne siamo certi. Del resto, ha 
detto il Cavaliere, sulla previ¬ 
denza bisogna prendere decisio¬ 
ni impopolari. 

Seconda possibilità, forse più 
«popolare»: licenziamento in 
tronco di tutto il personale del¬ 
la pubblica amministrazione 
(risparmio garantito di quasi 
Ì20mila miliardi) più l'abolizio¬ 
ne totale dell'assistenza sanita¬ 
ria nazionale (llOmila miliar¬ 
di). Ci permettiamo anche di 


suggerire lo slogan: «Più sani e 
più belli con meno burocrazia». 
E cosi statali e malati sono siste¬ 
mati. 

Se queste soluzioni appaiono 
rozze, si possono sempre affi na¬ 
ne. In questi casi la cosa miglio¬ 
re è ricorrere - come gli esperti 
ben sanno - ad un «mix» di po¬ 
litiche. Qualche altra modesta 
proposta. 

La scuola pubblica fa schifo? 
Tagliamo tutto e risparmiamo 
SOmila miliardi. Le scuole pri¬ 
vate aspettano i nostri figli a 
braccia aperte. Le strade delle 
nostre città sono diventate vivi¬ 
bili esicure? E allora checi stan¬ 
no a fare polizia e carabinieri? 
Viaanchequelli (ISmilamiliar¬ 
di). E se proprio non vogliamo 
togliere del tutto l'assegno vita¬ 
lizio ai pensionati, non possia¬ 
mo almeno chiamarli ad un sa¬ 
crificio? Flanno davvero biso¬ 
gno di tutti quei soldi? Riducen¬ 
do le cosiddette «erogazioni 
pensionistiche» di un milione- 
un milione e mezzo all'anno si 
possono raschiare altri 20- 
30mila miliardi, che è sempre 
un bel risparmio. Diventiamo 
tutti antimilitaristi? Qttimo, re¬ 
cuperiamo 25mila miliardi dalle 
spese per la difesa. 

Naturalmente si può sempre 
ipotizzare di ignorare del tutto i 
parametri di Maastricht e porta¬ 
re il deficit pubblico al 5% del 
prodotto interno lordo (altri 
SOmila miliardi) e salutare il 
consesso dell'euro. Dopo tutti i 
sacrifici fatti per entrare nella 
moneta unica i nostri partner 
europei ci prenderebbero sicu¬ 
ramente per matti, ma pazien¬ 
za. Non si può avere tutto dalla 
vita. RICCARDO LIGUORI 






Abolizione dell'lrap 

-50.000.000.000.000 

Riforma dell'Irpef: 

- Riduzione aliquote 

- Esenzione fino a 22 milioni 

- Esenzione ultrasettantenni sotto 200 min 

-165.000.000.000.000 

Riforma dell'lrpeg 

-5.000.000.000.000 

Eliminazione tassa successione 

-1.500.000.000.000 



Nostra elaborazione su dati dichiarazione redditi 1994 



Possibili forme di copertura 


Abolizione totale e immediata di tutte 
le pensioni ordinarie 


Importi in lire 


260.000.000.000.000 



Oppure 1 

Licenziamento di tutto il personale 
della Pubblica amministrazione 

117.000.000.000.000 

Abolizione totale dell'assistenza sanitaria 

110.000.000.000.000 

Totale 

227.000.000.000.0^ 


Oppure 1 

Abolizione dell'istruzione pubblica 

80.000.000.000.000 

Abolizione delle spese per la Pubblica sicurezza 

18.000.000.000.000 

Abolizione dell'assistenza sanitaria 

110.000.000.000.000 

Riduzioni delle erogazioni pensionistiche 
di 1.000.000/anno per 20 min di pensionati 

20.000.000.000.000 

Totale 

228.000.000.000.0^ 


Oppure 1 

Abolizione dell'assistenza sanitaria 

110.000.000.000.000 

Abolizione delle spese per la Difesa 

25.000.000.000.000 

Riduzioni delle erogazioni pensionistiche 
di 1.500.000/anno per 20 min di pensionati 

30.000.000.000.000 

Raddoppio deN'indebitamento portando il rapporto 
deficit/PiI al 5% (uscendo, quindi, dalla moneta unica) 

50.000.000.000.000 

Totale 

215.000.000.000.000 | 


Fonte: dati Istat 1997 


CASA 

Comuni, una Babele per l'Id 
Aiuti per gli affitti ai più poveri 


ROMA UnaBabeleincui iComu¬ 
ni parlano troppelinguediverse, 
mentrelealiquotesi aggiungono 
ad al treal i q uoteetutte, i n medi a, 
si spostano inesorabilmente ver¬ 
so l'alto, con forti disparità di 
trattamento fidale a carico dei 
contribuenti. È questa la situa¬ 
zione relativa all'imposta comu- 
nalesugli immobili (lci),comeri- 
sul ta dal I edel i bereapprovateda- 
gli oltreottomila Comuni italia¬ 
ni con cui sono statetissateleali- 
quote, ordinarie e differenziate, 
ai fini del pagamento del tributo. 
Seci si limitaafareun po' i conti 
in tasca al contribuente, ci si ac- 
corgecomunquesubitocheasta- 
redecisamentemeglio di tutti gli 
altri sono quei proprietari cheri- 
siedononellaprovinciadi Bolza¬ 
no e-più in generale-nell'intera 
regione Trentino-Alto Adige. A 
Vandoies, piccolo Comunedella 
Val Posteria, l'Amministrazione 
ha stabilito infatti la detrazione 
in assoluto più altad'ltalia, pari a 
ben 900mila lire, mentre l'ali- 
quotaèfissaecorrispondeal cin¬ 
que per mille. E nell'intera pro¬ 
vincia non c'è un solo Comune 
cheabbia optato perun'aliquota 
ordinariasuperioreal cinque, an¬ 
zi lastragrandemaggioranzal'ha 
fissata nella misura minima del 
quattro, senza prevedere aggravi 
particolarmente significativi 
nell'ipotesi di case tenute sfitte. 
Masebolzanini (etrentini)godo- 
no, i toscani invece piangono, 
perchégli oneri a loro carico so- 
nopesanti. 

Va infatti tenuto presenteche 
in Toscana ben 15 Amministra¬ 
zioni hanno introdotto l'ali quo¬ 
ta massi ma del novepermillesu- 
gl i al I oggi n on I ocati, su u n total e 
nazionale di poco meno di 30 


Comuni chehanno fatto ricorso 
a questo strumento, che ha lo 
scopo di penalizzare gli alloggi 
sfitti. E semprein questa regione, 
soltanto due Amministrazioni 
hanno optato perl'aliquotaordi- 
nariapiù bassa, cioèil quattro per 
mille (Pieve Fosciana in provin- 
ciadi LuccaePeccioli nel Pisano), 
mentretuttelealtresi sono man¬ 
tenute su livelli ben più elevati, 
chearrivanoin moltissimi casi al 
sette. Più in generale, sull'intero 
territorio nazionale sono circa 
750 (l'approssimazioneèdovuta 
ai possibili fattori di rettifica dei 
dati comunicati dal consorzio 
Anci-Cnc) i Comuni chehanno 
«volato bas¬ 
so», deciden¬ 
do di applicare 
l'aliquota del 
quattro per 
mille. All'op¬ 
posto, circa 
440 Comuni 
applicheran¬ 
no il sette per 
mille, con la 
conseguenza 
che la grande 
maggioranza 
degli Enti è ri sul tata prò pen sa ad 
imporrel'aliquotadelsei. 

Unabuonanotiziaarrivainve 
cesul frontedegli affitti. Lefami- 
gliecon redditi bassi e affitti alti 
possono contare su 600 miliardi 
di contributi dadestinareallain¬ 
tegrazione del pagamento della 
locazione. I benefici andranno a 
chi non guadagna più di 20o 27 
milioni di reddito l'anno. La 
Conferenza Stato-Regioni ha in¬ 
fatti varato due intese per attiva- 
reil meccanismodisostegnopre 
visto dalla riforma dell'equo ca¬ 
none. 


■ FORTI 
DISPARITÀ 

I Comuni 
parlano lingue 
diverse 
e le aliquote 
si spingono 
verso l'alto 




















28EST02A2805 ZALLCALL 1121:38:2705/27/99 


l'Unità 


+ 

IL Fatto 


3 


Venerdì 28 maggio 1999 



I CAPI D'ACCUSA 

crimini contro i'umanità: 

. per deportazione di civili 
• ner uccisione di civili 
. per persecuzioni contro civili 


Crimini di guerra 


Slobodan Milosevic 


58 anni, presidente deiia 
Repubbiica Federaie Jugosiava. 
Biette presidente deiia Serbia 
nel 1990. Già si è a iungo 
pariate 
di sue 
presunte 
respensabi- 
iità per 
crimini 
durante ia 
guerra in 
Besnia. 




Milan Milutinovic 


57 anni, è presidente deila 
Serbia dai dicembre dei '97. 
Espenente dei Partite secialista 
di Miiesevic, in passate è state 
ambascia- 
tere in 
Grecia e 
pei 

ministre 
degii 
Esteri. 



Vlajko Stojilikovic 


62 anni, vicepremier e ministre 
degli Interni deiia Serbia, ha ii 
cemande della pelizia militare e 
delle truppe speciali jugeslave. 

Prima 

I di intrapren- 
I dere la 
carriera 
pelitica, è 
state anche 
direttere del 
carcere di 
Pezarevac. 



Dragoijub Ojdanic 


58 anni, generale e 
cape di state maggiere 
delle Ferze armate serbe, 
è censiderate le stratega 

del regime, 

I è une dei 
fedelissimi 
di Miiesevic. 
Fla ricevute 
numerese 
decerazieni 
al mente. 



Nikola Sainovic 


51 anni, vicepremier federale, ha 
heeperte a partire dal '91 nume¬ 
rosi incarichi di geverne, durante 
la guerra in Besnia ha avute un 
ruele di 
spicce nelle 
relazieni cen 
l'Occidente. 

È censide- 
rate la 
«mente» 
della pelitica 
di Belgrade 
per il 
Keseve. 



«Milosevic e i suoi uomini sono assassini» 

Pesanti ssi me accuse dal l'Aj a anche per M ilutinovic ealtri tredirigenti 


DALL'INVIATO 


PAOLO SOLDI NI 

L'AJ A Stavelta le parale pesane 
dawere cerne macigni. J usti ce 
LeuiseArbeur legge in fretta, in in¬ 
glese, guardande depe egni frase i 
giernalisti cerne se velasse verifica- 
re subite, qui ed era, gli effetti del¬ 
l'atta d'accusa che ha cambiate di 
celpe le prespettive della guerra e 
della pace nei Balcani. Sebedan 

Miiesevic, pre- _ 

si dente della 


Repubblica fe- 


IA20NI 


derale di Juge- PREMEDITATE 
siayia, Miian La responsabilità 

presidente della degli IITiputatl 

ferbia, Nikeia è diretta: «Hanno 

Sai n evie, vice 

prime ministre progettato 

della RepubbN- e 

ca federale di 

Jugeslavia, Dra- deportazioni» 

geijub Ojdanic, 

cape di state maggieredell'esercite 
jugeslave, Vlajke Stejiljkevic, mi¬ 
nistre dell'Interne della Serbia, se¬ 
ne chiamati a rispendere di crimi¬ 
ni centre l'umanità: emicidie, per- 
secuzieni fendatesu mutivi d'erdi- 
nepelitice, razziale e religiese, de- 
pertaziene, nenché di vielaziene 
delle leggi di guerra. In parti celare 
sene accusati dell'emicidie di 340 
persene e della depertaziene di 
740mila. 

E attenziene, spiega la canadese: 
le imputazieni riguardane l'artice- 
Ie 7.1 delle statate istitutive della 
Certe eltre che il 7.3. Il chevuel di¬ 
re, tradette per i prefani, che la re- 
spensabilità criminale addebitata 
agli imputati è di retta, nen indiret¬ 
ta: sene accusati di aver «pregetta¬ 
te, erdinate, erganizzate, istigate, 
facilitate» emicidi e depertazieni, 
nen di averli saltante tellerati, e di 
essere stati nella cendiziene di chi 
nen peteva nen sapere. Le preve, 
raccelte tutte tra i rifugiati kesevari 
in Albania e in Macedenia, dice 
l'accusatrice, nen passe raccentar- 
le era, mi serve che restine segrete 
fine al precesse. 

Ce n'è quante basta e avanza, se- 
stiene la rappresentante dell'accu¬ 
sa, per gustificare le richieste di 
imputaziene. E pei l'inchiesta cen¬ 
ti nua, altri reati petranne essere 
accertati in future, specie quande 
gli inquirenti del tribunale petran¬ 
ne entrare nel Keseve. Ma già i fat¬ 
ti accertati inchiedane Miiesevic, 
Milutinevic, Sainevic, Ojdanic e 
Steijljkevic al destine dei 740mila 
depertati e alla merte di 340 kese¬ 
vari, che sene stati identificati une 
per une e une per une elencati, 
cen l'età appressimativa e il sesse 
(in grande maggieranza uemini in 
età di cembattere), in una decina 
di pagine in fende all'atte di accu¬ 
sa. 

Il Tribunale, insamma, cerca de¬ 
gli assassini. Ecce perché justice 
Leuise Arbeur chiede il lere arre¬ 
sta. Peiché il fermalisme del dirit¬ 
te talvelta ama il grettesce, il pri¬ 
me a ricevere l'erdine d'arreste sa¬ 
rà «il signer Zeran Knezhevic, mi¬ 
nistre della Giustizia, Belgrade». 
Knezhevic nen manderà i peliziet- 
ti a casa di Miiesevic, ma il leader 
serbe e i suei cempiici petranne 
(anzi devranne, secende la respen- 
sabile della Precura) essere arrestati 
nen appena metteranne piedefue- 
ri dalla lere Repubblica. L'ebblige, 
secende le statate del tribunale, 
vale per tutti gli stati dell'Onu e 
pure per la Svizzera che nen ne fa 
parte: «Ora il mende per il signer 
Miiesevic èdiventate dawere mel- 
tepiccele». 

à rende cente, la signera Ar¬ 
beur, delle straerdinarie cense- 
guenzepelitichedi quel che ha ap¬ 
pena fatte? La demanda terna cin¬ 
que, sei, sette velte sulla becca de¬ 
gli inviati d'egni paese che si sen 


fatti large a spinteni nella minu- 
scela sala-stampa del tribunale ag¬ 
gi più impertante del mende. La 
signera si rende cente, ma le cen- 
seguenze pelitiche nen sene affar 
sue, anche se si lascia sfuggire che 
le accuse «sellevane seri dubbi sul¬ 
la pessibilità che Miiesevic passa 
essere, in future, garante di un 
qualsiasi accerde». I negeziati e le 
precedere del tribunale, cemun- 
que, sene due cese diverse, due 
mendi che nen s'incentrane. 
«Nen he ricevute pressieni da al¬ 
cun geverne e alcuna erganizza- 
ziene, e quante a me nen he cena¬ 
gli da dare a nessuna. Ciascune fa 
il sue lavere. Dite che il memente 
di incriminare Miiesevic è state 
scelte male? Ma quande si deve in¬ 
criminare qualcune il memente 
nen è mai quelle giuste». Pelitica e 
giustizia, rapperti impessibili: i 
crenisti italiani sentane un edere 
di déjavu, ma questa è un'altra sta¬ 
rla. 

La canadese respinge duramente 
egni insinuaziene. Eppure dei fen¬ 
di di dubbie rimangene e hanne 
un sapere vagamente ^radevele. 
La richiesta dell'incriminaziene e 
del l'erdine di cattura è stata accet¬ 
tata dal giudice incaricate David 
Flunt il 22 maggia, ma la Precura 
ha chieste di nen divulgarla fine 
alle 8 di ieri mattina. Il metive è 


che nen si velevaesperre a pessibi¬ 
li ritersieni ladelegazienedell'Onu 
che fine a quel memente si treva- 
vain Serbia. Maallerachi ècheha 
fatte trapelare la netizia già l'altra 
sera, preprie in ceincidenza cen il 
memente più delicate dei cellequi 
di Mesca? «Fie tanti cellaberateri - 
ha spiegate la Arbeur - ed era diffi¬ 
cile mantenere il silenzie asselu- 
te». E però a remperle, il silenzie, è 
stata Christiane Amanpeur, lagier- 
naiista della 
Cnn melte ad- 

"hiaccTanti 

Gli elementi 

te Usa che ha 
in POSSOSSO insistite melte, 

della procuratrice nelleuitimes^- 
. timane, tante 

sono segreti sui rifiute delia 

ma inchiodano ^ia diplematica 

. quante sulla in- 

gll imputati criminaziene di 

Miiesevic. Chri¬ 
stiane Amanpeur e la Cnn «spen- 
serizzarene», nel gennaie scarse, il 
vane tentative di entrare nel Kese¬ 
ve campiute da LeuiseArbeur per 
indagare sulla strage di Racak, 
quella che innescò la cersa verse 
l'intervente militare e che, nane- 
stante melti aspetti mai chiariti, fi¬ 
gura era tra i capi di imputaziene 
per M i I esevi c e cem pagn i. 


COME FUNZIONA IL TRIBUNALE 

Il Tribunale Internazionale per i crimini di guerra 
dell’ex Jugoslavia istituto dal Consiglio di Sicurezza 
deii’Onu a seguito di una risoluzione votata 
il 25 maggio 1993 

■ Nasce ili 7 novembre 
1993 con sede all’Aia 



I È il primo Tribunale 
internazionale istituito 
dopo quello di 
Norimberga 


I E formato da un 
collegio di undici 
giudici 


Il Tribunale non può irrogare 
condanne a morte 


E vietato il processo in contumacia 

Si articola in due sezioni di prima ^ 

istanza più una terza d’appello ^ 

Può giudicare su tutti ^ 

crimini commessi ■ Jf 

Non esiste un limite finale 

Può pronunciare ^ 

arresto 

e di comparizione I I 

direttamente vincolanti B 1 B 

Tutti gli Stati membri 

dell’Onu hanno l’obbliao m m 


P&G Infograph 


IL CASO 


La prima Strage 
a Racak 5 mesi fa 


DALL'INVIATO 


L'IDfTERVISrA ■ LUIGI BONANATEdocentedi relazioni intemazionali 

«Non è una decisione poiitica^> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Sul piano strettamente 
giuridico, ladecisioneassuntadal 
Tribunale dell'Aja è perfettamen¬ 
te I egitti ma. Va però aggi u n to eh e 
non possiamo ricorrere al diritto 
solo per punire un criminale di 
guerra, madobbiamoutilizzarela 
stessa"arma" per regolare! princi¬ 
pi deH'intervento militare». A so¬ 
stenerlo è il professor Luigi Bona- 
nate, docente di Relazioni Inter¬ 
nazionali airUniversitàdi Torino 
e autore di importanti saggi sul 
rapporto tra diritto e 
guerra. 

Comevalutaladeci- 
sione assunta dal 
Tribunale interna¬ 
zionale dell'Ala di 
aprire un procedi¬ 
mento contro Slo¬ 
bodan Milosevic? 

«Prima di ogni valu- 
tazionedi merito, c'è 
da dire che siamo di 
fronte ad una istitu¬ 
zione giudiziaria in¬ 
dipendente, nel sen¬ 
so cheli Tpi agisceco- 
me un qualsiasi tribunale di un 
qualsiasi Stato di diritto, anchese 
u n a tal e i sti tuzi on e va ri con dotta 
nel più ampio quadro del sistema- 
Onu. Ciò significa che l'apertura 
di una indagine come quella che 
investe la l^ership politico-mi- 
I itare serba va accettata così come 
facciamo normalmente, e cioè 
considerandochel'imputatoèin- 
n ocen tef i n 0 a p ro va co n trari a». 
Premessaimportante. Manel me¬ 
rito quali implicazioni concrete 
potrà determinare sul piano di- 
plomaticoedellerelazioni inter¬ 
nazionali? 

«Leimplicazioni sono moltiplici: 
in primo luogo, la decisione del 
Tpi nuocerà allo sviluppo della 
mediazione russa e, nello stesso 
tempo, renderà difficile per l'opi- 
nionepubblica mondialeaccetta- 


il 


Il Tpi è composto 
da personalità 
altissime 
che hanno dato 
prova di capacità 
e indipendenza 

—n— 


rech e M i I osevi c possa sedere, ma¬ 
gari già nel le pressi me setti man e, 
ad un tavolo di trattative. D'altro 
canto, questa azione penale rassi¬ 
cura la stessa opinione pubblica 
relativamente ai dubbi che aveva 
manifestato nei confronti dell'o- 
perazi on e N ato. I n al tri term i n i, se 
siamo di fronte a una politica cri¬ 
minale, la restaurazione del dirit¬ 
to è un obiettivo checi coinvolge 
tutti». 

Si può parlare di indebita inge¬ 
renza negli affari interni di uno 
Statosovrano? 

«Dal punto di vista tecnico il pro¬ 
blema non si pone 
nemmeno. Perchéso- 
nodegli individui che 
vengono investigati e 
non in quanto rappre 
sentanti di un Paese. 
D'altra parteva anche 
ammesso chel'azione 
penale awiata è più 
virtuale che reale, sia 
perché Milosevic non 
riconosce l'autorità 
del Tribunale sia per¬ 
ché il Tpi non ha i 
mezzi per arrestarlo. È 
però tutt'altro chepri¬ 
va di effetto l'awertimento lan¬ 
ciato dal ^retarlo generale del- 
rOnu Kofi Annan persegnalarea 
tutti gli Stati membri delleNazio- 
ni Unitela loro legittimazioneal- 
l'eventualearrestodi M ilosevic». 
Perlaprimavoltasul bancodegli 
imputati vienecollocatouncapo 
di Stato. 

«E questo mentre una guerra è in 
pieno svolgi mento, mentresiamo 
abituati a vedere i tribunali solo 
porgli sconfitti. Anche da questo 
punto di vista l'innovazione in¬ 
trodotta dal Tpi è importantissi¬ 
ma: sepen si amocheCiceronepo- 
tevaproclamare"interarmasilent 
leges", ecioèchedurantelaguerra 
il diritto tace, oggi per la prima 
voltai! dirittopuò"parl are" anche 
d u ran te 1 0 scon tro m i I i tare». 

C'è chi sostiene che agendo in 


questo modo ein questi tempi, il 
Tribunaledell'Aja non ha mani- 
festatoindipendenzadi giudizio, 
benà sudditanza ai voleri politi¬ 
ci di alcuni Paesi Nato, in primis 
gli Stati Uniti. 

«È catti va dietrologi a. Da quando 
agisce, valeadiredal 1993, ilTpiè 
stato composto da personalità al¬ 
ti ssimedel mondo del diritto, che 
h an n 0 sem predato prova di capa¬ 
cità e indipendenza. Non credo 
proprio cheli Tpi possa essere sta¬ 
to "eterodiretto". S può discutere 
suH'opportunità politicadi aprire 
adesso questo procedimento, ma 
in termini giuridici l'apertura di 
un fascicolo-M ilosevic è perfetta- 
mentelegittima». 

I nsisto su questo punto; una xel- 
ta pienamente legittima sul pia¬ 
no del diritto non può rivelarsi 
controproducentesu quel I o poi i - 
tico-militare? 

«Il problemaesisteed èun dilem¬ 
ma angosciante. Il grande rischio 
che noi sempre corriamo è rias¬ 
sunto nel detto latino: "fiat justi- 
tia pereat mundus", per salvare il 
diritto distruggiamo il mondo. 
Mava anchedetto cheoggi siamo 
di fronte ad una guerra estrema- 
mente atipica: per un verso, era 
necessario intervenire in difesa 
dei kosovari - equesto èil lato del 
diritto-maperl'altroèdifficileso- 
sten ere eh e tu tte I e al tern at i ve d i - 
plomatiche erano state esperite. 
Questo è il lato, più controverso, 
cheri guarda le"cosedel mondo": 
le decisioni politiche rientrano 
nella dimensione dell'etica della 
r^onsabilità, owero vanno rin¬ 
viate ai politici che le prendono, 
mentrenoi checomponiamo l'o¬ 
pinione pubblica, possiamo al 
massimo rivendicare il principio 
democratico del dibattito pubbli¬ 
co. Questa èia prima guerra nella 
storia che è discussa quotidiana¬ 
mente, in Italia più di qualunque 
altro Paese, nei Parlamenti, così 
chenon potremmo mai direchei 
governanti hanno agito neir"o- 


scu ri tà", sen za I egi tti mazi on e». 

In conclusione, professor Bona- 
nate, qual è il tratto «politico» 
delladecisioneassuntadai magi¬ 
strati dell'Aja? 

«Rilegittimare l'intervento Nato, 
chedal pentodi vistadel sistema- 
Qnu esulava dalle regole. Il pro¬ 
blema, ora, è di riportare anche 
l'intervento militare aN'interno 
dei principi giuridici delleNazioni 
Unite. Insomma, non possiamo 
ricorrere al diritto solo per punì re 
dei criminali. Dobbiamo utilizzar¬ 
lo anche per regolare i principi 
dell'i ntervento mi litare». 


LA REAZIONE 


L'Aj A L'atto di accusa contro 
Milosevic, Milutinovic, Saino¬ 
vic, Qjdanic e Stojiljkovic ri¬ 
porta sette casi di strage e dieci 
di deportazioni collettive com¬ 
piuti da «forze della Federazio¬ 
nejugoslava e della Serbia che 
hanno agito sotto la direzione, 
con l'incoraggiamento o con 
l'appoggio»degli imputati. 

La prima strage citata è quel¬ 
la di Racak (15 gennaio '99), 
nella quale vennero uccisi, do¬ 
po un rastrellamento compiu¬ 
to casa per casa, 45 kosovari al¬ 
banesi. I cadaveri vennero tro¬ 
vati da uomini dell'LIck che il 
giorno successivo occuparono 
il villaggio. La stragodi Racak 
segnò la fine defintiva della 
tregua tra i serbi e i ribelli alba¬ 
nesi. 

Un eccidio particolarmente 
efferato avrebbe avuto luogo, 
secondo testimonianze raccol¬ 
te tra i profughi in Albania, in¬ 
torno al 25 marzo nei villaggi 
di Velika Krusa e Mali Krusa, i 
cui abitanti erano fuggiti nelle 
foreste vi ci ne. I serbi avrebbero 
obbligato le donne e i bambini 
a fuggire verso l'Albania e poi 
avrebbero raggruppato uomini 
e ragazzi in una casa sulla qua¬ 
le avrebbero aperto il fuoco. I 
morti sarebbero stati 105. Ne¬ 
gli stessi giorni o in quelli suc¬ 
cessivi, 12 tra donne e bambini 
sarebbero stati uccisi a Bela 
Crkva, sei uomini a Djakovica, 
20 persone, tra cui otto della 
stessa famiglia, a Crkolec. Il 27 
marzo a Izbica l'episodio più 
grave: dopo aver saccheggiato 
il villaggio, forze jugoslave e 
serbe avrebbero separato don¬ 
ne e bambini dagli uomini e 
poi avrebbero fucilato 130 di 
questi ultimi. Si tratterebbe del 
massacro di cui sono state mo¬ 
strate le immagini girate di na¬ 


Amnesly International 
«Sotto inchiesta anche Uck e Nato» 

■ È un fatto importantema non ècertosufficienteper soddisfare l'esigen¬ 
za di giustizia. Così Amnesty International ha commentato l'incrimi¬ 
nazione del presidente jugoslavo Slobodan Milosevic e di altri 
quattro esponenti serbida parte del Tribunale dell'Aja, criticando 
il fatto che in quasi sei anni il tribunale ad hoc per l'ex Jugoslavia 
è riuscito a raccogliere prove per aprire i procedimenti nei con¬ 
fronti di poche decine di persone e ha formulato la sentenza defi¬ 
nitiva per soli tre imputati che in gergo si potrebbero definire 
«pesci piccoli». Lo stesso procuratore, la signora Louise Arbour, 
ha dichiarato che in molti le chiedevano di aprire il procedimento 
contro il presidente Milosevic, ma ben pochi la aiutavano a racco¬ 
gliere prove per raggiungere tale scopo. È necessario, conclude 
Amnesty, mettere i magistrati in condizione di indagare anche sui 
massacri compiuti dalle forze di sicurezza serbe, sugli abusi com¬ 
messi dai gruppi armati come l'Esercito di Liberazione del Kosovo 
e sui bombardamenti di civili compiuti dalle forze Nato: fare diver¬ 
samente significherebbe usare la giustizia strumentalmente, a 
meri fini politici. 

L'altra organizzazione per la difesa dei diritti civili. Human rights 
watch, ha espresso la sua grande soddisfazione per la decisione 
del tribunale dell'Aja. «Era tempo che fosse incriminato. Ed è una 
decisione importante perché mette in evidenza che i dirigenti poli¬ 
tici non sono al riparo dalle accuse di atrocità, anche quando so¬ 
no ancora in carica», ha dichiarato in un comunicato la direttrice 
dell'organizzazione umanitaria per l'Europa e l'Asia, Holly Car- 
tner. E ha chiesto che Milosevic venga indagato e sia incriminato 
anche per il ruolo avuto nelle vicende della guerra in Bosnia Erze¬ 
govina. 


scosto da un teleoperatore. Al¬ 
tre 20 vittime, in questo caso 
quasi tutti bambini e donne, 
sarebbero state uccise il 2 aprile 
durante un rastrellamento nel¬ 
la regione di Djakovica. 

Quest'ultima operazione fi¬ 
gura anche nell'elenco delle 
deportazioni. Da tutta la regio¬ 
ne, e in particolare dalla città 
di Djakovica, gli abitanti di et¬ 
nìa albanese sarebbero stati 
cacciati e costretti a incammi¬ 
narsi verso il confine con l'Al¬ 
bania dopo che le loro case era¬ 
no state saccheggiate e incen¬ 
diate. 

Nei posti di controllo prima 
della frontiera a tutti sarebbero 
stati sequestrati i documenti di 
identità, evidentemente allo 
scopo di impedire il loro rien¬ 
tro. Agli abitanti di Prilepnica, 
nella regione di Gnjilane, sa¬ 
rebbe stato detto che il villag¬ 
gio era stato minato e 500 per¬ 
sone sarebbero state avviate in 
convoglio verso la Macedonia. 
Nella cittadina di Kosovska Mi¬ 
travi ca gli albanesi sarebbero 
stati sistematicamente derubati 
prima di essere caricati a forza 
sui pullman che li avrebbero 
portati in Albania. Altrettanto 
sarebbe avvenuto, il 25 marzo, 
a Celine, presso Qrahovac, do¬ 
ve un reparto della polizia ser¬ 
ba avrebbe costretto gli abitan¬ 
ti a uscire dal bosco in cui si 
erano rifugiati. Gli uomini sa¬ 
rebbero stati separati dalle 
donne e dai bambini, picchiati 
e derubati. Poi sarebbero stati 
portati a Prizren edaqui espul¬ 
si verso l'Albania. Sempre nella 
regione di Qrahovac, a Nagafc, 
ottomila persone sarebbero 
state sottoposte a una vera tor¬ 
tura psicologica: prima costret¬ 
ti a non muoversi da casa e poi 
scacciati tutti insieme dopo il 
sequestro del denaro e dei do¬ 
cumenti. 

P. SO. 


Consorzio ACOSEA 
Via Marconi, 39/41 - 44100 Ferrara 
Ai sensi deii'art. 20 deiia iegge 55/90 
si rende noto che è stata esperita i'a- 
sta pubbiica per i'appaito dei iavori di 
reaiizzazione dei terzo stadio deil'im- 
pianto di depurazione di Ferrara e dei 
terzo straicio deil'impianto di depura¬ 
zione di Ferrara - Compietamento. 
Ditte ammesse: 15 

Ditta aggiudicataria: Euroeco S.p.A. di 
Roma. 

Ribasso: -11% sui prezzo a base d'ap- 
paito di L. 2.606.700.000. 

L'avviso integraie è stato pubbiicato 
suiia Gazzetta Ufficiaie n, 101 dei 
03/05/1999. 

Il direttore: Ing. Cario Meichiorri 


Consorzio ACOSEA 
Via Marconi, 39/41 - 44100 Ferrara 
Ai sensi deii'art. 20 deiia iegge 55/90 si 
rende noto che è stata esperita i'asta 
pubbiica per i'appaito dei iavori di com¬ 
pietamento e riattivazione di interventi 
finanziati con fondi Fio Ambiente nei 
Comuni di Masi Toreiio, Portomaggiore, 
Sant'Agostino e Poggio Renatico - 
intervento nei Comune di Porto maggiore. 
Ditte ammesse: 7 

Ditta aggiudicataria: P.C.M. S.n.c. di Di 
Paoio Rosario Euiimio & C. di 
Campobasso. 

Ribasso: -11,81% sui prezzo a base d'ap- 
paitodi L. 1.277.442.000. 

L'avviso integraie è stato pubbiicato sui 
B.U.R. Emiiia Romagna n. 48 dei 
14/04/1999. 

Il direttore: ing. Cario Meichiorri 
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l'Unità 


LE Cronache 



Venerdì 28 maggio 1999 


^Secondo una ricerca fatta dall'Ocse 
carriera e famiglia sono complementari 
el'occupazionefavoriscela procreazione 


^In testa Islanda, Non/ega eCanada 
dove l'occupazione femminile 
supera il 70% contro il nostro 44% 


La donna che lavora 


fa più figli della casalinga 

Nuove tendenze in Europa, ma l'Italia è indietro 



Gruppo di donne in gravidanza durante un corso per partorienti 


Contrasto 


SENATO 


Asacurazione obbiigatorìa 
contro gli infortuni domestid 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Irrompono le donne 
sul mercato del lavoro e, là do¬ 
ve questo avviene, aumenta 
anche la natalità. Non è un fe¬ 
nomeno italiano ma soltanto 
per colpa dell'occupazione 
che non decolla nel Bel paese, 
e in Europa si spiega, sfatando 
il mito della mamma-casalin¬ 
ga, con la maggiore consape¬ 
volezza di sé, del ruolo, oltre 
che del numero, delle donne 
che nei paesi industrializzati 
possono tranquillamente la¬ 
vorare di più, avere più figli e 
aiutare l'occupazione. Lo con¬ 
ferma uno àudio deirOcse, 
l'Organizzazione mondiale 
per la cooperazione e lo svi¬ 
luppo economico, secondo il 
quale carriera e famiglia non 
sono più incompatibili, ma 
«complementari» e ad un alto 
tassodi partecipazionefemmi¬ 
nile nel mondo del lavoro 
spesso corrisponde anche un 
più alto tasso di fertilità. Inol¬ 
tre I e cl assi che «casal i ngh e» ri - 
schiano di sostituirsi a tinto¬ 
rie, ristoranti, colf, servizi ta- 
ke-away, bloccando la catena 
dell'indotto e della produttivi¬ 
tà economica di un paese. Tra¬ 


monta così il vecchio «dilem¬ 
ma» tutto femminile «o il la¬ 
voro 0 i figli» che viene som¬ 
merso da un dato certo: «ledi¬ 
mensioni delle famiglie si so¬ 
no ridotte nei paesi dovei tas¬ 
si di partecipazione delle don¬ 
ne al lavoro sono più bassi». 
Dal 1964 ad oggi il rapporto 
fertilità e lavoro femminile ha 
infatti com¬ 
pletamente 
invertito la 
tendenza e 
i n paesi co¬ 
me Islanda, 

Svezia, Nor¬ 
vegia eCana¬ 
da, dove la 
partecipazio¬ 
ne delle don¬ 
ne al lavoro 
supera il 
70% della 
popolazione attiva, la media 
dei figli per nucleo familiare 
supera il 2% contro la media 
intorno airi,5% di paesi a bas¬ 
so livello di partecipazione 
femminile come ad esempio 
l'Italia, la Spagna eil Belgio. 

Se le donne della fredda 
Islanda rappresentano l'81,8% 
della popolazione attiva e, al 
termine della loro vita fertile, 
hanno di media 2,5 figli a te¬ 


sta, in Italia il modesto 44,2% 
delle donne che lavorano rie¬ 
scono ad avere solo 1,63 figli, 
il livello più basso tra i partner 
europei insieme alla Spagna 
(1,69) dove, con il 43,4% delle 
donne che lavorano, lo scena¬ 
rio è molto simile a quello del¬ 
l'Italia. «Non si fanno figli se 
non si è sicuri di poterli man¬ 
tenere quindi si rinvia la deci¬ 
sione di mettere su famiglia 
finché entrambi i partner han¬ 
no conquistato una posizione 
consolidata tra la popolazione 
attiva», ha spiegato l'economi¬ 
sta Mark Pearson. «Non è in¬ 
fatti la carriera ad impedire al¬ 
la donne di avere figli bensì la 
difficoltà che trovano neH'in- 
serirsi in modo stabile nel 
mercato del lavoro». È il caso 
dell'Italia dove la struttura del 
mercato del lavoro è imper¬ 
niata sul «capo-famiglia ma¬ 
schio unica fonte di reddito» 
cui va garantito un alto livello 
di salario e assistenza sociale. 
«Un modello che ha funziona¬ 
to bene per decine di anni - ha 
spiegato Pearson - e che ha 
permesso un progresso sociale 
che va più incontro alle neces¬ 
sità delle donne, che hanno 
bisogno di un mercato del la¬ 
voro molto più flessibile di 


quanto lo èattualmente». 

L'alto livello di protezione 
garantito agli «insiders» (intesi 
come unici procacciatori di 
reddito familiare) porta a un 
costo del lavoro più alto che 
non facilita l'ingresso delle 
donne ad esempio tramite il 
part-time. Quale il modello 
ideale? L'approccio nordico è 
molto generoso, spiega l'Ocse, 
il suo caposaldo èia «child-ca- 
re», ovvero privilegia l'assi¬ 
stenza all'infanzia più che 
quella ai lavoratori. In partico¬ 
lare l'Ocse segnala il caso Sve¬ 
zia dove, tuttavia, il costo so¬ 
ciale grava completamente 
sulle casse pubbliche, provo¬ 
cando squilibri. 

La formula migliore, secon¬ 
do l'Ocse, è stata trovata dalla 
Francia dove, con una popola¬ 
zione femminile al lavoro pari 
al 67,3% e un tasso di fertilità 
del 2,13%, il costo sociale vie¬ 
ne ripartito tra il pubblico e il 
privato con sussidi sia alle fa¬ 
miglie che a coloro che forni¬ 
scono servizi di assistenza alle 
famiglie, stimolando così l'in¬ 
dotto e la creazione di lavori 
di assistenza alternativi. In¬ 
samma, «mamme al lavoro 
per dare lavoro» e non più il 
contrario. 


NEDOCANETTl 

ROMA Un'assicurazione contro 
gli infortuni domestici,afavorein 
particolare, com'èowio, delleca- 
salinghe. Lo prevede un disegno 
di legge approvato ieri, a larga 
maggioranza,dal Senato. Dovrà 
ritornarealla Camera, dov'era sta¬ 
to approvato il 16 giugno dello 
scorso anno, perlaratificadi alcu- 
nemodificheintrodottea Palazzo 
Madama. Il testo è la risultanza 
deH'unificazione di un progetto 
del governo con alcune proposte 
parlamentari. Ha lo scopo di pro¬ 
muovere iniziative dirette a tute¬ 
lare I a si curezza el a sai uteattraver- 
so la prevenzione delle cause di 
nocività,d^li infortuni negli am¬ 
bienti di civileabitazioneel'istitu- 
zione di una forma assicurativa 
controii rischioinfortunisticode- 
rivantedal lavoro svolto in ambi¬ 
todomestico. 


«Gli incidenti nellecasedi abi¬ 
tazione -ha ricordato la relatrice, 
Ornella Piloni, ds- costituiscono 
tuttora un fenomeno di propor¬ 
zioni tali da giustificare viva 
preoccupazione». «Va sottolinea¬ 
to -ha aggiunto- che a tutt'oggi 
dobbiamo purtroppo constatatre 
l'assenzadi un sistemadi monito- 
raggio nazionale sugli infortunin 
domestici». Un'esigenza che vie¬ 
ne risolta proprio con questo ddl 
che prevede l'entrata in vigore, 
presso l'Istituto superiore di sani¬ 
tà, di un sistema informativo, sia 
quantitativo che qualitativo. Se¬ 
condo I e statisti che Istat sono ci r- 
ca4.500ogni 100.000abitanti gli 
incidenti domestici in Italia. I sog^ 
getti più colpiti, donne, bambini 
a) anziani. 

Il carattere innovativo del testo 
èstato messo i n I ucedal la sen. M a- 
ria Grazia Danielechehaannun- 
ci ato i I voto favorevoledel gru ppo 
ds. Secondo Danideda una parte 


si interviene, finalmente, per pre¬ 
venire gli infortuni domeàici, 
dall'altra vi è il riconoscimento 
dd valore sociale ed economico 
dd lavoro domestico ancheattra- 
verso una copertura assicurativa 
obbigatoria, in analogia con gli in¬ 
fortuni sul lavoro extradomesti¬ 
co, contro! rischi di invaliditàper¬ 
manente. 

Il ddl prevede una ddega al go- 
vern operemanareentrounanno 
un testo unico delledispoisizioni 
legislative in materia, mentre si 
demanda al Servizio sanitario na¬ 
zionale l'attività di promozione 
ddiasicurezzaeddiasalute. 

L'iscrizione obbligatorio all'as¬ 
sicurazione, affidata all'lnail, ri¬ 
guarda le persone di età trai 18 e i 
65 anni chesvolgono in via esclu¬ 
siva un lavoro domestico. La co¬ 
pertura assi cu rativaoperand casi 
in cui derivi dall'infortunioun'in- 
validitàdi almeno il 33%secondo 
letabdlelnail.il premio a carico 
degli iscritti èdi 25milalireannue 
(acari co ddIoStato pecchi hared- 
ditoannuolordodi 9milioni eun 
redditofamiliaredi 18milioni).La 
prestazione con si Stein unarendi- 
ta mensile esente da oneri fiscali 
calcolatasuunaretribuzionecon- 
venzinnale pari alla retribuzione 
annuaminimafissataperlerendi- 
telnail dd settoreindustriale. 


■ LA FORMULA 
FRANCESE 

Il costo sociale 
viene ripartito 
tra il pubblico 
e il privato 
stimolando 
l'indotto nei servizi 


Milano, aggredita in casa ia compagna 
di un cronista di Famiglia Cristiana 

Mino Sasinini si occupadi terrorismo: «Èstato un avvertimento» 


MILANO Misteriosa aggressione 
allacompagnadi un giornalistadi 
Famiglia Cristiana chieda anni si 
occupadi terrorismo-«nostrano» 
einternazionale-edi criminalità 
organizzata. Guglidmo Sasinini, 
49 an n i, sotto protezi oneddlapo- 
lizia da una decina d'anni, rien¬ 
trando a casa di ritorno da Roma, 
l'altra sera verso le 23, non riesce 
ad entrarendl'appartamento. Da 
dentro sente dd deboli lamenti. 
Allarmato chiedeaiuto all'agente 
che lo scorta. Il poliziotto entra 
passando dal balconcino ddl'ap- 
partamento comunicante, al 
quarto pi anodi unostabilein una 
zona semi-centraie della città. 
Ndio studio di Sasinini, lasuagio- 
van e com pagn a, 24 an n i, è stesa a 
terra, ammanettata al calorifero, 
parzialmente spogliata, con una 
pai I ottol a d i carta i n bocca. 

Tutto intorno, libri, documenti 
sparsi aterra, main casanon man¬ 
ca nulla. La giovane viene subito 
soccorsa etrasportata prima al Po¬ 
liclinico, poi alla clinica Mangia- 
galli. Secondo la ricostruzioneche 
ladonnahafattoagli investigatori 
(confermata ieri dallo stesso Sasi¬ 
nini) mercoledì sera, rientrando 
poco dopo Ie20, è sai ita al piane¬ 
rottolo, ha disinserito l'allarme 
del l'appartamento poi ha aperto 
la porta. È a questo punto che 
compaiono due uomini, italiani, 
sui quarantanni. La spingono 
dentro: la poveretta sbatte contro 
Ia portati n estra i nfran gendo i I ve¬ 
tro. L'ammanettano poi leinfila- 
noun fogliodi carta appallottola¬ 
to in bocca. «Questo dallo a tuo 
marito». Era il foglio di un libro 
strappato, ^iega Sansinini, il cui 
contenuto è al vaglio d^li inqui¬ 
renti che dovranno decifrarlo vi¬ 
sto che la saliva della donna l'ha 
reso illeggi bile. «Impossibilesape- 
recosaci fossescritto, nésesiaàa- 
to strappato da uno dei mia libri. 
Lo appurerò al mio rientro a casa. 
Da ieri sera non ci ho messo più 
pi ed e», aggi u n ge i I gi 0 rn al i sta eh e 
incontra i colleghi dopo le 17, al¬ 
l'uscita della questura, doveèsta- 
toconvocatodi primamattina. 

Il presidente della Camera, Lu¬ 
ciano Violante, hainvi ato un tele¬ 
gramma a Sasinini ribadendo il 


valore dellalibertàdi stampaedei 
singoli giornalisti: «L'aggressione 
subita, per la sua gravità e perché 
indirettamente rivolta contro un 
giornalista - ha scritto Violante -, 
deveavereri sposteferme». 

Spossato dal I a n otte i n bi an co e 
dallo stressemotivo. Sasinini ipo¬ 
tizza tre pi steda cui potrebbeesse- 
re partito queir«avvertimento»: 
terrorismo rosso, mafia, «strani 
apparati», riferendosi a queir«a- 
rea grigia», fra criminalità comu- 
n eepol iti ca, emersa n el I avi cen da 
della Magliana. Mentre esclude¬ 
rebbe il terrorismo islamico, per¬ 
chè certe modalità non sarebbero 
loro proprie. Eppure, da quel 
mondo sono arrivate le minacce 
che gli hanno fatto «riguadagna¬ 
re» la sorveglianza della polizia: 
quest'inverno alla redazione di 
Famiglia Cristiana gli fu inviata 
un a busta con treproi etti I i cal i bro 
357Magnum. 

Fatto sta che molti si chiedono 
perché, con tanti giornalisti che 
negli anni si sono occupati dello 
stesso argomento, proprio uno 
che scrive su Famiglia Cristiana 
possa aver rica/uto tali etantemi- 
nacceda metterlo sottoscortadel- 


la polizia. «Vi parrà strano, ma se 
le stesse cose le avessi scritte sul 
Corriere o su Repubblica, non 
avrebbero avuto gli stessi echi». E 
Sasi n i n i, ri cordach eal cu nelettere 
di minacceafirmadi gruppi di ter¬ 
roristi islamici furono recapitate 
al l'Ambasciata iraniana presso la 
Santa sede. «Cose che scatenano 
strane fan tasi e, del tipo il braccio 
armatodd Vaticano...». 

Sasinini è un personaggio dalle 
mille sfaccettature. Uno con certi 
solidi agganci. Fu lui ametterele 
m an i ea pu bbl i cared uel etterech e 
il nipote scrisse a Moro. In quel¬ 
l'occasione, dice il giornalista, ri¬ 
cevette serie pressioni dal capo 
deH'ufficio stampa ddl'allora pre¬ 
sidente del Consiglio Giulio An- 
dreotti. Ai vertici dd settimanale 
si chiedevacomeSasinini fosseve¬ 
nuto in possesso di qud docu¬ 
menti. Il timore, da parte dd go¬ 
verno, era che l'inviato di Fami- 
gliaCristianafossein possessodd- 
l'intero dossier Moro. Legate a 
qudl'episodio Sasinini ricevette 
diverse minacce anonime che gli 
ricordavano lafinecheaveva fatto 
MinoPecordIi. 

R.C. 
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Venerdì 28 maggio 1999 


♦ La Suprema Corte ha accolto il ricorso 
da difensori. Ottimismo ecautda: 

«È ga successo un'altra volta» 


♦// Procuratoregeneralesi era espresso 
a favore contestando un precedente 
rigetto da parte de giudici di Brescia 


Cassazione^ riaperto il caso Sofrì 
Dedderanno i giudici di Venezia 

Possibilela re/isione L'©( leader Le «Un gioco dell'oca» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA DaMilano,aBrescia,aVe- 
n ezi a passan do per Roma, ci oè per 
lediversesezioni dellaCassazione 
che per cinque volte in meno di 
dieci anni hanno rimesso in di¬ 
scussione assoluzioni e condan¬ 
ne. La prossima partita (l'ultima?) 
dell'interminabilepingpong giu¬ 
diziario cheriguarda il delitto Ca¬ 
labresi si a/olgeràappuntoaVene- 
zia: questo ha stabilito ieri - dopo 
tre ore di camera di consiglio - la 
quinta sezionepenaledellaSupre- 
ma corte, presidente Giuseppe 
Consoli, che ha accolto il ricorso 
presentatodaSofri, Pietrostefani e 
Bompressi contro ledecisionedei 
giudici bresciani cheli primo mar¬ 
zo scorso avevano respinto la ri- 
chiestadi ra/isionedellasentenza 
di condannapronunciatanei loro 
confronti dai giudici milanesi l'il 
novembredel 1995. 

Questo significa che è ormai 
spianata la strada che porterà ad 
un nuovo processo? I difensori dei 
tre ex esponenti di Lotta continua 
sono ottimisti, ma la cautela è 
d'obbligo visti i colpi di scena che 
hanno contrassegnato il "casoSo- 
fri”; la cautela è d'obbligo visto 
che già una prima volta la Cassa- 
zi o n e aveva an n u 11 ato I a sen ten za 
di condanna rinviando a Brescia 
la decisione sulla revisione del 
processo e vi sto chei giudici bre¬ 
sciani, da parte loro, non ava/ano 
poi datoli via libera ad un nuovo 
dibattimento. Ma il fatto che ieri 
la Cassazione non abbia scritto la 
parola fine in coda a questa lun¬ 
ghissima telenovela, e che per la 
seconda volta abbia deciso di ri- 
metterein discussionelasentenza 
chehacondannatoaventiduean- 
ni di carcere! treexdi Lotta conti¬ 
nua, potrebbe rappresentare un 
elemento di valutazione decisivo 
per i giudici d'appello di Venezia 
che dovranno esaminare di qui a 
br 0 /e,dopoil depositodellemoti- 
vazioni del la sentenza di ieri, il ri¬ 
corso presentato dall'avvocato 
Alessandro Gamberini per conto 
di Sof ri, Pietrostefani eBompressi. 
E cauto si mostra innanzitutto 
AdrianoSofri apropositodel «gio¬ 
co dell'oca» giudiziario che lo ri¬ 
guarda. «Non sono sorpreso - ha 
commentatoieri l'exieaderdi Lot¬ 
tacontinua-. Si trattadi unadeci- 
sionechegiàla Cassazi on e aveva 
preso una volta, con diverso colle¬ 
gio. Non sonofelice, perchéèuna 
decisionechefatornacela nostra 
posizione, se non alla casella di 
partenza, almeno ad una casella 


arretrata. Ma sono sollevato per¬ 
ché, seinvecelaCassazioneavesse 
deciso in modo a noi sfavorevole, 
ci avrebbecon dan n ati a n on avere 
più alcuna speranza». Come an- 
dràaVenezia?«Non hoidea.l giu¬ 
dici sono naturalmente liberi di 
decidere, mali semplice nomedi 
Venezia rende meno tetra la pro¬ 
spettiva». Perché è stata rinviata 
proprio aVenezialadecisioneche 
riguarda la richiesta di ra/isione 
dd processo Calabresi? Probabil- 
menteperchéunadelleduesezio- 
ni di corte d'appdio bresciane si 
era già espressa e non avrebbe po¬ 
tuto pronunciarsi una seconda 
volta. «Forse l'altra è sovraccarica 
di lavoro - commenta l'avvocato 
Gamberini -elacorted'appdiodi 
Venezia è qudia più vicina a Bre¬ 
scia». C'èda d i rech e per l'assegn a- 
zione da processi si ^uono le 
stesse regole che disciplinano la 
competenza territoriale che ri¬ 
guardai procedimenti giudiziari a 
carico di magi- 


■ ALTRE 
PROVE 

La difesa 
ha puntato 
sulla perizia 
baiistica 
e su nuove 
testimonianze 


strati : al di stret¬ 
to di corted'ap- 
pdlo di Brescia 
spettava la 
competenza su 
Milano, aqud- 
lo di Venezia 
qudia su Bre¬ 
scia. Ad espri¬ 
mersi a favore 
delrinvioddri- 

_ corso alla corte 

d'appdio ddia 
città veneta era stato i I procurato¬ 
re generale presso la Cassazione, 
Pietro Veneziano, lo stesso magi¬ 
strato eh end l'apri ledd 1998 ave¬ 
va avanzato alla Suprema corte la 
richiesta di annullarel'ordinanza 
con la quale i giudici di Milano 
avevano respinto l'istanzadi revi¬ 
sione dd processo. Veneziano 
aveva usato a suo tempo parole 
dure contro lacorted'appello mi- 
I an esech eaveva gi udicato «i n am- 
missibile»il ricorso bollandoloco- 
me «castdio abilmente edificato 
su fondamenta fragilissime». Seia 
Corted'appdio di VeneziadaràiI 
vialibera allarevisionedd proces¬ 
so, gli avvocati potranno presen¬ 
tare la richiesta di scarcerazione 
degli imputati (Bompressi si trova 
giàagli arresti domiciliari per mo¬ 
tivi di salute), in attesa ddi'esito 
dd nuovo dibattimento. In qud 
caso il processo ri parti rebbe di ret¬ 
tamente dall'appdio, con la sola 
possibilità di ricorso in Cassazio¬ 
ne. Unodd punti forti ddi'istanza 
di revisioneddladifesaèunanuo- 
va perizia balistica. Questa ha sta¬ 
bilito cheli proiettilecheavrebbe 


dovuto col pi rei I commissario alla 
schiena, per poi usciredal dorso, è 
comparso solo duemesi dopo l'o- 
micidioenon apparti eneallastes- 
sa arma che ha ucciso Calabresi. 
Ma l'istanzadi revisione, un docu- 
mentodi duecento pagine, si basa 
anchesulledichiarazioni di un te¬ 
stimone, Luciano Gnappi, chevi- 
dein faccia i killerechenon rico- 
nobbetradi essi Bompressi. Esulle 
confessioni di un vigileurbano di 
Massa, Roberto Torre, che incon¬ 
trò lo stesso Bompressi in un bar 
dellasuacittàin un'oracherende- 
va i n com pati bi I e I a sua presen za a 


Milano al momento del delitto. 

Secondo i difensori dd tre ex di Adriano 

Lottacontinua, poi, laricostruzio- Sofri 

ne ddia dinamica ddi'omicidio durante 

non può essere la stessa data dieci l'incontro 

anni fa dal pentito Leonardo Ma- coni 

rino, il gran de accusatore di Sofri, giornalisti 

Pietrostefani eBompressi. Proces- all'interno 

sodarifare,quindi?Vedremocosa del carcere 
decideranno i giudici. È certo co- di Pisa 

munquechediciassetteannisono Muzzi/Ansa 

troppi perdarerisposteai familiari 
di Calabresi che chiedono giusti- 
ziaeperdireuna paroladefinitiva 
a chi dal carcerasi dichiara inno¬ 
cente. 



L'im'ERVISTA ■ GIANNI 9DFRI 


<6eèun paesedvilede/onofiarìi U9dr&> 


PAOLA SACCHI 

ROMA Gioia e rabbia. «Per dirla 
con Brecht: c'èun giudicea Berli¬ 
no ed oggi c' è stato un giudice 
anche a Roma. Fortunatamen¬ 
te. Ora abbiamo più fiducia 
chesi arrivi ad una soluzione». 
Ma non è finita, questa vicen¬ 
da «è come un ping pong che 
non termina mai». E «domani 
(oggi ndr) sono due 
anni e quattro mesi 
che Adriano, Ovi¬ 
dio e Giorgio stan¬ 
no in carcere: ora, 
se questo è un pae 
se civile, li devono 
far uscire da lì». 

Pausa. La voce di 
Gianni Sofri, il fra¬ 
tello di Adriano, ha 
un sussulto: «lo 
non so se la gente 
capisca cosa signifi¬ 
ca vivere così a lun¬ 
go in una cella di 
due metri per quattro. Adriano 
per tutto questo tempo il mon¬ 
do lo ha osservato da lì, da 
quella piccola finestra che ha 
fatto da filtro con l'esterno, 
mentre scriveva gli articoli per 
"L'Unità", "Il Foglio" (a propo¬ 
sito, sta uscendo in un libro 
edito da Sellerio la raccolta de 
gli scritti per la "Piccola po¬ 
sta"), "Repubblica", "Panora¬ 
ma"... E, visto che mi piaccio¬ 
no le statisti eh e, vorrei aggiun¬ 
gere che tra due mesi saranno 


// 


Sono passati 
quasi 

undici anni. 

È come 
un ping pong 
infinito 


undici anni esatti da quando è 
iniziata questa vicenda». 

La gioia e la rabbia di Gianni 
Sofri arrivano da un telefonino 
dal quale spesso cade la linea 
per i sobbalzi del treno a bordo 
del quale sta viaggiando. Sta 
andando a Forlì, aTl'università, 
dove insegna alla facoltà di 
scienze politiche. Gianni, il 
fratello di Adriano, guarda il 
paesaggio: «È una giornata lu¬ 
minosa, c'è un sole 
beijissimo...». 

È una giornata 
ricca di emozioni, 
ma vissute con 
quell' aplomb cheè 
un tratto distintivo 
dei Sofri: «Tra poco 
spengo il cellulare. 
Vado a fare lezione 
ai miei ragazzi. È 
l'ultima di que 
st'anno e ci tengo 
ad arrivare in ora¬ 
rio». Tra poco da 
fratello Gianni tor¬ 
nerà ad essere solo il professor 
Sofri, docente di geografia po¬ 
litica ed economica, mettendo 
per due ore da parte le emozio¬ 
ni di questa giornata. E quella 
dolorosa cautela che gli fa dire: 
«Ci vorrà del tempo prima di 
riuscire a recuperare quella co¬ 
sa degna di essere chiamata ot¬ 
timismo». 

Professor Sofri, oggi è stato otte- 
nutounrisultatoimportante... 

«Son 0 contento. M a n on èfi n ita. 
Avevo ancheunaqualchetimida 


tr 


speran za eh el a Cassazi 0 n ed i ces¬ 
se: basta, fate questo processo di 
revisione. Però, va bene anche 
così. Adesso si ricomincia, si va 
alla corte d'appello di Venezia 
che dovrà decidere ancora una 
volta sull'ammissibilità della ri¬ 
chiesta di revisione. E dopo ehe, 
eomeio ^ero, sarà stata ammes¬ 
sa I a ri eh i està, si eomi n eerài I pro- 
eesso. Oggi sono molto eonten- 
to,maanehepienodi rabbia...» 

Dica,professore... 

«Ci sonodueeorti d'appello, una 
di M ilano e una di Breseia, ehe 
eon argomentazioni eompliea- 
tissimein deeineedeeinedi pagi¬ 
ne ei hanno negato la revisione 
del proeesso, dopodiehéperben 
duevoltelaeortedi Cassazione 
h a n egato vai i d i tà a q uel I e argo- 
mentazioni eontrariea noi. Ag¬ 
giungo ehe la Cassazione, nd 
modo eheleèproprio eeioèin- 
tervenendo nel metodo, hadetto 
ehe questo proeesso è da rifare. 
Ma la eosa ehe mi fa aneora più 
i mpression e, ri pen san doei, èeh e 
già nel '92 le sezioni unite della 
suprema eortedi Cassazione, la 
massi ma espressione, seeosì pos¬ 
siamo dire, del massimo organo 
della giustizia in Italia, avevano 
duramenteboeeiato lepri medue 
sentenze milanesi. Insomma, 
questo proeesso poteva essere fi¬ 
nito già allora einveeeei trovia¬ 
mo aneora eosi... lo non sono un 
avvoeato, ma penso ehe in un 
paese eivile ehiunque eonosea 
una vieenda eome questa, ehe 
quando viene raceontata all'e 


stero lascia allibiti e stupefatti, 
dovrebbe trovare il modoperfar 
venirefuoriloro». 

La temecheora possano sorga'e 
nuovi ostacoli in questa vicenda 
chela definisceun«pingpongin- 
finito»? 

«Bi sogn erebbe eh e ven i ssero tro¬ 
vati altri argomenti diversi da 
quelli di M ilanoedaquelli di Bre 
scia. Milano e poi Brescia ce 
l'hanno messa tutta, con ostina¬ 
zione forte, per ne 
garci il diritto ad ave 
re un processo. Non 
ci sono ri usciti. Tutte 
le argomentazioni 
ora son 0 state"cassa- 
te". Mi chiedo come 
sia possibile trovare 
altre argomentazio¬ 
ni cheappaiano vali¬ 
de. Ma ora questa 
sentenza ci dà molta 
fiducia, permette di 
sperare eh e ci si avvìi 
ad una soluzione, fi¬ 
nalmente. N aturai- 
menteneabbiamo vistecoà tan- 
techenon possiamo manifestare 
chissà quale grande ottimismo. 
C e n e vo rrà pri ma eh e ri usci amo 
ariconquistareunacosadegnadi 
esserech i amata otti mi smo». 

La orachiedecheAdrianoegli al¬ 
tri escano dal carcere. Comesarà 
possibile? 

«lo non sto ponendo un proble 
ma da avvocati, loro possono di- 
rechecosa può succedere... Dico 
solocheoggi ho visto l'abnormi- 
tàdelfattochedopoduepronun- 


II 


Sono contento 
ma non èfinita 
Adesso 
si ricomincia 
Provo anche 
tanta rabbia 


fi 


damenti ddIaCassazionei quali 
praticamente dicono che abbia¬ 
mo diritto ad una revisione del 
processo questepersonesiano in 
galeradadueanni equattromesi 
e non si trovi il modo per tirarle 
fuori». 

Adrianooggi l'havisto? 

«No, non ècoà semplice. L'hovi- 
sto qualche giorno fa. Era dima¬ 
grito, affaticato, ma stava abba¬ 
stanza bene. Abbiamo parlato 
molto di politica in¬ 
ternazionale, di Ko¬ 
sovo, del dramma 
dei Balcani e poi di 
cose fami gl lari. Od¬ 
ia sentenza in arrivo, 
no, non abbiamo 
parlato. Noi discu¬ 
tiamo molto di altro, 
di tutto. Anche per 
una forma di scara¬ 
manzia. Credo che 
non neabbia parlato 
neppure con suo fi¬ 
glio Luca, che è an¬ 
dato a trovarlo que 
sta mattina (ieri mattina ndr), 
prima che si conoscesse la deci- 
sioneddlaCassazione». 

Su cosa terrà oggi la lezione, pro¬ 
fessor Sof ri? 

«Porrò il problemaseesisteanco- 
raun terzo mondo...». 
Dovràfareunostaccocon leemo- 
zioni di questa giornata... 
«Quando vado a lezioneci sono 
solo i ragazzi, che sono cosi im¬ 
portanti per me. E con i quali di 
Adriano non ho mai parlato. 
Non lofaràneppureoggi». 


A TEATRO 

La vicenda Le toma in palcoscenico 
La «difesa» a Piera Degli Esposti 


SEGUE DALLA PRIMA 


SOFRI 

LA CASSAZIONE... 

di negare un nuovo processo sul l'ucci¬ 
sione del commissario Luigi Calabresi 
è stata bocciata. Ora la palla viene af¬ 
fidata ai magistrati di Venezia, spette¬ 
rà a loro decidere sul nuovo processo 
che tenga conto delle nuove prove e 
delle testimonianze inedite raccolte 
dalla difesa dei tre condannati. In so¬ 
stanza (visto cheèal suo secondo pro¬ 
nunciamento in questa direzione) 
l'Alta corte dice che questo nuovo 
procedimento giudiziario va fatto. 
Tecnicamente il cammino è ancora 
complicato e non brevissimo, ma la 
Cassazione una cosa molto chiara l'ha 
detta: la strada della ricerca della veri¬ 
tà non va impedita. È una decisione 
motivatissima (il dispositivo si cono¬ 
scerà tra un po', ma già si conoscono i 
molti rilievi cheli pubblico ministero 
déla cassazione aveva mosso alla sen¬ 
tenza di Brescia) che non da soltanto 
una speranza a Sofri, Bompressi e Pie¬ 
trostefani in carcere a Pisa ormai da 
due anni e quattro mesi, non racco¬ 
glie soltanto quel moto di pubblica 
opinione che in tutto questo tempo 
ha sostenuto la non colpevolezza dei 


tre. Fa qualcosa di più: dice che ci so¬ 
no elementi per ritenereche la «verità 
giudiziaria» scritta sinora, quella che 
vede colpevoli l'ex ledere di Lotta 
continua a e i suoi compagni, non è 
né definitiva né sostanzialmente giu¬ 
sta. 

I motivi della richiesta di un nuovo 
processo sono stati raccontati molte 
volte: nuovi testimoni che contraddi¬ 
cono le ricostruzioni giudicate buone 
da chi ha condannato Sofri e gli altri, 
dichiarazioni che smentiscono in ra¬ 
dice la versione dell'omicidio fornita 
da Marino, il grande accusatore di 
questa storia politico-giudiziaria. Se i 
giudici di Venezia non smentiranno 
la Cassazione avremo un nuovo pro¬ 
cesso, potranno essere riascoltati i te¬ 
sti, fornite le versioni, misurate verità 
e bugi e. E al I a fi n e potrà emergere una 
verità. Di questo dovrebbero essere 
soddisfatti tutti: innocentisti e colpe- 
volisti. È il segnale che la giustizia 
(con tutte le sue macchinosità e stor¬ 
to re) sa i m beccare an eh e I e strade eh e 
riparano gli errori. Ed è importante 
che anche il legale della vedova Cala¬ 
bresi reagisca aiia decisione déla Cas¬ 
sazione con grande misura, ricordano 
che nelle vicende giudiziarie non ci 
sono «vittorie 0 sconfitte». 

II «gioco dell'oca», come lo chiama 
Sofri, édavvero lungo. I tempi dei giu¬ 


dici veneziani non saranno brevissi¬ 
mi. Cosa succederà per i tre detenuti? 
In un intervista al nostro giornale 
Gianni Sofri, fratello di Adriano, dice 
cheora«qualcunodevetrovareil mo¬ 
do di tirarli fuori dal carcere». È possi¬ 
bile? Si, anche se non é scontato che 
avvenga. Sarebbe un assurdo parados¬ 
so però che avviata la ricerca della ve¬ 
rità in nome di un'altra, contestata 
verità si tenessero dentro persone che 
hanno mostrato non solo di non vo¬ 
lersi sottrarre aiia giustizia, ma che ad 
essa si sono consegnati proprio men¬ 
tre la ritenevano una ingiustizia: Sofri 
aveva il passaporto in tasca e ha rin¬ 
viato un suo viaggio in Ruanda per at- 
tenderelasentenzaequindi farsi arre¬ 
stare. Pietrostefani è arrivato al carce¬ 
re di Pisa in aereo da Parigi dove nes¬ 
suno si sarebbe mai sognato di arre¬ 
starlo... A tutti e tre persino i più col¬ 
pevoli sti hanno riconosciuto un cam¬ 
mino di impegno civile: Sofri ha vis¬ 
suto per anni a Sarajevo sotto le 
bombe per condividere la sorte da 
suoi amici bosniaci. Bompressi faceva 
avanti e indietro coi camion di aiuti 
per le vittime di qudia guerra, Pietro¬ 
stefani animava un centro di assisten¬ 
za per tossicodipendenti. Che senso 
avrebbe-da ogni punto di vista-con- 
tinuareatenerli in galera? 

ROBERTO ROSCANI 


ROMA «Il caso Sofri» è anche 
uno spettacolo, unapiéceteatra- 
lefirmata da Luigi Di Majoecon 
PieraDegli Esposti eGabrieleFer- 
zetti echeha già calcato lescene 
ma che, contemporaneamente 
al la deci sione di accogli ere l'ulti¬ 
mo ri corso, hafissato ladatadi al- 
cunereplichedi quello cheresta 
uno dei processi trai più discussi 
e uno dei casi giudiziari italiani 
pi ù com pi essi. «II caso Sofri » sarà 
in scenail 28giugnoal teatro Eli- 
seodi Roma. 

Proposto duean n i fa a Roma ai 
gi ardi ni del la Fi (armonica, il pez¬ 
zo teatraleverrà ora portato nuo¬ 
vamente in scena dopo la deci¬ 
si onedel la Cassazi on eper I a revi- 
sione, un alette questo di cui la 
nuova versione dello spettacolo 
si diceprontaatener conto. Nella 
scelta della scenografia, nera e 
nuda, gli autori si sono attenuti a 
criteri di sobrietà e freddezza di 
raccontooltrechedi elencazione 
dei capi d'accusa edi contraddi- 
torietestimonianze: i due avvo¬ 


cati ovvero Degli Esposti alla di¬ 
fesa e Ferzetti all'accusa, riassu¬ 
meranno la complessa vicenda 
basandosi sui documenti proces¬ 
suali e I etest i monianze. «Eunte 
sto molto equilibrato - spiega 
l'autore, avvocato noto anche 
come conduttore di Chi l'ha vi¬ 
sto? - chesi basa sulla contrap¬ 
posizione delle due posizioni e 
che non affronta il problema 
dell'innocenza o della colpe 
volezza. Dimostra però la 
mancanza del le prove e quindi 
quindi il fatto eh e fosse giusto 
assolverli. Non può certo ba¬ 
stare la testimonianza di Mari¬ 
no che dopo 16 anni avrebbe 
potuto acquisire tutti gli eie 
menti necessari». 

«Il caso Sofri» è quindi l'oc¬ 
casione per riflettere sul tema 
della giustizia ripercorrendo il 
processo per l'omicidio del 
commissario Calabresi, uno 
dei più importanti procedi¬ 
menti degli ultimi anni per ri¬ 
svegli are I a co sci en za co m u n e. 


Nonèpiù tranci 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

Presidente dell’Unione 

FemminileNazionale 

Noi che l’abbiamo amata e stimata vogliamo 
oggi ricordarne il sorriso luminoso e gli occhi 
ridenti, la generosità e la genialità intellettua¬ 
le, la passione civile e politica.Sotto la sua 
guida l’Unione Femminile Nazionale ha rag¬ 
giunto 1 suoi cento anni di vita, conlermando 
la sua tradizione di associazione fondata da 
alcune donne per affermare i diritti di tutte le 
donne, e rendendo sempre più forte e visibi¬ 
le quel legame traemancipazionismo e fem¬ 
minismo che Annarita Buttafuoco ha sem¬ 
pre posto al centro del suo lavoro storiografi¬ 
co e politico.Se l’Unione è oggi una stmttura 
vitale, se la sede di C.so Porta Nuova ha ritro¬ 
vato il fasto delle origini, se altre associazioni 
di donne condividono con l’Unione gli spazi 
restaurati, se sono nati gli Archivi Riuniti delle 
Donne per la cura e la trasmissione della no¬ 
stra memoria storica, tutto ciò si deve alla te¬ 
nacia lungimirante, alla capacità di proget¬ 
tazione, di relazione e di governo di Annarita 
Buttafuoco. Di questo tesoro ereditato da noi. 
dalla comunità scientifica e democratica, 
dalla Città di Milano, vogliamo renderle me¬ 
rito e gratitudine, assieme all’inlinita nostal¬ 
gia che accompagna la fine della sua lumi¬ 
nosa esistenza. Unione Femminile Naziona¬ 
le. 

Milano, 28 maggio 1999 


Le compagne della CGIL piangono con 
grande affetto la scomparsa di 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

e ne ricordano la grande intelligenza e uma¬ 
nità. 

Roma, 28 maggio 1999 


La Fondazione Elvira Badaracco, studi e do¬ 
cumentazione delle donne, annuncia con 
grande dolore la morte di 

ANNARITA BUTTAFUOCO 

socia fondatrice, garante e componente del 
Consiglio di Amministrazione, e ricorda con 
affetto e rimpianto la passione e l’impegno 
con cui, raccogliendo le volontà di Elvira ha 
costmito come patrimonio pubblico, un luo¬ 
go duraturo per la presenzascientifica e poli- 
ticadelle donne. 

Milano,28maggiol999 


1 familiari di Filippo Coltelli annunciano la 
morte del loro caro 

PIPPO 

1 funerali si terranno sabato 29 maggio alle 
ore 10 presso ilcentrocivico di Cadriano. 
Granarolo, 28 maggio 1999 

28 / 05/1899 28 / 05/1999 

Nel centenario della nascita di 

le figlie lo rKOTSmii^a^^ìo^àfcònosciuto e 
ha potuto apprezzarne l’umorismo, la satira, 
i disegni e la grande umanità e a tutti i bambi¬ 
ni di oggi e di ieri che ancora amano i suoi in¬ 
dimenticabili personaggi. 

Roma, 28 maggio 1999 

wrw anmvS^àno della scomparsa del 
compagno 

ADELMO GALLI 

la sorella lo ricorda con tanto affetto. 

Genova, 28 maggio 1999 

Nel 13" anniversario della sua scomparsa, il 
figlio Romolo Minù ricorda a compagni ed 
amici la nobile figura del compagno 

PIOMINU 

eroico combattente antifascista, condanna¬ 
to dal Tribunale Speciale. 

Roma, 28 maggio 1999 
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Schumi; «E la pista delle McLaren» 

Domenica il Gp di Spagna, il tedesco «nasconde» la Ferrari 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLAiNTONI 

BARCELLONA In una Barcellona 
ancora Inebriata dalla finale choc 
vinta dal Manchester contro il 
Bayern, tra tifosi inebetiti dall'al¬ 
cool che vagano per la città, la Fer¬ 
rari sbarca in terra di Spagna da lea¬ 
der del mondiale per il quinto Gp 
della stagione. Sbarca Schumacher e 
in Catalogna con il brivido arriva Ir¬ 
vine. Già, perchè ieri Eddie ha avu¬ 
to qualche problemino con il suo 
aereo privato, s'è incrinato il para¬ 
brezza, ed è stato costretto a tornare 
a Milano, a prendere per Barcellona 
un aereo di linea e a tirare poi un 


sospiro di sollievo. Un pò di paura, 
ma nessun problema. Paura che in¬ 
vece sembra non avere Schumacher 
nel pensare alle McLaren eal circui¬ 
to Montmdò, piatto forte della scu¬ 
deria motorizzata Mercedes: «Que¬ 
sto è un circuito a 360 gradi - dice 
Schumi - diverso rispetto a Monte¬ 
carlo, ricco di sali escendi, sconnes¬ 
so... Il tracciato qui è piatto, con ca¬ 
ratteristiche molto diverse». «Sap¬ 
piamo - continua il tedesco - chesa- 
ra difficile, ma abbiamo lavorato 
per migliorarci». 

L'ultimo test Michael l'aveva ef¬ 
fettuato l'altro pomeriggio a Fiora¬ 
no ed era rimasto soddisfatto del 
comportamento della sua F399, do¬ 


po le disavventure dei primi giorni 
di test a Barcellona. Fla collaudato 
la sua vettura (telaio 164) per il Gp 
di Spagna ed ha provato le ennesi¬ 
me partenze, uno dei suoi piccoli 
punti deboli. Michael Schumacher 
è ottimista, ma anche realista: «Qui 
èterritorio delleMcLaren, sono loro 
favoriti, sono ancora i più forti, ma 
qualcosina l'abbiamo fatta anche 
noi...». 

La Ferrari nelle settimane succes¬ 
sive alla straordinario vittoria di 
Monaco ha lavorato per colmare il 
gap con la scuderia anglo-tedesca. 
La «rossa» soffre, manca di velocità 
e proprio per questo Barcellona sarà 
un test importante con i suoi lun¬ 


ghi, interminabili rettilinei, piatto 
fortedella McLaren... 

Ron Dennis & soci partono dun¬ 
que con i favori del pronostico, an¬ 
che se Mika Flakkinen, il campione 
in carica, fa «mea culpa»: «Lo so, 
abbiamo perso molto tempo... Pen¬ 
savamo che la nostra vettura (la 
Mp4/14, ndr) fosse affidabile, inve¬ 
ce ci ha dato troppi problemi». Ne¬ 
gli occhi del finlandese, serio come 
mai, c'è però una luce di speranza: 
«Recupereremo, certo la Ferrari è 
forte e il campionato sarà aperto fi¬ 
no alla fine... ma recupereremo. 
Non sono i punti in meno che ha la 
McLaren che mi preoccupano, è 
l'affidabilità...». Mika torna con i 


piedi per terra, Michael invece met¬ 
te le mani avanti: «Per noi è una 
corsa difficile, siamo dietro alle 
McLaren ancora qualche decimo... 
dal Canada si potrà fare il primo ve¬ 
ro bilancio dell'anno. Aspettiamo. 
Comunque vada, rimarrò in testa al 
mondiale». 

Arrivare, comunque, a Barcellona 
al comando del campionato, anche 
su una pista più adatta alle McLa¬ 
ren, è sicuramente un vantaggio 
psicologico. E la «rossa» sembra 
aver rimandato l'evoluzione dello 
048: « Non abbiamo delle novità 
particolari - dice l'addetto stampa 
della Ferrari, Claudio Berrò - la con¬ 
figurazione sarà quella di Imolaedi 
Montecarlo. Il motore è pronto, ma 
arriverà succesivamente». Nei test 
della Ferrari la scorsa settimana so¬ 
no state provate componenti del 
motore evoluto, il test nel comples¬ 
so è andato bene, il motore ha gira¬ 
to al banco, ma l'ok lo darà solo 
unasimulazionedi Gp: il long run. 


CALCIO&SO LI DARI ETÀ 

Roma, torneo Coop 
per dare «un calcio 
all'Ingiustizia» 

■ «Un calcio all'ingiustizia». Si gio¬ 
ca domani a Roma un torneo di 
calcio «etico», non agonistico 
che coinvolge 1000 bambini del- 
leelementari del Lazioedella 
Campania. Iltorneochesigio- 
cheràpressogli impianti sportivi 
dell'Acquacetosa (inizio ore 
9,30) èuna vera e propria giorna¬ 
ta della solidarietà organizzata 
dallesezioni soci del Lazioedella 
Campania di CoopToscana La¬ 
zio. Oltreche assistere alle parti¬ 
tesi potràvisitareuna sorta di 
cittadella della solidarietà con 
stand cheospiteranno prodotti 
del commercio equo esondale 
(caffè, mielecioccolato...). 


CALCIO&VIOLENZA 

Olympique-Bologna 
Sei mesi di carcere 
a capotifoso Marsigiia 

■ Èstatocondannatoasei mesidi 
carcereconlacondizionaleead 
altrettanti di interdizionedal re¬ 
carsi allostadioii presidentee 
fondatoredegli «Yankees», Lio- 
nel Tonini, con l'accusa di «inci- 
tamentoalla violenza» durante 
gli incidenti del 6aprilescorsoal¬ 
lo stadioVelodromo, in occasio¬ 
ne dell'andata dellasemifinaledi 
coppa Uefa OlympiqueMarsiglia- 
Bologna.Tonini, 28 anni, che per 
sei mesi non potrà andare a vede¬ 
re la sua squadra del cuore, invitò 
i suoi seguaci ad aggredire i tifosi 
bolognesi riuniti in curva, gridan- 
doal megafono-fra l'altro-«uc- 
cideteli!». 



«I bigliétti sono un diritto» 

Le reazioni de tifog. «S de/ono colpirei delinquenti» 


La Procura 
«Fino ad ora 
nessun fermo» 

■ Unasmentitaufficialesufer- 
midipoliziagiudiziariache 
sarebbero stati eseguiti nel- 
l'ambitodeirindaginesul- 
l'incendiodel treno dei tifosi, 
èstataresapubblicodomi- 
nioieridallaProcuradiSa- 
lerno.« Preso atto di notizie 
pubblicatedaqualchequoti- 
diano-sileggeinunanota 
firmata dal procuratoreM i- 
noCornetta-comequellere- 
lativea fermi di minorenni e 
alla identificazionedi un cer- 
tonumerodi responsabili 
dell'incendiodeltreno,di- 
chiaro,anchea nomedei so¬ 
stituti procuratori checon- 
duconoleindagini,chetali 
notiziesonoprivedi fonda¬ 
mento». «Attesa la gravità e 
la delicatezza delle indagini 
in corso il cui risultato dipen- 
dedallaloroassoluta riser¬ 
vatezza- spiega nella nota il 
procuratore-si comunica 
cheallostato non possono 
esseredatenotiziedi alcun 
genere, certo della compren- 
sionedeigiornalisti,coni 
quali intercorreun rapporto 
-finorapositivamenteverifi- 
cato-di reciproca conside¬ 
razione delle rispettive esi¬ 
genze, della informazionee 
della riservatezza, soprattut¬ 
to in un caso così grave, della 
attivitàgiudiziaria». Ilpro- 
curatorehapoiaffermato 
che: «Non appena potranno 
essere fornite notizie non co- 
pertedal segreto delle inda¬ 
gini, igiornalistisaranno 
convocati e informati sullo 
svolgimento delle indagini». 


RQMA Le sanzioni governative 
contro letifoseriedel palloneh an¬ 
no creato di ssenso. LucianoMulè, 
vice presidente dei Lazio club 
(25mila iscritti) loritienenon sol¬ 
tanto una follia. «Niente biglietti 
per andare a vedere le partite in 
trasferta? E comepossono privare 
il cittadinodi un suodiritto. Non è 
giusto eh e per pochi teppisti ci ri- 
mettan o tan ti tifosi eh eal I o stad i o 
van n o sol tan to per vederel a parti - 
ta. È troppo semplice cosi. Trovas¬ 
sero i responsabili di chi si mac¬ 
chia di atti di violenza». E l'elimi¬ 
nazione dei treni speciali? «Può 
essere anche giusto. Su quelli i 
controlli sono deboli. Ma sui bi¬ 
glietti non ci sto». Voi cometra- 
sportatei tifosi? «Con i bus, porta- 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCO ZUCCHI NI 

BQLQGNA Stop ai treni per i tifosi di 
calcio, finisce l'epoca delle corse in 
stazione con i panini nel sacco, si 
consiglia ai viaggiatori di starsene a 
casa, possi burnente davanti a una pay 
per view o a un maxischermo (se c'è). 
Volendo, si può anche aprire un di¬ 
battito. Qppure parlarnedirettamente 
con GeneGnocchi, dissacratore e spe¬ 
cialista in paradossi. «Di rinuncia in 
rinuncia, arriveremo un giorno ai gio¬ 
catori in campo in uno stadio vuoto. 
È giusto intervenire di fronte a fatti 
gravi e luttuosi come quelli di Saler¬ 
no, ma non bisogna farsi travolgere 
dalle ondate emozionali. Voglio dire: 
fermate i treni per i tifosi? Benissimo, 
però il problemo può essere il treno». 

Gene è un pendolare, e di treni se 
ne intende, anche se quelli speciali 
degli ultrà non li ha mai voluti fre¬ 
quentare, «e poi, dico la verità, prefe¬ 
risco di gran lunga viaggiare in mac¬ 
china per il mio Fidenza-Milano-Fi- 
denza quotidiano». In Curva, allo sta¬ 
dio, ci andava «ai tempi della Reggia¬ 
na, quando giocava Grippa. Gli ultrà 
li ho visti, più altrove che a Reggio, 
ma confesso di non conoscerli e non 


nomenogenteesonopiùcontrol- 
I abi I i. N eabbi amo fattedi trasferte 
quest'anno, non è mai successo 
nullanellecittàdovesiamoanda- 
ti, n egl i stadi el u ngo i I percorso». 

Voi vi autocontrol late? «Il presi¬ 
dente di ogni club è anche il re- 
spon sabi I edel I a si cu rezza». 

Lei ha una sua ricetta contro la 
violenza? «M olto personale. Se ci 
fosse meno polizia negli stadi, ci 
sarebbero men 0 i n ci denti ». 

An eh e I a ti foseri a del I a Fi oren ti- 
na si divide sui provvedimenti 
presi al ministero dei Trasporti. La 
sospensione dei treni speciali, l'i- 
dentificazionedei clubchevanno 
in trasferta e il blocco dei biglietti 
per le società ospiti li trova su op¬ 
poste sponde. «Certe misure - di¬ 


chiara Giuliano Nencioni presi¬ 
dente dell'Associazionetifosi fio¬ 
rentini acui aderiscono i clubsto¬ 
rici dellaCurva Fiesole-rischiano 
di non servi re a niente. Seguicele 
trasferte con i treni speciali è di¬ 
ventata una moda. Soprattutto 
perchénon si pagail biglietto. Chi 
gode di questa impunità poi nei 
vagoni faquellochevuole. Econ- 
tinua quando scende per andare 
allo stad i o. I n veced i vi etarl i sareb- 
bemeglioidentificarei passeggeri 
esaperequali posti occupano. Chi 
fa danni poi paga. Mancano leggi 
su questo. È oradi averle». La pen¬ 
sa diversamente Filippo Pucci, 
presidente del Centro di coordi¬ 
namento violaclub, 28.400iscrit- 
ti: «Sono anni cheprendiamo no¬ 


ta di chi va in trasferta con i pul¬ 
lman. Perognunodi questi gruppi 
c'è un responsabile che poi ri¬ 
sponde di quanto accade. Abbia¬ 
mo sempre evitato di andare in 
treno proprio perché sui vagoni 
non sonopossibili certi controlli». 
Bocciato i I blocco dei bi gl i etti : «La 
partita con laLazio-proseguePuc- 
ci -ci ha insegnato chenon èpossi- 
bilefermarechi vuoleentrareallo 
stadio. A meno chesiano proprio 
le tifoserie a mettersi d'accordo 
autolimitandosi. Altrimenti non 
restano chemisuredi ordinepub¬ 
blico». Non ci sta Nencioni: «A 
nessuno può essere impedito di 
essere libero di andarealla partita. 
Maxischermi o dirette tv non ba¬ 
stano». 


GENEGNOCCHI 


<<3Ìocatori soli in campo, 
pubblico sul maxischemio» 


capirli: è un fe¬ 
nomeno che mi 
interessa franca¬ 
mente meno di 
altri, e vivo bene 
cosi con questa 
carenza. Secondo 
me la tragedia di 
Salerno c'entra 
poco con il cal¬ 
cio 0 con il tre¬ 
no: è una que¬ 
stione da affron- _ 

tare dal punto di 

vista giuridico, è un problema crimi¬ 
nale». Flabitué d^li stadi, domenica 
scorsa Gene ha rinunciato all'ultimo 
momento a Piacenza-Salernitana. «M i 
è bastato leggere che non c'erano più 
biglietti e che sarebbero arrivati molti 
più tifosi di quanti ce ne potessero 
stare sugli spalti, per dirottarmi su 


■ PROBLEMA 
CRIMINALE 

«Secondo me 
la tragedia 
di Salerno 
c'entra poco 
con II calcio 
treno» 


0 con 



una passeggiata. 
Queste partite da 
ultima spiaggia 
diventano un 
concentrato di 
tensioni insop¬ 
portabile, fin dal 
momento in cui 
provi a parcheg¬ 
giare l'auto e 
non ci riesci, sal¬ 
vo chiudere una 
fila di altre venti 
macchine». 

«Capisco il provvedimento contro i 
treni speciali - dice il protagonista di 
«Striscia» -, e lasciamo stare che sia 
tardivo, perché poi capita sempre co¬ 
si, di fronte ai morti si intuisce che 
qualcosa non va, e si prova a ovviare 
con deterrenti che lasciano il tempo 
che trovano. Mail problema non è il 


treno: abolirlo significa anche impe¬ 
dire al tifoso vero di andarealla parti¬ 
ta come sempre ha fatto, senza rom¬ 
pere le scatole a nessuno. Alla fine 
della pista c'è uno stadio vuoto, e non 
basterà neanche quello perché poi sa¬ 
ranno i giocatori a potersi picchiare 
in santa pace». 

Suggerimenti? «Gli ultrà virtuali, il 
pubblico virtuale. Come fanno già 
con la pubblicità ai bordi del campo e 
sui tabelloni. Penso ai film, agli effetti 
speciali e a tutto il resto: come realiz¬ 
zano lescenecon grandi follein pelli¬ 
cola, possono benissimo fare altret¬ 
tanto allo stadio. Naturalmente do¬ 
vranno essere programmate e tarate 
in maniera giusta: almeno la Curva, 
quella virtuale, dovrà pur esultare do¬ 
po un gol. Comunque io l'avevo det¬ 
to: il maxischermo un giorno tocche¬ 
rà ai calciatori, non più ai tifosi, si ri¬ 
balterà il copione. Peccato, però. Le 
trasferte, nel calcio, erano la cosa più 
bella, con i riti della domenica: man¬ 
gia poco se è inverno sennò la conge¬ 
stione, il thè nel termos, la coperta 
supplementare qualche volta l'om¬ 
brello. Una sofferenza impagabile, la 
mia partita ideale è patire un freddo 
cane col paltò, naturalmente in tra¬ 
sferta». 


sabato 




Quotidiano di politkQ^ economia e culium 



da maggio 
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^L'ultima réazionedé presidente 
prima delia fi ne del suo mandato 
alla guida deiia Confindustria 


♦ «Ognuno resti ai proprio posto 
Gii imprenditori facdano ia ioro parte 
La poiitica prenda iedeciaoni» 


♦ L Itaiia ha perso ii suo «abbrivio» 
Ma ii presidentedei Consigiio 
«Ci sono da segnaii di ripresa» 


L'allarme di Fossa: l'economia non va 


«La politica sappia essere impopolare». D'Alema: «Non si rinuncia al consenso» 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA L'ultima relazione di un 
dirigente politico o sindacale è 
sempre un atto particolarmente 
significativo. E Giorgio Fossa, che 
abbandonerà l'anno venturo la 
presidenza di Confindustria, ha 
deciso di scegli ere un registro par¬ 
ticolarmente «soft». Un discorso 
molto programmatico, e tutto 
sommato assai conciliante nei 
confronti di un governo in passa¬ 
to spesso aspramente criticato. 
Ancora, dopo lebordatedi pochi 
mesi fa contro l'accidia di una 
classe politica incapace di com¬ 
prendere le esigenze deH'econo- 
miaedell'impresa, stavolta Fossa 
ha chiesto una politica che «sia 
più forte negli ambiti suoi propri, 
che si occupi delle grandi scelte 
economiche, non dellesceltedel- 
leimprese»; unapolitica chenon 
resti bloccata a mediare tra le esi¬ 
genze contrapposte di imprendi¬ 
tori esindacati, «lecui rappresen¬ 
tanze negli ultimi anni hanno 
riempito spazi impropri». Insom- 
ma, da adesso in poi «ciascuno al 
proprio posto»: gli industriali ei 
lavoratori facciano la loro parte, e 
alla «Politica» (maiuscola voluta 
da Fossa) spetti il compitodi «esse¬ 
re capace di scegliere e di decide- 


BRUNOMISERENDINO 

C ercare il consenso de cit¬ 
tadini? Per la politica, pa¬ 
rola di D'Alema, è un ob¬ 
bligo. Anche se è la Politica con 
la P maiuscola che tutti invoca¬ 
no. Può non piacere, ma in de 
mocrazia è cosi. E se è legittimo 
chiedere ai governi, come fanno 
gli imprenditori, il coraggio del¬ 
l’impopolarità net perseguire 
scelte che si ritengono giuste e 
necessarie, non si può far finta 
che il problema non esiste: sa¬ 
rebbe, appunto, dice D’Alema, 
«come chiedere alle imprese di 
rinunciare al profitto». Il tana, 
gira e rigira, è sempre quello. Se 
ne discute regolarmente ai con¬ 
vegni ddia Confindustria quan¬ 
do arrivano i politici e gli uomi¬ 
ni di governo, se ne parla ogni 
qualvolta si tocca un argomen¬ 
to, le pensioni, che tocca sensi¬ 
bilità e prospettive di vita di mi¬ 
lioni e milioni di pa'sone. 


re», anche affrontando qualche 
impopolarità. Un invito accolto 
da M assimo D'Alema, cheperò ha 
subito replicato: una politica me¬ 
no invadente e più capace serve, 
«maèdifficilechiederealla politi¬ 
ca di rinunciare al consenso. Sa¬ 
rebbe come eh i edere al I e i m prese 
di rinunciareal profitto». 

Per Fossa, di fronteal la platea ri- 
gurgitantedi industriali, politici e 
rappresentanti del governo, una 
«classica» ana¬ 
lisi: l'Italia, do¬ 
po la corsa al¬ 
l'Euro, «ha per¬ 
so l'abbrivio», è 
un paese«ripie- 
gato su sé stes¬ 
so». Fossa da at¬ 
to chein questi 
anni il paese 
«non è rimasto 
fermo», ma 
«avrebbe potu¬ 
to camminare 
di più emeglio». Colpa dell'ecces¬ 
sivo timore nel compiere i passi 
necessari per modernizzare l'Ita¬ 
lia, pertornareacresceree«inve- 
stiresul futuro». Ai sindacati. Fos¬ 
sa ri serva d i verse accuse: son o i m- 
mobili, ripropongono «riti vec¬ 
chi» e stereotipi, comelariduzio- 
nedell'orario. «Il chenon signifi¬ 
ca "non redistribuire" - afferma - 


Inevitabile, e per nulla astrat¬ 
to, il tana è ritornato ieri matti¬ 
na, sotto forma di un curioso ed 
elegante botta e ri sposta tra Fos¬ 
sa e D’Alema. Già: la politica, 
anche se fosse convinta ddia 
bontà di un obiettivo (impopola¬ 
re), ad esanpio la revisione ddia 
riforma ddle 
pensioni, 
può fare a 
maio dd 
consenso dd 
cittadini e 
degli interes¬ 
sati? Per il 
presi dai te di 
Confindu¬ 
stria sì: non 
è un sì di sfi¬ 
da ed apo¬ 
dittico il 
suo. Però è un sì: la Politica, di¬ 
ce Fossa, dovrebbe poter deci dere 
anche «saiza il con sai so gena 
ralizzato» per affrontare alcuni 
nodi di fondo, come pensioni, 
poste, Fs. Chiede coraggio, il 


noi vogliamo lavoratori ben paga¬ 
ti in aziendesaneeeompetitive». 
Ancora, serve più flessibilità sul 
mercato del lavoro: di fronteall'e- 
splosionedei contratti atipici, l'u¬ 
nica cosa da fare è alleggerire da 
vincoli quelli tradizionali. La con¬ 
certazione, spiega Fossa, è un me- 
todocheresta «giusto, valido, pra¬ 
ticabile», chehadato buoni risul¬ 
tati, ma «non siamo d'accordo 
quando il metodo tendeaprende- 
re sopravvento sui contenuti», 
quando in pratica l'obiettivo di¬ 
viene solo la ricerca del consenso 
del le parti sociali su azioni di perti¬ 
nenza del governo. Impreseesin- 
dacati, comedetto, hanno in pas¬ 
sato assunto «compiti eresponsa¬ 
bilità chenon competono loro», e 
per «liberarsene» occorre «che la 
Politica sia più forte negli ambiti 
suoi propri, che si occupi delle 
grandi scelte economiche e non 
del lesceltedel lei mprese». 

Eunapoliticapiùfortevuoldire 
ancheavereil coraggio dell'impo¬ 
polarità: sullepensioni, sui tagli a 
Ferravi e e Poste, sulla riforma del¬ 
la pubblica amministrazione, sul¬ 
la sanità, sulla scuola. «Cercare 
l'accordosui grandi obiettivi èim- 
portante; maoltreun certo punto, 
bisogna garanti re ri su Itati concre¬ 
ti estruttural i ». A comi n ciaredal Ia 
previdenza, doveèchiarocheuna 


presidaitedi Confindustria, e lo 
chiede al governo come agli stes¬ 
si imprenditori. Lo chiede ri spet¬ 
tando i ruoli, sapaido che la 
funzione dd politico eddi’uomo 
di governo è d/versa da qudia 
dd l’imprenditore. Non è poco, 
visto che non molti anni fa, c'e¬ 
ra a palazzo Chigi un imprendi¬ 
tore. 

Ndia risposta di D’Alema c’è 
la filosofia che guida questo go¬ 
verno, e in realtà anche qudlo di 
Romano Prodi, di fronte ai gran¬ 
di temi ddio sviluppo: ossia, 
ndia distinzione dd ruoli, c’è 
bisogno di obiettivi comuni. E di 
politica con la P maiuscola. 
D ’Alema lo aveva già detto mesi 
fa a Modena, a un’assemblea 
dd piccoli imprenditori: all’a¬ 
zienda Italia serve più politica, 
non maio politica. Sapaido che 
però che anche per il più forte e 
determinato dd governi, e anche 
per la politica con la P maiusco¬ 
la, il consaiso dd cittadini non 
è un optional. 


riforma non potrà avere un con¬ 
senso generali zzato. Eallapolitica 
il presidente di Confindustria 
chiede di ritornare a essere un 
«ruolo alto di decisioni», conclu¬ 
dendo il processo di riforma delle 
istituzi on i, eh edarebbero «stabi I i- 
tà ai governi» e maggioranze più 
compatte. «Ognuno-èlaconclu- 
sione-torni a fare il proprio me¬ 
sti erefi n o i n fon do e sen za scon fi- 
namenti». 

Massimo D'Alema interviene 
subito dopo, a braccio. Lepolemi- 
che appartengono al passato, e 
«non servono a nulla». «L'Italia- 
spiega-viveun momento biffici le 
eh el a guerra con tri buiscea ren de- 


II metodo ddia concertazione, 
la sfida dd patto sociale, ricorda 
il premier - sono i capisaldi di 
questa filosofia, che nonostante 
tante differenze e sfumature, è 
condivisa da tutti i soggetti in 
campo. Dunque, dice D’Alema, 
una volta condivisi gli obiettivi 
comuni, bisogna andare avanti 
«con detaminazione e pazien¬ 
za», senza soffermarsi in ripic¬ 
che e polemiche, senza irritarsi 
per i ritardi che si evidenziano 
in ogni impresa complessa. 
Ognuno deve fare la sua parte. 
Chiedere ogni volta «un qualco¬ 
sa in più», spostare ogni volta in 
avanti i termini dd confronto, 
ricorda in fondo una vecchia ri¬ 
sposta, molto cara anche a una 
caia sinistra: il problema è sem¬ 
pre a monte, si diceva. Un modo 


re pi ù grave. M a ci son o segn al i di 
ri presa chevannoen fati zzati. 0 c- 
correstabilitàetenacia». Perii pre¬ 
mier unaPolitica con la maiusco¬ 
la, «meno invadenteepiù capace 
di risolverei problemi», servedav- 
vero al paese. D'Alema si dice 
pronto ad assumere le proprie re¬ 
sponsabilità. «Ma è difficile - os¬ 
serva - chiedere alla politica di ri¬ 
nunciare al consenso. Sarebbe co- 
mechiederealleimpresedi rinun¬ 
ci are al profitto...». A Fossa, D'Ale¬ 
ma riserva una stoccata: il patto 
social eèstato fi rmato afebbrai o, e 
approvato a metà maggio dal Par¬ 
lamento, e«poi lo si dichiara falli¬ 
to sulla basedi gennaio. Ci vuole 


per non affrontare nemmeno 
qudio che c’è a valle. Già, e il 
consenso? D’Alema non chiude 
affatto la porta all’appdio di 
Fossa. 

Però, spiega il capo dd gova- 
no, ci sono due modi di ricercare 
il consenso. Uno è qudio «vec¬ 
chio», ossia la laboriosa e spes¬ 
so improduttiva mediazione con 
gli intaessi corporativi. L’altro 
modo, qud lo che a D ’Alema pa¬ 
re più moderno e produttivo, è 
quello di «costruire il consenso 
dd cittadini intorno a un proget¬ 
to». «Nd progetti - ricorda il 
premier - si rinuncia a qualcosa 
per sé, per dare una speranza ai 
propri figli, e questo è un modo 
più complesso e più alto di co¬ 
struire il consenso e noi ci stia¬ 
mo provando». Come dire: la ri- 


un po' più di determi nazione e di 
pazienza». Tanto più che alcune 
misure, come gli incentivi fiscali 
per gli investimenti, cominciano 
a dare risultati: «non è un merito 
del governo. Voi lo avetechiesto, 
noi lo abbiamo accolto. È un vo¬ 
stro successo, rivendicatelo». Infi¬ 
ne, una chiusa politica. «Il paese 
sta cambiando edevecontinuare- 
afferma D'Alema - abbiamo chiu¬ 
so la fase dell'euro, ora la sfida da 
vincereèquella della competizio- 
nein Europa. Il bilanciolofaremo 
nel 2001. Noi intendiamogaranti- 
restabilitàecontinuitàdi indiriz¬ 
zo politico fino alla scadenza isti¬ 
tuzionale». 


cetta più giusta non è necessa¬ 
riamente quella più drastica, 
ma semmai qudia più condivi¬ 
sa. Anzi: la soluzione più effi¬ 
ciente è qudia che costruisce so¬ 
luzioni più avanzate ai proble¬ 
mi e convince! cittadini egli in¬ 
teressati. In fondo, a proposito 
di pensioni, proprio l’esperienza 
dd governo Berlusconi dovrebbe 
insegnare qualcosa. 

Se c’è davvero un problema, 
sembra dire palazzo Chigi, sarà 
affrontato con decisione. Ma 
non si può chiedere che il gover¬ 
no ignori il parere di chi rappre¬ 
senta milioni di persone. Poiché 
il tana, le pensioni, torna all’or¬ 
dine dd giorno, è bene tenere 
fermo il metodo: qudio dd con¬ 
fronto, negli ultimi anni, èsan- 
prestato vincente. 


I SINDACATI 


Cofferati: «Tace 
sui loro ritardi» 

■ I leader di CgiI, CisI e Uil bocciano 
la relazione del presidente della 
Confindustria Giorgio Fossa. Per 
D'Antoni: «Fossa chiede un corag¬ 
gio a senso unico, solo per le que¬ 
stioni che riguardano gli altri, co¬ 
me le pensioni. Il mio voto alla re¬ 
lazione è un cinque». Solo Coffe¬ 
rati intravede nelle parole di Fossa 
anche «considerazioni interessan¬ 
ti sul sistema delle regole istitu¬ 
zionali, ma soprattutto sulla con¬ 
certazione». 

Per il resto il leader della CgiI giu¬ 
dica «sorprendente che nella rela¬ 
zione di Fossa permanga una reti¬ 
cenza incomprensibile sullo stato 
dell'arte del sistema produttivo 
italiano. Le imprese italiane - spie¬ 
ga Cofferati - hanno una perdita di 
competitività visibile che purtrop¬ 
po contribuisce al rallentamento 
della crescita. Che Confindustria 
non si interroghi sulle ragioni del¬ 
la caduta di questa capacità com¬ 
petitiva mi sorprende negativa- 
mente». Il segretario generale del¬ 
la CisI D'antoni quindi chiede che 
sia Confindustria ad avere più co¬ 
raggio: «non serve - afferma - un 
coraggio a senso unico», «lo vor¬ 
rei - afferma D'Antoni - più corag¬ 
gio su tutto, a partire dal modello 
di democrazia economica che è 
assolutamente assente dalla rela¬ 
zione di Fossa. 

E invece è il punto nodale, crucia¬ 
le, per lo sviluppo futuro. Su que¬ 
sto - aggiunge D'Antoni - noto da 
parte di Confindustria un vuoto 
assoluto, una lacuna impressio¬ 
nante». Fossa chiede di superare 
un modello contrattuale che defi¬ 
nisce «vecchio'? «Sui contratti - 
risponde D'Antoni - abbiamo rin¬ 
novato un modello nel patto di Na¬ 
tale. lo sono perché questo venga 
verificato e portato più avanti, va¬ 
lorizzando il secondo livello. Se si 
va in questa direzione, io sostengo 
un'innovazione nel modello con¬ 
trattuale. Ma nel frattempo - ag¬ 
giunge D'Antoni - rinnoviamo i 
contratti scaduti' Più preoccupato 
il giudizio del leader della Uil Pie¬ 
tro Larizza: «dalla relazione di 
Fossa - spiega - emerge uno sche¬ 
ma di nuova lettura della concer¬ 
tazione basata sul principio 
«ognuno per se, Dio per tutti», e 
questo mi sembra molto preoccu¬ 
pante. Sui contratti, poi, ho solo 
sentito dire che bisogna dare più 
soldi ai lavoratori. Siccome siamo 
perfettamente d'accordo - aggiun¬ 
ge Larizza - speriamo che il di¬ 
scorso di Fossa l'abbia sentito an¬ 
che Pininfarina». 


Ma Palaza) Chigi non moiia 
La concertazione è vincente 



Giorgio Fossa durante ii suo discorso; a destra, ii direttore generaie Cipoiietta 
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■ RUOLI 
DISTINTI 

Sindacati e 
Imprenditori 
non devono 
avere compiti 
che non gli 
competono 


■ PAROLA 
DI LEADER 
I politici devono 
rinunciare 
al consenso? 

Per le imprese 
è come rinunciare 
al profitto 
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IL Fatto 


l'Unità 



LE REAZIONI 


Annan:<la ^ustìzia 
facciali suoaxH)» 


STOCCOLMA «La giustizia deve 
fare il suocorso». Così il ^reta¬ 
rlo generaledelleNazioni Unite, 
in un comunicato, ha commen¬ 
tato la decisione del Tribunale 
dell'Aja di incriminare il presi¬ 
dentejugoslavo Sobodan Milo- 
sevicealtri leader serbi perlapu- 
lizia etnica nel Kosovo. La Corte 
«èstatainsediatadal Consigliodi 
sicurezza e, secondo il suo statu¬ 
to, i suoi atti sono indipendenti. 
La Procura deve dunque andare 
doveconducono leprove», bari- 
cordato Annan, eh eèstato infor¬ 
mato personalmente dal procu¬ 
ratore capo dell'Aja, Louise Ar- 
bour, del provvedimento contro 
Milosevic. 

Il ^retarlo generaledelleNa¬ 
zioni Uniteha poi espresso indi¬ 
rettamente il proprio sostegno 
all'operato del Tribunale inter¬ 
nazionale per i crimini di guerra 
nellaexjugoslaviain unalezione 
tenuta agli studenti svedesi. «I 
tribunali istituiti dalle Nazioni 
Unite- hadetto tenendo unale 


zione all'università di Lund, in 
Svezi a - son 0 1 egal men teobbi i ga- 
ti a condurre davanti alla giusti¬ 
zia le persone che si sono mac- 
chiatedi crimini contro l'umani¬ 
tà». Kofi Annan ha aggiunto che 
tutti, e in particolare i governi, 
devono collaborareesostenereil 
lavoro dei tribunali internazio¬ 
nali perché «l'effetto dissuasivo 
sui futuri criminali sarà nullo sei 
criminali attuali sfuggono alla 
giustizia», annan ha sostenuto 
chesi deveporrefinealla<cultu- 
ra dell'impunità perlaqualeèpiù 
facile sfuggire alla giustizia per 
una persona che ha ucciso mille 
individui piuttostocheperquel- 
lachenehaucciso uno». Kofi An¬ 
nan non ha menzionato esplici- 
tamenteil caso del presidenteju¬ 
goslavo M i I osevi c edegl i altri i m- 
putati di Belgrado, hainvecesot- 
tolineato l'importanza di tutti i 
tribunali istituiti dal Consigliodi 
sicurezza, quello dell'Aja per l'ex 
Jugoslavia, equello perii genoci¬ 
dio in Ruandadel 1994. 


DALL'INVIATO_ 

PIERO SANSONETTl 

BELGRADO Come ha reagito Bel¬ 
grado alla notizie dell'Aja, cioè 
alla formale incriminazione di 
Milosevic e dei suoi? Un po' è 
offesa, indignata, un po' è 
preoccupata, un po' è impauri¬ 
ta, e un po' - lo lascia capire, 
senza dirlo troppo esplicitamen¬ 
te - è anche contenta, speranzo¬ 
sa, perché qualcuno ha detto 
formalmente al presidente - al 
dittatore - che è un assassino, e 
così, forse, ha indebolito le pos¬ 
si bi I i tà eh e possa restare al pote¬ 
re per molti anni, dopo la fine 
della guerra. Questi sentimenti 
contrastanti, in aperto conflitto 
tra loro, si distribuiscono tra i 
vari settori politici jugoslavi, ma 
anche, in qualche misura, con¬ 
vivono con sofferenza nellestes- 
sepersone. I capi dell'opposizio¬ 
ne sono molto combattuti tra la 
paura che la decisione dell'Aja 
favorisca i falchi nella Nato, eia 
speranza che il mandato di cat¬ 
tura contro Milosevic possa es¬ 
sere utile a loro - e alla causa del¬ 
la democrazia-nel dopoguerra. 

Goran Svilanovic è un signore 
giovane e sportivo. Avrà 35 an¬ 
ni, è considerato un giurista di 
valore, ed attualmente è il lea¬ 
der dell'alleanza civica (il parti¬ 
to di Vesna Pesic) cioè uno dei 
quattro gruppi principali del¬ 
l'opposizione, alleati tra loro. 
Prima ancora che le notizie dal- 
l'Aja diventino ufficiali, accetta 
di commentarle. Parla a voce 
bassa, senza mai gesticolare. 


guardando fisso il tavolo. Forse 
sta commettendo un reato, per- 
chélui attuai mente è sotto lear- 
mi - è stato richiamato - e i sol¬ 
dati non possono fare conferen¬ 
ze stampa senza autorizzazione. 
Svilanovic dice che il suo com¬ 
mento è doppio: da una parte 
ha paura die l'incriminazione 
possa diventare un bastone tra 
le ruote nel processo di pace. 
Dall'altra teme che il regime 
possa usare l'attacco da giudici 
internazionali per ricompattare 
l'opinione 
pubblica. «Ve¬ 
drete - ci spie¬ 
ga - il partito 
di Milosevic e 
i settori ol¬ 
tranzisti occi¬ 
dentali, per 
motivi oppo¬ 
sti, diranno la 
stessa cosa: 
cioè identifi¬ 
cheranno Mi¬ 
losevic e il po¬ 
polo serbo. Diranno che la Cor¬ 
te ddI'Aja ha incriminato i ser¬ 
bi. Invece non è così. Noi vor¬ 
remmo che la gente capisse, qui 
e all'ovest: i serbi sono vittime 
di Milosevic, non sono compli¬ 
ci, bisogna dividere le responsa¬ 
bilità di chi comanda da quelle 
da cittadini». 

Svilanovic ricorre alla storia 
per farsi capire. Dice che tutto 
ormai sembra congiurare perché 
Milosevic si senta sempre di più 
l'eroico re Lazar che nel 1389 fu 
sconfitto dai turchi alla batta¬ 
glia del Kosovo e diventò il 


■ IL PAESE 
INNOCENTE 
Per II leader 
dell'Allenza 
Civica I serbi 
sono vittime 
di Milosevic 
e non complici 


grande mito serbo. E perché fu 
sconfitto Lazar? Perché Vuk 
Brankovic, il traditore, quella 
mattina non si presentò al cam¬ 
po di battaglia coi suoi uomini. 
Vuk il traditore, nel 300, come 
oggi Vuk Draskovic il traditore, 
come Vuk Obradovìc il traditore 
e come molti altri leader del¬ 
l'opposizione. Il regime canterà 
di nuovo questa favola: «Vuk il 
traditore porta la Serbia alla 
sconfitta». 

Signor Svilanovic, dal sud della 
Serbia arrivano molte notizie di 
ri bellioniii soldati chedisertano, 
i parenti da soldati che manife¬ 
stano. C'èla possibilità di una ri¬ 
volta popolarecontroMilosevic? 
Svilanovic sorrideerispondesen- 
za neppure un dubbio: « No, non 
c'è nessuna possibilità di insurre¬ 
zione. Vi racconto unastoria vera: 
durantelaguerradi Croaziaun ge¬ 
nerale serbo, Trifunovic, decise 
chelui non avrebbesparato sui fra¬ 
telli croati econ lesuetruppel asciò 
Vukovar e rientrò in Serbia, supe¬ 
rando molti pericoli e contravve¬ 
nendo agli ordini politici. Risulta¬ 
to: i croati lo accusarono edissero 
che era un criminale di guerra, i 
serbi lo processarono come tradi¬ 
tore, nessuno dei soldati,odei loro 
parenti, chelui aveva salvato dal 
massacro, testi mon iò a suo favore 
al processo. Capito?Non mi aspet¬ 
to molto dalle rivolte dei soldati. 
Spesso dopo la rivolta votano M i- 
I osevi c». 

Signor Sviianovic, ia Nato spera 
chei poiitici serbi abbandonino 
Miiosevic. 

«G ì à, I a N ato sperava an eh ed i vi n - 


cerequestaguerrain sei giorni». 

Quanto vai ei i tri bunatedel i 'Aja? 

«Poco. Non hagran credibilità. Fi- 
norahasbagliatomolto». 

Le opinioni del leader dell'al¬ 
leanza civica - cioèdell'opposzio- 
nepolitica a M i losevic - sono con¬ 
fermate da Voislav Dimitrievic, 
awocatodei diritti umani, unode- 
gli uomini più prestigiosi dellaju- 
gosl avi a democratica. Il qualeso- 
stieneche«la reputazione del tri¬ 
bunal edel l'Aj a è mo I to bassa si a i n 
Serbi a eh e i n C roazi a», e pen sa eh e 
lenuoveaccuse «aumenteranno il 
prestigiodi Milosevic». E poi accu¬ 
sagli àati Uniti elaGran Bretagna 
di averemanovrato sui tempi delle 
procedure giudi zi ari e dell'Aja per 
avere l'incriminazione di Milose¬ 
vic al momento in cui neava/ano 
bisogno. Quali saranno le conse¬ 
guenze? Ri spon de: «S al I on tan a I a 
democrazia e si infliggono nuove 
sofferenze proprio a quella parte 
del popolo serbo eh e più crede ai 
valori moderni dell'Qccidente». 

Naturalmente le reazioni uffi¬ 
ciali del regime sono molto più 
nette. LeriassumelvìcaDacic, por- 
tavocedel parti tesoci al istalli par¬ 
tito di Mi losevic): primo, «l'accusa 
dell'Aja è una accusa contro tutto 
i I popol 0 serbo»(ecosì conferma I e 
pra/isioni di Svilanovic); secondo 
«l'incrimìnazioneèsolo uno show 
per nascondere i veri delitti di 
guerra e il genocidio della Nato»; 
terzo, «èiaprima voltanellastoria 
chesi tenta di incriminare un uo¬ 
mo liberamenteel etto echedifen- 
deil proprio popolo»; quarto, «bi¬ 
sognerebbe invece processare gli 
Stati maggiori dellaNato». 


Un palazzo 
distrutto 
dai 

bombardamenti 
della Nato 
a Belgrado 


Ieri a Belgrado si aspettava Cer- 
nomyrdin ma la visita è stata spo¬ 
stata ad oggi. È stata una nuova 
giornata di bombardamenti. L'al- 
larmeaereo hasuonato varievolte 
nella giornata esi sono sentitedi- 
verseesplosi on i. N d la n otteprece¬ 
dente su Bdgrado erano stati lan¬ 
ciati unasessantinadi missili, altri 
700 sono stati lanciati in altrezone 
dd paese. In città iniziano afiori re 
leggende metropolitane. Una è 
che ci siano antiche profezie che 
fissano nd 27 maggio ddi'ultimo 
anno dd secondo millennio, il 
giorno in cui sarebbe stato stran¬ 
golato il capo ddia Serbia: per la 
veri tà, M i I osevi c èan cora vi vo, ma 
forse gli indovini parlavano di 
strangolamento metaforico. L'al¬ 
tra leggenda metropolitana non è 
tanto una leggenda perché è con¬ 
fermata dai guardiani ddiozoo: la 
lupahauccisoi suoi cuccioli elati- 
gre da due mesi continua a ferirà 
da sola. Dicono chei dueanimali 
feroci siano impazziti per la paura 
dd bombardamenti. 






Mosca: così si ostacola il negoziato 

Cemomyrdin oggi da Milos^ic «È lui l'interlocutore» 


♦// dittatoreusa l'incrìminazione ^La genteèindignata ma èanche 

per compattare l'opinionepubbiica contenta perché quaicuno ha detto 

«È un attacco a tutto ii popoio serbo» ai presi'dente che è un assassino 

La rabbia di Belgrado 
«L'Aja al servizio della Nato» 

L'opposizione eoa si rafforza il regime 



MOSCA È dittato di qualche ora, 
ma l'incontro ci sarà. ViktorCer- 
nomyrdin oggi a Belgrado avràun 
colloquio con il presidenteSlobo- 
dan Milosevic, incriminato dal 
Tribunalepenaleddl'Ajapercri- 
minidiguerraecriminicontrol'u- 
manità. Mosca non hanascostoii 
suodisappuntoperunadeciàone, 
qudia della procuratrice Louise 
Arbour, che ritiene «dettata da 
motivazioni politi eh e»eche«crea 
degli ostacoli aggiuntivi» alla ri¬ 
cerca di una soluzione politica. 
Ma leminaccedi abbandonacela 
partita e far scendere il gdo sui 
rapporti con l'Qcddente-già pro¬ 
nunciate da Eltàn e mercoledì 
scorso ripetute da Cemomyrdin 
sullepaginedd Washington Post¬ 
ieri sera erano state accantonate. 
La Russi a va avan ti, an eh e perch é 
una retromarcia sarebbe dolorosa 
in primo luogo per Bdgrado, che 
ancora non cede ma ha un biso¬ 
gno disperato di mantenere una 
porta aperta. «Il presidente Milo- 
sevicèil presi dentelegittimam en¬ 
teeletto della) ugoàavia. Seà ten- 
tadi risolverei! conflitto nei Balca¬ 
ni eà tratta con lajugoslaviaà de 
vetrattarecon una persona, il pre 
àdentedellajugosi avia», hadetto 
il portavocedi Eltàn, Dimitry Ye 
kushkin. 

A Belgrado però Cemomyrdin 
arriva da solo. Non sarà con lui il 
presi den tefi n I an dese M artti Ah ti - 
saari, che ieri ha partecipato alla 
seconda giornata di colloqui a 
Mosca in geme al vicesegretario 
di Stato ameri canoStrobef al bott, 
con l'obiettivoditrovareun mini¬ 
mo comun denominatore sulle 
tappedi unasoluzionepoliticadel 
conflitto. L'incriminazionedi M i- 
losevic hareso lecosepiù difficili, 
latrattativaatreg è protratta oltre 
il pre/isto costringendo Cerno- 
myrdin a rinviare la partenza per 
Bdgrado. Nessun comunicato 
conclugvo sull'esito da colloqui. 


anche se in un primo momento 
era stata annunciatalafirmadi un 
documento, il negoziato ripren- 
deràna prossimi giorni manon è 
stato speci fi cato quando. Ah ti sae 
ri eTal bott son ori parti ti allavolta 
di Bonn per incontrare il caned- 
liere tedesco Gerhard Schròder. 
Solo il presidente finlandese g è 
mostrato ottimista. «Abbiamo 
avuto duebuonegiornatedi lavo¬ 
ro-hadetto-. Le porzioni g stan¬ 
no avvicinando e i fatti checoin- 
volgonotutti sonostati accettati». 

In che misura e in che modo 
Ahtisaari non lo hadetto. I punti 
controverg sul tavolo di Mosca - 
ieri ha partecipato ai colloqui an¬ 
che il ministro degli esteri russo 
Igor Ivanov - erano più d'uno: la 
sospengonedd bombardamenti, 
che la Russia chiede a gran voce 
perché«non g può negoziaresot- 
to lebombe»echegli Stati Uniti 
subordinano all'accettazione dd 
piano dd G8, il mantenimento di 
truppe serbe in Kosovo - ga pure 
d rammati camen te ri d i men g on a- 


te- eil carattere dd contingente 
militare internazionale da dislo¬ 
care nella regione. L'agenzia Itar 
Tass ieri quantificava in 10.000 
uomini il contributo della Russia 
allaforzamultinazionale,cheMo- 
scavorrebbeguidatadaunamano 
neutrale- «per esempio finlande- 
se»-enondaungeneraleNato. 

Cemomyrdin, poche o molte 
cheganolecartechehadagioca- 
re, oggi torna a Belgrado e per M i- 
losevic-eperlaprospettivadi una 
soluzionepolitica-ègiàun risulta¬ 
to. L'incriminazionedd presiden¬ 
tejugoslavo non facilitali compi¬ 
to dd l'invi ato russo, ma Mosca in¬ 
tende andare avanti, forte anche 
del sostegno di almeno una parte 
dd paesi europd. 

Le reazioni di Italia, Germaniae 
Franciadi frontealladecigonedd 
tribunale ddI'Aja sono sembrate 
piuttosto tiepide, se non preoccu¬ 
pate, per le possi bili ripercussioni 
negative sulla strada dd negozia¬ 
to. MentreChirac definiscel'atto 
di incriminazionedi M ilosevicun 


Cemomyrdin 
discute 
con il 
ministro 
degli esteri 
russo Ivanov 
eil 

presidente 

finlandese 

Ahtisaari 


«progresso dd diritto», il suo mi¬ 
nistro ddl'interno Pierre Cheve- 
nementgèdettocontrarioa«cri- 
minalizzare l'avversario» se g 
vuole tentare la soluzione politi¬ 
ca. Eil ministro degli esteri Vedri- 
neha^ecificatoche«ladecigone 
dd tribunale penale internazio¬ 
nale non ci dispensadall'obbligo 
di trovareunasoluzionepolitica». 

Il ministro degli esteri tedesco 
Joschka Fischer, eh e ieri haincon- 
trato il col lega francese, si èespres- 
so in assolutagntonia, afferman¬ 
do chel'accusaairAja«non sosti¬ 
tuisce gli sforzi diplomatici». Per- 
g n 0 per Lon d ra, eh e pu reaccogl i e 
con soddisfazionerincriminazio- 
n e, «f i n eh éM i I osevi c resterà al po¬ 
tere sarebbe irresponsabile non 
parlare con lui», come sostiene il 
ministro degli esteri britannico 
Robin Cook, che sottolinea però 
comenessun accordo potràimpli- 
care l'impunità. Preoccupazione 
invece dalla Cina, che vede ad¬ 
denserà nubi neresullastradadd 
negoziato. 


Sondaggio: 
asilo per Slobo 
in Russia 

Un sondaggio espresso sull'eco 
dell'incriminazione di Milosevic. 
La maggioranza dei russi crede 
che Mosca finirà per offrire asilo 
politico al presidente jugoslavo 
se dovesse essere necessario. 
Sondati gli animi di 1118 perso¬ 
ne, la radio Eco di M osca ha tira¬ 
to lesomme: il 61 percentodegli 
ascoltatori si è detto convinto 
che il governo russo potrebbe of¬ 
frire ospitalità a Slobodan Milo¬ 
sevic, su cui pende un mandato 
di cattura per crimini di guerra e 
crimini contro l'umanità. Il 39 
per cento è di parere diametral¬ 
mente opposto. Tutti gli ascolta¬ 
tori che hanno chiamato la radio 
per commentare la decisione 
del Tribunale internazionale del¬ 
l'Aja, hanno detto comunque 
chesarebbe«unerrore» da par¬ 
te di Mosca accogliere il presi¬ 
dentejugoslavo. 

Tutt'altri umori si raccolgono 
invece nei corridoi del parla¬ 
mento russo. «Se il tribunale pe¬ 
nale internazionale decide di 
giudicare Milosevic, sarebbe 
necessario che aprisse un'in¬ 
chiesta anche contro i capi degli 
Stati membro della Nato, sem¬ 
pre per crimini di guerra», ha 
detto la deputata riformatrice 
Ella Panfilova, assai prossima al 
sindaco di Mosca Juri Lujkov. 
Per Serghei Mitrokhine, rifor¬ 
matore di labloko, la decisione 
non contribuirà alla soluzione 
politica della crisi: Milosevic a 
questo punto non ha alternative 
che battersi fino all'ultima goc- 
ciadisangue. 


Servizio Sanitario Nazionale - Regione Marche 
Unità Sanitaria Locale n. 5 - Azienda Sanitaria Jesi 
Direzione Generale Via Gallodoro n. 68 - tei. 0731/534859 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

Si rende noto che, in esecuzione alla delibera n. 393 del 13/04/99, è indetta una licitazio¬ 
ne privata per la fornitura di sistemi completi per diagnostica di soli reagenti e di mate¬ 
riale vario monouso di cui ai lotti: 

-M VIROLOGIA 

- N SUBLOTTO 3 ANTICORPIANTI-PIASTRINE 

- 0 SACCHE RACCOLTA SANGUE 

spesa presunta complessiva L. 1.371.000.000 iva compresa (Euro 708.062,40). 

Le Ditte interessate possono chiedere il testo integrale del Bando alFUnità Operativa 
Approvvigionamento e Patrimonio della Usi n. 5 - Azienda Sanitaria in Via Gallodoro n. 
68 - Jesi (An) nelle ore d’ufficio tei. 0731/534859. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, su carta legale, nella forma e 
nei modi previsti dal Bando, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo dell’A. Usi n. 5 - 
Via Gallodoro n. 68 - Jesi (An) entro il giorno 23 giugno 1999. Le domande di partecipa¬ 
zione alla gara non sono vincolanti per l’Ente. 

Jesi, 28 maggio 1999 II direttore generale: Ing. Federico Foschi 


SEZIONI APERTE - DIEEUSIONE STRAORDINARIA 


Le 5.000 unità di base dei Democratici di Sinistra che 
domenica 30 maggio - aderendo aH’iniziativa nazionale 
«SezioniAperte» contro il terrorismo - intendono orga¬ 
nizzare la diffusione straordinaria de l’Unità potranno 
acquistare le copie necessarie presso l’edicola più vicina 
aperta per turno, prenotandole entro le ore 16.00 di 
venerdì 28 maggio p.v. 

Per informazioni e comunicazioni: tei. 06/69996470, fax 06/69922588 

l’Unità 


COMUNE DI OSIMO - Ufficio Servizi Scolastici 
Estratto avviso di gara 

È indetto pubblico incanto (procedura aperta) ai sensi delTart. 6 ed 
art. 23; 1“ comma, lett. b), del D. Lgs. n. 157/95, per l’affidamento del 
servizio di refezione delle mense scolastiche comunali - anno scolasti¬ 
co 1999-2000. 

La base d’appalto è fissata in L. 6.500 -l- IVA per ogni pasto fornito 
agli alunni scuole elementari ed adulti, in L. 6.100 -l- IVA per ogni 
pasto fornito agli alunni scuole materne. L’importo presunto annuale 
di appalto è stimato in L. 706.430.000 -l- IVA. 

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,00 del giorno 
20/07/1999. Il bando integrale inviato alla G.U. della CHE ed al BUR 
Marche in data 25/05/1999 va richiesto al Comune di Osimo, tei. e fax 
071/7249256. 

Osimo, 25/05/1999 // dirigente settore utenza 

dr. Giovanni Corvini 
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Sen/izio civile per gli anziani 
«Sono i volontarì del futuro» 

LiviaTurco illustra il ddl allaConferenzasullaterzaetà 


MARISTELU\ lERVASI 

ROMA Sorvegliare i percorsi scolastici, 
rendere sicuri e divertenti i parchi gioco 
per bambini, insegnare l'italiano agli im¬ 
migrati eaiutarelepersonechenehanno 
bisogno a svolgere le piccole azioni della 
vita quotidiana: sono i compiti del servi¬ 
zio civileper gli anziani contenuti in una 
proposta di legge dal titolo: «Norme sul 
servizio civilevolontario dellepersonein 
età matura esulla promozione del la loro 
partecipazione alla vita civica». L'ha an¬ 
nunciato ieri il minsitro per la solidarietà 
socile Livia Turco, aprendo i lavori della 
Conferen za perl'anno intero azionai edel- 
I eperson ean zi an e. U n a tregi orn i roman a 
per i n cen ti varel a soci al i tàdegl i an zi an i. 

Saperi, solidarietà, sentimenti etempo: 
«son 0 q ueste I e q ual i tà eh e I e person edel- 
laterzaetà-haspiegatoii mi ni stro-metto¬ 
no adisposi zionedellasoci età. Gli anziani 
hannodimostrato chequandosi mettono 
insieme sono generatori di socialità, una 
miniera. Da qui l'idea di premiare, inco¬ 
raggiare e sostenere questa dote». Il dise¬ 
gno di leggecheverrà al più presto sotto- 
spostoal Consi gliodei M inistri,traespun- 
to da alcune esperienze degli enti locali e 
da alcune associazioni degli anziani. Sa¬ 
ranno comunquei singoli Comuni ad or- 
ganizzareil servizio civilevolontario del¬ 
l'età m atu ra eh e saran n o an eh e i n cen ti va¬ 
ti attraverso risorsefinansiarie. M entreal- 
I a person a an zi an a eh esvo I gerà q uest'atti- 
vità saran n o ri mborsatel espesesosten ute 
perfarfronteall'impegnopreso,entroi li¬ 
miti stabiliti dalle amministrazioni che 
realizzeranno gli interventi. Non solo: sa¬ 
ranno a carico del le amministrazioni an¬ 
che I e garan zi e assi cu rati ve per l'an zi an o- 
volontario:comegli infortuni eiarespon¬ 
sabili tà ci vi I everso terzi. 


Terza età, tempo dell'agio. E anziani, 
dunque, non più visti comecosto ma co¬ 
me ri sorsa. Tutti i relatori dellaConferen- 
zahanno messo in evidenzaquesta svolta 
nell'approeeioallaeondizionedegli ultra¬ 
sessantenni. «Considerarli unaeategoria 
residualeedeboleèun eliehet eherisalea 
qualehe decennio fa», ha sottolineato il 
presidentedella RegioneLazio Piero Bada¬ 
loni. Mentre Alexandre Sdorenko, rap- 
presentantedelleNazioni Unite, haosser- 
vato che l'invecchiamento «porta con sé 
davvero tantepromessepoi eh égl i an zi an i 
sono probabilmente l'unica risorsa natu¬ 
rai egl 0 bai ei n cresci ta». 

Manonfiniscequi. Unapoliticasociale 
attenta atutteleetàdeveconfrontarsi an¬ 
che con il problema della non-autosuffi- 
cienza.Sono 1.522.000gli anziani disabili 
soprai 75anni,chevivonoinfamigliaeri- 
chiedono assistenza continuativa: mente 
sono 2.230.000gli anziani sopragli 80an¬ 
ni chevivonosoli ocon un coniugean zia- 
no. «Lanostrapolitica-haprecisatoii mi¬ 
nistro - deve prevedere non soloformedi 
aiuto economico ma anche servi zi per al¬ 
leggerire e distribuire il carico dell'assi- 
stenzaquotidiano».Eproprio per colmare 
taleemergenzaèall'esamedel Parlamento 
la leggequadro sull'assi sten za esullepoli- 
tichesociali, cheprevedein stretto colle 
gamentocon enti locali, AsI evolontarie 
to I a reai i zzazi on e di un 'ampi a gamma di 
servizi chesi adatta allavarietàdellesitue 
zioni familiari epersonali. Ei cui obiettivi 
sono: consenti re all'anziano cheabitada 
solo in famigliadi invecchiareemorirein 
casa; sosten erel a sol i dari età dei fami I i ari e 
vicini chesi prendono curadi un anziano; 
fornire all'anziano come alternativa una 
residenzacollettivaadimensionefamilia- 
re,nonseparatadallacomunità,dovepos- 
sonocontinuareacrescerelesuerel azioni 
person ali esodali. 







Un venditore 
di caciocavaiio 
eiasua 
anziana 
ciiente 
Mario Dondero 


Gli «over 60 » bocciano la pubblicità 


I II 60%degli anziani non si riconoscenel- 
lapubblicitàalorodedicata. Eragià 
emerso da un recente sondaggio, ed è 
confermato in una ricerca suH'immagi- 
nedella terza età off erta dai mezzi di co- 
municazionedi massa, presentata nel 
corsodella conferenza nazionalesulla 
terza età. Daunlatol'anzianoèiltesti- 
moneidealeper prodotti sanitari edi as¬ 
sistenza, dall'altro viene artificiosamen¬ 
te ringiovanito eoffreun'immaginedisè 
improbabile in alcune reclamefvedi 
Jeans). Malore, gli anziani, non si rico- 
noscononénegli «anziani vecchi» né 
negli«anzianigiovani». 
liruolochepreferirebberoèforsequello 
proposto dalla pubblicità di un noto for¬ 
maggio in cui l'elemento dominanteè il 
rapporto di sorprendente complicità fra 


il nonno, veroe proprio leader dellafamiglia 
televisivaeilnipotino.Nell'ambitodelletra- 
smissioni televisive il generechepiù forni¬ 
sce un'immagine degli anziani innovativa e 
modernizzata ècertamente la Fiction. 
Nelleultimeproduzioni («Una donna per 
amico», «Linda eil brigadiere», «Un medi¬ 
co infamiglia») l'anzianoricopreilruolo- 
chiavedipernodiunnucleofamiliarespes- 
so in crisi eassolvecosì la funzionedi unico 
elemento saldosu cui legiovani generazioni 
possonocontare.Attenzioneinveceal co¬ 
siddetto Infotainment (informazionepiù in¬ 
trattenimento). Trasmissioni del genere, 
avverte Donatella Cannizzoche ha curato la 
ricerca percontodelministerodellasolida- 
rietà sociale, contengonouna rischiosa 
contrapposizionetematicanell'affrontarei 
problemi dellaterza età. 


Diga del Vajont 
Longarone 
accetta 77 mid 
da Montedison 


BELLUNO Montedison risardràil 
comunedi Longarone, peri dan¬ 
ni della sciagura del Vajont, 77 
miliardi e320 milioni in tre rate 
da corrispondersi entro il 31 di- 
cembredel 2000. È questo il pun¬ 
to di accordo raggiunto al termi- 
nedi un lungo braccio di ferrotra 
l'Amministrazione comunale e 
la società che custodì per alcuni 
mesi la diga di Vajont nella qua¬ 
le, il 9 ottobre 1963, franò parte 
del monteToc provocando il ri- 
versamento a vai ledi un'enorme 
massad'acquachedistrussequa- 
si completamente l'abitato di 
Longarone. La transazione, rati¬ 
ficata questa sera duranteuna se¬ 
duta straordinaria del Consiglio 
comunale, pur non raggiungen¬ 
do i 107 miliardi teorici che la 
vertenza giudiziaria avrebbe po¬ 
tuto portare nelle casse munici¬ 
pali - una volta definitivamente 
conci usa ed a meno di imprevisti 
-priva Montedison della possibi¬ 
lità di ricorrere in Cassazione. 
Dei 77,32 miliardi, 1,5 serviran¬ 
no per le spese legali mentrecin- 
que verranno destinati ad una 
fondazione che si occuperà di 
problemi ambientali edi prete 
zionecivile. Altresomme, dade 
finire, saranno impiegate per il 
restauro del cimitero delle vitti¬ 
me, per la costituzione di un 
«museo del Vajont», per il soste 
gnodi un'associazioneper l'assi¬ 
stenza ai malati di sclerosi multi- 
plaeperl'ediliziaabitativa. 

Si ècoà arrivati all'atto finale 
di un impegno quasi trentennale 
del sindaco di Longarone, Gioa¬ 
chino Bratti, il quale dal 1970 
(era con si gl i ere com u n al e) h a se 
guito la questione del risarci¬ 
mento. Pri mo ci ttad i n 0 da 14 an - 
ni. Bratti ha annunciato di non 
volersi ricandidareperleelezioni 
amministrativedel 13giugno. 


Caso Alpi 
L'attesa 
dei marinai 
abmzzesi 


ROMA Chi ha perso definitiva¬ 
mente il lavoro, chi non è uscito 
per anni di casa per la vergogna, 
chi si definisce ridotto «sul lastri¬ 
co». Sono i tanti mari nai i Sii vi M e 
rina (Teramo) cheoperavano per 
la Shifeo, la società armatrice 
coinvolta nella vicenda dell'ucci- 
sionedellagiornalistallariaAlpi e 
d d l'operatore M i ran H rovati n, e 
cheora aspettano laveritàdal pro¬ 
cesso. Una verità, dicono, che 
con senta a col oro eh e n d I a vi cen- 
da non c'entrano-ma eh e hanno 
pagato con la perditadd lavoro, il 
danno di immagineeil ridimen¬ 
sionamento ddleloro attività - di 
tornare ad operare sul mare, una 
volta definite le responsabilità. I 
marittimi italiani chelavoravano 
per la Shifeo all'epoca ddl'aggua- 
to in Somalia, erano circa un cen¬ 
tinaio, di cui unatrentinaorigina- 
ri soprattutto d i Si I vi M ari n a. 


Sisal precisa: 
«Estranei 
aiie tangenti» 

■ LaSisal precisacheleinchie- 
ste della Procura di Torino edi 
Milano tendenti ad accerta re 
l'eventuale pagamento di tan- 
gentiallaGuardiadiFinanza 
perpilotarel'inchiestaincor- 
sosualcuneagenziepubblici- 
tarie, nonriguardanolaSisal. 
Gli arresti non hanno a chefa- 
recon la società in questione, 
chenessunoipotizzaabbia 
pagatotangenti a chicches¬ 
sia. L'inchiesta, pertanto, 
nonpuòesseredefinita«in- 
chiestaSisal». 



|UCA 

ARBARESCril 


Ti7\NmND0 CHIODI 
NEL TTWIMeNID 
CON I7\ FR0N1L 

ERlC'B&OSiAN 



“Il video del suo spettacolo mi ha molto 
sorpreso positivamente. La sua prova d’attore 
è estremamente efficace. Il testo è violento, 
spietato, crudele, a volte eccessivo. 
Un’avventura insolita ed emozionante”. 

Giorgio Gaber 


la videocassetta in edicoia iire 17.900 
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^Verticedi inquirenti in prefettura 
Fai sa segnai azione di una bomba 
nega uffid deli Intendenza di finanza 


♦// prefetto Sorge invita adaizare 
ia guardia: «L'esperienza ci insegna 
chequesta città non èmai immun&> 


^Scontro fra primo dttadinoeComitati 
D'Ambrosio: «Non convoco nessuno 
se a tratta soio di chiacchiere» 


Allarme brigatismo, summit a Milano 

Il sindaco Albertini: infiltrati fra i Cobasdi Atm eComune È polemica 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Una frase del sindaco di 
Milano, Gabriele Albertini, ieri du¬ 
rante il vertice sul terrorismo, in 
prefettura a M ilano, fa discutere. Al¬ 
bertini avrebbe riferito di avere avu¬ 
to notizie da ambienti del sindacali¬ 
smo di base che tra i lavoratori del- 
l'Atm e del Comune potrebbe essere 
attiva una sorta di cellula delle Bri¬ 
gate rosse. 

La rivelazione ha lasciato perples¬ 
si magistrati, rappresentanti delle 
forze dell'ordine, dei partiti e del 
sindacato che hanno partecipato al¬ 
la riunione. «Non so cosa vi è stato 
riferito - ha detto il procuratore reg¬ 
gente Gerardo D'Ambrosio - e io 
non ho intenzionedi rivelareil con¬ 
tenuto dell'incontro. Come magi¬ 
strato posso dire che nel momento 
in cui vengo a sapere una notizia 
utile alle indagini convoco nel mio 
ufficio chi è a conoscenza di qual¬ 
che cosa. Quando sono chiacchiere, 
invece, non convoco nessuno». 

Ma cosa ha detto di preciso il sin¬ 
daco, che al termine del vertice ha 
lasciato la prefettura senza rispon¬ 
dere alle domande dei giornalisti? 
Albertini non ha voluto dare alcuna 
spiegazione anche dopo che l'indi¬ 
screzione sulla sua frase è diventata 
di dominio pubblico. «Non ho di¬ 
chiarazioni per la stampa. Dico le 
cose che devo dire dove le devo di¬ 
re» - ha affermato laconico. Anche 
altri partecipanti alla riunione in 
prefettura non hanno voluto rivela¬ 
re esattamente il contenuto della di¬ 
chiarazione di Albertini, pur pren¬ 
dendone le distanze. Alex Inondo, 
segretario provinciale dei Ds, ha 
commentato: «C'è stata un'incredi- 
bilesuperficialitàda parte del sinda¬ 
co, che non ha aperto bocca fino ad 
ora e che spara elementi di giudizio 
quando invece sarebbe necessaria la 
massima cautela». 

Inondo ha anche affermato che 
«esiste un'inadeguatezza della classe 
politica milanese su determinati fe¬ 
nomeni» e ha apprezzato il richia¬ 
mo del Prefetto al rispetto delle re¬ 
gole. <A Milano in campagna eletto¬ 
rale- ha detto il rappresentante Ds- 
nessuno rispetta le regole, neppure 
quelle degli spazi elettorali. Comin¬ 
ciamo anche da queste cose, perché 
sono già accaduti in passato episodi 
di violenza tra gruppi che stavano 
affiggendo manifeii dei rispettivi 
partiti». 

Anche il presidente della Provin¬ 
cia, Livio Tamberi, ha preso le di¬ 
stanze da Albertini: «Non sono d'ac¬ 
cordo con le valutazioni fatte dal 
sindaco». I repubblicani hanno in¬ 
vece diffuso un comunicato nel 
quale affermano che le parole del 
sindaco, se confermate, «rappresen¬ 
terebbero un punto di svolta di 
fronte al qualeanchela risposta del¬ 
lo Stato e delle istituzioni locali do¬ 
vrebbe fare un salto di qualità ri¬ 
spetto a quanto fatto fino ad ora». 

Nella vicenda è intervenuto pure 
Antonio Barbato, vigile urbano, 
esponente del sindacato di base: 
«Ho fatto una seriedi verifiche negli 
ambienti del sindacalismo di base e 
nessuno ha mai fatto affermazioni 
del genere. Smentiamo quindi la 
presenza fra i lavoratori del Comu¬ 



Una scritta su un'auto di miiitari Usa ad Aviano Missinato/ Ansa 


L'im’ERVISTA ■ GUIDO PAPALIA.procuratoredi Verona 

«LedesBeBr,aRomaenel Notded» 


ne e delle sue società di qualsiasi 
cellula di fiancheggiatori di presun¬ 
te Brigate Rosse». Rivolgendosi poi 
ad Albertini in prima persona. Bar¬ 
bato gli ha chiesto «di pensarci al¬ 
meno qualche istante in più, la 
prossima volta, prima di fare dichia¬ 
razioni di questo tipo, perché ledo¬ 
no l'immaginedei lavoratori» 

«A fronte di un'alzata di testa del 
terrorismo - ha detto ieri il prefetto 
Sorge, che ha convocato la riunione 
- le istituzioni milanesi affermano, 
con una serie di considerazioni pa¬ 
cate, serene, che non vogliono su¬ 
scitare allarmismi ma nemmeno 
sottovalutare la situazione, la neces¬ 
sità di una sensibilizzazione, peral¬ 
tro già in atto, di ogni servizio di 
prevenzione sul piano operativo e 
investigativo, diretto ad evitare che 
il terrorismo possa insanguinare an¬ 


cora il nostro Paese e in particolare 
la nostra provincia». È difficile pen¬ 
sare- ha detto in sostanza il prefetto 
-che Milano possa non essere tocca¬ 
ta dal nuovo terrorismo. 

E al terminedella riunionein pre¬ 
fettura scatta l'allarme all'Intenden¬ 
za di Finanza, lo stesso palazzo in 
cui scoppiò una bomba allafinedel- 
lo scorso settembre, situato a poca 
distanza sia dalla questura sia dal 
comando dei carabinieri. Sono da 
poco passate le 10 quando una tele¬ 
fonata anonima all'Ansa segnala la 
presenza di un ordigno che «scop¬ 
pierà fra pochi minuti». Impiegati e 
pubblico vengono fatti uscire. Cara¬ 
binieri, polizia e finanza per quasi 
due ore setacciano l'enorme tabile, 
per fortuna con esito negativo. L'al¬ 
larme rientra una manciata di mi¬ 
nuti prima di mezzogiorno. 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

VERONA Guido Papalia, procu¬ 
ratore di Verona, non parla di 
ipotesi ma di certezze. Dice: «I 
cloni delle brigate rosse che 
hanno ucciso a Roma, ei Nuclei 
territoriali antimperialisti che 
hanno firmato gli attentati nel 
nord Est sono la stessa cosa». 
«Nta»era la sigla apparsa nell'a¬ 
prile scorso, sotto al volantino 
che rivendicava l'attentato con¬ 
tro una sezione Ds 
di Verona: la stessa 
sigla, tra marzo e 
aprile, aveva firma¬ 
to 7 micro-attentati 
a obiettivi Nato nel 
Friuli. E il 24 marzo, 
mentre iniziavano i 
bombardamenti de¬ 
gli alleati atlantici, 
lafirma Nuclei terri- 
roriali antimperiali¬ 
sti aveva marchiato 
il comunicato, in¬ 
viato via Internet al 
sito di Repubblica: 
quello in cui si minacciava 
un'escalation dell'azione terro¬ 
ristica e si annunciava che i 
prossimi attentati sarebbero sta¬ 
ti firmati dalle Brigate rosse-par- 
tito comunista combattente. 
Dottor Papalia, I suoi colleghi di 
Torino e Milano, che indagano 
sugli attentati allesezioni Dsche 
hanno preceduto l'omicidio 
D'Antona, i poti zzano un col lega- 
mentotraquesti episodi elari na¬ 
scita delleBr. Lei dicequalcosadi 
più,esprimeunacertezza... 
«Certo, evorrei preci sare eh e non 
la esprimo da oggi. NeH'aprile 


scorso, quando mi sono ritrovato 
tralemani quel volantinofirmato 
Nta, che rivendicava l'attentato 
alla sede Ds di Verona, non ho 
avuto dubbi. Lo stesso contenuto 
dottrinale, la stessa campagna di 
"guerra alla guerra", all'Imperiali¬ 
smo eallaNatochesi evidenziava 
nei documenti d'epoca: mi riferi¬ 
sco al sequestro Dozierdel dicem¬ 
bre '81. Questa analogia, così 
drammaticamente a/idente, mi 
portò subito, il giorno dopo, a di¬ 
chiarare che eravamo di fronte a 


fatti estremamente pericolosi. Il 
richiamo a logiche brigatiste era 
veritiero: dietro a quella rivendi- 
cazionesi nascondevaforseun'or- 
ganizzazionein grado di col pi rein 
modo più pesante. I fatti purtrop¬ 
po, mi h an n o poi dato ragi on e. ». 
Vuol direchegià in aprile, sulla 
basedi quel comunicato,si pote¬ 
va prevalere cheleBr sarebbero 
riapparse sulla scena per uccide¬ 
re? 

«Questo no, avremmo dovuto es¬ 
sere degli indovini. Mai comuni¬ 
cati cheavevamotralemani ci di¬ 
cevano due cose: annunciavano 


un'escalation ed dicevano che il 
brigatismo era risorto. In partico¬ 
lare, il nuovo scenario interno e 
intero azionaleeraunelementoin 
più per consentire a queste orga¬ 
nizzazioni un'opera di recluta¬ 
mento trai piùgiovani,tentando, 
con questa saldatura, un salto di 
qualità. Qggi probabilmente ab¬ 
biamo achefare con duecolonne 
del lastessa organ izzazione quel la 
cheagiscea Roma eche ha ucciso 
D'Antona, equellacheoperanel 
N ord est. L'obi etti vo èfareprosel i- 
ti perlacostruzionedel partito ar¬ 
mato. Altro elemento di pericolo: 
la guerra poteva favori re il contat¬ 
to con organismi internazionali, 
soprattutto nellezonedi confine, 
vicino ai territori in cui si combat¬ 
te e nelle zone da cui partono gli 
attacchi Nato». 

Pensa anchelei allapistaserba,a 
contatti perii rifornimentodi ar¬ 
mi? 

«Non penso ai serbi enon ho nes¬ 
sun elementoperfarequestaaffer- 
mazione. Parlo in generaledi pos¬ 
sibili contatti con organismi inter¬ 
nazionali in gradodi fornirearmi. 
Duranteil sequestro Dozier emer¬ 
sero contatti con i servizi segreti 
bulgari eleBr, non dimentichia¬ 
molo, ricevettero armi dall'Qlp». 
L'ex brigatista Roberto Sandalo 
sosti enechenella guardia nazio- 
nalepadanasonoconfluiti rivoli 
delle vecchie organizzazioni ar¬ 
mate. Ci sono col legamenti possi¬ 
bili anche con l'eversione seces¬ 
sionista? 

«La sigla Nta si era trovata già nel 
'97, a Roma, in una rivendicazio- 
n ei n testata Ri sol uzion estrategi ca 
numero 1-B, un documento cor¬ 
poso nel quale, però, esponenti 


dd secessionismo veneto veniva¬ 
no indicati come bersagli e non 
comepossibili alleati». 

Ci sonoduexuoledi pensierotra 
gli inquirenti; c'èchi èconvinto 
che I e Br -Pcc si ano ex bri gati sti e 
chi pensa che siano forze nuove, 
che-perco9 dire-hanno rilevato 
il marchio. Lei aqualescuolaap¬ 
partiene? 

«Noi indaghiamo sugli dementi 
che abbiamo. Queste persone si¬ 
curamente ripetono passo dopo 
passo l'impostazione dottrinale 
ddlevecchieBr. Il puntononèca- 
piresesono ex o se sono giovani 
eh ecopianocosevecchie.ll punto 
èchel'ideologiaèlastessaeil per¬ 
corso eh e i n ten don o tracci are è I o 
stesso». 

Questo va bene per quanto ri- 
guardalacomprensionedel feno- 
meno,mavolendoli individuare, 
bisognerebbe capire tra chi cer¬ 
care... 

«Il pericolo maggiore sono gli in¬ 
filtrati, i vecchi chesi inseriscono 
in organizzazioni nuovesenzadi- 
chiarare la loro effettiva apparte¬ 
nenza». 

Infiltrati nell'area dell'autono- 
mia,ad esempio? 

«Per carità, non facciamo l'errore 
di criminalizzare autonomi ecen- 
tri sociali. Queste sono forze che 
ricorronoallaviolenza, manon al 
terrorismo. E poi i centri sociali 
esistono da tantissimi anni, men¬ 
tre ora stiamo parlando di un fe¬ 
nomeno nuovo. Potrebbe trattar¬ 
si di reduci dd brigatismo rimasti 
ndl'ombra echeadesso, cambia¬ 
to lo scenario, escono allo scoper¬ 
to per aggregare tutto ciò che si 
muove sotto il s^no ddia rico- 
struzionedd partitoarmato». 


il 


Non facciamo 
l'errore 

di criminalizzare 
i centri sociali, 
che esistono 
datanti anni 


n 



SCENARI 


«Nuclei territoriali antimperialisti», terrore tri\^eto e Aviano come bersaglio 

mento di 8 auto di miiitari Usa in Friuii 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

PORDENONE «li giorno 3 apriie 
1999, aiieore02.40, i Nuciei Territoriaii 
Antimperiaiisti hanno coipito ieinespu- 
gnabiii retroviedeiiamortiferabaseUsa- 
f/Nato di Aviano...». Le espugnate retro¬ 
vie consistevano nàia vecchia Bmw di 
una tranquiiia impiegata, bruciata nei 
cortiiecondominiaie. Bruciata, peraitro, 
«con identiche modaiità dei nostro at¬ 
tacco a Ciinton ia notte dei 13 gennaio 
1996». Perbacco. Avevano coipito anche 
Ciinton? Occhio aii'archivio. 13 gen¬ 
naio 1996, neiia cittadina di Spiiimber- 
go, sotto un condominio, saita in aria 
i'antidiiuviana Simea di un sergente 
Usa. È i'«operazione moka»: ia bomba è 
una caffettiera riempita di poivere nera. 
E Ciinton? Testoni che non capite nien¬ 
te: in quei momento era in voio, diretto 


a visitare Avi ano parecchieoredopo. In- 
somma: comesi poteva prendere sui se¬ 
rio quei mazzetto di miiitanti dei Nuciei 
Territoriaii Antimperiaiisti che dai di¬ 
cembre 1995 procedevano in Friuii ai pi¬ 
gro ritmo di meno di un attentati no ai- 
i'anno, deponendo comunicati contorti 
e sgrammaticati? Eppure, sono ioro che 
hanno avvisato, fin dai 6 marzo, deii'im- 
minente offensiva, che hanno annun¬ 
ciato, ii 6 maggio, i'awenuta fusione 
con ie Brigate Rosse. Chi sono? Eredi de¬ 
gii eredi deiieBr, intanto. Erano già ere¬ 
di i brigatisti apparsi d'incanto ad Avia¬ 
no ii 2settembre 1993-tempi di Bosnia 
- ianciando una bomba a mano contro 
una paiazzina-dormitorio di miiitari 
Usa. Un gruppetto fragiie, affidatosi aiia 
mai a comune per i'aspetto iogistico, e 
subito preso. Paoio Dorigo, veneziano, 
area autonomia. Giara Cierici, ia sua 
compagna. Ario Pizzareiii, «ideoiogo» 


bresciano. Francesco Aiosa, irriducibiie 
genovese. Angelo Dalla Longa, trevigia¬ 
no, un pò br, un pò rapinatore. Crona¬ 
che del processo. I proclami: «Con l'at¬ 
tentato le Br hanno contribuito a far s 
chegli Usa decidessero di non interveni¬ 
re militarmente nell'exjugoslavia». E se 
i singoli brigatisti hanno peccato di in¬ 
genuità, «in futuro faremo certamente 
di meglio... Questa azione è un primo 
passaggio concreto dellafasedi ricostru¬ 
zione delle forze rivoluzionarie attorno 
alle Br». Da Roma, applausi: dei brigati¬ 
sti contemporaneamente processati per 
il «Moro-quater». S. Intanto, 43 anni 
per Dorigo eamici. Quei cinque, in que¬ 
sti giorni, stanno stranamente zitti. 
Consentono? Dissentono? Da chi? Allo¬ 
ra non erano soli. Durante il processo, 
lenzuola con scritte br erano apparse a 
Udine e Pordenone. Documenti seque¬ 
strati parlavano di altri «compartimenti» 


attivi a Napoli, Tori no e Roma. Trai pro¬ 
getti di massima c'erano gli ipotetici se¬ 
questri di Paolo Cantarella, Eugenio 
Malfari e Gino Giugni, ministro del la¬ 
voro. Gli eredi degli eredi compaiono il 
9 dicembre 1995: un volantino a Sacile 
annuncia la nascita dei «Nuclei Territo¬ 
riali Antimperialisti». L'obiettivo dichia¬ 
rato: guerra alla Nato. Nel settembre 
1996 una «risoluzione» contro <Aviano 
2.000», il progetto di allargamento del¬ 
l'area militare Nel settembre 1997 la 
«Risol uzioneStrategican. 01»- pignoli !- 
lasciata a Roma, che indica 40 bersagli 
potenziali, dai leghisti veneti alla povera 
Susanna Tamaro. Nel settembre 1998 un 
altro volantino anti Usa a Casarsa, in 
Friuli. In tre anni, solo due azioni: l'«o- 
perazione caffettiera» ed una Toyota 
bruciata a Udine. Esplodono, i Nta, que 
st'anno con la guerra in Serbia. In un 
paio di mesi rivendicano il danneggia- 


ed a Vicenza, di tre sedi Ds a Roma e due 
aVerona, dei portoni degli artificieri del¬ 
l'esercito aTriesteedel comando milita¬ 
re Nordest a Padova. Minima, ma è 
espansione. Unica relativa continuità 
col passato: a Nordest agiscono coi crite¬ 
ri del «terrorismo diffuso». A Roma col¬ 
piscono il «cuore dello Stato». Le due 
tendenze, le due organizzazioni, si sono 
unite. Ma il cervello sembra stare più là 
che qua. Adesso i «Nuclei» rivendicano 
la loro origine: «Sn dalla formazione, 
avvenutane! 1995», il bersaglio-cardine 
è Aviano, la «bestia amerikana», e oggi 
I'«aggressione Usa e di tutta la catena 
imperialistica, Italia inclusa, alla^bia». 
Che c'entrava D'Antona? Nulla. È il frut¬ 
to della fusione con le Br: un fronte 
combattente «è scientifica strategia di 
guerra» solo «insieme al non separabile 
assedi Attacco al Cuore dello Sato». 


STELLTX BR 

A Bologna un volantino 
sul «nemico Nato» 

BOLOGNA La stella delle Br e quella che 
campeggia sui bombardieri Usa, equiparate 
sotto la dicitura “Identikits di terroristi". 
Questo compare in calce a un volantino trova¬ 
to in varie copie al quartiere Navile e in zona 
Universitaria, e già acquisito dalla Digos. Un 
escamotage per far tornare la stella a cinque 
punte, pur senza usarla come firma? Al mo¬ 
mento nessuno si sbilancia, ma nulla viene 
sottovalutato, dopo gli attentati incendiari a 
tre sezioni Ds. "Terrore Nato", recita il volan¬ 
tino, che poi fa seguire un collage di titoli di 
giornali sulla situazione in Serbia. E conclude: 
«Brigate rosse, un assassinato mentre usciva 
di casa. Bombardieri Usa, centinaia di donne 
e bambini assassinati nelle loro case». 



ADR: 

a Fiumicino^ 
un traffico aereo 
di 258.000 voli, 
un transito di 
25 milioni di passeggeri 
alVanno. 

Aeroporti 
di Roma 

Un impresa da seguire. 
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L'AUDITEL 
IN FONDO 
AL CUORE 

MARIA NOVELLA OPRO 


C hecosa dsarà «In fondoal 
cuore» di MichdeCocuz¬ 
za? Magari un tabulato 
Auditd sul qualestascritto, alla 
data di mercoledì: 3.111.000 
spettatori. Non pochi, sesipensa 
che contemporaneamente c'era¬ 
no una partita (Bayern- M ona- 
co) eRex a dividersi il grosso dd 
pubblico. Lospecialede«La vita 
in diretta» cheil direttoredi Rai- 
due ha voluto sperimentare in 
questa finedi 5tagione(per rilan¬ 
ciarlo, purtroppo, in autunno) a 
noi è sembrato in realtà un po' 
senza cuore Come il dottor 
Frankestdn, gli autori hanno as¬ 
semblato scientificamentei pez¬ 
zi di vari programmi esistenti, 
per metterei n piedi un mostro fa¬ 
milistico e strappalacrime lan¬ 
ciato in un percorso spidato tra 
torte di compleanno o di ri-ma¬ 
trimonio. Mentre Cocuzza cu- 
cuzzeggiava da studio, leinviate 
andavano a pescare nd paesini 


nonni centenari, vecchi e coppi e, 
giovani emigranti di successo e 
altre storie finite bene ddia no¬ 
stra provincia di almeno una ge- 
nerazionefa. Il tutto condito a b- 
bondamentedi presenze e sono¬ 
rità sanremesi, con in più Anto¬ 
ni oeM arcd 1 0 oberi crea vano no¬ 
stalgie acustiche peraltro molto 
gradevoli. MentreGiorgia, venu¬ 
ta a festeggi arei dueconiugi pen¬ 
sionati obesi eranolasciati masi 
sono ripresi, ha cantato «Il cido 
in una stanza» con la stessa 
fredda dderminazione con cui è 
stato costruito il programma. 
Ma una canzone non è un Lego 
obesi possa smontareerimonta¬ 
re comesi vuole ha la sua atmo¬ 
sfera enon va tradita esvuotata 
per puro esibizionismo virtuosi¬ 
stico. Così come, per fare pro¬ 
grammi sui sentimenti bisogna 
crederci davvero, oppure essere 
completamente cinici. La tecni¬ 
ca non basta. 



SCELTI PER VOI 


Julia e il prigioniero 

X 

E uno dei tanti fiimd'ambientecarcerarioedèii 
fiimchehariveiatoJuiiaOrmond.poi voiataaHoi- 
iywood, efresca protagonista dei koiossai di M i- 
chaikov«li barbierediSiberia».ln«Captives-Pri- 
gionieri»diAngeiaPope(ore20.50, Raitre)èuna 
dentista impiegata inuncarcereches'innamora 
di un detenuto. M a i'amoretra i due non sarà cosa 
faciie. Anzi si trasformerà in un incubo. 


■ RAIDUE 23.00 

VACANZE 
DA STAR 


■ Un viaggio nelle 
vacanze italiane con¬ 
racconti e progetti di 
Nancy Brilli, Renzo Ar¬ 
bore, Lino Banfi, Do¬ 
natella Verace, Ange¬ 
lica Huston e Michele 
Placido sarà proposto 
stasera a «Tg2 Dos¬ 
sier», a cura di Danie¬ 
la Tagliafico, in onda 
alle23,00 su Raidue. 
In primo piano: prepa¬ 
rativi, riti, abitudini e 
novità dei luoghi sim¬ 
bolo delle vacanze, 
dalla riviera Adriatica 
alla Versilia, da Capri 
alla costiera amalfita¬ 
na alle Isole Eolie. 


■ RAIUNO 22.50 

TARATATA 
GRAN FINALE 


■ Ultima puntata per 
uno dei pochissimi 
programmi di musica 
dal vivo che sopravvi¬ 
vono sulle reti tv. Dal 
Paladozza di Bologna 
va in onda il gran fina¬ 
le di «Taratata»con- 
dotto come al solito 
daEnricoSilvestrine 
Marco Morandi. Nella 
puntata di stasera si 
esibiscono, rigorosa¬ 
mente dal vivo, Rober¬ 
to Vecchioni, il grup¬ 
po inglese degli Sue¬ 
de, i Sottotono, Enzo 
Gragnaniello, i Madre 
Blu e la giovane Elena 
Cattaneo. 


■ RETEQUAnRO 22.40 

VITTI 

CON 

[A PISTOLA 

■ Lei è la classica 
ragazzadelSud, se¬ 
dotta e abbandonata. 
Che si catapulta a 
Londra per inseguire 
l'uomo che l'ha diso¬ 
norata. Ma l'emanci¬ 
pazione femminile e la 
swinging London si 
prendono una rivinci¬ 
ta. E così la povera 
Assunta (una Vitti al 
suo esordio come at¬ 
tricecomica) rinunce- 
rà ai propositi di ven¬ 
detta. 


Regia di Mario Monicelli, 
con Monica Vitti, Carlo 
Giuffré. Italia (1968). 
102 minuti. 


UNA NOTTE 
CON I CORTI 
DI POLANSKI 

■ «Fuori Orario» pre¬ 
senta in anteprima te¬ 
levisiva tutti i lavori 
del regista polacco 
realizzati prima del 
suo esordio nel lungo- 
metraggio. Il program¬ 
ma, a cura di Stefano 
Francia e Roberto Tu- 
rigliatto comprende 
sei corti e mediome¬ 
traggi, realizzati tra il 
1957 e il 1959. La 
nottata Polanski pro¬ 
segue con il film «Per 
favore non mordermi 
sulcollo»econ«Le 
più belle truffe del 
mondo», in cui Polan¬ 
ski firmò un episodio. 




I PROGRAMMI DI OGGI 


www.mediasetonUne.com 


nAJuiMo 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: 7.00 Tg 1; 7.30 
Tg 1; 8.00 Tgl; 8.30 Tgl 
-Flash; 9.00 Tgl; 9.30 Tg 
1 - Flash. 

9.50 LA VENDETTA DELLA 
PANTERA ROSA. Film com¬ 
media (USA, 1978), 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All'interno: 

12.30 Tgl-Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13,55 TGl-ECONOMIA, 
14,05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, 

15,00 IL MONDO DI 
OUARK, Rubrica. 

15.30 MUSICAL 
SOLIDARIETÀ. Musicale, 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità, 

17.45 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE. 

20.35 CALCIO, Spareggio 
per l'ammissione alla 
Coppa UEFA, Udinese- 
Juventus, 

22.45 TGl. 

22.50 TARATATÀ, Musicale, 
0,15 TG 1 - NOTTE. 

0,40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,50 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità. 

1,20 SOTTOVOCE. 

Attualità, 

1.35 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE. Rubrica. 

2,00 DELITTO PER DELIT¬ 
TO. Film giallo. 

3.35 ASSASSINIO AL SOLE 
-AMORE E VIOLENZA. Film 
drammatico (USA, 1973). 


W RAIDUE 

7,00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 L'ARCA DELDR. 
BAYER, Telefilm, 

10,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina. 
11.15TG2-MAniNA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO. 

13.30 ELEZIONI EUROPEE: 
LISTE A CONFRONTO. 

14,00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, 

15.10 MARSHALL. 

Telefilm. 

16,05 TG 2-FLASH, 

16.10 IN FUGA DAL NEMI¬ 
CO. Film-Tv drammatico 
(USA, 1995) All'interno; 

17.15 Tg 2-Flash, 

17.50 OUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE (LE 
AVVENTURE DI STANLIO E 
OLLIO), Comiche, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18,20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINEL, Telefilm. 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FESTA DI CLASSE. 
Varietà, 

23,00 TG 2-DOSSIER. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0,05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,25 TRE COLONNE IN 
CRONACA. Film giallo 
(Italia, 1990), 

2,00 LAVORORA. 

Rubrica. 

2.10 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale. 


RATTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore. 

8.55 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attuaiità, 

10.20 30 ANNI DI OBLIO. 
Attualità, 

10,40 FILM VERO, Attualità, 
T3 METEO. 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA MELAVISIONE. 
Contenitore. 

TRIBUNE REGIONALI 
-ELEZIONI AMMINISTRATI¬ 
VE '99, 

13,30T3-TELESOGNL 

Rubrica. 

-.-TRIBUNA POLITICA. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

-.- METEO REGIONALE. 
14,20T3. 

-,- T3 METEO. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
Rubrica. 

15,00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica, 
17,00 30 ANNI DI OBLIO. 
Attualità, 

17.20 GEO & GEO SPECIA¬ 
LE, Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teieromanzo, 

19,00T3, 

20,00 IL LUNGO RESTAU¬ 
RO DEL CENACOLO, 
Documenti, 

20,25 UN POSTO AL SOLE. 
Teieromanzo (Repiica), 

20.50 CAPTIVES-PRIGIO¬ 
NIERI. Film drammatico 
(GB, 1995), Con Tim Roth, 
Juiia Ormond. 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 EUROLAND. 

23.55 RAI SPORT. Rubrica, 
0,25 T3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOHE CULTURA. 
-.- T3 METEO. 

1,35 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste. 


6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Repiica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE, Teienoveia. 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Repiica), 

8.45 PESTE E CORNA, 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Teienoveia. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, 

11.20 VERSO L'EUROPA. 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

16.00 LA MISSIONE, 
Miniserie. Con Micheie 
Piacido, Barbara De Rossi, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 DIETRO IL SILENZIO 
DI MIO FIGLIO. Film-Tv 
drammatico (USA/ Francia, 
1995). Con Faye Dunaway, 
Cameron Bancroft, Regia di 
Donaid Wrye. 

22.40 LA RAGAZZA CON 
LA PISTOLA. Film comme¬ 
dia (Itaiia, 1968), 

0,35 TV TV CLIP MUSICA¬ 
LE, "Francesco Boccini - Ma 
quand'è che mi dici si", 
0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1,00 IL GIGANTE DI 
METROPOLIS. Film fanta¬ 
scienza (Itaiia, 1961). 

2.35 PESTE E CORNA, (R), 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Repiica), 

3,00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 

4,00 L'ALTRO AZZURRO, (R). 


ITALIA 1 

6,00 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm, 

6.10 CIAO CIAO MAHINA. 
Contenitore per ragazzi, 
Aii'interno: Ocean Giri. 
Teiefiim, 

9.20 MAC GYVER, Teiefiim, 

10.15 L'OMICIDIO CORRE 
SUL FILO. Film-Tv thriller 
(USA, 1989), 

12.20 STUDIO SPORT. 

12,25 STUDIO APERTO. 

12.50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 8 SOTTO UN TETTO, 
Teiefiim. 

14.001SIMPSON, Cartoni, 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà, 

15.00 ÌFUEGO! Varietà. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16,00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH. 

Teiefiim, 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3" TIPO, Telefilm, 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm, 

20.00 SARABANDA. Gioco, 

20.45 HUDSON HAWK-IL 
MAGO DEL FURTO. Fiim 
commedia (USA, 1991). 
Con Bruce Wiiiis, Andy 
Mcdoweii, Regia di Michaei 
Lehmann, 

22,40 L'OMBRA DEL 
LUPO, Fiim drammatico 
(Canada, 1993), 

0.50 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

1.00 ELEZIONI EUROPEE 
'99. Attualità, 

1.10 STUDIO SPORT, 

1.35 SUPER, (Replica), 

2.35 ÌFUEGO! (Repiica), 
3,00 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Repiica), 

3.30 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Repiica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con ia partecipazione di 
Franco Bracardi (Repiica), 

11.30 ILCOMMISSARIO 
SCALI. Telefilm, 

12.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

13,00 TG 5, 

13.30 TUTTO BEAN, 
Telefilm. 

13.45 BEAUTIFUL, 
Teleromanzo, 

14.20 VIVERE. 

Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Fiiippi. 

16.40 CIAO DOTTORE. 
Telefilm, 

17.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità. 

18,35 PASSAPAROLA. 
Gioco, 

20.00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà, "La voce deii'i- 
navvertenza". Conducono 
Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi, 

21.00 IL GRANDE BLUFF. 
Varietà, 

23.15 TG 5-NOTIZIE 
DELLA GUERRA. 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 

1,00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Repiica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOHE. Telefilm, 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Repiica), 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO-TUni I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità (Repiica), 


me 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE, Telenovela. 

8,00 IRONSIDE. Telefilm, 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 RIVALITÀ EROICA. 
Film drammatico (USA, 
1933, b/ n). Con Gary 
Cooper, Robert Young, 

Regia di Howard Hawks. 
Aii'interno: 10,00 
Teiegiornaie. 

11.35 OUINCY, Teiefiim, 

12,30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13.00 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 LE PISTOLE DEI 
MAGNIFICI SETTE. Film 
western (USA, 1968), Con 
George Kennedy, James 
Whitmore. Regia di Paui 
Wendkos, 

16,00 TAPPETO VOLANTE. 
Taik-show, Conduce Luciano 
Rispoii con Samantha De 
Grenet, 

18,00 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per ragazzi, 

19.15 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 APPUNTAMENTO 
SOTTO IL LEHO, Film com¬ 
media (USA, 1968), Con 
Cario Luciiie Baii, Henry 
Fonda. Regia di Meiviiie 
Shaveison. 

22,50 TELEGIORNALE, 
METEO. 

23.15 DOTTOR SPOT, 
Rubrica. Con Liiio Perri, 

23,20 MONDOCALCIO, 
Rubrica sportiva, 

0,25 TMC MOTORI. 

Rubrica sportiva, 

0,50 TELEGIORNALE. 

METEO, 

1.10 OUANDO IL SOLE SE 
NE VA IN AMERICA. 
Musicale. All'interno: 5,00 
Notiziario; 5.30 Notiziario, 


TELE-Fbianco II TELE4iiero 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.00 CLIP TOCLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 UUl =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 FILE. Musicale. 
17.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

18.05 COLORADIO ROSSO. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 

19.30 1-H-H=3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.35 CALCIO. 
Campionato estero. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 ROLLER TIM E. 

23.30 FERRARI CHALLEN- 
GE. Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


7.25 FACE/OFF-DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 

9.40 KALLE BLOMKVIST. 
Film avventura. 

11.00 TENNIS. Roland 
Garros. Internazionali di 
Francia. Diretta. 

20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 IL MONDO PERDU¬ 
TO: jURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1997). 
23.05 TENNIS. Roland 
Garros. Internazionali di 
Francia. Sintesi della 
giornata. 

23.35 AMORE E MORTE A 
LONG ISLAND. Film dram¬ 
matico (GB/ Can, 1997). 

1.10 LE FAREMO TANTO 
MALE. Film commedia 
(Italia, 1998). 

2.50 LE TRE VITE DI 
KAREN. Film thriller. 


11.10 FOLLIA OMICIDA. 
Film drammatico. 

12.45 L'UOMO D'ACOUA 
DOLCE. Film commedia. 

14.15 FANDANGO. Film 
commedia (USA, 1985). 

15.45 NIRVANA. Film fan¬ 
tastico (Italia, 1997). 

17.35 MR. BEAN-L'ULTI¬ 
MA CATASTROFE. Film 
comico (GB, 1997). 

19.00 GRAZIE, SIGNORA 
THATCHER. Film comme¬ 
dia (GB/USA, 1996). 

20.45 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 

22.35 PAZZI D'AMORE: 
100 FILM PER 100 ANNI. 

23.40 CHI PESCA TROVA. 
Film commedia. 
I.IOVAMPIREHUNTERD. 
Film animazione. 

2.30 LAMU'BEAUTIFUL 
DREAM ER. Film animazione. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.00 GR 1 - GR 1 
Cultura; 9.05 Radio anch'io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita dop¬ 
pia; 14.15 Senza rete. Musica ed informa¬ 
zione; 16.00 GR 1 - Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio 
nella multimedialità. All'interno: Mondo 
Motori: 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping. Alla radio l'informazione in Tv e 
non solo; 20.47 Radiouno Musica; 21.05 
L'udienza è aperta; 22.03 Per noi; 23.10 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 23.37 
Poesia e musica; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 Nuvola 
rossa; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... “Nada"; 12.10 GR 


Regione; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Caterpillar presenta: Cosa Fatta Lato A; 
15.03 Jefferson.; 17.00 GR 2 - Sport; 
17.07 Hit Parade; 18.02 Caterpillar; 20.04 
I duellanti: 21.30 Suoni e ultrasuoni: 
22.41 Taratala. Da Bologna in contempora¬ 
nea con RaiUno; 23.30 Alcatraz. Un dj nel 
braccio della morte (Replica); 0.15 Boogie 
Nights; 3.00 Solo musica; 4.00 Permesso 
di soggiorno: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Giampiero Mughini, inviato speciale di 
“Panorama": 9.03 MattinoTre. All'interno: 
Ascolti musicali a tema; 9.45 Giornali in 
classe; 10.35 II Giudizio Universale; 11.00 
Accadde domani: La pagina degli spettaco¬ 
li: 11.40 Inaudito: 12.00 Incontro con... 
“Luciano Berio"; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera. Il 
pomeriggio di Radiotre: 14.05 Così lonta¬ 
no, così vicino: 15.05 Lampi di jazz; 17.10 
Voci di un secolo: la storia del '900 nei 
documenti sonori; 17.50 Sua maestà il 
libro; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite: 19.50 L'occhio magico; 
20.30 Teatri sonori. All'interno: 
L'ignorante e il folle; 22.30 Oltre il sipario; 
23.20 Storie alla radio. Nadia Fusini legge 
e racconta “Cuore di tenebra". Di Joseph 
Conrad: 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 




16 25BPISA 


12 25 PESCARA 


ROMA _ 15 231CAMPOBASSO 14 231BARI 13 23_ 

R. CALABRIA 17 271 PALERMO 17 EaImESSINA 1924 


13 25 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 

HELSINKI 6 ISIOSLO 


13 24 ALGHERO 13 26 


VARSAVIA 5 18 ■ LONDRA 


8 ISlSTOCCOLMA 11 18| 

11 221 BRUXELLES 9 21 


7 24 FRANCOFORTE IO 25 PARIGI 11 23 


VIENNA 


13 24 ■ MONACO 


12 23IZURIGO 


11 25 


Al Nord cielo generalmente nuvoloso sul settore occi¬ 
dentale, con precipitazioni sulle zone montuose; sereno 
sul resto del Nord. Al Centro e sulla Sardegna sereno o 
poco nuvoloso; dal pomeriggio annuvolamenti sulle zone 
Interne che potranno dar luogo a piogge. Ai Sud e sulla 
Sicilia cielo sereno o poco nuvoloso 


Al Nord cielo da poco nuvoloso a localmente nuvoloso 
con sporadiche precipitazioni nelle zone alpine. Al 
Centro e al Sud cielo generalmente sereno o poco nu¬ 
voloso salvo addensamenti sulle zone adriatiche con 
possibili precipitazioni. Su Sardegna e Sicilia sereno 
0 poco nuvoloso. 


Sulle nostre regioni persiste un campo di alte pressioni: tuttavia 
un flusso di aria umida e calda tenderà ad interessare le regioni 
più occidentali. 


GINEVRA 

13 

24 
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PRAGA 
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21 
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21 
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25 

AMSTERDAM 
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19 
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1 MALTA 
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BUCAREST 
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L'Economia 


l'Unità 


BORSA 


Euro eWall Streà piegano Piazza Affari 

FRANCO BRIZZO 


AMMINISTRAZIONE 

Comuni, ieri entrato in funzione 
io S|x)rtelio Unico per ie imprese 


DISTRIBUZIONE 

Coop Toscana Lazio; 12 miiiardi 
di utiii e vendite per 929 


A mplia il ribassosul finaleil merca¬ 
to di Piazza Affari, in sintonia con 
gli altri listini europa penalizzati 
dalla decisa correzionedi W all Street, su 
cui sono piovuti i realizzi dopo il rally 
dell'altro!eri. A pesaresul mercato, par- 
titosui livelli déiachiusura di mercoledì 
ma presto giratosi in negati vo, èanchela 
rinnovata debolezza ddi'euro, scivolato 
anche ieri al nuovo minimo storico con- 
troil biglietto verde. Sul finale, l'indice 
Mibtel si attesta a 24.168 punti con una 
flessione dell'1,29%, mentre il future 
giugno segna un pesante ri basso, subito 
sopra la soglia di 35.000, dopo un 'oscil- 
lazionedi oitreOOO punti. Ancora in lie- 
vecaloil volumedegli scambi, pari a un 
con trovai orecompi essi vo di 2.236,7mi - 


boni di euro (4.330 miliardi). Un altro 
spunto interessantesi èevidenziato tra i 
titoli bancari, con lebuoneperformance 
di Comit (+1,99%) e Intesa (+1,82%) 
dopo il no comment eia mancata smen¬ 
tita da partedéi'istitutoguidato da Ba¬ 
zoli allevoci di mercatochelovedrebbero 
come il misterioso acquirente dd pac- 
chdtoin Comit(0,99%) cedutorecente- 
menteda Pirdiina.Vistosi i cali degli al¬ 
tri istituti di credito, con Pop Brescia a - 
2,01%, Bnl a -0,98%, Mediobanca a - 
2,63%, Roloa-1,79%, San Paolo Imi a- 
3,11% eUnicredita-2,11%. Debolean- 
che Banca Roma (-1,72%) nonostante 
le parole di Lucchini che sembrano la¬ 
sciare aperti spiragli di nuove trattative 
con Pi azza dd I a Seal a. 


Da ieri è operativo lo Sportello Unl- 
coperlelmprese: I Comuni Infatti 
dovrannoappllcarellregolamen- 
tocheprevedelnpartlcolarelano- 
mina di un responsablledel proce¬ 
dimento uniflcatoe l'attivazione 
dellastrutturastessa. Lorende 
notouncomunicatodel Diparti¬ 
mento della Funzione Pubblica. 
Tra lenovità, una notevolesempll- 
flcazlonedellaproceduradlauto- 
rlzzazlonhl'attrlbuzlonedellare- 
sponsabllltàsul rilascio, 0 anche 
sulTampllamentoorlstrutturazIo- 
nedl Impianti produttivi spetterà 
Infatti ad ununieosoggetto Istitu¬ 
zionale, Il Comune, enon più ad 
una pluralità di Interlocutori. Fino¬ 


ra èstato II 79,5%del Comuni capo- 
luoghi di provincia a comunicare la 
nomina del Responsablledel procedi¬ 
mento unificato mentretalepercen- 
tualescendeal 60%tra I Comuni delle 
regioni astatutoordinarlocon più di 
SOmllaabltanthlorllevaunsondag- 
glodel Formezpercontodel Diparti¬ 
mento. Con l’Introduzione dello Spor- 
telloUnlco, verranno Inoltre stabiliti 
tempi brevi ecerti per la decisione re¬ 
lativa al rllasclodelleautorizzazioni: 
potranno Infatti varlaredal 2 (nel caso 
deH'autocertlflcazIoneedelsIlenzIo- 
assenso)adunmasslmodl 11 mesi. 
Spetterà Inoltreal Comunesvolgere 
azioni di caratterepromozionaleedi 
servizio. 


Dodici miliardi di utileevendite 
al dettaglio per929 miliardi (più 
3,46%sul'98) esoci arrivati ad 
oltre343 unità (più 22 mila ade¬ 
sioni) di cui 108.000 soci depo¬ 
sitanti. Questi risultati del bl- 
lanclo'98 della CoopToscana 
Lazio eche verranno presentati 
alleassembledel soci a partire 
da oggi. In particolare II buon ri¬ 
sultato delle vendite èstato otte¬ 
nuto, afferma l'azienda, anche 
grazieallacostanteconvenlenza 
del prezzi che risultano media¬ 
mente Inferiori del 2,26%rlspet- 
toalla concorrenza. Cresciuta 
anchela retecommerclale: nel 
corsodel'OO I negozi sono diven¬ 


tati 46 con 4 nuovi punti vendita, di 
cultrelnCampanla;aflne'98ldl- 
scountIn LazioeCampanlaerano 
64. IpercoopTIrreno (società con¬ 
trollata al 100%da CoopToscana La¬ 
zio) ha Inoltreapertogll Ipermercati 
di Viterbo eAvelllno (Il secondo poi 
chiuso per motivi burocratlco-amml- 
nlstratlvl eora In procintodi riapri¬ 
re). Anche queste nuove realizzazio¬ 
ni rientrano nel planodi sviluppoche 
prevedeentro 112002 una trasforma- 
zlonecomplesslva della cooperativa 
tramite un forte consolidamento In 
Toscana euna più capii lare presenza 
nel LazIoelnCampanla. Aumentato 
Infinell numerodel dipendenti, arrl- 
vatla2.622unltà. 
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Gued, per Lvmh sonora sconTitta 

Respinto il ricorso alla Camera delle impresedi Amsterdam 


ROMA II presidentedellaGucci, 
Domenico De Sole, ha vinto il 
round probabilmente decisivo 
nel la lunga guerra che lo oppo- 
neaLvmh chedamesi tenda di 
appropriarsi del prestigioso 
marchi fiorentino. La Corte 
d'appello della Camera delle 
Imprese di Amsterdam ha re¬ 
spinto larichiestadi Lvmh di in- 
vestigaresull'operatodel mana- 
gemen t di G ucci per i I varo del I a 
Esop, dando atto della validità 
dell'alleanza della maison fio¬ 
rentina con la francese Pinault 
Printemps-Redoute(Ppr). 

Per De Sole la decisione del la 
Corte di Amsterdam «fornisce 
un'efficace piattaforma per la 
trasformazionedellaGucci nel¬ 


l'impresa leader mondiale dei 
beni di lusso. Rimaniamo saldi - 
ha concluso - nel nostro impe¬ 
gno di massi mi zzare vai ore per 
tutti i nostri azionisti». Si avvie- 
rebbecoà a nascere il nuovo po¬ 
lo mondiale del lusso incentra¬ 
to su Gued e in cui èpre/istaa 
breve la presenza della casa di 
moda Yves Saint Laurent: il via 
al I a n uova presti gi osa gal assi a è 
stato dato, ieri a Parigi, da Pi- 
nault-Primtemps-Redoute, do¬ 
po cheil tribunaleolandese ave¬ 
va vai idato il suo ingresso con il 
44% del capitale nd la casa fio¬ 
rentina. 

Mail Lvmh non si arrendeesi 
ripromette di portare l'azione 
legale alla Corte distrettuale di 


Amsterdam. 
«L'obiettivo 
di questaazio- 
ne - afferma 
una nota di 
Lvmh -èquel- 
lodi protegge¬ 
re gli interessi 
di tutti gli 
azionisti di 
Gued». 

Mail nuovo 
_ ricorso pre¬ 
sentato da 
Louis Vuitton Moet Henne^ 
dopo I a vittori a legai e del la cor¬ 
data G ucci-Ppr non è sospensi¬ 
vo e non impedisce di entrare 
ndia fase operativa, ha dichia¬ 
rato ieri pomeriggio a Parigi il 


■ DOMENICO 
DE SOLE 

«Ora 

costruiremo 
il polo 
mondiale 
dell'Industria 
del lusso» 


presidente di Ppr, Serge Wdn- 
berg, annunciando le prossime 
tappe che porteranno alla rea- 
lizzazionedd progetto dd nuo¬ 
vo polo dd lusso annunciato il 
19 marzo scorso 
Il nuovo polo, ha affermato 
Wdnberg, potrebbeancheesse- 
re allargato ad altri partner. 
Wdnberghaancheannunciato 
che il prossimo Supervisory 
Board di Gucci esaminerà la 
questioneddi'acquistodi Sano- 
fi Beautè, lafilialecui facapoYsl 
comprata per 6 miliardi da Pi¬ 
nault, per rivenderla alla griffe 
fiorentinain vistadd la creazio¬ 
ne dd nuovo polo di lusso. Il 
presidente di Ppr ha anche pre¬ 
vi stocheunadecisionesarà pre¬ 


saverso lametàdi agosto. Wdn¬ 
berg ha anche minacciato Vuit¬ 
ton di un ricorso davanti alla 
giustiziaolandeseseil gruppo di 
Bernard Arnault continuerà 
con lasua'persecuzionegiuridi- 
ca'. «Non tollereremo checon¬ 
tinui ai ntralciarelo svolgimen¬ 
to dd nostri progetti con le sue 
azioni che, a nostro avvi so, pog¬ 
giano su una interpretazione 
^Dagliataddladecisionedi Am¬ 
sterdam», ha detto. Il presiden- 
tedi Pprhainfineesclusolapos- 
sibilità che la sua società possa 
essere al Iettata da un rilanciodi 
un'opada partedi Vuitton a 88 
dollari ad azione. «Non penso 
che ne saremmo sedotti», ha 
detto Wdnberg, sottolineando 



Un punto vendita del gruppo Gucci 


invece l'importanza per il suo 
gru ppo dd Tal I ean za i n dustri al e 
con Gucci. Il nuovo polo co¬ 
munque peserà ci rea IO miliar¬ 
di di franchi di fatturato, cioè 
('8% dd gruppo Ppr e 20% del- 
l'utileoperativo. 

Wall Street, pur in una gior¬ 
nata di ribassi, penalizza parti- 
co I armen te I a man cata f usi on e. 


Dopo la sospensione di ieri per 
'pending news', il titolo Gucci, 
riammesso alle contrattazioni 
al New York Stock Exchange, 
perde in prima mattinata il 
4,61%aquota67,25dollari. An¬ 
damento negativo anche per 
Lvhm,checedeil 2,80%aquota 
54,25dollari sullapiazzadi New 
York. 
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in lire 


Rif. 

Rif. 
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Anno 
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Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,26 

039 

024 

0 27 

494 

CALP 

2,87 

-1,03 

2,59 

3,23 

5590 

RNMECCW 

0,05 

-4,07 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,55 

-1,13 

5,44 

7,59 

12845 

RINASCEN RNC 

3,71 

-1,52 

3,55 

5,35 

7327 

UNIPOL W 

0,53 

-1,33 

0,38 

0,60 

0 

ACQNICOLAY 

2,30 

177 

194 

247 

4440 

CALTAGIR RNC 

0,88 


0,80 

0,93 

1712 

FINMECCANICA 

0,87 

-0,40 

0,77 

1,11 

1698 

MERLONI 

4,00 

-1,23 

4,00 

4,88 

7838 

RINASCEN W 

1,41 

1,44 

1,07 

2,08 

0 

IfIviANINI IND 

0,82 

-0,12 

0,75 

0,85 

1558 







CALTAGIRONE 

0,95 

0,53 



1848 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,91 

-0,26 

1,78 

2,46 


RISANAM RNC 

11,87 

0,77 

8,20 

11,86 

22956 

ACQUE POTAR 

3,90 

-250 

3,50 

537 

7542 











AEDES 

8,10 

189 

638 

97? 

15668 

CAMFIN 

1,72 

-0,58 

1,60 

1,95 

3365 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,59 

-1,37 

2,56 

3,52 

5058 

RISANAMENTO 

20,38 

0,34 

16,39 

20,43 

39558 

VIANINILAV 

1,84 

-0,65 

1,78 

2,04 

3543 









AEDESRNC 

5,25 

0 5? 

3,15 

6,82 

10315 

CARRARO 

4,60 

-3,36 

4,01 

5,09 

9081 

FONDASS 

5,04 

2,44 

4,21 

5,51 

9776 

MIL ASSRNC 

2,07 

-0,48 

1,85 

2,32 

4010 

RIVA FINANZ 

2,82 

■4,47 

2,60 

3,37 

5638 

VinORlAASS 

3,86 

-1,03 

3,73 

4,61 

7532 

AEM 

1,96 

■1 41 

189 

238 

3834 

CASTELGARDEN 

4,56 

-0,28 

2,72 

4,58 

8845 

FONDASSRNC 

3,65 

1,90 

3,10 

4,35 

6984 

MIL ASSW02 

0,30 

0,41 

0,29 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,50 

-0,40 

2,34 

2,96 

4841 

VOLKSWAGEN 

60,01 

-2,88 

55,21 

77,30 

117319 

AEROP ROMA 

6,08 

■0,08 

6,06 

7,65 

11736 

CEM AUGUSTA 

1,79 


1,59 

1,81 

3485 

riGABEni 

1,32 

115 

1,21 

1,45 

2562 

MITTEL 

1,35 


1,23 

1,63 

2612 

ROLO BANCA 

22,50 

-1,79 

20,71 

24,42 

43895 

R1wCBM30C27MZO 

5,48 

-0,72 


6,51 


ALITALIA 

2,81 

-1,75 

2,77 

3,55 

5462 

CEMBARLRNC 

3,00 

-4,76 

2,72 

3,35 

5809 







MONDADRNC 

16,50 

3,77 

8,95 

16,58 

31825 

ROTONDI EV 

2,12 

-5,78 

2,05 

2,60 

4229 



GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1777 







ALLEANZA 

10,51 

-0,45 

9,34 

12,93 

20466 

CEM BARLETTA 

3,40 

-5,56 

3,00 

4,00 

6583 

GEFRAN 

3,20 

2,89 

3,11 

3,57 


MONDADORI 

16,71 

0,74 

11,61 

16,83 

32595 

nSDEL BENE 

1,23 

-1,21 

1,1? 

1,40 

2409 

WCBM30C30MZO 

4,06 

-6,00 

3,73 

5,21 

0 








ALLEANZA RNC 

7,01 

1,21 

6,10 

7,72 

13484 

CEMBRE 

2,85 

-1,38 

2,67 

3,09 

5518 

GEMINA 

0,54 

-0,79 

0,53 

0,65 

1048 

MONFIBRE 

0,52 

-1,07 

0,51 

0,73 

1012 

Ki 

SABAF 

7,51 

0,13 

6,93 

8,10 

14760 

WCBM30C33MZO 

3,07 

-9,06 

2,83 

4,32 

0 



















ALLIANZSUB 

9,50 

1,60 

9,29 

10,75 

18371 

CEMENTIR 

0,96 

-0,59 

0,77 

1,01 

1852 

GEMINA RNC 

0,69 

5.2? 

0,65 

0,76 

1325 

MONFIBRE RNC 

0,57 

0,18 

0,54 

0,74 

1106 

SADI 

2,00 


1,91 

2,29 

3884 

WCBM30C34NV9 

2,23 

■8,17 

2,01 

4,43 

0 

AMGA 

0,81 

■1,41 

0,81 

1,22 

1579 

CENTENARZIN 

0,13 

0,16 

0,12 

0,16 

248 

GENERALI 

34,03 

-0,53 

33,41 

40,47 

66472 

MONRIF 

0,65 

0,31 

0,62 

0,80 

1248 

SAES GEH 

800 

1,91 

7,68 

9,06 

15490 

WCBM30C36MZO 

2,28 

■8,87 

2,08 


0 















ANSALDO TRAS 

1,26 

0,64 

1,20 

1,65 

2465 

CICA 

0,63 

-3,68 

0,61 

0,71 

1230 

GENERALI W 

39,75 

-0,9? 

38,.54 

46,48 

0 

MONTED 

0,84 

-2,81 

0,84 

1,19 

1648 

SAES GETTP 

7,02 


7,02 

8,30 

13593 

WCBM30C38NV9 






ARQUATI 

1,08 

-1,82 

1,02 

1,29 

2107 

CICA RNC 

0,83 

-2,44 

0,74 

0,89 

1596 







MONTEDRIS 

1,08 

-0,46 

1,04 

1,23 

2049 












GEWISS 

17,79 

-0,34 

15,60 

19,47 

34741 

SAES GETTR 

4,10 

-0,85 

4,01 

4,96 

8092 

WCBM30C40MZO 

1,56 

-5,68 

1,43 

2,50 


ASSITALIA 

5,01 

0,68 

4,69 

5,77 

9629 

CIR 

1,23 

2,75 

0,88 

1,24 

2393 

GILDEMEISTER 

3,04 

0,66 

2,79 

3,26 

5844 

MONTED RNC 

0,68 

0,60 

0,68 

0,87 

1322 

SAFILO 

5,12 

-0,45 

3,70 

5,15 

9972 

0 









AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

0,97 

3,07 

0,85 

1,04 

1872 

GIM 

0,92 

0,2? 

0,73 

0,98 

1783 

riNAV MONTAN 

1,35 


1,35 

1,60 

2606 

SAI 

10,44 

-3,14 

8,87 

12,91 

20621 

WCBM30C42NV9 

0,82 

-5,83 

0,77 

2,33 

0 

AUTO TO MI 

6,21 

-0,08 

4,41 

6,29 

12024 

CIRIO 

0,53 

-1,00 

0,51 

0,64 

1018 

GIM RNC 

1,07 

-5,88 

1,09 

1,83 

2103 

LI 

NECCHI 

0,35 

-2,03 

0,32 

0,38 

670 

SAI RIS 

5,30 

-2,70 

4,39 

6,15 

10404 

WCBM30C44MZO 

1,21 


1,03 

1,80 

0 

AUTOGRILL 

9,80 

-1,49 

6,78 

10,21 

18991 

CIRIO W 

0,18 

-3,30 

0,17 

0,28 

0 

GIMW 

0,02 

11,11 

0,02 

0,15 

0 

NECCHI RNC 

094 


0,87 

0,96 

1779 

SAIAG 

499 

-1,79 

4,91 

6,16 

9668 

WCBM30C48MZO 



0,79 

1,36 

0 
















AUTOSTRADE 

6,37 

-2,94 

5,09 

8,03 

12520 

CLASS EDIT 

7,94 

-1,50 

2,13 

9,83 

15515 

GRANDI VIAGG 

0,92 

-1,75 

0,86 

1,16 

1798 

nOLCESE 

0,86 

-1,24 

0,62 

0,89 

1674 

SAIAG RNC 

2,99 

•0,99 

2,91 

3,50 

5811 

WCBM30C50NV9 

0,36 

-2,38 

0,35 

1,43 

0 







CMI 

2,43 

0,29 

2,05 

2,81 

4713 













BAGRMANTW 

0,87 

-1,66 


1,37 

0 

riHDP 

0,62 

1,04 

0,53 

0,70 

1213 

^OLIVEHI 

3,00 

-3,97 

2,75 

3,44 

5849 

SAIPEM 

4,07 

1,93 

2,95 

428 

7824 















WCBM30C52MZO 

0,68 


0,65 

1,02 




CORDE 

0,52 

3,35 

0,48 

0,71 

1000 










11,11 

-1,82 

11,13 


21555 













SAIPEMRIS 

3,90 


3,30 

4,19 

7551 



B AGR MANTOV 

14,98 

COFIDE RNC 


1,47 

0,46 

0,66 

945 

HDP RNC 

0,46 

-0,22 

0,44 

0,53 

892 

OLIVEHIP 

2,65 

-3,36 

2,55 

3,68 

5127 


WCBM30P27MZ0 

1,02 


0,99 

1,37 


BDES-BRR9g 

1,64 

-2,38 

1,61 

2,00 

3145 








OLIVEHI RNC 

2,56 

-4,65 

2,50 

3,13 

5032 

SCHIAPP 

0,18 

-0,91 

0,16 

0,23 

341 



COMAU 

3,23 


2,17 

3,27 

6254 

n IDRA PRESSE 

2,11 

5,25 

1,92 

2,32 

4051 







B DESIO-BR 

3,04 

-0,69 

3,06 

3,64 

5921 

0,09 


2,47 

-4,59 

2,25 

2,91 

0 

SEATPG 

1,33 

145 

071 

1,34 

2585 

WCBM30P30MZ0 

1,32 


1,3? 

1,83 

0 

COMIT 

7,04 

1,99 

5,26 

7,84 

13587 

IR PRIV 

13,43 

-1,99 

12,04 

17,11 

26550 














B FIDEURAM 

5,41 

-1,58 

5,05 

6,67 

10508 







SEATPG RNC 

0,79 

1,18 

0,56 

0,83 

1534 

WCBM30P33MZ0 

1,75 


1,75 

2,41 


COMIT RNC 

5,60 


4,37 

7,60 

10845 

IFIL 

3,29 

-1,56 

2,88 

3,91 

6428 

nPBG-CVA 

21,22 

-1,49 

19,43 

25,11 

41475 



B INTESA 

4,75 

1,82 

4,08 

5,59 

9193 

0,9(1 

SIMINT 

6,61 

-0,32 

5,77 

7,72 

12861 







COMPART 

0,65 

-1,52 

0,54 

0,81 

1272 

IFILRWgg 

0,51 

-6,93 

0,51 

1,06 

0 

*"PBG-CVAW1 

1,11 

-3,49 

0,99 

1,47 

0 

WCBM30P34NV9 

1,72 

445 

160 

341 

0 

B INTESA RW 

0,46 

-1,27 

0,45 

0,60 


SIRTI 

4,95 


4,81 

5,67 








0 







IFIL RNC 

2,12 

-1,67 

1,93 

2,53 

4144 

PBG-CVAW2 

0,77 

-1,92 

0,75 

0,93 




WCBM30P36MZ0 

2,50 

1,92 

2,38 

3,07 


B INTESA RNC 

2,19 

-1,66 

2,11 

2,73 

4293 

COMPARTRNC 

0,57 

-1 6? 

0,54 

0 67 

1116 


SMI MET 

0,51 

0,77 

0,47 

0,58 

979 








IFIL W 99 

0,43 

-2,76 

0,43 

1,15 


PCREMONA 

13,13 

-0,05 

8,16 

13,53 

25547 







B INTESAVI/ 

1,05 

0,38 

0,81 

1,25 


CR BERGAM 

18,21 

-0,75 

15,40 

19,79 

35461 


SMI MET RNC 

0,57 


0,54 

0,62 

1113 

WCBM30P38NV9 

2,80 

5,75 

2,46 

4,69 

0 

0 

CRFOND 

2,24 

-?,.57 

2,00 

2,80 

4347 

IM METANOP 

1,04 

0,19 


1,07 

2025 

PETR-LAZIO 

15,59 


14,01 

17,48 

30208 








B LEGNANO 

5,64 

-?74 

496 

703 

11041 



SMI METW99 

0,06 

2,44 

0,06 

0,17 



3,80 

5,42 

3,41 

4,27 

0 







IMA 

6,34 

-0,97 

5,79 

7,11 

12410 

PVER-SGEM 

13,57 

-0,19 

10,42 

14,49 

26521 



B LOMBARDA 

12,24 

■1,11 

11,50 

14,25 

24017 

CRVALTOOW 

3,87 

-0,85 

3,79 

4,14 

0 

SMURFITSISA 



0,62 

0,72 

1336 

WCBM30P42NV9 

4,47 

3,79 

3,89 

6,26 


CRVALT01W 

4,34 

-245 

419 

443 


IMPREGILRNC 

0,75 

-1,06 


0,80 

1436 

PAGNOSSIN 

3,92 

-1,58 

3,54 

4,77 

7677 



0 

B NAPOLI 

1,20 


1,10 

1,42 

2329 

0 


SNAI 

2,65 

0,87 

1,90 

2,91 

5125 














IMPREGILW01 

0,38 

-3,06 


0,46 


PARMALAT 

1,25 

-3,32 

1,25 

1,67 

2467 

WCBM30P44MZ0 

5,40 

4,05 

4,91 

5,88 

0 


CR VALTEL 

947 

045 

856 

10 70 

18389 

0,38 

0 

SNIA 

1,18 

•0,25 

1,18 

1,46 

2298 

B NAPOLI RNC 

1,13 

-0,88 

1,07 

1,30 

2194 

CREDEM 

2,70 

-1 99 

2,50 

304 

5278 

IMPREGILO 

0,73 

-1,14 

0,63 

0,85 

1416 

PARMALATW 

0,72 

-5,10 

0,73 

1,12 

0 

WCBM30P48MZ0 

6,94 

■0,57 

6,49 

7,74 








SNIA RIS 

1,15 


1,13 

1,47 

2227 


BROMA 

1,43 

-1,72 

1/24 

1,60 

2784 

CREMONINI 

2,33 

-0,30 

2,06 

2,88 


INA 

2,25 

-1,96 

1,94 

2,79 


PARMALAT WPR 

0,85 

0,24 


1,20 

0 








BSARDEG RNC 

16,28 

-0,15 

13,28 

17,27 

31586 

4539 



SNIA RNC 

0,81 

-3,30 

0,82 

0,98 

1592 

WCBM30P50NV9 

8,12 

0,88 

7,16 

9,73 

0 







INTEK 

0,70 

-5,28 

0,53 
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IL Fatto 
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Venerdì 28 maggio 1999 



^Intercettata dai finanzieri, l'imbarcazione 
con 35 kosovari a bordo ha tentato 
la fuga con una manovra spericolata 


♦Tra levittimeuna madrecoi suoi due 
bambini. Altri due clandestini ricoverati 
in ospedale sono in g'avi condizioni 


♦/ sopravvissuti portati in un centro 
di accoglienza, arrestati i trescafisti 
albanesi'. Erano partiti da Valona 


Collisione in mare^ morti 5 profughi 


Scontro fra un gommoneeuna motovedettadellaGdf nel Canaled'Otranto 


jet italiano 
sganna due bombe 
in Adriatico 

■ Un Tornado italiano, in avaria 
durante una missione nell'ambi¬ 
to delle operazioni Nato in Ser¬ 
bia e in Kosovo, ha sganciato ieri 
mattina in Adriatico due bombe 
a guida laser da 500 kg l'una 
nella zona di sicurezza a 60 km 
al largo di Brindisi, Il jet aveva 
avuto un'avaria idraulica, Per fa¬ 
vorire l'atterraggio alla base di 
Gioia del Colle, l'aereo è stato 
così alleggerito del carico. Fonti 
militari hanno dichiarato che il 
potenziale esplosivo degli ordigni 
è stato ovviamente disattivato 
prima dell'abbandono in mare e 
che le due bombe non sono del 
tipo «cluster» a frammentazio¬ 
ne, «Non è stato un incidente», 
ha ribadito più tardi il sottose¬ 
gretario alla difesa, Massimo 
Brutti: «Si era verificata a bordo 
del velivolo un'avaria non rile¬ 
vante, che però poteva diventare 
assai pericolosa nel caso di un 
atterraggio che doveva svolgersi 
con modalità particolari, essen¬ 
do ancora attaccate al velivolo le 
bombe in dotazione». In sostan¬ 
za-ha proseguito-questa ava¬ 
ria faceva sì che l'atterraggio del 
Tornado Ids dovesse essere con¬ 
tenuto in uno spazio limitatissi¬ 
mo, il che determinava il rischio 
di un incidente serio. In questi 
casi - ha spiegato ancora Brutti - 
vi sono procedure di sicurezza 
predeterminate che prevedono 
anche lo sganciamento delle 
bombe in tratti prefissati del mar 
Mediterraneo», 


OTRANTO Un inseguimento in ac¬ 
que internazionali, una manovra 
sbagliata, infinel'urto devastante 
fra un gommone carico di profu¬ 
ghi kosovari ed una motovedetta 
della Guardia di finanza italiana. 
Così sono morti ieri mattina nel 
canaled'Otrantocinquepoveretti 
cheassiemead altri trenta compa¬ 
gni di avventura avevano affidato 
lalorovitaelelorosperanzeai traf¬ 
ficanti clandestini di carneuma- 
n a, i fam i gerati scafi sti d i Val on a. 

Tra le vittime unamadre con i 
suoi due bambini. Il padresi èsal- 
vato e fa parte di quel gruppo di 
ventisette superstiti che sono ora 
sistemati provvisoriamente nel 
centro di prima accoglienza «don 
ToninoBello»ad Otranto. Gli altri 
sopravvissuti sono ricoverati in 
opedale. Duedi loro, una ragazza 
di 22 anni ed un uomo di 32, ver¬ 
sano in gravi condizioni. 

11 vi aggi 0 verso I a morte era i n i- 
ziato al calare delle tenebre. Il 
gommoneeragiàquasi ametàdel 
tragitto fra Valona ed Otranto, 
quandohasentitoavvicinarsi una 
motovedetta delle Fiamme gialle 
in servizio di perlustrazione. Se¬ 
condo quanto sarebbe stato rico¬ 
struito dagli inquirenti, i trescafi¬ 
sti, tutti piuttoio inesperti di na¬ 
vigazione marittima, hanno ten¬ 
tato di invertire la rotta con una 
manovra spericolata, andando a 
sbattere violentemente contro la 
fiancata della nave guardacoste. 
Secondo un'altra versione, sareb¬ 
bero stati i f i n an zi eri a speron are i I 
gommonecheaveva tagliato loro 
I astrada. 

«È andata male». Poi lacrime a 
dirotto. Co3 hanno reagito i tre 
scafisti quando si sono trovati di 
fronteagli inquirenti. Laloroetàè 
compresa tra i 25 ed i 35 anni. A 
quanto si è appreso, hanno am¬ 
messo di aver tentato di sfuggire 



all'insegui¬ 
mento del 
guardacoste 
dopoesseresta- 
ti intercettati a 
circa quaranta 
miglia da 
Otranto. Il so¬ 
stituto procu¬ 
ratore Imerio 
Tramis ne ha 
ordinato l'arre¬ 
sto per omici¬ 
dio plurimo e 
favoreggia¬ 
mento deU'im- 
migrazione 
clandestina. 

«Sono gli 
scafisti, sono i 
gruppi crimi¬ 
nosi che orga¬ 
nizzano e con¬ 
trollano in ter¬ 
ritorio albane¬ 
se il traffico dei 
clandestini i re¬ 
sponsabili veri, 
i re^onsabili 
principali dei 

I utti eh eabbiamo avuto edi epi so¬ 
di tragici come quello di ieri not¬ 
te». Così il sottosegretario al la Di¬ 
fesa Massimo Brutti. 

Una valutazione che collima 
con quelladel presidentedel Con¬ 
siglio Massimo D'Alema: «Il 
drammatico incidente nel canale 
D'Otranto indica quanto grande 
si a i I prezzo dellacrisidel Kosovo». 
Secondo D'Alema «alla violenza 
della pulizia etnica, degli assassi¬ 
ni, delle deportazioni di mossasi 
aggiungelaviolenzadei mercanti 
di viteumane, checon spregiudi¬ 
catezza cri mi n al el ucran 0 suI bi so- 
gno di donne, bambini, anziani, 
uomini ridotti alladisperazione». 

Il presidente della Regione Pu¬ 
glia, Salvatore Distaso, ha sottoli¬ 


neato come «il Canale d'Otranto 
da frontiera di speranza diventi 
semprepiù spesso unafronti eredi 
sangue. Di fronte al ripetersi di 
eventi luttuosi, che coinvolgono 
uomini donneebambini incoi pe- 
voli,tuttalaPugliasi ribellaechie- 
del'adozionedi misurechesiano 
realmentein gradodi offri rerispo¬ 
ste efficienti adeguate alla reale 
gravi tàdel problema». 

«Ho già espresso nelle sedi ro- 
manecompdienti -hadetto anco¬ 
ra il presidente della regione pu¬ 
gliese-i I n ostro pu nto d i vi sta ci rea 
la necessità cheil nostro governo, 
insi emeaquello europeo eaquel- 
lodei paesi alleati, di intesa con le 
autorità albanesi, si faccia carico 
di soluzioni chenon si limitinoal 


gioco quotidiano, oltretutto peri¬ 
coloso, del pattugliamento impo¬ 
tente da parte delle nostre moto¬ 
vedette». Secondo il presidente 
della Regione, bisognerebbe 
«stroncare il traffico di uomini 
con interventi di polizia interna¬ 
zionale a Valona ovvero con l'or¬ 
ganizzazione di traghetti ufficiali 
0 con altre misure mirate e orga¬ 
nizzate». 

L'incidentedi ieri nottehafatto 
tornareallamenteun'al trasciagu¬ 
ra, sempre avvenuta nel canale 
d'Otranto, il venerdì santo del 
1997. Una nave cari cadi profughi 
clandestini albanesi fu investita 
dalla corvetta «Sibilla» dell Mari- 
namilitareitaliana. Levittimefu- 
ronomoltedecine. 


Il gommone 
albanese 
attraccato all 
motovedetta 
Guardia 
di Finanza 
nel porto 
di Otranto 


□.Caricato 

Ansa 


IL PRECEDENTE 

Nel 1997 l'incidente 
traiaSbiiia 
eiaKaterIRades 

OTRANTO Quando si sono diffu¬ 
se ieri mattina le prime fram¬ 
mentarie notizie sulla terribile 
collisione nel canale d'Otranto, 
il pensiero di molti èsubito anda¬ 
to a quella, ancora più grave, ac- 
cadutanellostesso tratto di mare 
laseradel venerdì santo del 1997, 
il 28marzo. Allora si scontrarono 
la motocannoniera albanese 
«Katerl Rades», rubatadai crimi¬ 
nali che gestivano il traffico di 
clandestini nel porto di Saranda, 
eia corvetta «Si bi I la»del la nostra 
Marina Militare. Solo34furono i 
superstiti.! corpi di 58 vitti mefu- 
rono recuperati nelle acque, ma 
secondo notiziedi fonte al bane 
se, a bordo c'erano altre28 perso- 
n e, eh esarebbero an n egatesen za 
chei loro resti siano mai stati tro¬ 
vati. I comandanti di entrambele 
navi sono stati rinviati agiudizioperdisastro nava¬ 
le, naufragiocolposo ed omicidiocolposo. Èdarile 
varechequellodella«Katerl Rades»hasostenutodi 
essereuno dei clandestini edi essersi trovato al ti¬ 
monesolo perchépiù esperto degli altri in fatto di 
navigazione. Secondo il pubblico ministero Leo¬ 
nardo Leone DeCastris, quellaseral'unitàalbane 
se, dopo aver ignorato peroltredueoreleintima- 
zi on i a fermarsi eh egi un gevan o dal I a fregata i tal i a- 
na «Zaffiro», fu avvicinata dalla «Sbilla», trenta- 
cinque migliaal largo di Brindisi. Perii magistrato 
lacollisioneavvenneperun concorso di colpa de! 
comandante della «Sibilla» che voleva fermare il 
«Kater», ed i quel 1 0 del I a u n i tà al ban esech en on 0 b- 
bedi all'ordine. La motocannoniera si ribaltò su un 
fianco eaffondò. Il relitto fu riportato in superficie, 
utilizzando lanaveoceanica«ThePerformer», il 20 
ottobrede! 1997. All'interno c'erano i corpi di nu¬ 
merosi clandestini annegati, soprattutto donneo 
bambini. 


S combatte al confine albanese 

In coma un operatoredieno ferito a Morini 


KUKES Secondo giorno di vio¬ 
lenti combattimenti fra le forze 
jugoslaveel'Esercitodi liberazio- 
nedel Kosovo (Uck) nei pressi del 
valico di Morini, alla frontiera 
con l'Albania. Gli scontri si svol¬ 
gono ancora più vicino al confi- 
neei giornalisti possono vedere 
sul versante serbo i carri armati e 
l'artiglieria di Belgrado. Dopo 
cheieri duecivili albanesi erano 
rimasti uccisi, oggi è stato ferito 
un tecnico del suono cileno, a 
quanto parecolpito dal fuoco dei 
cecchini serbi posizionati nelter- 
ritoriokosovaro. 

L'intensificarsi dei combatti¬ 
menti ha indotto altrecentinaia 
di personead abbandonarelelo- 
ro case. Prati camen tetutti gl i 800 
abitanti del villaggio di Srbica, a 
una decina di chilometri dalla 
f ro n ti era al ban ese, so n o stati cac- 
ciati dai militari serbi perchéac- 
cusati di aiutarei guerriglieri del- 
l'Uck; tutti sono stati derubati di 
ogni loro avere, dal le auto al le si¬ 
garette, e hanno avuto soltanto 
un'ora di tempo per andarsene. 
Altri millekosovari hannocerca- 
to scampo nella vicina area di 
Kruma. 

Scontri vengono segnalati an¬ 
che in altre zone di confine. In 


questa situazionesi fa ancora più 
urgente il trasferimento verso il 
centro e il sud dell'Albania dei 
ci rea 30.000 rifugiati chesi trova¬ 
no a Kukes. Negli ultimi tregior- 
ni nesono partiti oltre650. 

Ieri la violenza dei combatti¬ 
menti èulteriormente aumenta¬ 
ta. Perii secondo giorno nel miri¬ 
no delleartiglierieserbesono fi¬ 
niti anche i villaggi albanesi di 
PogajeKishaj. 

Sebbeneufficialmentela Nato 
non agisca in coordinamento 
con l'Uck, non appena sono ri¬ 
presi gli scontri gli aerei alleati 
hanno attaccato le postazioni 
serbe. Da Ginevra, il portavoce 
dell'Alto commi ssari atoOnu per 
i rifugiati Krisjanowski ha fatto 
sapere che a causa de! Ia recrudfr 
scenza del conflitto l'agenzia ha 
ridotto il suo personalenellazo- 
nadi Kukes. In seguitosi èappre 
so cheil tecnico del suono ferito, 
Abner Machuca, ècaduto in co¬ 
ma appena giunto al presidio sa¬ 
nitario italiano di un campo pro¬ 
fughi nei pressi di Kukes, prima 
di essere trasferito in elicottero a 
Tirana. Negli scontri sono rima¬ 
sti feriti anche due soldati alba¬ 
nesi etreuominidell'Uck. 

Sebbene gruppi di profughi 


continuino ad attraversare il 
confine, il personale dell'Alto 
commissariatoOnu peri rifugia¬ 
ti ha abbandonato il posto di 
frontiera, dove sono rimasti sol¬ 
tanto alcuni agenti albanesi. Le 
forze di Tirana si sono spostate 
lungo la strada cheporta a Mori¬ 
ni ehanno aperto il fuoco in dire 
zi on edel I eco! I i n eci rcostanti. 

Intanto arrivano in Albania, 
trasferiti dalla Macedonia, altri 
profughi. Sono giunti la notte 
scorsa a Pogadrec, nell'Albania 
centro meridionale, 250 profu¬ 
ghi provenienti dallaMacedonia 
i quali, secondo l'Osce, farebbero 
parte dei 5000 previsti da un ac¬ 
cordosiglato traSkopjeeAcnur. I 
rifugiati, cheappaiono in cattive 
condizioni di salute, sono giunti 
in Albaniaabordodi cinquepul- 
I man eal I oggeran o n e! campo al - 
lestito dai greci a Pogradec. Le 
fonti dell'Osce hanno aggiunto 
chealcuni dei profughi presenta¬ 
no ancheferitedaarmadafuoco. 
Lestessefonti hanno detto chele 
250 persone (tra le quali vi sono 
anche molti uomini) sarebbero 
appena giunte dal Kosovo e 
avrebbero accettato volontaria- 
mentedi esseretrasferitein Alba¬ 
nia. 


GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 
SETTORE PROVVEDITORATO 
ED ECONOMATO 
AVVISO PER ESTRAHO 

Si porta a conoscenza che sul 
B.U.R.C. del 24/05/99 sono stati 
integralmente pubblicati gli elen¬ 
chi delle ditte iscritte all'Albo 
Fornitori della Regione Campania, 
nonché di quelle escluse e le 
modalità di iscrizione al nuovo 
Albo Fornitori. Per ulteriori infor¬ 
mazioni rivolgersi al Settore 
Provveditorato ed Economato - 
Servizio Pianificazione - Via P. 
Metastasio 25/29 - Napoli - Tel. 
081/7964611/4679. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
_fe<_ 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I FUGAMENTIr Si possono effettuare tramite conto conente postale (Il bollettino saà spedito al 
vostro Indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DIners Club, Carta 
SI, MasterCard, Visa, Burocad. 

AVVERTENZE Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubbllcae, Indicare: Nom^ 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico C^/ Lorditi Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicae: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni detono pervenire tassatnramente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 




4.470.000 







consegna in 48 ore 


e inoltre, fino al 31 maggio, su Ka e fiesta 

il climatizzatore 

con solo 1.000.0CK) in più 


fordfiestaeo cv. lire 14.970.000 






hanno di serie anche: 

• doppio arbag 

• diluire cenfraiizzaìe 


^zaciistalli eleìfe'id 
^ìrftjrto ìmmobilizer 
esterna fe aidncendio 


:: 




Gntppti CMpmU 


cnpssuD 

■ via del Cstavaggio, Ì39 - lei, 06.SI600706/7 

• viri fontina, S63 (Splnotsto) - Tei. 06.5073H1/2/3 

• via dei Castelìì ftoroonì, 63 (Fomezlo) * Tei, 06 J! ì 4231 
Assistenza e SicasiiuV 

via dei Casteili fomatii, 63 {Femeita) - Tel. 06.0114231 


ÌjfUatssìonaTÌa Paràin ìliditi 


cmpmni 

- vele G. Cartoni, 3ì3 * Tei. 06.55107206/7/8/9 

• p.iia S. Gìravattni di Dio, 30/44 • Tel. 06.53272534 
> p.le l. MerelU, 4 • Tei. 06.65742261 

• via dello Prsotio, 47S - Tel. 06.55197412/450/414 

• via Satelil, 9 (pjuta Rio XI) Tel. 06.636702 

Asmtewctf e (tkambh vìa della Pisana, 475 
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LA Politica 


l'Unità 



^Manifestazioni contemporanee 
aiiel5 a Roma eBoiogna 
per rispondere a^i attacchi brigatisti 


♦// segretario deiia Cgi neiia Capitaie 
insieme a PidtroLarizza, UH 
in Emiiia interverrà Sergo D'Antoni 


♦ Né capoiuogo emiiiano sono attesi 
ga 500 puiiman e 7 treni speciaii 
Tra ie adesioni anche quéia dèi a Fnsi 


Sindacati in piazza contro il terrore 


Domani i cortei con tutti i leader. Cofferati: «Difendersi con la democrazia» 


SERGIOVENTURA 

BOLOGNA Gemellate per un giorno 
contro il terrorismo, in difesa della 
democrazia. Due città, Roma e Bolo¬ 
gna, bersaglio entrambe ed entram¬ 
be simbolo della volontà di reagire 
alla violenza e all'assassinio am¬ 
mantato di pretesti politici, domani 
saranno il cuore ideale dell'Italia 
che non dimentica, dell'Italia che 
dice «No» a chi vorrebbe riportare 
indietro di ventanni lelanctìtedel¬ 
l'orologio. A colpi di pistola, quelli 
sparati dalle Br contro l'inerme pro¬ 
fessor Massimo D'Antona su un 
marciapiede della capitale, o incen¬ 
diando toniche di benzina versate 
contro le sedi dei Dsedei sindacati, 
come è accaduto di frequente so¬ 
prattutto nel capoluogo emiliano. 
L'appuntamento, dunque, è per la 
manifestazione nazionale di CgiI 
CisI Uil in due piazze gremite all'u¬ 
nisono: Piazza del Popolo e Piazza 
Maggiore. 

A Roma interverranno i s^retari ge- 
neraledella Uil, Pietro Larizza, edel- 
la CgiI, Sergio Cofferati, che ieri ha 
invitato alla partecipazione, parlan¬ 
do di un «rischio terribile»dal quale 
ci si può difendere solo con la de¬ 
mocrazia): mentre «tra i due», a Bo¬ 
logna, parlerà Sergio D'Antoni, se¬ 
gretario della Cisl. Per tutta la dura¬ 
ta della manifestazione le piazze re¬ 
steranno simultaneamente collega¬ 
te fra di loro attraverso due maxi¬ 
schermi allestiti alle spalle del palco 
degli oratori. I concentramenti delle 
delegazioni si terranno alle 15. A 
Roma, dove confluiranno i lavora¬ 
tori del centro-sud, il corteo prende¬ 


rà il via da Piazza della Repubblica 
passando quindi per Piazza Barberi¬ 
ni, via Trinità dei Monti fino a con¬ 
fluire in Piazza del Popolo. Bologna 
invece sarà sede di due concentra¬ 
menti per tutto il nord Italia. Un 
corteo, costituito da lombardi, tren¬ 
tini, piemontesi, liguri, da quanti ri¬ 
siedono nelle città dell'Emilia occi¬ 
dentale, si formerà nei pressi dello 
Stadio comunale: mentre un secon¬ 
do, dove arriveranno le delegazioni 
del «Nord Est», quelle di Modena, 
Imola e di tutta la Romagna, è pre- 
_ visto in zona 


■ VELTRONI 
E POLENA 
Il segretario 
del Ds sarà 
a Roma 
mentre Polena 
sarà presente 
a Bologna 


Fiera da dove, 
seguendo le vie 
del centro (Ma- 
scarella, Imerlo. 
Indipendenza), 
raggiungerà 
Piazza Maggio¬ 
re. L'apertura 
dei comizi, at¬ 
torno allei?, sa¬ 
rà affidata a La¬ 
rizza: chiusura 
prevista alle 
18,20. Rai Due manderà in onda la 
diretta. 

Sarà una giornata da ricordare. Ad 
appena 48 ore dall'annuncio della 
mobilitazione, mercoledì sera, sol¬ 
tanto su Bologna erano già prenota¬ 
ti 500 pullman esettetreni straordi¬ 
nari, due dei quali provenienti da 
Genova e Imperia che saranno pre¬ 
senti quindi con almeno duemila 
lavoratori. Senza contarei bologne¬ 
si, dunque, a «metà del l'opera» fan¬ 
no almeno 35 mila arrivi. Innume¬ 
revoli le adesioni di partiti, da Ri¬ 
fondazione al Ppi, di associazioni, 
istituzioni, enti. Massiccia la presen- 





Scritte inneggianti alle Br trovate nelle aule dell'Università di Palermo 


Studio Camera/Ansa 


za dei Ds. Alla manifestazione ro¬ 
mana parteciperà Walter Veltroni, 
mentre a Bologna interverrà Pietro 
Polena, coordinatore della segrete¬ 
ria: garantita la presenza anche dei 
candidati del centro sinistra alla 
poltrona di sindaco. Silvia Bartolini, 
ea quella di presidentedella Provin¬ 
cia, Vittorio Prodi. Il consiglio re¬ 
gionale dell'Emilia Romagna ha vo¬ 
tava aH'unanimità una risoluzione 
di condanna dell'assassinio D'Anto¬ 
na, e il segretario regionale della 
Quercia, Fabrizio Matteucci, ha in¬ 


vitato il partito elealtreforze politi¬ 
che a intervenire: «Il terrorismo, la 
violenza, l'illegalità sono nemici da 
fermare. Per fermarli è necessario 
per prima cosa isolarli. Isolarli aiuta 
l'azione dello Stato per individuarli 
e reprimerli. Questo è il nostro im¬ 
pegno, il terreno comune che pro¬ 
poniamo a tutti i cittadini». 

Anche la Fnsi, il sindacato dei gior¬ 
nalisti, aderisce alla manifestazione. 
Giuseppe Casadio, segretario confe¬ 
derale della CgiI ieri a Napoli ha 
detto: «Il sindacato avvia una nuova 


fase di impegno contro chi vuole 
andare oltre! sistemi di regole con¬ 
divise danneggiando così chi si bat¬ 
te per l'ordine sociale». Più di com¬ 
battere l'indifferenza, di cui leBriga- 
te rosse in parte godettero negli an¬ 
ni settanta, oggi, aggiunge Gianni 
Rinaldini, segretario emiliano della 
CgiI, «si tratta di ricostruire una me¬ 
moria collettiva». Centinaia di as¬ 
semblee in atto mirano soprattutto 
a questo obiettivo, prima pietra del 
muro da erigere contro i nemici giu¬ 
rati della democrazia. 


L'IMTERVISTA ■ SRGIO FLAMIGNI 


«Br Gomela Raf, isolateesupadancletìn&> 


Giovanni Moro scrìve a Ciampi 
«Più giustizia per le vittime» 

ROMA« Presidente non dimentichiamoci delle vittime dei reati. Benepen- 
sareal giusto processo, ma inseriamo delle normeche permettano anche 
alle vittime di essere parte attiva nel procedimento penale». Giovanni M o- 
ro, figlio del leader della De ucciso 11 anni fa dalla Brigate Rosse ha preso 
carta e penna per spiegare il suo stato d'animo al Presidente della repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi. Nella lettera chesarà pubblicata sul numero di 
«Liberal» di oggi, a Moro sembra che, fra richiami al giusto processo, pro¬ 
poste di legge sull'indulto e intervistea terroristi a piede libero, tutti stiano 
dimenticandolevittime, che non hanno parola in confrontoai terroristi. 
«Di questa situazione-scrive il leader del Movimentofederativo democra¬ 
tico-la condizione delle vi ttimedel terrorismo èemblematica. Penso in 
particolare alle varie proposte di indulto o amnistia, di fronte allequali la 
presa di paroladellevittime(cheabbianotortooragione)èguardatapre- 
valentementeconfastidio, comeunostacolochesi può superare offrendo 
in cambio benefici economici e senza misurarsi minimamentecon il pro¬ 
blema che viene posto, quello della chiusura degli anni di piombo con il 
conseguimento della verità». Per questo Moro propone nelle normesul 
giusto processo un giusto ri equilibrio anchea favore delle vittime, affin¬ 
ché diventino parte attiva nel procedimento penale. Questo riequilibrio 
per Moro «è urgente, perché la marginalizzazionedelle vittime» è unodei 
fattori della sfiducia dei cittadini nei confronti dello Stato. 



L'ex parlamentare Sergio Flamigni 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Senatore Flamigni, se l'a¬ 
spettava il ritorno del terrori¬ 
smo? 

«Devodiredi sì, purtroppo-rispon- 
deSergioFlamigni,autoredi nume¬ 
rosi libri d’inchiestaegrandeesper- 
tosui fenomeni terroristici -. La sto¬ 
ria dell’eversione in questo paeseè 
nota:l’eversioneèservita perimpe- 
direallasinistradi andare al gover¬ 
no, è servita per imporre all’Italia 
unasovranitàlimitata per anni... La 
veritàèchesi èvoluto archivi areun 
periodo storico troppo in fretta, 
senzafarech i arezza». 

Lei sostienechei buchi neri della 
vicenda Moro allungano ombre 
inquietanti finoanoi... 

«Il problemaèquesto. Lequestioni 
occulteeirrisoltedel passato inqui- 
nanoil presente, lo continuo a bat¬ 


termi per una verità 
trasparente e non di 
comodo sul delitto 
Moro, proprio per evi- 
tarechecertestrumen- 
talizzazioni, certi in¬ 
terventi possano ripe¬ 
tersi. Ritengo infatti 
cheleBrnell’operazio- 
ne Moro siano state 
uno strumento, forse 
anche inconsapevole, 
di un progetto nelle 
mani di forzestraniere 
che hanno agito in 
connessione con gli 
apparati piduisti dello Stato. E oggi 
c’è D'Al ema a Pai azzo C h i gi, u n ele¬ 
mento chenon sottovaluterei...» 

E c'è una guerra nei Balcani con- 
trolaqualeintervengonoarmi in 
pugno! nuovi brigatisti. 
«No,èqui l’errore. Leggendo beneil 
loro documento appare chiaro il 


fatto che loro inter¬ 
vengono perché la 
guerra duri. Lo slogan 
"guerra alla guerra" 
chetantohacolpitogli 
analisti in questi gior¬ 
ni, è sempre presente 
nelleri soluzioni briga- 
tistedal 1981. Nel loro 
modo di pensare cre¬ 
dono che una guerra 
possa rappresentare il 
giusto terreno per co¬ 
struirei! partito comu¬ 
ni sta combattente. 
Questo è il fatto. Per 
questo tendono ad estremizzare e 
esasperare le contraddizioni, per 
fari e espi edere. Il loro linguaggio è 
tutto intriso da una visione milita¬ 
re. Non soltanto dal 1981, data che 
segna I a sci ssi one nel I e Br tra " Parti¬ 
to G u erri gl i a" e " Parti toComunista 
Combattente", maanchedalleri so¬ 


luzioni del 1978quando,proprioin 
nomedellacostruzionedi un parti¬ 
to comunista combattente, parla¬ 
vano di "guerra di classe di lunga 
durata"». 

Analizzando l'ultimo documen¬ 
to del le Br-Pcc, quello in cui si ri¬ 
vendica l'omicidio di Massimo 
D'Antona, che cosa le viene da 
pensare? 

<^llora: esiste sicuramente un filo 
unico che attraversa tutti i docu¬ 
menti firmati dalleBr-Pcc. Unaserie 
di slogan edi punti di vista politici, 
per così dire, che ritornano. Però 
unacosachemi fariflettereèil fatto 
che tutta la pubblicistica brigatista 
dellaterzafase(laprimaèquelladel- 
leBrdi CurcioeFranceschinifinoal 
1974, la seconda attraversa il caso 
Moro e arriva alla scissione del 
1981, ndr.) sembracheci siano più 
mani cheintervengano, con unali- 
nea unificatrice di tipo operaista 


colta fino al 1985, cir¬ 
ca. Poi in tutta la docu¬ 
mentazione successi¬ 
va emerge una mente 
politica diversa. Direi 
che soprattutto dall’o¬ 
micidio Ruffilli in poi 
si parla un certo lin¬ 
guaggio che si ritrova 
in questa rivendicazio¬ 
ne. lo credo, così, che 
latesta politi cadi que¬ 
sta faseterroristica, co¬ 
sì come dell’omicidio 
Ruffilli,siaancorain li¬ 
bertà. Nel settembre 
1988 hanno catturato i manovali 
delleBr-Pcc. I capi non sonoRavalli 
elaCappello». 

Inchecosasonodiversequesteul- 

ti m eBr dal I eprecedenti ? 

«L’analisi dell’ultimo scritto, in 
comparazionecon i precedenti, mi 
fadirechedal delitto Ruffilli aoggi è 


avvenuta una svolta 
verso il modello della 
Raf tedesca. Quando 
dicono:"Lo scontro ri¬ 
voluzionario diretto 
dalla guerriglia nelle 
metropoli imperiali¬ 
ste non può costruire 
basi rosse stabili, non 
può avere retroterra 
logistico", e si sottoli- 
neanoi criteri di "clan¬ 
destinità e comparti¬ 
mentazione", si vuol 
affermare che questo 
tipo di terrorismo non 
hapiùneancheidealmenteo lonta¬ 
namente un rapporto con la classe 
operaia, con la fabbrica, con le basi 
rosse,perl’appunto.Noncercacon- 
senso per al I argarei I frontedel I a I ot¬ 
ta armata, uccide per altri motivi. 
Come la Raf. Un gruppo armato di 
terroristi superclandestini, perico¬ 


losi ssimi,in azione. Maper chi eper 
farechecosa?» 

Che vuol dire, secondo la; co¬ 
struì reun fronteanti m perlai ista 
conibattente,allora? 

«È questo il punto. Non si capisce. 
Per esempio le Br-Pcc hanno ri ven¬ 
dicato insi emeallaRafI'ucci si onedi 
Alfred Herrausen in Germania, del¬ 
l’uomo che con la Deutsche Bank 
aveva i n testa un progne fi nanzi a- 
rio politico che avvicinasse all’Eu¬ 
ropa l’Est europeo. Quali interessi 
ha favorito quel delitto? Non certo 
quelli dell’Europa, maaltri interessi 
che sono entrati in campo e hanno 
disintegrato le economie dell’Est. 
Bisogna porreattenzioneatutto, e 
non sottovalutare il fatto che le Br 
siano tornate a sparare proprio nel 
momento in cui il governo italiano 
aveva espresso una posizione im- 
portantesullaguerra, lapiùavanza- 
tain Europa...» 


// 

Com'era 

per la formazione 
tedesca 

non hanno più 
rapporti 
con la fabbrica 

/; 


II 

Un filo unico 
attraversa 
i documenti Pcc 
Mavì si 
leggono 
più mani 


I magidrati: menti politiche ancora in libertà 

Innposinnato: due mesi fa in Umbria una riunioneintemazionaledi terroristi 


ROMA I magistrati scartabellano le vecchie 
inchieste. Dubbi mai risolti tornano ad af¬ 
fiorare tra gli investigatori che hanno af¬ 
frontato il fenomeno brigatista. Luigi De 
Ficchy, attualmente sostituto procuratore 
alla Dna, fino a pochi anni fa titolare del¬ 
l'inchiesta sulleultimelevedel terrori smoe 
sul caso Moro, rilancia: il sospetto che ab¬ 
bi amo avutonel passatoèchelementi poli¬ 
tiche di alcune operazioni non siano mai 
stateindividuate. 

«A queste persone - afferma il sostituto 
procuratore De Ficchy - non ci siamo mai 
arrivati, perchénel corso delleindagi ni non 
riuscimmo a raccogliere nessun elemento 
concreto. Sono convinto, però, checontri- 
buironoafornireinformazioni riservatesul 
con to di Ruffi 11 i. Lo ri peto, n egl i atti di quel - 
l'indaginenon vi èalcun elemento. Fu un'i¬ 
potesi di lavoro che però non si concretiz¬ 
zò». 

Ipotesi e notizie riservate. Comequella 
fornita in una intervista aTmc dal giudice 
Ferdinando Imposimato: un paio di mesi 


fa,in Umbria,si èsvoltaunariunionein un 
campo parami I i tare, al I aqual eh an n o preso 
partegruppi terroristici europei epalestine- 
si. Sempre secondo l'ex magistrato a questa 
riunione sarebbero stati presenti alcuni 
esponenti dellenuoveBrchehanno riven¬ 
dicato l'omicidio di D'Antona. Semprenel 
corso della riunione- si leggenell'anticipa- 
zione-si sarebbeparlatoddiaguerrain Ko¬ 
sovo edel I a strategi aterrori sti ca ad essa col- 
legata. 

M a è an cora I mposi mato a sol I evare vec¬ 
chi interrogativi. Il problemachegli inqui¬ 
renti stannoaffrontandoèsemprelostesso: 
chiari reepisodi oscuri del passato per cerca- 
redi comprendereledinamichedel terrori¬ 
smo brigatista attuale. Come ha sostenuto 
ancheSergio Flamigni, comesi faacapireil 
nuovo terrorismo se non sappiamo ancora 
la veri tàtotalesu quello chehainsanguina- 
to l'Italia tra gli anni Settanta e Ottanta? 
C 'era an eh eal l'epoca u n a «m en te poi i ti ca» 
chenon èfinitanellarete?ll giudicelmpo- 
simato dice di si, e cita uno dei punti sui 


quali leinchiestestanno arrivando: la base 
di Firenze,quellamai scopertadagli investi¬ 
gatori. Sicuramente la direzione strategica, 
duranteil sequestro Moro, si riuniva lì. Ma 
si sa solamentecheil gestoredellabasesi è 
salvato. Cioèa più di venti anni non si co- 
nosceneancheil misterx, notocomeAnfi- 
trione, chegestiva il covo più importante. 
Ecco perchéi magistrati egli investigatori 
faticano a comporreil mosaico del ritorno 
Br. Haaggiunto l'ex magistrato: «loePriore 
fummo fotografati nei pressi di viaCaetani, 
dove conducemmo un ex brigatista di Fi¬ 
renze, Elfi no Mortati. Questi, durantela la¬ 
titanza nel 1978, era stato ospitea Roma di 
un covo nei pressi del ghetto ebraico. Ma 
non fu in gradodi riconoscerlo. Di esserese- 
guiti lo abbiamo saputo soltanto di recen¬ 
te». In quel periodosi eraparlatodi unapos- 
sibilebasedelleBrin viadei Funari. In una 
zona in cui doveva anche essere una base 
coperta dei servizi segreti. Un caso, si po- 
tr^bedire. Ricordando anche il «caso» di 
viaGradoli. Nel condominio in cui c'era la 


base della direzione romana delle Br, una 
dozzi n a di appartam en ti eran o d i soci età ri - 
conduci bili ai servizi segreti. 

Intanto dopo l'omicidio di Massimo- 
D'Antona, aRomaenon solo,c'èun clima 
di maggi ore «sensibilità» da parte dei citta¬ 
dini, che in alcuni casi diventa apprensio¬ 
ne, senon vera e propri a psicosi. Una vec¬ 
chia valigetta vuota, abbandonata su un 
marci api ^ei n vi a Lepan to, a poca d i stan za 
dalla preturaciviledi Romaedallasededel 
sindacato autonomo Cisal,èco3 diventata 
u n poten zi al e peri col o, tan to da far i n terve- 
niregli artificieri dei carabinieri chel'han- 
nofatta brillare. Èsolol'ultimodi unaserie 
di episodi avvenuti dopo il delitto D'Anto¬ 
na, alcuni dei quali operadi mitomani,altri 
fruttodi «suggestioni», altri ancora autenti¬ 
ci «atti intimidatori». Come gli assalti alle 
sedi dei Ds, lescrittesullalapidedel sindaco 
Conti, a Firenze, una molotov contro lase- 
dedegli artificieri di Triesteelastellaacin- 
quepuntesui muri del la Camera del lavoro 
aCuneoesui murideH'universitàaRoma. 


Torino, imbrattata da sigle Br 
l'auto di un dirìgente dei Ds 

TORINO La vettura di un dirigente della federazione torinese del Ds, re- 
sponsablledegll enti locali del partito, èstata presa di mira, la nottetra 
mercoledì eglovedì, da sedicenti brigatisti che hanno rivendicato II gesto 
subito collegato con altri recentissimi atti di minaccia e avverti mento ter¬ 
roristici a «obiettivi» Ds. Sull'auto, Imbrattata con una bomboletta di ver¬ 
nice nera, è stato scritto «D.S.=S.S. «accompagnata dalla ormai classica 
stella brigatista a cinque punte. 

«Il gesto-sottolinea una nota della federazione del Democratici di sini¬ 
stra torinesi chestigmatizza l'atto di Intimidazione-che va ad aggiungersi 
agli attacchi avvenuti nel giorni scorsi contro la camera del Lavoro del ca¬ 
poluogo plemontesee le sezioni Ds aTorIno ed In tutta Italia-èdi partico¬ 
lare gravità perché segna un ulteriore salto di qualità negli attacchi contro 
Il maggior partito di sinistra». L'auto del dirigente, Stefano Esposito, è 
stata danneggiata pochi minuti dopoché lo stesso aveva fatto rientro a ca¬ 
sa e questo, secondo I responsabili del partito, èsegnochegli aggressori 
lo sta vano attendendo, conoscendone domicilio ed abitudini oche lo ave- 
vanosegultoslndal postodi lavoro. 

Nel rlbadlreche«nessuntentatlvodl Intimidazioneavrà successo», la 
federazionetorinesedel Ds rilancia l'Iniziativa contro la violenza ed II ter¬ 
rorismo «che avrà un primo Importante appuntamento domenica». È sta¬ 
to ancheannunclato che le quaranta sezioni del Democratici di sinistra 
nel capoluogo piemontese sarebbero rimasteapertepertutta la giornata 
di Ieri per raccogliere la solidarietà degli Iscritti e del simpatizzanti ma an¬ 
chea testimonianza della volontà di non abbassare la guardia «contro chi 
pensa di trasformare la dialettica politica In violenza». 








28ECO05A2805 ZALLCALL 1221:02:5205/27/99 


l'Unità 


+ 

L'Economia 



Venerdì 28 maggio 1999 


nat, 750 nuove assunzioni 

Con rinterinale650el00con contratti di formazione 



PaoloCantarella 


ROMA Perfarfronteacommesse, 
laprincipaledellePoste,di 12mila 
vetture, e per il prossimo lancio 
dei nuovi modelli (in particolare 
la Punto e la Lancia Lybra), la Fiat 
Auto assumerà 750 operai : 650 la¬ 
voratori temporanei e 100 con 
contratto di formazione lavoro. 
Le assunzioni, che complessiva- 
mentedagennaioasettembresa- 
ran n 0 1.800, verran n o così d i stri - 
buite: 500 a Mirati ori, llOaMelfi, 
50 aTermi n i I merese, I eal treaTer- 
moli. Valutazioni positiveda par- 
tedi GiuseppeCavallitto della Fi- 
smic,di RaffodellaFiomeCusma- 
nodellaFim,tutti tesiasottolinea- 
rel'inversionedi tendenza rispet¬ 


to al tradizionale uso degli straor¬ 
dinari di frontea picchi produtti¬ 
vi . «L'i ntesa - ha osservato Roberto 
Di Maulo, segretario nazionale 
dellaUilm-assumerilevanzapoli- 
tica. A fronte di un aumento dei 
carichi di lavoro, si èdeciso di fare 
ricorso ad assunzioni temporanee 
e non allo straordinario. Esatta- 
menteciòchenoi metalmeccani¬ 
ci chiediamo perii contratto». Se- 
condoil segretario della Fiom pie¬ 
montese, GiorgioCremaschi, l'ac¬ 
cordo chepuredimostrache«il ri¬ 
gore sugli straordinari produce 
posti di lavoro», ènegativo perché 
fondato su «un'ulterioreprecariz- 
zazionedel lavoro». 



Fs> sciopero fino alle 21 di oggi 


S cioperonazionaledei ferrovieri aderenti a Fisafs, Sma, Comu e Ucs, 
daiieZl di ieri aiieZl di oggi. In occasionedeii'agitazione ieFs assi¬ 
curano comunque i'arrivo a destinazionedei treni in corso di viaggio, 
queiii a iunga percorrenza previsti daiia commissionedi garanzia, ai- 
menounterzodei treni internazionaii. Intercity, espressi, diretti ed ai- 
tri, i servizi essenziaii a carattere regionaieneilefascedi massima 
utenza pendoiare. I noitre, scrivono ie Fs in una nota, vengono assicu¬ 
rati gii Eurostarsuiia tratta M iiano Napoii ogni due ore. 


M ERCATO DEL LAVORO 

Occupazione^ Upi eCgiI insieme 
per il decentramento dei servizi 


ROMA Ènecessariaunapienaed 
urgente attuazione dei decen¬ 
tramento peri servizi all'Impie¬ 
go edellepoliti cheattive perii 
lavoro. Questa la posizione di 
CgiI ed Unione delle Province 
italiane (Upi) al termine di un 
incontro al quale hanno parte- 
ci pato per I a C gi I Sergi o C offera¬ 
ti eGiuseppeCasadioeperl'Upi 
il presidente Andrea Lepidi e il 
vicepresidente vicario Forte 
CIÒ. 

CgiI e Upi convengono sulla 
«necessità di proseguire senza 
indugi sul la strada del decentra¬ 
mento previsto dalla riforma 
Bassanini, ritenendo essenziale 


la riforma del la pubblica ammi- 
nistrazioneperun serioammo- 
dern amento del Paese». La sot¬ 
toscrizione del protocollo ag¬ 
giuntivo sulla partecipazionedi 
Regioni, Province e Comuni al¬ 
l'attuazione del Patto sociale 
rappresenta inoltre, secondo 
Upi e CgiI, «una tappa fonda- 
mentale su cui è doveroso un 
preci so i mpegno comune per I a 
valorizzazione della concerta- 
zioneterritorialecon leparti so¬ 
ciali come metodologia capace 
di rendere sinergiche le azioni 
dei diversi soggetti protagonisti 
dellosviluppo». 

R. E. 


Lairo perde ancora colpi 

Nuovo minimo sul dollaro. S&P: «Italia affidabile» 


■ ECONOMIE 
INORISI 

C'è pessimismo 
circa la ripresa 
europea 
E questo 
penalizza 
la moneta 



«Voli di notte sospesi 
nonsoloaMalpensa» 

Lo proponeil ministero dell'Ambiente 


ROMA Continua la «serie nera» 
dell'euro, cheinanella, dopo i mi¬ 
nimi storici toccati mercoledì 
schiacciata a quota 1,0452 nei 
confronti del biglietto verde, nuo¬ 
vi record negativi. La partenza in 
mattinataèstataall'insegnadi ul¬ 
teriori ribassi fino a precipitare 
sottoquotal,0408contro il dolla¬ 
ro, fissando C03 un nuovo prima¬ 
to negativo. La leggera ripresa a 
metà seduta, dovuta principal¬ 
mente a presedi profitto, se ha ri¬ 
sollevato sui mercati americani la 
divi sa europea, non schiariscetut- 
tavialoscenarioopacoperladivi- 
sa comune, sulla quale pesano i 
dubbi sul pattodi stabilitàdei pae¬ 
si dell'Ecofin: i più importante 
giornali tedeschi giudicano un 
«segnale di allarme»!'assenso 
strappato dall'Italia per allentare 
al 2,4%sul Prodotto interno lordo 
l'obiettivo del deficit, anziché 
contenerlo entro i due punti per¬ 
centuali. E un segnale in questo 


L'EURO NON E 
UNA CAMICIA DI... 

chiaramente la prima delle 
due cause. 

In particolare le conse¬ 
guenze reali della crisi finan¬ 
ziarla, Il rallentamento del 
commercio mondiale e la 
struttura di specializzazione 
dell'Industria Italiana hanno 
reso la nostra economica 
particolarmente sensibile e 
la nostra debolezza rischia di 
essere accresciuta dalle con¬ 
seguenze economiche della 
guerra nel Balcani. 

D'altra parte, anche se II 
rallentamento del rlequlll- 
brlo finanziarlo é la conse¬ 
guenza di fattori ciclici e di 


senso évenuto ieri anchedal go- 
vern atoref ran ceseTri eh et. 

I eri però a sostegn o del letesi del 
ministro del Tesoro di Roma,Giu- 
I ian 0 Amato, son o arri vatel eval u- 
tazioni di Standard and Poor's, 
chehaconfermatoladoppiaAal- 
l'affidabilità creditizia ddi'ltalia, 
con prospettive «stabili», nella 
convinzioneche«lo scostamento 
di quest'anno nel rapporto defi¬ 
cit-pii rispetto al le previ sioni sarà 
minimo»echela«disciplinafisca- 
lerimanesostenutanel medioter¬ 
mine». Nonostante il calo della 
crescita economica «minacci l'o¬ 
biettivo del governo di un rappor- 
todeficit-pil al 2%nel '99»,l'agen- 
ziadi valutazionedell'affidabilità 
debitoria conferma la doppia «A» 
perleemissioni alungo terminee 
I a «A 1 -H» per q uel I e a breve. Tra gl i 
elementi chegiocanoafavoredd- 
l'Italia, scriveS&P vi sono un'eco¬ 
nomia «altamente diversificata e 
orientata all'export», il«successo 


shock più o meno asimme¬ 
trici, ciò non implica che 
non ci debbano essere rispo¬ 
ste di politica economica. La 
questioneé: quali. 

Ritorniarno al punto di 
partenza. È poco chiaro II 
meccanismo di politica di 
bilancio nei paesi ddl'euro. 
Il Patto di stabilità e gli ac¬ 
cordi presi In sede europea 
richiedono che le finanze 
pubbliche del paesi membri 
siano progressivamente con¬ 
dotte verso l'equi11brio attra¬ 
verso misure di aggiusta¬ 
mento strutturale. 

L'equilibrio é necessario 
per due ragioni: perché la 
stabilità monetarla e la stabi¬ 
lità finanziarla sono Indisso¬ 
lubilmente legate, perché 
l'equilibrio strutturale per¬ 
mette Il funzionamento de- 


nel risan amento fiscale» ottenuto 
negli ultimi anni, e «l'impegno a 
mantenereunamaggiorepruden- 
zafiscalend medio termi ne», no¬ 
nostante le difficoltà di quest'an¬ 
no.Sul pi atto negativo, pesanoin- 
veceun debito pubblico «ancora 
devato»eche«limitain modo si¬ 
gnificativo lafi essi bilitàddlepoli- 
ticheeeonomi che», un'economia 
«stagnante»chend '99crescesolo 
dell'l%circa,«leinefficienzeddla 


gli stabilizzatori automatici 
il cui compito é appunto 
quello di fronteggiare le 
conseguenze negative del ci¬ 
clo. 

I paesi dell'Ue e dell'euro- 
11 non hanno ancora messo 
a punto un meccanismo di 
politica fiscale che permetta 
di conciliare equilibrio strut¬ 
turai e e flessibilità ciclica. La 
debolezza dell'Euro Indica 
che una chiarificazione su 
questo aspetto é quanto mal 
urgente e suggerisce che I 
governi europei potrebbero 
trarre giovamento da una 
gestione della politica eco¬ 
nomica basata, oltre che sul¬ 
la «pressione tra pari», an¬ 
che su un maggiore coordi¬ 
namento. 

PIER CARLO PADOAN 


pubblica amministrazione», un 
sistema pensi on i sti co «oltremodo 
gen eroso» e u na frammentazi one 
poi itica «che potrebbe ritardare le 
riformepiù urgenti». Leaspettati- 
ve rimangono quindi stabili, ma 
l'agenzia avverte chepotrebbero 
essere rapidamente volte al ribas¬ 
so per colpa di ogni eventualeeul- 
teri ore «devi azi on e o ritardo» n el 
piano di riduzionedel debito pub¬ 
bli co. 


BRUXELLES 


ROMA Bruxelles sdrammatizza, 
sia alivello dell'euro, che sull'ef¬ 
fetto Italia. DaParigi, il commissa¬ 
rio europeo per l'economia, Yves 
ThibaultdeSilguydiceinfatti che 
«non bisogna preoccuparsi delle 
fluttazioni quotidiane della mo¬ 
neta unica ... che dispone di un 
margine di apprezzamento nei 
prossimi mesi». Al tempo stesso, 
deSilguychiede«di non dramma- 
tizzareil ConsiglioEcofin. Non c'é 
infatti nulla di molto nuovo per 
quel che riguarda la situazione 
economica italiana». «In ogni ca¬ 
so - spiega un portavoce della 
Commissione europea, Patrick 
Child - il vero appuntamento ver- 


Ma torniamo all'euro. A soffo- 
cario é soprattutto il persistente 
pessimismo circa le prospettive 
per una ripresa dell'economia eu¬ 
ropea. «Il declino della divisa co¬ 
mune proseguirà - commentano 
gli analisti internazionali - finché 
non giungeràun chiaro segn aledi 
ripresa ddi'economia europea»; 
tutto ciò mentresi fanno più con¬ 
sistenti lepossibilitàperun rialzo 
dei tassi americani: prospettiveat¬ 
traenti per gli investitori. 

A soccorrere oggi la moneta co- 
munescendein campoii ministro 
francese dell'economia e delle fi¬ 
nanze, DominiqueStrass-Kahn, 
che assicura «un forte potenziale 
di apprezzamento perl'euro»edi- 
ceche«non vi émotivodi preoc¬ 
cuparsi del suo livello di cambio 
con il dollaro». L'euro, spiega il 
ministro francese, é in regola per 
essereunamonetaforte, anchese, 
rispetto a ieri, la divisa comune 
perdeun punto. 


rà nel momento in cui il governo 
italiano presenterà il nuovo 
Dpef». 

Lo stesso portavoce ha ricorda¬ 
to che«da mesi leautoritàitaliane 
avevan o fatto sapere eh e I a cresci - 
ta economica nel '99 sarebbestata 
nettamente inferiore alle previ¬ 
sioni e già nel febbraio scorso 
Ciampi (allora ministro del Teso¬ 
ro, n d r) aveva evocato I a possi bi I i - 
tàdi cons^uenzesul bilancio, so¬ 
prattutto in termini di un calo de¬ 
gli introiti. Questi fattori-hadetto 
ancoraChild-eranogiàmolto lar¬ 
gamente presi in considerazione 
dal mercatoprimadelladiscussio- 
nedel Consiglio». 


ROSSELLA DALLO 

MILANO LepopolazionidiLonate 
Bozzolo eCasenuove ringraziano 
il ministro Treu. Finalmente, di¬ 
cono, intorno a Malpensa 2000 la 
notte si donriirà in santa pace. E 
subito! voli notturni «offlimits»si 
vorrebbero estesi a tutti gli aero¬ 
porti italiani. A chiederlo, ieri, é 
stato il ministero dell'Ambiente, 
anticipando lapropostacheavan- 
zerà n el corso del con certo sul «de¬ 
creto Malpensa». Non solo infatti 
il decreto, ha spiegato il sottose¬ 
gretario Valerio Calzolaio, «deve 
tenere conto della questione ge- 
neraledei voli di notte», maagiu- 
dizio del ministero é«assurda» la 
penalizzazionedell'Flubvaresino, 
unico oltreaFiumicinolegittima- 
to a fare I e ore pi ccol e. Lo stop ge- 
n eral i zzato, h a preci sato i I vi cem i - 
nistro, «noi lo chiediamo per ab¬ 
battere il rumore, ma anche per 
evitare la concorrenza contro 
Malpensa di altri aeroporti, so¬ 
prattutto del Norditalia». 

Seda una parte gli abitanti dei 
due paesi a ridosso dello scalo va¬ 
resino esultano per il provvedi¬ 
mento «salva sonno»eper gli altri 
impegni assunti da Treu - primo 
fra tutti la rapida valutazione di 
impatto ambientale, anche se 
preoccupa i sindaci la bra/ità dei 
90 gi orn i con cessi al I a Sea per por- 
tarlaatermine-dall'altraépurve- 
ro chevienelimitata l'operatività 
dell'aeroporto intercontinentale. 
A soli sette mesi dall'apertura del 
Terminal 1 il veto adecolli eatter- 
raggi dalleore24alle5del mattino 
pertutti gli aerei, dal le 20 all e6 per 
i velivoli più rumorosi, mentre 
quelli a impatto acustico «certifi¬ 
cato» hanno tre ore di abbuono 
(fino alle 23), dirotterà l'interesse 
di compagnie aeree e passeggeri 
verso altri Flub? Non édi questo 
avviso il sindaco di LonatePozzo- 
lo,Giovanni Canziani. Perlui,an¬ 
zi, lo stop porterà «un migliora¬ 


mento della funzionalità stessa di 
Malpensa 2000». Perché, spiega, 
sapendo chec'éun limiteoperati¬ 
vo tutti i vettori eil gestore Seado- 
vrannoevitarei ritardi. 

Canziani ieri éstatofermato per 
strada da diversi concittadini, 
contenti che ci sia «finalmente 
qualcosadi concreto». «Èiaprima 
voi ta - aggi u n ge I u i - eh eabbi amo, 
esperiamo chesi concretizzi rapi¬ 
damente, una concessionedi por¬ 
tata ragguardevole», in particola¬ 
re per quanto riguardali «preciso 
impegno»aun utilizzodelloscalo 
differenziato secondo il livello di 
m morositàdegl i aerei. Otti mo, di- 
ce, anche l'avvio del monitorag¬ 
gio dell'inquinamento acustico, 
per il qualetra l'altro il ministero 
dell'Ambiente ha già stabilito i 
fondi: 5,3 miliardi, dei 14 totali 
stanziati per tutto il sistema aero¬ 
portualeitaliano, vanno agli scali 
lombardi Malpensa, Linate, Orio 
alSerioeBrescia. 

Il capitolo più scabroso sarà 
quello della «delocalizzazione», 
ovvero di spostaregli abitanti del¬ 
le case nel «cono» di atterraggio. 
Non basteranno infatti gli incen¬ 
tivi decisi l'altroieri aRoma. «I sol¬ 
di va bene, ma quanti? e come ci 
trasferiscono?» chiede la signora 
Ada Rosa Balconi, da40 anni aCa- 
senuove. L'idea di andarsene, di¬ 
ce, «non mi sfiora neanche». E la 
frazi on e, «eh eé n ata pri ma d i M al - 
pensa» aggiunge la signora Ada 
Rosa, deve fare i conti «solo» col 
rumore e l'inquinamento atmo¬ 
sferico. Per Lonate Bozzolo, inve¬ 
ce, si tratta anche di sicurezza, di 
tetti chevolano. Ci sono 250-270 
famiglie «non compatibili» con 
l'Flub. Ma, mettein guardiail sin- 
dacoCanziani,«siaben chiaro che 
noi rifiutiamo lo spostamento di 
massa». Il Comune, fa sapere il 
sindaco, verificherà le situazioni 
più insan abili,unaventinacirca,e 
agiorni formalizzeràuna«propo- 
sta di disassamento della pista di 
atterraggio». 


SEGUE DALLA PRIMA 


La Commisaone Ue sdrammatizza 
<4^enteallanTiesui conti di Roma» 


martedì 



Quotidiano di politicai economia e cultura 



pi 


da maggio 
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♦ Il capo dello Stato prosegue 
gli incontri con i segretari da partiti 
Al OuirinaleMarinì eli leaderAn 


♦// presidente sta preparando 
il messaggio che pronuncerà 
il 2 gugno, festa della Repubblica 


Il Polo landa la Costituente 
La maggioranza la bocda 

Fini da Ciampi, nuovi ostacoli per le riforme 


CINZIA ROMANO 

ROMA Chi lo conosce bene e sa 
interpretarnegli sguardi ei gesti, 
assicura che Ciampi «è molto 
soddisfattoecontentodel clima» 
che accompagna i suoi incontri 
con i leader dei partiti. Visiteche 
si svolgono rigorosamente a 
quattr'occhi, perché il presiden¬ 
te della Repubblica ci tiene so¬ 
prattutto ad instaurare rapporti 
personali con quel mondo della 
politica di cui non ha mai fatto 
parte in modo organico. «Cor¬ 
diali eaffettuosi»èlaparolad'or- 
dinechehaaccompagnatogli in¬ 
contri di ieri. Di prima mattina, è 
stata la volta di Fini, poi di Mari¬ 
ni. Oggi Ciampi vedràCossuttae 
Casini. Poi uno stop per il fine 
settimana. Chenon saràdi ripo¬ 
so. Il capo delloStatostalavoran- 
doal messaggio chepronuncerà 
davanti al corpo diplomatico il 2 
gi ugn 0 , festa del I a RepubbI i ca. A 
quel discorso ci tiene particolar¬ 
mente, tanto datarlo trasmette 
re, attraverso le ambasciate e i 
consolati atutti gli italiani chevi- 
vonoall'estero. 

Degli incontri non èsoddisfat- 
to solo il capo dello Stato. Quan¬ 
do lascia il Quirinale, anche 
Gianfranco Fini non lesinaelogi: 


«Ciampi ècoscientedel ruolo di 
garan te del I a Costi tuzi 0 n e e del- 
lanecessitàdi esseresempreeco- 
munquesuperpartes». 

Comevuoleil cerimonialeisti¬ 
tuzionale, nessuno racconta co¬ 
sa ci si dice a quattr'occhi con il 
capo dello Stato. Ma poi, di fron¬ 
te ai microfoni e al le telecamere 
spiegano ben benino qual èlalo- 
ro posizione in materia di rifor¬ 
me. Elastradaapparesemprepiù 
in sai ita. Sarà la 
febbre eletto- 
ralechesalein 
vista del 13 
giugno, ma il 
dibattito si ri¬ 
duce in facili 
slogan. Fini ti¬ 
ra fuori dal ci¬ 
lindro l'idea 
della Costi¬ 
tuente. Di Bi¬ 
camerale 
nean eh e a par¬ 
larne: «Dopo il fallimento di 
quel I a precedente-spi ega - credo 
chesiadifficileri parti redalla Bi¬ 
camerale, dal momento chei no¬ 
di nel merito chenecausarono il 
fallimento sono rimasti intatti». 
Qualche dubbio Fini ce l'ha an- 
chesulla possibilità di «fareleri- 
formeapezzettini»con l'articolo 
138,equindi «non escludo chela 


via possa essere quella di un ri- 
lanciodellaCostituente». Il sasso 
ègettato. 

Marini, salito al Colledopo di 
lui, gli risponde subito cheleri- 
formeledevefareil parlamento. 
«Unacostituentealateredel Par¬ 
lamento mi sembra possa diven- 
tarefontedi incomprensioneedi 
conflitto». E l'incontro con 
Ciampi? Cordialissimo e affet¬ 
tuoso, risponde il leader dei po¬ 
pe I ari, eh etan to aveva sperato di 
piazzare al Quirinale un espo- 
nentedel suo partito. «Fio dato a 
Ciampi lanostradisponibilitàad 
una seria ripresa del percorso ri¬ 
formatore perchépen so cheque 
sta legislatura andrà alla suacon- 
clusione naturale». Quindi per 
Marini ci sono due anni davanti 
perlavorarci. Nel meritodelleve 
riepropostesi vedrà. Ma precisa: 
«Noi riaffronteremo il tema del le 
riforme con grande buona vo¬ 
lontà con un confronto costrut¬ 
tivo con tutti». 

Dopo Marini, anche il capo¬ 
gruppo dei Ds al Senato Cesare 
Salvi boccia l'idea della Costi¬ 
tuente: «Anchei bambini ormai 
comprendono che è la parola 
d'ordinedichi non vuol fareleri- 
forme». La maggioranza appare 
unanime: anche per Cossutta, 
che oggi vedrà Ciampi, «non ci 


sono nélecondizioni nél'utilità 
per dar vi ta ad u n a assembi ea co- 
stituente». Meglio fareleriforme 
possibili seguendo l'itinerario 
previsto dalla Costituzione, cioè 
utilizzare l'articolo 138. Pollice 
verso perlaCostituenteancheda 
Bertinotti edai verdi. 

Al Polo invece, l'idea di Fini 
non dispiace. La sposa subito 
Berlusconi, si accoda Bottiglio¬ 
ne, mentre per Pisano, capo¬ 
gruppodi ForzaltaliaallaCamfr 
ra, vabenesialaCostituenteche 
la modifica con il voto del Parla¬ 
mento. 

Caustico il giudizio della Lega. 
BoboMaroni ricordachegli uni¬ 
ci convinti dellaCostituenteera- 
no loro. «La sortita di Fini non è 
al tro eh eu n a bi eca man ovra el et¬ 
to ral e eh e ri vela, peraltro, quan¬ 
to scarsa sialavolontàdel Polodi 
fare qualche riforma. Per noi il 
pi atto pri nei pai edel I eriformeèi I 
federalismo. Il resto è insipido 
contorno». 

Intanto,lacommi ssi on e Affari 
Costituzionali della Camera ha 
concluso la discussionegenerale 
sul federalismo everrà costituito 
un comitato ristretto permettere 
a punto un testo base. In com¬ 
missione si aspetta l'audizione 
martedì del premier D'Alema, 
chehal'interimdelleriforme. 


■ IL SEGRETARIO 
POPOLARE 

«Una assemblea 
a latere 
del Parlamento 
sarebbe 
fonte 

di conflitto» 



Il Quirinale 

sede 

del 

Presidente 

della 

Repubblica 

italiano 

Masterphoto 


LA PROPOSTA 


Baldassarre: «Serve una leggequadro» 


ROMA II professor Antonio Bal¬ 
dassarre, ex presi dente del la Cor¬ 
te Costituzionale lancia la pro¬ 
posta: «Una legge di programma 
per le riforme, da approvare con 
la procedura dell'alt. 138 della 
Costituzione, e quindi vincolan¬ 
te: solo così si possono recupera¬ 
re le contrapposizioni tra i diver¬ 
si partiti e le reciproche diffiden¬ 
ze». «Si tratterebbe di una sorta 
di legge quadro, di indirizzo, sui 
diversi titoli del processo rifor¬ 
matore, dal federalismo alla for¬ 
ma di governo. Una legge che - 
ha spiegato Baldassarre - grazie al 
meccanismo del 138 potrebbe 
anche essere sottoposta a refe¬ 
rendum popolare. A c|uel punto - 
ha aggiunto l'ex presidente del la 


Consulta - come potrebbero le 
forze politiche non fare le rifor¬ 
me o farle solo in parte? Solo co¬ 
sì si avrebbe infatti la garanzia 
del l'approvazione di tutto il qua¬ 
dro del le riforme.» 

«Eccellente idea - è stata la ri¬ 
sposta di Piero Folena, Ds - Noi 
siamo disponibilissimi a discu¬ 
terla, ritenendola molto più forte 
della proposta di una Costituen¬ 
te, che invece non dà alcuna ga¬ 
ranzia sulla capacità di disegnare 
un quadro di insiemee rischia di 
riprodurreledivisioni della Bica¬ 
merale». «La proposta va consi¬ 
derata attentamente», ha com¬ 
mentato Antonello Soro, capo¬ 
gruppo del Ppi alla Camera. «Il 
merito è giusto, la strada può es¬ 


sere questa o anche quella di un 
documento d'indirizzo votato 
dal Parlamento». Contrario inve¬ 
ce il portavocedi Alleanza nazio¬ 
nale Adolfo Urso: «Sarebbe la co¬ 
pia della Bicamerale. Anche lì - 
ha aggiunto - si fecero delle scel¬ 
te d'indirizzo, come ad esempio 
tra il premierato e il semipresi¬ 
denzialismo, poi è finita come è 
finita». 

Più cauto il giudizio di Enrico 
La Loggia, presidente dei senato¬ 
ri di Fi, che ha definito «apprez¬ 
zabilissima» la proposta di Bal¬ 
dassarre: «Va nella direzionegiu¬ 
sta». Il vero problema, secondo 
La Loggia, è infatti «l'intesa tra le 
forzepolitichesugli obiettivi che 
si vogliono raggiungere». 



Venerdì 28 maggio 

Ogg/ WALTER VELTRONI è a , 

Imperia - Porto Maurizio ore 10.30 Convegno 
"Dall'Europa di Schengen alla moneta unica: il ruolo 
della Liguria". Partecipano: Speciale, Bonello e il 
sindaco di Imperia Berlo. 

Genova ore 16.30, Palazzo S. Giorgio: incontro con i 
pensionati 

Genova ore 17.30, Porto Antico: manifestazione con 

Trentin, Benvenuti e Speciale 

Torino ore 21 Cinema Romano 


Venerdì 28 maggio 

Palermo, Teatro Orione, ore 18 

Una nuova generazione di europei 

I giovani siciliani incontrano 

MASSIMO D'ALEMA 
Claudio Fava 


Presiede 

Vinicio Peluffo 


intanto a... 

L'Aquila ore 17.30 Piazza Duomo: Giorgio Napolitano 
Avezzano ore 20: Giorgio Napolitano 
Spoleto ore 77.30; Cesare Salvi 


La Spezia ore 21: Bruno Trentin 
Verona ore 16: Elena Paciotti 
Bassano del Grappa ore 19: Elena Paciotti 
Milano ore 9/14, Varese ore 21 Piero Folena 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 

• l'elenco completo delle iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno; 

• le liste dei candidati e il loro 
profilo; 

• i nuovi regolamenti elettorali; 

• la piattaforma dei Ds e il codice 
di comportamento; 

• il manuale di consigli per 
"fare centro" nella campagna 
elettorale; 

• schede di approfondimento 
tematico e idee programmatiche 
per l'Europa; 

• dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, 

e... molto di più. 
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l'Unità 


LA Politica 



Venerdì 28 maggio 1999 


^ E sulla fecondazione ribadisce 
«Nessuna arroganza, ma al Senato 
non può passare una leggeantleuropea» 


♦ «Sono d'accordo con chi chiedesostegno 
sodale alla procreazione responsabile 
La Ieggel94 va applicata tutta» 


Veltroni: «Rifomie senza terapie d'urto» 

Il leader DsaCagliari: il 138 è lo strumento più efficace 


DALL’INVIATO 


ALDO VARANO 

CAGLIARI Riforme istituzionali, so¬ 
prattutto. Ma anche fecondazione as¬ 
sistita e aborto. Sono i temi nazionali 
che Walter Veltroni affronta nel suo 
viaggio in Sardegna. Sulle riforme c'è 
un elenco preciso. «Primo, una nuova 
legge elettorale che dia garanzia di sta¬ 
bilità. Credo debba essere il doppio 
turno perchés'èvisto checon l'attuale 
legge di stabilità non cen'è. Secondo, 
elezione diretta dei presidenti regiona¬ 
li, anche qui per la stabilità. Terzo, il 
federalismo. Legata a tutto questo, una 
riflessione sulla forma di governo che 
può essere concentrata sulla figura del 
premier o del presidente della repub¬ 
blica. lo - dice Veltroni - ripartirei dai 
risultati della commissione Bicamera¬ 
le. Ma penso che ragionevolmente si 
debba partire da queste tre cose ag¬ 
giungendo le questioni del giusto pro¬ 
cesso nei termini in cui senestadiscu¬ 
tendo in Parlamento e in quelli richia¬ 
mati dal presidente della Repubblica». 
Come fare? Veltroni non ha dubbi; 
con l'articolo 138 della costituzione: 
«Lo strumento più rapido». 

Il messaggio lanciato da Cariar! è 
netto: «Questo è il pacchetto di rifor¬ 
me chesi possono fare. Agli italiani bi¬ 
sognerebbe risparmiare la terapia d'ur¬ 
to per cui si dice: "stanno per arrivare 
le riforme e poi non arriva mai nulla". 
Sono - avverte il leader - per un sano 
gradualismo. Per affrontarle una alla 
volta in un quadro d'insieme». Certo, 
le riforme devono essere collocate in 
un quadro «strategicamente» definito. 
«Ma sono per comi nei are a fari e. Ades¬ 



so-dice in polemica con Fini e quanti 
l'hanno rilanciata - si parla di Assem¬ 
blea costituente. Ogni volta si chiama 
in causa qualcosa di nuovo: invece di 
fare le riforme - ironizza - si dice sem¬ 
pre chebisogna fare una certa cosa per 
fare le riforme». Si ferma un attimo e 
scandisce con intenzione: «Facciamo¬ 
le». E ancora; «Gli italiani aspettano le 
riforme istituzionali e non le chiac¬ 
chiere sulle riforme istituzionali. Di 
chiacchiere ce ne sono state abbastan¬ 


za». 

Arriva in Sarde¬ 
gna il viaggio 
elettorale della 
Quercia. A Vel¬ 
troni, appena 
mette piede sul¬ 
l'isola, viene fat¬ 
to l'inventario 
dei problemi. Si 
sono fatte cose 
importanti, la 
Sardegna è una 
delle pochissime 
regioni italiane 
in controtenden¬ 
za, sia pur mode¬ 
sta, sull'occupa¬ 
zione. Ma la 
montagna dei di¬ 
sagi è tanto alta 
che da lì bisogna 
necessariamente 
partire. S comin¬ 
cia con gli operai 
dell'Enichem, 
un'area di 1500 
lavoratori che 
vuole crescere ed 
essere garantita. 
Poi, in un diverso incontro, è la volta 
della Nuova Scaini. Veltroni ha chie¬ 
sto incontri di lavoro per affrontare 
problemi concreti sui quali poter veri¬ 
ficare i risultati. Qbiettivo, dirà dopo, 
«sbloccare intanto e subito alcuni 
meccanismi di incomunicabilità con 
le istituzioni nazionali». Affollatissimo 
l'attivo dei lavoratori dipendenti: il te¬ 
ma è cruciale per l'isola, il passaggio 
dall'industria pubblica al privato. E si 
discute anche della speranza e del de¬ 


sti no della grande ri sorsa dell'industria 
estrattiva. 

Fecondazione e aborto, gli altri 
grandi temi. Tutti i cattolici lo hanno 
attaccato perché ha detto che la fecon¬ 
dazione assistita com'è stata votata 
dalla Camera non passerà al Senato? 
Veltroni risponde con calma; «Ho vi¬ 
sto delle dichiarazioni di Marini più 
prudenti e responsabili. Ho visto inve¬ 
ce qualche dichiarazione un po'scom¬ 
posta di qualche giovane esponente 
del Ppi chetalvolta sostiene con enfasi 
eccessiva le proprie posizioni». E passa 
subito al merito: «La nostra posizione 
non è diversa da quella di altre forze 
politiche, dei Verdi, di altri. È raziona¬ 
le e non c'è nessuna arroganza». Vel¬ 
troni ricorda di aver preso posizione 
subito, un mese e mezzo fa, quando fu 
chiaro chesi voleva impedire la fecon¬ 
dazione eterologa. Insamma, sembra 
chiedersi: come mai lo scandalo è solo 
oggi? Conta l'appuntamento elettora¬ 
le? È un argomento tanto delicato, 
sembra suggerì re Veltroni, da non sop¬ 
portare strumentalizzazioni, e allora 
ricominciamo dall'inizio. «Un mese e 
mezzo fa ho detto: "se resta così noi 
non possiamo imrriaginare che diventi 
legge dello Stato". Èuna legge chenon 
c'è in nessun paese europeo. Mi si de¬ 


ve spiegare perché una donna e un uo¬ 
mo che vivono il dramma della sterili¬ 
tà se sono italiani non possono avere 
un figlio. Nella stessa condizione, se 
sono francesi, inglesi, spagnoli o tede¬ 
schi possono averlo. Ecco perché o la 
legge cambia al Senato o ci batteremo 
perché non passi». Poi una notazione 
sulla laicità dello Stato. «È di nuovo l'i¬ 
dea che un punto di vista legittimo 
che riguarda le opinioni etiche o reli¬ 
giose diventa legge dello Stato. È qual¬ 
cosa che mi trova contro. Dov'è la 
stranezza? Dovremmo diredi sì a una 
legge che non ci piace e farla passare 
pur considerandola antieuropea?». M a 
dietro la legge sulla fecondazione c'è 
chi punta a rovesci are quel la sull'abor¬ 
to. Per Veltroni non esiste questa pos¬ 
sibilità. «La 194 - dice - va applicata 
tutta. Se applicata tutta è una legge 
che ha una fortissima tensione per 
prevenire e combattere l'aborto. Ma 
anche qui, ricordiamoci com'era l'Ita¬ 
lia di prima, delle mammane e degli 
aborti clandestini o all'estero. C'è una 
parte della legge che si sollecita venga 
applicata e io sono d'accordo: èia par¬ 
te del sostegno sociale a una procrea¬ 
zione responsabile. Ma non mi paresi 
ponga un problema di revisione della 
1 egge mutandon e I e caratteri sti che». 


uropa -16 


I silenzi del Cavaliere 


GIORGIO NAPOLITANO 


L a «nostra linea di fondo è 
sempre la stessa: meno 
tasse, più sviluppo, più la¬ 
voro»: così i'on. Berlusconi in 
un'ampia intervista 
apparsa giovedì sul 
maggior quotidiano 
del Mezzogorno. A 
quella lapidaria af¬ 
fermazione - in cui 
si ri assume ed esau¬ 
risce la piattaforma 
economico-sociale 
della destra per le 
elezioni europee - 
seguono altre gene¬ 
ricità, del tipo «au¬ 
mento degli investi¬ 
menti produttivi», 

«opere pubbliche, 
incentivi fiscali reali e praticabi¬ 
li» («se ne vedono pochi, lo dico 
come politico e come imprendi- 
tor&>). Ma nulla viene detto né 
su indirizzi e strumenti di una 
politica di crescita per il paese e 
in particolare per il Mezzogior¬ 
no, né sul contesto europeo in 
cui questa politica deve collocar¬ 
si. Eppure, siamo a quindici 
giorni dalla conclusione della 
campagna elettorale per il Parla¬ 
mento europeo, e il tema dei vin¬ 
coli di stabilità finanziaria e 
monetaria e delle politiche di 
sviluppo da avviare al livello eu¬ 
ropeo è in questo momento al 
centro dell'attenzione di econo¬ 
misti e di imprenditori. 

La questione di una ripresa che 
tarda, di un'occupazione che 



non cresce, non è solo italiana. 
Da Torino, con gli interventi di 
Mario Deaglio e di Umberto 
Agnelli, si richiamano le diffi¬ 
coltà delta Germa¬ 
nia e, nonostante 
una migliore presta¬ 
zione deH'economia 
nel 1998, della 
Francia: e si cita il 
precedente del piano 
Delors per sollecitare 
«un grande progetto 
europeo di svilup¬ 
po». Paolo Savona, 
sul Corriere della Se¬ 
ra, mette in questio¬ 
ne «il tabù del patto 
di stabilità come po¬ 
litica degli equilibri 
di bilancio e non come ricerca 
dello sviluppo senza inflazione», 
e denuncia lo «scarso smalto 
delle politiche economiche euro¬ 
pee, incapaci di far crescere l'at¬ 
tività produttiva ei posti di lavo¬ 
ro». 

È nel merito di questi temi - e in¬ 
sieme delle scelte che il governo 
sta portando avanti per l'econo¬ 
mia e per l'occupazione - che oc¬ 
corre confrontarsi, se si vuole es¬ 
sere seri - anche dall'opposizione 
- nel rapporto con i cittadini. Il 
13 giugno gli italiani sono chia¬ 
mati a votare non per provocare 
le dimissioni del governo D'Ale- 
ma ma per dar forza nel Parla¬ 
mento europeo a posizioni ri¬ 
spondenti alle esigenze del no¬ 
stro paese e dell'Europa. 


L'IMTERVISTA ■ CLAUDIO FAVA 


<la Sdiia? In Europa c'èdà?> 


UNO 


\ UT.- 


Il primo newspaper finanziario ed economico 


DUE 


Il software per la gestione 
della finanza personale 
più diffuso nel mondo 
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^ 


in ADIl^boraziona con 

DliOMA 

Nel l II O futuro. 


E TRE 



Il primo settimanale per la finanza e il tempo libero on-line 


MILANO FINANZA. MFOUICKENEW&W 


da sabato 29 maggio in edicola a lire 5.000 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA «Il significato della 
mia candidatura? Credo 
che sia il significato di alcu¬ 
ne candidature come la Pa- 
ciotti, Trentin. È il tentati¬ 
vo di rendere esplicito co¬ 
me oggi quello dei Ds sia 
un partito davvero plurale, 
ricco, capace di raccogliere 
le migliori energie che sono 
maturate nel solco della si¬ 
nistra dei valori e che vuole 
fare delle proprie passioni e 
battaglie civili un patrimo¬ 
nio politico da portare in 
Europa. Anche perché l’Eu¬ 
ropa che verrà ha bisogno 
di un forte tasso 
di qualità politi¬ 
ca. Il prossimo 
parlamento do¬ 
vrà costruire una 
sorta di carta co¬ 
stituzionale dei 
principi, delle ga¬ 
ranzie, dei diritti, 
delle regole e dei 
valori». 

Claudio Fava, ca¬ 
polista dei Ds 
nella circoscrizio¬ 
ne delle isole, è 
convinto che sia 
importante essere presenti 
in Europa con tutto ciò che 
la sinistra ha prodotto nel 
corso di queSi anni dal 
punto di vista della qualità 
edeH’impegno civile. 
L'Europa dovràperòoccuparsi di 
lavoro, svi I uppo, sicurezzaelega- 
lità... 

«Certo. Queste sono questio¬ 
ni che richiedono un’azione 
sempre più coesa erodale. Il 
contributo di ri flessione poli¬ 
tica che la sinistra siciliana 
puòdareè moltoforte». 

La Sicilia è il profondo Sud del¬ 
l’Europa. 

«I n tan to I a SCO m messa èd i f ar 
capi re che in Europa ci siamo 
già, superando quel gap cul¬ 
turale che è tutto siciliano di 
sentirsi sempre esci usi, intru¬ 
si, invitati a corte. I n Euro paci 
siamo già. Il problemaèdi ca¬ 
pi re come questa Europa è in 
condizione di parlare a tutte 
I e propri e periferi esen za fari e 
sen ti retai i. L’ U n i on eeu ropea 
sta facendo la propria parte. 
Sta a noi mettere in campo 
una capacità di strategia che 
in passato non abbiamo avu¬ 
to seèvero chel’SO percento 
dellerisorseeconomicheche 


l’Unione europea metteva a 
disposizione del mezzogior¬ 
no d’Italia è andata in Porto¬ 
gallo e in Grecia perché non 
abbiamo in attività i progetti 
per utilizzare queste risorse. 
Quindi dipende da noi: oggi 
abbiamo una opportunità in 
più perché siamo sinistra di 
governo, sinistra di scelte, si- 
nistradi garanzia. Mentreieri 
I a n ostra era battagl i a d i testi - 
monianza, di opposizione, di 
vigilanza». 

C’èancheun probi emadi valoriz- 
zazi one del I e ri sorse propri e del - 
laSicilia. 

«L’Europa che verrà deve sa¬ 
pere apprezzare e valorizzare 
il nostro patrimonio natura¬ 


le, cultura eterismo. Poi leri- 
sorse agricole. Tutto ciò che 
ieri èstato marginaleoggi può 
diventare davvero un nuovo 
modellodi sviluppo». 

Unodegli altri temi chiaveèquel- 
lodella legalità. Comesi puòco- 
niugarecon l'Europa? 

«La globalizzazione riguarda 
anchei mercatidellacrimina- 
lità e del rii legalità. Pensare 
che il mercato criminale sia 
so I tan to q uel I o del I e peri feri e 
di Palermo sarebbe un errore 
di prospettiva tragico. Qrmai 
tutti i mercati del l’Europa so¬ 
no permeabili al la sfida e al la 
concorrenza mafiosa. Perciò 
elementi di trasparenza nei 
processi della spesa pubblica 
vanno affermati con norme 
comuni». 

Come si sviluppa il confronto 
el ettoral econlealtreforzepoliti- 
,che? 

«È abbastanza assente. I n Sici- 
liagli unici a rappresentare la 
necessità di costruire un’Eu¬ 
ropa del la politica siamo noi. 
La campagna elettorale è in¬ 
siememolto frantumata e un 
po' peronistadovesi combat¬ 
te anzitutto contro gli avver¬ 
sari della propria stessa lista. 


il 


Il problema 
è capi re 
come parlare 
alle periferie 
senza farle 
senti re tali 


n 



Così avoltesi ha la sensazio¬ 
ne che l’Europa sia una geo¬ 
grafia davvero lontana, un 
abito del la festa da i ndossare 
nelle mi^iori occasioni. È 
difficile immaginare come 
chifail sindacodi unagrande 
metropoli o il presidente di 
u na grande provi n da riescaa 
conciliare il suo ruolo istitu¬ 
zionale con quello di costi¬ 
tuente peri ’Europacheverrà. 
Per molti partiti, in questa 
campagna elettorale, l’Euro¬ 
pa resta ed èdestinataa resta- 
resullosfondo». 
Leforzechestannond centrosi¬ 
nistra riescono a fare emergere 
una strat^ia comune, oppure 
marcianoinordinesparso? 

<C 'è si cu ramen te I a n ecessi tà 
di dimostrarecheil centrosi- 
nistraèvincentecosì comelo 
è la qualità del suo governo, 
sia a Roma che a Palermo. 
Con ladestrac’èunaprofon¬ 
da diversità culturale. La de¬ 
stra pensa ancora ad un’Eu¬ 
ropa corporativa, ad un’Eu¬ 
ropa delle patrie, delle fron¬ 
tiere, un 'Europaancora mol¬ 
to egoistica. Il centrosinistra 
èmolto più propenso ad im¬ 
maginare un’Europa dei po- 
pol i. Dentro i I centro si n iira 
èchiarocheil voto del 13 giu¬ 
gno comunque servirà a le¬ 
gittimareo meno alcuni pro¬ 
cessi politici. La sfida di nuo¬ 
va politica lanciata dai Ds 
crea preoccupazioni ad altri 
partiti e a voi te assi sti amo ad 
alcune provocazioni che de¬ 
notano la sofferenza con cui 
si guarda al percorso dei Ds. 
Per esempio il sindaco di Pa¬ 
lermo, Qrlando, candidato, 
dice che i Democratici devo¬ 
no prendere un voto in più 
da Ds». 

Prima la parlava di atteggia¬ 
menti peronisti.Adii si rifa'! va? 

«A chi pensa di andare in Eu¬ 
ropa a titolo personale, an- 
dandoa rappresa! taresolose 
stesso e la propria carriera. 
Devo d i rech eè u n a sen sazi o- 
nechesi avverte nel lefi ledè 
partitodei «Democratici». 
EForzaltalia? 

«Slvio Berlusconi ha scelto 
di candidare Marcello Del- 
rutri in Sicilia. Con questo 
havolutodareun segnalepo¬ 
litico preciso: l’Europa non 
c’entra. Per Forza Italia qua 
ste elezioni sono una conta 
rispetto ai giudici, rispetto al¬ 
le procureeai processi in cor¬ 
so». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125,610 

125,740 

BTP GE 98/01 

103,490 

103,510 

BTP NV 97/27 

117,570 

118,270 

CCT GE 93/00 

100,280 

100,280 

CCT ST 96/03 

101,760 

101,720 

BTP AG 94/04 

123,000 

123,180 

BTP GN 91/01 

117,130 

117,150 

BTP NV 98/01 

101,330 

101,380 

CCT GE 94/01 

100,870 

100,870 

CCT ST 97/04 

100,660 

100,640 

BTP AG 94/99 

100,480 

100,500 

BTP GN 93/03 

128,450 

128,500 

BTP NV 98/29 

99,940 

100,510 

CCTGE 95/03 

101,110 

101,110 

CTEFB 96/01 

104,370 

104,370 

BTP AP 94/04 

122,150 

122,340 

BTP LG 95/00 

108,410 

108,410 

BTP OT 93/03 

122,510 

122,610 

CCT GE 96/06 

102,200 

102,100 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/00 

106,070 

106,080 

BTP LG 96/01 

110,650 

110,750 

BTP OT 98/03 

102,610 

102,680 

CCTGE 97/04 

100,590 

100,580 

CTE LG 94/99 

100,540 

100,040 

BTP AP 95/05 

135,250 

135,550 

BTP LG 96/06 

129,660 

129,980 

BTP ST 91/01 

119,150 

119,250 

CCT GE2 96/06 

102,170 

101,800 

CTE LG 96/01 

103,250 

104,950 

BTP AP 98/01 

103,030 

103,050 

BTP LG 96/99 

100,430 

100,440 

BTP ST 92/02 

126,810 

126,920 

CCTGN 93/00 

101,080 

101,040 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

100,100 

100,120 

BTP LG 97/07 

117,860 

118,250 

BTP ST 95/05 

137,230 

137,400 

CCTGN 95/02 

101,150 

101,090 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

99,450 

99,500 

BTP LG 98/01 

103,250 

103,310 

BTP ST 96/01 

110,500 

110,610 

CCT LG 96/03 

101,580 

101,580 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 

0,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

104,500 

104,600 

BTP ST 97/00 

103,470 

103,510 

CCT MG 93/00 

100,910 

100,830 

CTZAP 98/00 

97,623 

97,625 

BTP 00 93/23 

152,300 

152,300 

BTP MG 92/02 

124,360 

124,400 

BTP ST 97/02 

108,070 

108,140 

CCT MG 96/03 

101,540 

101,530 

CTZ DC 97/99 

98,616 

98,610 

BTP 00 94/99 

102,860 

102,860 

BTP MG 96/01 

112,200 

112,360 

BTP ST 98/01 

102,340 

102,400 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,580 

CTZFB 99/01 

95,276 

95,281 

BTP FB 96/01 

110,800 

110,900 

BTP MG 97/00 

103,090 

103,100 

CCTAG 92/99 

99,840 

99,830 

CCT MG 98/05 

100,640 

100,610 

CTZ GE 98/00 

98,260 

98,255 

BTP FB 96/06 

132,960 

133,250 

BTP MG 97/02 

108,940 

109,010 

CCTAG 93/00 

101,170 

101,140 

CCT MZ 93/00 

100,650 

100,650 

CTZ GE 99/01 

95,605 

95,591 

BTP FB 97/00 

102,310 

102,330 

BTP MG 98/03 

105,350 

105,380 

CCTAG 94/01 

101,110 

101,090 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,650 

CTZGN 97/99 

99,890 

99,890 

BTP FB 97/07 

117,560 

118,000 

BTP MG 98/08 

105,560 

105,960 

CCTAG 95/02 

101,320 

101,280 

CCT MZ 99/06 

100,720 

100,720 

CTZ LG 97/99 

90,673 

99,675 

BTP FB 98/03 

106,040 

106,130 

BTP MG 98/09 

101,490 

101,920 

CCTAP 94/01 

101,000 

100,970 

CCT NV 92/99 

100,230 

100,220 

CTZ LG 98/00 

96,910 

96,925 

BTP FB 99/02 

100,110 

100,130 

BTP MZ 91/01 

115,840 

115,850 

CCTAP 95/02 

101,140 

101,090 

CCT NV 95/02 

101,330 

101,280 

CTZ LG 99/00 

96,916 

96,925 

BTP FB 99/04 

99,570 

99,650 

BTP MZ 93/03 

128,600 

128,700 

CCTAP 96/03 

101,640 

101,600 

CCT NV 96/03 

100,500 

100,480 

CTZ MG 98/00 

97,382 

97,375 

BTP GE 92/02 

121,790 

121,800 

BTP MZ 97/02 

108,440 

108,500 

CCT DC 93/03 

0,000 

100,500 

CCT OT 93/00 

100,800 

100,770 

CTZ MG 99/01 

94,650 

94,645 

BTP GE 93/03 

129,110 

129,210 

BTP NV 93/23 

152,660 

153,300 

CCT DC 94/01 

100,920 

100,900 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 98/00 

97,925 

97,925 

BTP G E 94/04 

121,260 

121,380 

BTP NV 95/00 

110,590 

110,640 

CCT DC 95/02 

101,400 

101,350 

CCT OT 94/01 

101,150 

101,110 

CTZ OT 98/00 

96,310 

96,330 

BTP GE 95/05 

129,030 

129,250 

BTP NV 96/06 

123,850 

124,250 

CCTFB 93/00 

100,640 

100,660 

CCT OT 95/02 

101,410 

101,380 

CTZ OT 98/99 

98,900 

99,020 

BTP GE 97/00 

101,900 

101,910 

BTP NV 96/26 

128,700 

129,350 

CCTFB 95/02 

101,070 

101,040 

CCT OT 98/05 

100,760 

100,750 

CTZ ST 97/99 

99,144 

99,120 

BTP GE 97/02 

107,980 

108,060 

BTP NV 97/07 

112,740 

113,170 

CCTFB 96/03 

101,490 

101,470 

CCT ST 95/01 

101,100 

101,080 

CTZ ST 99/01 

0,000 

96,500 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quct. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quel 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100,210 

0.000 

COMIT-97/02 IND 

98,940 

98.980 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

102,510 

102,550 

MEDIOCR L/08 2RF 

104,700 

104,610 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,150 

113.010 

COMIT-97/03 IND 

99.000 

98.700 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

102,000 

102.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

97,150 

97,600 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,200 

96,200 

COMIT-97/07SUBTV 

96,250 

96,360 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,800 

89,900 

MPASCHI/0543TF 

103,350 

102,010 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,610 

99,720 

COMIT-98/08SUBTV 

95,250 

95.350 

MED CENT/03 ENER B 

100,400 

100,360 

MPASCHI-0816A5% 

M103,0 


BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,910 

100,850 

COMIT-98/28 ZC 

19,070 

19,400 

MED CENT/18 REV FL 

93,500 

94,000 


00 

103,300 




BCA ROMA-03277 IND 

98.530 

98,670 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,150 

100.100 

MED LOM/14FC71 

94.750 

94.750 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.050 

99,900 




BCA ROMA-08261 ZC 

63,690 

64,990 

CR BO-OF 97/04 314 TV 


96.500 

MED LOM/191SD 

98,160 


OPERE-93/00 29 IND 

100,350 

100,220 

96,940 

98,850 




BIPOP 97/005,75% 



CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 



MEDIO CEN-047.95% 



OPERE-93/00 30 IND 

100,240 

100,350 

101,100 

101,350 

90,500 

90.500 

99,260 

99,300 

OPERE-93/00 31 IND 

100,130 

100,110 










BIPOP 97/00 IND 

99.630 

99,630 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.000 

99.050 

MEDIO CEN-97/065.4% 

105,000 

105.070 

OPERE-94/0411ND 

100.010 

100.020 










BIPOP 97/00 IND 

99.200 

99,300 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

97,750 

98.310 

MEDIO LOMB-97/07ZC 

69,750 

0.000 

OPERE-94/043IND 

100,150 

100,110 










BIPOP 97/02 ZC 

90.200 

90,200 

ENEL-85/002IND 

113,200 

113.300 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

92,950 

93,920 

OPERE-94/04 5IND 

100.500 

100.350 










BIPOP 97/02 ZC 

90.330 

90,370 

ENEL-93/032 9.6% 

111,500 

111.260 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

101,500 

101.490 

OPERE-95/0211ND 

100,020 

100,030 










BIPOP 97/996% 

100,310 

100,310 

ENI-93/03IND 

105,700 

105.800 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98.350 

98,340 

OPERE-96/012IND 

99,500 

99.430 










CENTROB /13RFC 

95.800 

96,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100.300 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

70,550 

70,500 

OPERE-97/00 4 6% 

101,000 

100,600 










CENTROB 00 TF DRACME GR 

102,140 

102,280 

ENTE FS-89/99 IND 

100,100 

100.100 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,000 

119,050 

OPERE-97/02 76.75% 

103.000 

103.000 










CENTROB 01 IND 

99.540 

99,550 

ENTE FS-90/00 IND 

102,630 

102.630 

MEDIOB-98/08 H 

99.140 

99.080 

OPERE-97/04 6,72% 

105.510 

105,200 










CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,700 

102,500 

ENTE FS-94/04IND 

102,800 

102.800 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,510 

100.750 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.140 

100.000 










CENTROB 02 IND 

99.950 

99,900 

ENTE FS-96/08 IND 

99,760 

99,780 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94,600 

94,850 

PARMALATFIN-03IND 

100.000 

99.800 

CENTROB 05 TV 

98.210 

98,210 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

107,650 

107.600 

MEDIOBANCA-02SZC 

82.500 

83.150 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

103.700 

103.950 

CENTROB 18 ZC 

34.550 

34,550 

IMI-96/0111ND 

100,100 

100.020 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,000 

153.500 

SPAOLO/02169ZC 

97.010 

98.000 

CENTROB 97/04 IND 

99.000 

99,000 

IMI-96/012IND 

99,420 

99,420 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,810 

SPAOLO/0268 CAL 

103,600 

103,500 

COMI!/08 TV 2 

95.100 

95,060 

IMI-96/03ZC 

85.600 

85.560 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,050 

73.490 

SPAOLO/0275 CAL 

104,500 

103,600 

COMIT-96/06IND 

98.000 

98,300 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,000 

111.500 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

51,560 

51,550 

SPAOLO/0282 CAL 

100,500 

100,500 

COMIT-96/06ZC 

62.000 

61,900 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

112,000 

110.500 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,750 

99,750 

SPAOLO/0398 CAL 

104,850 

104,040 

COMIT-96/99 PUTOPT 

121,800 

122,010 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

101,840 

101.490 

MEDIOCR C/13TF 

103,600 

103,500 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

93,320 

92.450 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend, 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.646 

5,632 

10932 

-1,280 

ALBERTO PRIMO 

6.862 

6,839 

13287 


ALPI AZIONARIO 

8.660 

8,648 

16768 

8,090 

APULIA AZIONARIO 

11.478 

11.424 

22225 

7.844 

ARCAAZ. ITALIA 

20,417 

20,280 

39533 

1,340 

AUREO PREVIDENZA 

20,056 

19,907 

38834 

1,288 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,446 

18,369 

35716 

4,458 

AZIMUT TREND 1 

12,237 

12,168 

23694 

7,769 

AZZURRO 

30,634 

30,416 

59316 

-0.331 

BLUECIS 

9.087 

9,042 

17595 

6,532 

BN AZIONI ITALIA 

11,912 

11,860 

23065 

0,949 

BPB TIZIANO 

15,940 

15,833 

30864 

2.372 

C.S.AZION. ITALIA 

12,739 

12,629 

24666 

0,583 

CAPITALGEST ITALIA 

17,573 

17.482 

34026 

-2,355 

CAPITALRAS 

19,465 

19,362 

37689 

-2,135 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.834 

9,773 

19041 

-0,692 

CENTRALE CAPITAL 

25,225 

25,071 

48842 

5.107 

CENTRALE ITALIA 

15,103 

15,022 

29243 

5,090 

CISALPINO INDICE 

13,437 

13,349 

26018 

2,508 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9.070 

9,050 

17562 

-4.570 

COMIT AZIONE 

12,369 

12,298 

23950 

0,633 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,021 

11,006 

21340 

-5.781 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,864 

7,820 

15227 

-0,653 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,681 

12,645 

24554 

-5,963 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.514 

6,502 

12613 

-3.556 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,191 

13,129 

25541 

-0,186 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,669 

17.550 

34212 

8,176 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,931 

20,817 

40528 

-0,091 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

nn 




F&F SELECT ITALIA 

BE3 

Bd 

ìrpi 

BRI 


15,553 

15.487 

30115 

2.253 

FONDERSELP.M.I. 

10,571 

10,532 

20468 

-3,994 

FONDICRISEL ITALIA 

20,726 

20,593 

40131 

3,593 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,053 

18,969 

36892 

-0,233 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.874 

5,837 

11374 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.663 

5,646 

10965 


G4SMALLCAPS 

5,630 

5,599 

10901 


GALILEO 

15,952 

15.871 

30887 

2.387 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,173 

12.181 

23570 

0,431 

GENERCOMITCAP 

13,972 

13,987 

27054 

0,250 

GEPOCAPITAL 

17,178 

17,113 

33261 

-0,549 

GESFIMl ITALIA 

13,499 

13,444 

26138 

3,127 

GESTICREDITBORSIT. 




Btr?! 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,380 

lUil’M 

23971 



13,114 

IHiliil 

25392 

-1.331 


14,335 

14.229 

27756 

0,210 


11,036 

10,982 

21369 

1,287 

GRIFOGLOBAL 

10,604 

10.594 


0.470 

IMIITALY 

21,240 

21.121 

41126 

0,580 

ING AZIONARIO 

19,735 

19,538 

38212 

-2.307 

INTERBANCARIA AZ. 

25,786 

25,582 

49929 

6,950 

INVESTIRE AZION. 

18,347 

18.239 

35525 

-0,934 

ITALY STOCK MAN. 

12,425 

12.314 

24058 

7,560 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,231 

8,170 

15937 

-2,672 

MIDA AZIONARIO 

18,354 

18,261 

35538 

3,489 

OASI AZ. ITALIA 

11,246 

11.189 

21775 

-1.522 

OASI CRESCITA AZION 

11,891 

11.815 

23024 

-0,762 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,699 

14,628 

28461 

2,293 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,181 

13,121 

25522 

-0,265 

OPTIMA AZIONARIO 

5,702 

5,673 

11041 


PADANO INDICE ITALIA 

12,351 

12,290 

23915 

3,250 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,025 

10.970 

21347 

-6,218 

PRIME ITALY 

17,436 

17,370 

33761 

2,175 

PRIMECAPITAL 

46,995 

46,817 

90995 

1.212 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,778 

16.719 

32487 

1,078 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,121 

6,093 

11852 

-4.704 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,483 

11,426 

22234 

-4,092 

RISP. IT. CRESCITA 

13,881 

13,764 

26877 

-1,385 

ROLOITALY 

11,317 

11,274 

21913 

0,609 

sanpaoloaldeb.it. 

18,491 

18.405 

35804 

2,389 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.160 

9,109 

17736 

0,306 

SANPAOLO azioni 

18,907 

18.718 

36609 

11,449 

VENETOBLUE 

16,612 

16.551 

32165 

1.560 

VENETOVENTURE 

13,953 

13,877 

27017 

-5,247 

ZECCHINO 

12,039 

11,802 

23311 

4,308 

ZENIT AZIONARIO 

11,613 

11.295 

22486 

1,769 

ZETA AZIONARIO 

18.645 

18.546 

36102 

3.898 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,480 

13.420 

26101 

7.619 

AUREO E.M.U. 

12,623 

12,617 

24442 


CISALPINO AZION. 

17,831 

17.792 

34526 

9.954 

CLIAM SESTANTE 

8,684 

8,684 

16815 

13,153 

COMIT PLUS 

11,755 

11,758 

22761 

-2,376 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.179 

5.181 

10028 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,392 

12.392 

23994 

-3,946 

SANPAOLO JUNIOR 

20.394 

^r?B 

39488 



1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,548 

17.547 

33978 

1,952 

ARCAAZ. EUROPA 

11,438 

11.427 

22147 

-0,863 

ASTESE EUROAZIONI 

5,791 

5,814 

11213 


AZIMUT EUROPA 

11,782 

11,772 

22813 

6,708 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,102 

14,093 

27305 

-0.657 

BN AZIONI EUROPA 

9,978 

9,979 

19320 


CAPITALGEST EUROPA 

6,967 

6,946 

13490 

-2.970 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,677 

7,680 

14865 

-3,906 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,393 

6.384 

12379 

15,687 

CENTRALE EUROPA 

25,274 

25,289 

48937 

1,664 

DUCATO AZ. EUR. 

8,511 

8,508 

16480 

17,493 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.657 

5.657 

10953 


EURO AZIONARIO 

6,691 

6,661 

12956 

-0.172 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,978 

16,985 

32874 

3,664 

EUROPA 2000 

18,011 

17,956 

34874 

1,638 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,596 

7,594 

14708 


F&F SELECT EUROPA 

20,064 

20,066 

38849 


FONDERSELEUROPA 

14,336 

14.345 

27758 

_8^ 

FONDICRISEL. EURO. 

7,353 

7,373 

14237 

-0,493 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,584 

6,626 

12748 


FONDINVEST EUROPA 

16,908 

16,906 

32738 

_AP28 

GENERCOMIT EUROPA 

20,806 

20,805 

40286 

-1.573 

GEODE EURO EOUITY 

5,002 

5,003 

9685 


GESFIMl EUROPA 

11,805 

11,811 

22858 

4.073 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,708 

17,697 

34287 

-1.585 

GESTIELLE EUROPA 

13.981 

14.011 

27071 

5,387 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Dam>I 

nGnui 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

10.960 

10.942 

21222 

0,092 

IMI EUROPE 

19,385 

19,342 

37535 

2,601 

ING EUROPA 

19,080 

19,062 

36944 


INVESTIRE EUROPA 

14,275 

14,253 

27640 

-0,305 

MEDICEO ME. 

13.026 

13.015 

25222 

3,431 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.180 

8,163 

15839 

-0,635 

PHENIXFUNDTOP 

13.123 

13,120 

25410 

2,042 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,149 

22,143 

42886 

2,798 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,004 

8,998 

17434 

-2,743 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,290 

15,269 

29606 

-5,365 

ROLOEUROPA 

10,520 

10,511 

20370 

-1,195 

SANPAOLO EUROPE 

9,903 

9,900 

19175 

2,304 

ZETAEUROSTOCK 

5,260 

5,265 

10185 


ZETASWISS 

22.109 

22.108 

42809 

-10.170 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.587 

19.168 

37926 

17.152 

AMERICA 2000 15,660 15.374 30322 16,726 

ARCAAZ. AMERICA 

21,973 

21,563 

42546 

_26^ 

AZIMUT AMERICA 

12.033 

11,798 

23299 

J4823 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,096 

15,761 

31166 

14,174 

BN AZIONI AMERICA 9,987 9,946 19338 

CAPITALGEST AMERICA 

11.224 10,939 

21733 

1^ 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.228 

8,077 

15932 20,166 

CENTRALE AMERICA 

18,268 

17,938 

35372 

21,219 

CENTRALE AMERICA 5 

19,245 

19,063 

0 

21,216 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,790 


13147 

24,206 

DUCATO AZ. AM. 

7,305 

7,170 

14144 

15,107 

EPTASELEZIO.AMERICA 

■n 

wrm 

in 


EUROM.AM.EQ.FUND 

20,727 

20,394 

40133 

10,886 


14,542 

14,166 

28157 

27,581 

FONDERSEL AMERICA 

14,118 

13,623 

27336 

21,564 

FONDICRISEL AME. 

7,630 

7,674 

14774 

7,398 

FONDINV. WALL STREET 

6,694 

6,552 12961 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,494 

nn9 

51300 

20,750 

GEODE N.A.EQUITY 4,985 4,907 9652 

GESFIMl AMERICHE 

10.751 

10.525 

20817 

17,053 

GESTICREDIT AMERICA 

10,815 

10.667 

20941 

17,131 

GESTIELLE AMERICA 

14,309 

14,053 

27706 

33,080 

GESTNORD AMERICA 

19,764 

19.346 

38268 

20,560 

GESTNORD AMERICA S 


20,559 

0 

20.559 

IMI WEST 

23,181 

22,677 

44885 

23.673 

ING AMERICA 

21,173 

20.692 

40997 

22.290 

INVESTIRE AMERICA 

21,795 

21.344 

42201 

JÌ776 

MEDICEO AMERICA 

VTìn 

10,332 

20360 

J0365 


6.011 


11639 


PHENIXFUND 

15.402 

15,128 


JM67 


23.195 


44912 


PUTNAM USA EQ(S) 


8.883 


16.412 


8,538 

8,359 

16532 

16,405 

PUTNAM USA OP(S) 

7,801 

7,721 

0 

JÌ204 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,405 

7,265 

14338 

16,210 

ROLOAMERICA 

12,994 

12,765 

25160 

25,523 

SANPAOLO AMERICA 

12.061 

11,792 

23353 

21.511 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6,182 

6,143 

11970 

21,832 

ARCAAZ. FAR EAST 

5.891 

5,866 

11407 

21,618 

AZIMUT PACIFICO 

6,499 

6.455 

12584 

21,488 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,616 

5,577 

10874 

22,801 

BN AZIONI ASIA 

9,998 

9,995 

19359 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,193 

4.184 

8119 

22,326 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4,634 

4.611 

8973 

12,693 

CENTR. GIAPPONE YEN 

675.141 

681.653 

0 

27.184 

CENTRALE EM. ASIA 

6,136 

6,090 

11881 

24,695 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,464 

6,472 

0 

24,679 

CENTRALE GIAPPONE 

5,243 

5,227 

10152 

27,184 

CLIAM FENICE 

6,214 

6,192 

12032 

18,262 

DUCATO AZ. ASIA 

4.024 

3,996 

7792 

23,813 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4.653 

4,618 

9009 

21,062 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

6.745 

6,710 

13060 


EUROM.TIGERF.E. 

9.172 

9,076 

17759 

21,117 

F&F SELECT PACIFICO 

5,833 

5.825 

11294 

15,957 

FONDERSEL ORIENTE 

5,624 

5,574 

10890 

16,640 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,663 

4,642 

9029 

14.535 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6.567 

6,533 

12715 


FONDINVEST PACIFICO 

6,072 

6,049 

11757 


GENERCOMIT PACIFICO 

5.546 

5.516 

10739 

21,490 

GEODE PACIFIC EOUITY 

mn 

ifn 

9509 


GEPOPACIFICO 

mi 


9896 


GESFIMl PACIFICO 



9850 

17,764 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.704 

4.692 

9108 

24,718 

GESTIELLE FAR EAST 

Ed 


10952 

19.375 

GESTNORD FAR EAST Y 


0 

19,463 

GESTNORD FAR EAST 


ESI 

14690 

19,463 

IMI EAST 

6,526 

6,466 

12636 

21.337 

ING ASIA 

4,515 

4,479 

8742 

25,534 

INVESTIRE PACIFICO 

6,977 

6,949 

13509 13,485 

MEDICEO GIAPPONE 

5,266 5,247 

10196 

20.853 

ORIENTE 2000 

8,576 

8,493 


22,667 

PRIME MERRILL PACIF. 

12,613 

ersi 

24422 

19,646 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,016 

5,007 

0 

15,730 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,761 

4,712 

9219 

jy23 

ROLOORIENTE 

5.439 

5.418 

10531 

26,426 

SANPAOLO PACIFIC 

5.563 

5.526 

10771 

21.478 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT EMERGING 

4.956 

4,884 

9596 

3.955 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,714 

4.625 

9128 

-5,138 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,666 

3,609 

7102 

_iJP9 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,161 

6,049 

11929 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,624 

4,577 

8953 

SOM 

F&F SEL. NUOVI MERC. 4,305 4.233 8336 12,735 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8.805 8.880 

UBI 

_J,893 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,150 

5,948 

11908 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6.824 

6,756 

13213 

2,015 

GEODE PAESI EMERG. 

5,109 

5,035 

9892 

-3,110 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,652 

4,582 

9008 

_M10 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,687 

6,564 

12948 

3,624 

GESTNORD PAESI EM. 

ING EMERGING MARK.EO 

4,780 4,700 

11470 

-3,358 

MEDICEO AMER.LAT 

5.498 

5,307 

10646 

0,848 

MEDICEO ASIA 


3.629 

7102 

14,000 

PRIME EMERGING MKT 

7.048 

6,933 

13647 

_JiPl 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,389 

■mI 

8498 

_JJ46 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.624 4,587 

0 


R&SUNALL EMERG. MKT 

5.690 

5.594 

11017 

21,765 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

5.856 

5.749 

11339 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.484 

5.353 

10619 

-3,062 


1 AZIONARI INTERI 

NAZIONALI 



ADRIATICGLOB.F. 

14,731 

14.538 

28523 

11.357 

APULIA INTERNAI 

8,336 

8,240 

16141 

10,651 

ARCA 27 

14,939 

14.796 

28926 

14.717 

AUREO GLOBAL 

12,030 

11.940 

23293 

9,631 

AZIMUT BORSE INT. 

11,959 

11,835 

23156 

13.154 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,779 

10.653 

20871 

9,542 

BN AZIONI INTERN. 

13,922 

13.789 

26957 

15,308 

BPB RUBENS 

9,459 

9,368 

18315 

15,889 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,964 

8,822 

17357 

13,546 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,947 

6,880 

13451 

11,453 

CARIFONDO ARIETE 

14,333 

14,195 

27753 

10,085 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,844 

7.772 

15188 

8,300 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,471 

11,402 

22211 

8,743 

CENTRALE GLOBAL 

18,448 

18.327 

35720 

8,807 

CLIAM SIRIO 

9,059 

8,959 

17541 

7,703 

DUCATO AZ. INT. 

33,632 

33.447 

65121 

2,889 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,885 

5.867 

11395 


EPTAINTERNATIONAL 

15,486 

15.284 

29985 

8,917 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,878 

14.741 

28808 

8,251 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,182 

8,088 

15843 

3,485 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,077 

16,909 

33066 

17.881 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

14,757 

14.617 

28574 

18.774 

F&FTOP 50 

7,032 

6,927 

13616 

17,479 

FIDEURAM AZIONE 

15.391 

15.179 

29801 

15,160 

FONDICRI INT. 

20,314 

20.366 

39333 

10,462 

FONDINVEST WORLD 

14.245 

14.067 

27582 

11.425 

FONDO TRADING 

10.581 

10.558 

20488 

24,062 

GALILEO INTERN. 

13.434 

13,274 

26012 

13.817 

GENERCOMIT INT. 

18,893 

18.666 

36582 

12.715 

GEODE 

14.404 

14.245 

27890 

14,219 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.051 

5.040 

9780 


GEPOBLUECHIPS 

7,625 

7,574 

14764 

1,019 

GESFIMl GLOBALE 

21,348 

21.154 

41335 

6,818 

GESFIMl INNOVAZIONE 

11,225 

11.127 

21735 

9,115 

GESTICREDIT AZ. 

16,388 

16,239 

31732 

11.975 

GESTIELLE B 

12,428 

12.365 

24064 

-3,508 

GESTIELLE 1 

12,076 

11.945 

23382 

4,218 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,498 

13.366 

26136 

11.036 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,522 

7.440 

14565 

11.572 

ING INDICE GLOBALE 

BSÌ3 

15.178 

29774 

18,607 

INTERN. STOCK MAN. 

13,976 

13.795 

27061 

18,212 


12,522 

12,355 

24246 

14,335 


10,786 

10.640 

20885 

9,023 


5,857 

5.795 

11341 



5.148 

5.167 

9968 



■n 

11.900 

23311 

9,235 


8,623 

6,529 

16696 

14,093 

PRIME GLOBAL 

16,370 

16.209 

31697 

14,436 

PUTNAM GLOBAL EQf$) 

9,295 

9,279 

0 

11.404 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

8,823 

8.732 

17084 

11.403 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.183 

6.117 

11972 

17,950 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,534 

19,302 

37823 

7,779 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,618 

15.460 

30241 

-4,615 

ROLOTREND 

11,766 

11.661 

22782 

12,654 

SANPAOLO INTERNAI 

15.042 

14.887 

29125 

15,462 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,574 

6,533 

12729 


TALLERO 

8.211 

8.086 

15899 

11,390 

ZETASTOCK 

18.228 

18.069 

35294 

5.760 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.560 

7,553 

14638 

-10,932 

AUREO MULTIAZ. 

9.866 


19103 

6,023 

AZIMUT CONSUMERS 

4,887 




AZIMUT ENERGY 

5,030 

4,969 

9739 


AZIMUT GENERATION 



9424 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.920 

4,766 

9526 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.929 

4,901 

9544 


AZIMUTTREND 

12.815 

12,665 

24813 

2,373 

BNCOMMODITIES 

9,974 


19312 


BN ENERGY & UTILI! 

10,018 

9,994 



BN FASHION 

10,015 

JMOL. 

19392 


BNFOOD 

9,968 

9,963 

19301 


BNNEWLISTING 

10,367 

10.355 

20073 


BNPROPERTYSTOCKS 

10.004 

10.007 

19370 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,174 

6.145 

11955 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6,936 

6,849 

13430 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6,872 

6.776 

13306 


CARIFONDO ATLANTE 

12,829 

12.766 

24840 

-2,563 

CARIFONDO BENESSERE 

6,008 

5,978 

11633 


CARIFONDO DELTA 

25,101 

24.962 

48602 

-3,232 

CARIFONDO FINANZA 

6,688 

6,596 

12950 



5,031 

5.031 

9741 

-3,244 


16,151 

15.935 

31273 

5,298 


6,476 

6.432 

12539 

7,091 

DIVAL ENERGY 

6,385 

6,296 

12363 

12.391 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,040 

4.968 

9759 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,757 

6.721 

13083 

10,923 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,530 

8,407 

16516 

35,825 

EUROM. GREEN E.F. 

9,843 

9.764 

19059 

10,504 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.004 

14.807 

29052 

45,309 

EUROMOBILIARERISK 

26,361 

26.178 

51042 

8,743 

F&F SELECT GERMANIA 

10,211 

10,198 

19771 

-5,765 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,013 

4.980 

9707 

29 385 

FONDINVEST SERVIZI 

16,609 

16.364 

32160 

13,106 

GEODE RIS. NAT. 

4,042 

4,021 

7826 

13,327 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,933 

4.891 

9552 


GEPOENERGIA 

5,318 

5,251 

10297 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,790 

12.703 

24765 

1,959 

GESTICREDIT PRIV 

8,253 

6,256 

15980 

-0,621 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,776 

8.730 

16993 

36.509 

GESTNORD AMBIENTE 

7,238 

7.189 

14015 

-5,884 

GESTNORD BANKING 

10,761 

10.581 

20836 

4,165 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.158 

5.120 

9987 


INGI.T.FUND 

7,159 

7.019 

13862 


ING INIZIATIVA 

17,076 

16.877 

33064 

8,608 

ING OLANDA 

14,230 

14.232 

27553 

-2,930 

OASI PANIERE BORSE 

8,457 

6,424 

16375 

0,906 

OASI FRANCOFORTE 

11,201 

11.190 

21688 

-12,019 

OASI LONDRA 

7,551 

7,569 

14621 

5,664 

OASI NEW YORK 

11,129 

10.978 

21549 

18,432 

OASI PARIGI 

13,582 

13.588 

26298 

8,527 

OASI TOKYO 

5,895 

5,902 

11414 

3,231 

PRIME SPECIAL 

12,928 

12.789 

25032 

35,053 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.489 

5,474 

10628 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìmn 

UlUlllU 

Rend. 




in lire 

Anne 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.783 

5,817 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,594 

8,534 

16640 

28,456 

SANPAOLO FINANCE 

1331 


44178 

7,787 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,172 

6,114 

11951 

20,458 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.957 

7,782 

15407 

56,558 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,095 

14,927 

29228 

23,408 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,019 

15.937 

31017 

_2^ 

ZETA MEDIUM CAP 

5,500 

5.470 

10649 

-0,888 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,018 

11,929 

23270 

6.944 

ALTO BILANCIATO 

12,270 

12,228 

23758 

10,046 

ARCABB 

28,828 

28,699 

55819 

7,084 

ARCATE 

13,856 

13,776 

26829 

13,231 

ARMONIA 

12,117 


23462 

10,705 

AUREO 

23,927 

23.830 

46329 

4,401 

AZIMUT BIL 

17,322 

17,292 

33540 

1,464 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.759 5.730 

11151 


BN BILANCIATO 

9,239 

9,209 

17889 

4,934 

CAPITALCREDIT 

14,512 

14,494 

28099 

5,110 

CAPITALGEST BIL. 

20.240 

2M79 

39190 

_2^ 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,443 9,389 

18284 

_8JM 

CARIFONDO LIBRA 

30,252 

30,175 

58576 

1.127 

CISALPINO BIL. 

19,041 19.015 

36869 

_M26 

EPTACAPITAL 

13,929 

13,900 

26970 

2^ 

EUROM. CAPITALFIT 

22,476 

22,373 

43520 

8,733 

F&FEURORISPARMIO 

18,261 

18.245 

35358 

2,836 

F&F PROFESSIONALE 

50,318 

50,125 

97429 

-1,171 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.154 

10.161 

19661 

14.654 

FONDERSEL 

41,546 

41.446 

80444 

5,003 

FONDICRI BILANCIATO 

12,456 

12,423 

24118 

5,939 

FONDINVEST FUTURO 

21,826 

21,751 

42261 

_1568 

FONDO CENTRALE 

18,774 

18,677 

36352 

_A210 

G4BILANC. INTERNAI 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,801 

27,817 

53830 

5,077 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,963 

6,925 

13482 

1,852 

GEPOREINVEST 

15.114 

15,085 

29265 

_2^ 

GEPOWORLD 

11,353 

11,313 

21982 


GESFIMl INT. 

12,557 

12,508 

24314 

8,805 

GESTICREDIT FIN. 

15,136 

15,052 

29307 

7,109 

GIANO 

9.747 

9,692 

18873 


GRIFOCAPITAL 

16,355 

16,336 

31668 

1,848 

IMI CAPITAL 

28,953 

28,806 

56061 

6,900 

IMINDUSTRIA 

12,925 

12,824 

25026 

9,933 

INGPORTFOLIO 

27,642 

27,462 

53522 

4,781 

INTERMOBILIARE 

18,033 

18,053 

34917 

9,946 

INVESTIRE BIL. 

13,891 

13,820 

26897 

5,830 

MULTIRAS 

24,418 

24,295 

47280 

3,075 

NAGRACAPITAL 

18,923 

18,786 

36640 

7,376 

NORDCAPITAL 

13.852 

13.824 

26821 

1.877 


IHBH 

REI 

ISTI 

Rj 

OASI FINANZA PERS.15 

5,352 

5,341 

10363 


OASI FINANZA PERS.25 

5,495 

5.474 

10640 


PADANO EQUILIBRIO 

5,163 

5,168 

9997 


PRIMEREND 

26,048 

26,006 

50436 

-4,397 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,496 

9,444 

18387 

-1,711 

ROLOINTERNATIONAL 

12,652 

12,588 

24498 

9,795 

ROLOMIX 

12,452 

12,426 

24110 

3,718 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,062 

6,061 

11738 

5,251 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,551 

5,514 

10748 

7,075 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,689 

22,498 

43932 

7,665 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,787 

5.776 

11205 


VENETOCAPITAL 

13,390 

13,376 

25927 

2,250 

VISCONTEO 

26,022 

25,978 

50386 

5,781 

ZETA BILANCIATO 

18.599 

18.548 

36013 

3,437 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,805 

5,811 

11240 

4,860 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,694 

6,694 

12961 

4.552 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,315 

6,314 

12228 

6,725 

BN PREVIDENZA 

12,702 

12,688 

24595 

5.505 

BPBTIEPOLO 

6,642 

6,639 

12861 

4,017 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,037 

7,029 

13626 

7,754 

CLIAM REGOLO 

6,301 

6.301 

12200 

4,054 

COOPERROMA MONETARIO 

5.341 

5.341 

10342 

3,100 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,484 

5,484 

10619 

2,248 

CRTRIESTEOBB. 

6,166 

6,166 

11939 

4,082 

DUCATO REDDITO IT. 

17,889 

17,892 

34638 

3,657 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,978 

5.947 

11575 

5,698 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,070 

5,063 

15626 

5,636 

FONDIMPIEGO 

14,623 

14,597 

28314 

-5,174 

FONDO GENOVESE 

7,856 

7,552 

15211 

3,527 

GENERCOMIT RENDITA 

6,687 

6.689 

12948 

5,389 

GEODE GLOBALBOND 

4,980 

4,952 

9643 


GEPOBONDEURO 

5,149 

5.151 

9970 


GESTIELLE M 

8,884 

5,555 

17202 

3,744 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,339 

7,342 

14210 

7,466 

GRIFOBOND 

6,160 

6,151 

11927 

6,012 

GRIFOREND 

7,622 

7,619 

14758 

4,974 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,349 

18,335 

35529 

5,598 

LI RADO RO 

7,626 

7.576 

14766 

5,441 

MEDICEO REDDITO 

7,489 

7,487 

14501 

5,736 

NAGRAREND 

8,043 

6,037 

15573 

5,076 

NORDFONDO ETICO 

5.005 

5.005 

9691 


PRIMECASH 

6,088 

6,094 

11788 

5,573 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,982 

7.972 

15455 

-0,256 

RENDICREDIT 

6,941 

6,938 

13440 

4,683 

ROLOGEST 

14,608 

14,604 

28285 

4,542 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,692 

5,693 

11021 

4,744 

SFORZESCO 

7,711 

7,715 

14931 

4,408 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,367 

5,366 

10392 


VENETOREND 

12,693 

12,690 

24577 

4,761 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.184 

6.151 

11974 

5.655 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,687 

5,686 

11012 

4,128 

ARCABT 

6.957 

6,956 

13471 

3,692 

ARCAMM 

11,044 

11,041 

21384 

_18M 

ASTESE MONETARIO 

5,320 

5,319 

ini 


AUREO MONETARIO 

5,492 

5,491 

10634 

3.600 

AZIMUT SOLIDITY 

6,219 

6,219 

12042 

3.575 

BN EURO MONETARIO 

9,652 

9,651 

18689 


BN REDDITO 

6,178 

6,176 

11962 

3,359 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,214 

6,213 

12032 3,137 

CAPITALGEST MONETA 

8,350 

5,345 

16168 

4.120 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,867 

8,865 

17169 

3,352 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,933 

11.931 

23106 

3.075 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,486 

7.485 

14495 

3,402 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CENTRALE CASH 

6,946 

6.945 

13449 

3,663 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,546 

5.546 

10739 

3,146 

CISALPINO CASH 

7,111 

7,118 

13769 

3,719 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,742 

6,741 

13054 

4,018 

COMIT REDDITO 

6,139 

6,138 

11887 

3,165 

CR CENTO VALORE 

5,317 

5,316 

10295 


DIVAL CASH 

5,483 

5,482 

10617 

3,394 

EPTA TV 

5,560 

5.560 

10766 

3,099 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,600 

6,599 

12779 

5,456 

F&FEUROMONETARIO 

7,348 

7,347 

14228 

3.791 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,558 

6,557 

12698 

3,018 

F&F MONETA 

5,606 

5,605 

10855 

3,962 

F&F RISERVA EURO 

6,624 

6,623 

12826 

3,151 

FONDERSEL REDDITO 

10,880 

10,882 

21067 

5.607 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,776 

7,775 

15056 

3,175 

FONDICRI MONETARIO 

11,304 

11,301 

21888 

2,417 

FONDO FORTE 

8,760 

8,758 

16962 

2,979 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,950 

5.950 

11521 

3,706 

GENERCOMIT MONE! 

10.446 

10.445 

20226 

3,687 

GEPOCASH 

5.791 

5.790 

11213 

4,452 

GESFIMl MONETARIO 

9,336 

9,337 

18081 

3.431 

GESFIMl TESORERIA 

5,165 

5,165 

10001 


GESTICREDIT MONETE 

11,014 

11,013 

21326 

3,660 

GESTIELLE BT EURO 

5,939 

5,938 

11500 

4.702 

GESTIFONDI MONE! 

7.976 

7,975 

15444 

3,704 

GRIFOCASH 

5,853 

5,853 

11333 

4,499 

IMI 2000 

13.896 

13,893 

26906 

2,959 

INGEUROBOND 

7.127 

7,126 

13800 

3,726 

INVESTIRE REDDITO 

5,728 

5,729 

11091 

5,628 

LAURIN 

5,450 

5,450 

10553 

3,722 

MARENGO 

6,820 

6,818 

13205 

3,441 

MEDICEO MON EUR 

5,953 

5.952 

11527 

4,190 

MEDICEO MONETARIO 

6,848 

6,848 

13260 

4,192 

MONETARIO ROM. 

10.479 

10,478 

20290 

3.722 

NORDFONDO CASH 

7,119 

7,118 

13784 

3,571 

OASI FAMIGLIA 

5,955 

5,955 

11530 

3,171 

OASI MONETARIO 

7.645 

7.644 

14803 

4,127 

OLTREMARE MONETARIO 

6,406 

6.405 

12404 

3,589 

OPTIMA REDDITO 

5.253 

5.254 

10171 


PADANO MONETARIO 

5.681 

5,680 

11000 

3,402 

PASSADORE MONETARIO 

5,447 

5,445 

10547 

3,715 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,261 

5,260 

10187 

2,939 

PERFORMANCE MON.12 

8,111 

8,111 

15705 

3,350 

PERSEO RENDITA 

5.525 

5,527 

10698 

3.371 

PERSONAL CEDOLA 

5.215 

5.214 

10098 


PERSONALFONDOM. 

11.241 

11.240 

21766 

3,316 

PHENIXFUND 2 

13,313 

13.311 

25778 

4,354 

PRIME MONETARIO EURO 

12,875 

12,876 

24929 

3,812 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,437 

5,439 

10527 

4,377 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,952 

5.951 

11525 

3,966 

RENDIRAS 

12.471 

12.472 

24147 


RISPARMIO IT. CORR. 

10.771 

10.770 

20856 

3,624 

ROLOMONEY 

8,792 

8,791 

17024 

3.746 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,981 

5,980 

11581 

_1?85 

SANPAOLO CASH 

7,667 

7,666 

14845 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,234 

5,233 

10134 

_A876 

SICILCASSAMON. 

7.181 

7,179 

13904 

3,086 

SOLEILCIS 

5,609 

5.615 

10861 

_1246 

SPAZIO MONETARIO 

5,356 

5.355 

10371 


TEODORICO MONETARIO 

5,617 

5,616 

10876 

_12?6 

VENETOCASH 

10,133 

10,132 

19620 

3,004 

ZENIT MONETARIO 

5,929 

5,921 

11480 

_18% 

ZETA MONETARIO 

6,576 

6.579 

12733 

3,418 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED L TERM 1 

ALLEANZA OBBL 

5,576 

5.576 

10797 

5,903 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,961 

5,962 

11542 

5,416 

ARCARR 

7,290 

7,292 

14115 

5,742 

AZIMUT FIXED RATE 

7.517 

7,521 

14555 

6,031 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,749 

5,751 

11132 

4,053 

BRIANZA REDDITO 

5,524 

5,526 

10696 

4,575 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,516 

6,517 

12617 

6,121 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,922 

7,925 

15339 

4,646 

CARIFONDO ALA 

7,926 

7,926 

15347 

3,664 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,452 

5.452 

10557 

2,212 

CENTRALE BOND EURO 

5,825 

5,835 

11279 

3,910 

CENTRALE LONG BOND E 

6,582 

6,562 

12745 

6,425 

CENTRALE REDDITO 

16.184 

16.184 

31337 

4.853 

CENTRALE TASSO FISSO 


■m 

12617 


CISALPINO CEDOLA 


R3 

11153 


CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,159 

6.164 

11925 

4,353 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,138 

5,138 

9949 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,098 

6,099 

11807 

4,103 

DUCATO OBBL E.2000 

5,872 

5,876 

11370 


EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.594 

5.597 

10831 

5,869 

EPTALT 

6,478 

6,489 

12543 

8,009 

EPTAMT 

5,938 

5.940 

11498 

7.253 

EPTABOND 

16.764 

16.770 

32460 

5,378 

EUROM. N.E. BOND 

6,030 

6,032 

11676 

3,169 

EUROMOBILAREREDD. 

11.337 

11,342 

21951 

4,795 

F&FEUROBOND 

6,062 

6,063 

11738 

6,667 

F&FEUROREDDITO 

10.314 

10,321 

19971 

5,681 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.671 

14,682 

28407 

5,429 

FIDEURAM SECURITY 

7,839 

7,838 

15178 

2,640 

FONDERSELEURO 

5,688 

5,690 

11014 

4,850 

FONDICR11 

6,603 

6,600 

12785 

3,942 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,231 

5,232 

10129 


GARDEN CIS 

5,656 

5.657 

10952 

3,658 

GEODE EURO BOND 

4,999 

5.001 

9679 


GESFIMl GOV.BOND EUR 

5.165 

5.165 

10001 


GESFIMl RISPARMIO 

6,559 

6,562 

12700 

5,455 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.957 

5,958 

11534 

4,251 

GESTI RAS CEDOLA 

6,579 

6,582 

12739 

4,149 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,430 

23,436 

45367 

4,710 

IMI REND 

8,476 

8,480 

16412 

4,836 

ING REDDITO 

14,337 

14.341 

27760 

6,097 

ITALMONEY 

6,918 

6,921 

13395 

4,596 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,741 

6,743 

13052 

4,846 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,022 

5,024 

9724 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,627 

13,633 

26386 

5,936 

NORDFONDO 

12,923 

12,926 

25022 

4,858 

OASI BTP RISK 

9,873 

9,873 

19117 

_i,259 

OASI EURO 

5.475 

5,477 

10601 

6,715 

OASI OBB. ITALIA 

10,625 

10,627 

20573 

_1224 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,804 

6,807 

13174 

4,541 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,196 

5,196 

10061 


PADANO OBBLIGAI 

7.536 

7,537 

14592 

4,938 


Descr, Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.896 

7,903 

15289 

5,403 

PERSONAL EURO 

9,414 

9,420 

18228 

_y36 

PERSONAL ITALIA 

7,156 

7,158 

13856 

4,713 

PITAGORA 

9.557 

9,556 

18505 

_15?4 

PRIME BOND EURO 

7,257 

7,262 

14052 

_5^ 

PRIMECLUB OBBL EURO 

14.131 

14,141 

27361 

5,082 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,522 

5,522 

10692 

4,099 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,877 

11,878 

22997 

4,333 

ROLORENDITA 

5,199 

5,200 

10067 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,717 

9,723 

18815 

_19?2 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,591 

5,598 

10826 

_1971 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,980 

5.982 

11579 

_18?0 

VERDE 

7,020 

7,022 

13593 

_18P8 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,683 

13,690 

26494 

5,055 

ZETA REDDITO 

5.960 

5.964 

11540 

5.053 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION, 

5,322 

5,321 

10305 


AUREO RENDITA 

15,250 

15.254 

29528 

3,458 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,634 

11,637 

22527 

4,960 

CISALPINO REDDITO 

11,387 

11,373 

22048 

5.504 

CLIAM ORIONE 

5,548 

5,544 

10742 

6,688 

CLIAM PEGASO 

5,501 

5,500 

10651 

5,889 

EPTAEUROPA 

5,449 

5,448 

10551 


EUROMONEY 

7,198 

7,186 

13937 

6,001 


6,272 

6,273 

12144 

5,685 

GEPOREND 

5,723 

5,723 

11081 

5,964 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,919 

10,923 

21142 

5,816 

NORDFONDO EUROPA 

6,519 

6.518 

12623 

5.442 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,546 

6.548 

12675 

6,539 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,290 

5,285 

10243 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,888 

12,886 

24955 

4,386 

VENETOPAY 

5.516 

5.517 

10680 

3,989 

1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.095 

5,073 

9865 


ARCABOND$ 

6,946 

6.910 

13449 

7.491 

AZIMUT REDDITO USA 

5,019 

5,007 

9718 


CAPITALGEST BOND $ 

6,038 

6.014 

11691 

7.337 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,316 

7,340 

0 

4,997 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,944 

6.907 

13445 

4,993 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,511 

12,555 

0 

8,885 

CENTRALE CASHS 

12.021 

12,029 

0 

10,034 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,714 

7,723 

0 

13,941 

COLUMBUS INT. BOND 

7,322 

na 

14177 

13,929 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,259 

6,221 

12119 

8,109 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,062 

7,013 

13674 

6,836 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.145 

6.153 

0 

8,650 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,833 

5.790 

11294 

8,650 

FONDERSELDOLLARO 

7,209 

7,173 

13959 

8,660 

GENERO. AMERICABON.S 

7,046 

7,062 

0 

8,489 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,688 

6.645 

12950 

8,484 

GEODE N.AMER.BOND 

5.031 

5,043 

9741 


GEPOBONDDOLL 

5,995 

5.963 

11608 

4,878 

GEPOBONDDOLLS 

6,316 

6,337 

0 

4,890 

GESTIELLE CASH DLR 

5.350 

5,312 

10359 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,472 

6,440 

12532 

6,960 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,452 

12,491 

0 

7.588 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,820 

11,754 

22887 

7,595 

OASI DOLLARI 

6,351 

6,320 

12297 

7.081 

PERSONALDOLLAROS 

12,901 

12,975 

0 

6,186 

PRIME BOND DOLLARI 

5,482 

5,449 

10615 


PUNTNAM USA BOND 

5.425 

5.396 

10504 

7,669 

PUTNAM USA BOND $ 

5,715 

5,734 

0 

7.667 

S.PAOLO BONDSDLR 

5.764 

5.735 

11161 

7.510 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


EUROM. YEN BOND 

8,834 

8.739 

17105 

15.942 

OASI YEN 

4.538 

4.490 

8787 

13,188 

PERSONAL YEN(YENl 

975,819 978,857 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,541 

5,487 

10729 

15,750 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,860 

5,794 

11347 

16.374 

CAPITALGEST BOND EME 

5,606 

5,562 

10855 

3,882 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,288 

5,225 

10239 

-5,779 

CENTRALE EMER.BOND 

5,302 

5,255 

10266 

2,486 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.763 

5,655 

11159 


EPTA HIGHYIELD 

5.046 

5,002 

9770 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5.103 

5.013 

9881 

-0.545 


4,707 

4,695 

9114 

-15,383 

|,'j.;.n lu! UiàllSiM 

4,920 

4,883 

9526 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,065 

5,049 

9807 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,705 

5,665 

11046 

-2,845 

ING EMERGING MARKETS 

9,230 

9,054 

17872 

-6,523 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,917 

10,747 

21138 

8,184 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,947 

4,942 

9579 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.454 

5,442 

10560 

5,393 

ADRIATIC BOND F. 

13,203 

13,163 

25565 

5.599 

ARCA BOND 

9,787 

9,764 

18950 

8.015 

ARCOBALENO 

11,900 

11,871 

23042 

6,148 

AUREO BOND 

6,992 

6,982 

13538 

3.715 

AZIMUT REND. INT. 

7,101 

7,077 

13749 

7,132 

BN OBBL. INTERN. 

6,614 

6,600 

12806 

7.807 

BPB REMBRANDT 

6,662 

6,645 

12899 

7,791 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,512 

6,482 

12609 

8,613 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,631 

5,624 

10903 

3,573 

CARIFONDO BOND 

7,195 

7,170 

13931 

2,846 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,045 

8,046 

15577 

4,363 

CENTRALE MONEY 

11.721 

11,690 

22695 

6.504 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,586 

7,558 

14689 

7.067 

COMIT CORPORATE BOND 

5.139 

5,140 

9950 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,988 

5,971 

11594 

7.137 

DUCATO REDDITO INT. 

7,326 

7,305 

14185 

8.217 

EPTA92 

10,088 

10,061 

19533 

7,840 

EUROM. INTER. BOND 

7,639 

7,622 

14791 

3,783 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,656 

9,626 

18697 

8.587 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,427 

6,409 

12444 

8,231 

FONDERSEL INT. 

10.970 

10,948 

21241 

7,876 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,268 

9,238 

17945 

6,900 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,251 

6,236 

12104 

7,054 

GEPOBOND 

7,085 

7,077 

13718 

7,917 

GESFIMl PIANETA 

6,794 

6,781 

13155 

10,314 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,757 

9,724 

18892 

7,715 

GESTIELLE BOND 

8,854 

8,825 

17144 

6,821 

GESTIELLE BTOCSE 

6,041 

6,016 

11697 

5.037 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,248 

7,230 

14034 

6,334 

GESTIVITA 

6,873 

6,857 

13308 

5.664 

IMIBOND 

12.412 

12,376 

24033 

8.564 

ING BOND 

12.861 

12,817 

24902 

8,346 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anne 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,301 

6,286 

12200 

10,261 

INTERMONEY 

7,415 

7,400 

14357 

7,440 

INVESTIRE BOND 

7,553 

7,536 

14625 

7,423 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,888 

9,864 

19146 

6,401 

NORDFONDO GLOBAL 

11,027 

11,007 

21351 

6,649 

OASI BOND RISK 

8,303 

8,303 

16077 

10,699 

OASI OBB. INT. 

9,708 

9,705 

18797 

5,828 

OLTREMARE BOND 

6,579 

6,561 

12739 

8,101 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,115 

5,121 

9904 


PADANO BOND 

7,524 

7,505 

14568 

6,526 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,504 

7,481 

14530 

4,485 

PERSONAL BOND 

6,524 

6,503 

12632 

6,907 

PITAGORA INT. 

7,206 

7,185 

13953 

6,112 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,032 

12,006 

23297 

6,074 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,547 

6,533 

12677 

6,197 

PUTNAM GLOBAL BIS) 

7,471 

7,532 

0 

5,270 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,092 

7,088 

13732 

5,274 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,010 

6,999 

13573 

6,800 

ROLOBONDS 

7,820 

7,797 

15142 

8,007 

SANPAOLO BONDS 

6,251 

6,230 

12104 

4,476 

SCUDO 

6,495 

6,474 

12576 

5,619 

SOFIDSIM BOND 

5,603 

5,589 

10849 


ZENIT BOND 

5,743 

5,733 

11120 

5,293 

ZETABOND 

13.031 

13.000 

25232 

7,551 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,238 

5,238 

10142 


AGRIFUTURA 

13,435 

13,430 

26014 

4,196 

AUREO GESTIOB 

8.419 

8,415 

16301 

4,195 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,224 

6,224 

12051 

2,590 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,808 

5,794 

11246 

4,554 

AZIMUT TREND TASSI 

6,694 

6,697 

12961 

5,291 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,006 

10,009 

19374 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,664 

10,683 

0 

9,136 

GESFIMl CORP.BO.EUR. 

5,165 

5,165 

10001 


OASI 3 MESI 

5,868 

5,867 

11362 

3,225 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,655 

4,652 

9013 

2,099 

OASIGEST.LIQUID. 

6,544 

6,543 

12671 

2,325 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,114 

11,114 

21520 

3,187 

OASI PREV. INTERN. 

6,537 

6,529 

12657 

2,855 

PERSON. FRANCO (CHR 

10.164 

10,158 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,172 

10,151 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,063 

14,036 

27230 

5,539 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,565 

5,545 

10775 

4,009 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,371 

5,367 

10400 

4,362 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,642 

5,647 

10924 

4,420 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,415 

6,418 

12421 

4,301 

SPAOLO BONDHY 

5,099 

5,104 

9873 


VASCO DE GAMA 

10,899 

10,899 

21103 

4,167 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,022 

10,021 

19405 

3,066 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,279 

5,278 

10222 

0,874 

BN LIQUIDITÀ 

5,571 

5,570 

10787 

3,313 

CARIFONDO TESORIA 

6,043 

6,046 

11701 

3,337 

CENTRALE C/C 

8,023 

8,023 

15535 

3,104 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,581 

5,582 

10806 

3,469 

DUCATO MONETARIO 

6,791 

6,791 

13149 

2,503 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,422 

5,422 

10498 

3,986 

EPTAMONEY 

11,127 

11,125 

21545 

2,633 

EUGANEO 

5,914 

5,912 

11451 

3,667 

EUROM. CONTOVIVO 

9,648 

9,647 

18681 

3,359 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,780 

5,780 

11192 

3,989 

EUROMOBILIARETESORE 

8,956 

8,954 

17341 

3,964 

FIDEURAM MONETA 

11,860 

11,859 

22964 

3,033 

FONDERSELCASH 

7,193 

7,193 

13928 

3,759 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,655 

6,654 

12886 

3,451 

GINEVRA MONETARIO 

6,390 

6,389 

12373 

4,086 

INGEUROCASH 

5,316 

5,314 

10293 

3,636 

INVESTIRE CASH 

17,711 

17,711 

34293 

3,633 

INVESTIRE MONETARIO 

8,182 

8,182 

15843 

3,640 

MIDA MONETAR. 

9,856 

9,855 

19084 

3,066 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,026 

5,026 

9732 


OASI CRESCITA RISP. 

6,622 

6,621 

12822 

2,962 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,506 

6,504 

12597 

3,240 

PERFORMANCE MON.3 

5,699 

5,699 

11035 

3,235 

PERSEO MONETARIO 

5,907 

5,906 

11438 

3,638 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,260 

5,259 

10185 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,183 

5,183 

10036 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,404 

5,404 

10464 

3,370 

ROLOCASH 

6,685 

6,684 

12944 

3,106 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,909 

5,909 

11441 

3,252 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN INIZIATIVA SUD 

10.014 

10,009 

19390 


BN OPPORTUNITÀ 

7,390 

7,365 

14309 

10,656 

DUCATOSECURPAC 

9,897 

9,859 

19163 

12,072 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,842 

5,815 

11312 

5,450 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,700 

5,653 

11037 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,123 

6,057 

11856 


FONDATTIVO 

11.854 

11,835 

22953 

13,536 

FONDERSELTREND 

8,999 

8,919 

17424 

9,237 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,062 

5,060 

9801 


FORMULAI BALANCED 

5,202 

5,203 

10072 


FORMULAI CONSERVAI 

5,160 

5,157 

9991 


FORMULAI HIGH RISK 

5,319 

5,329 

10299 


FORMULA 1LOW RISK 

5,099 

5,096 

9873 


FORMULAI RISK 

5,408 

5,405 

10471 


GESTNORD TRADING 

6,124 

6,098 

11858 

4,079 

INVESTILIBERO 

6,881 

6,853 

13323 

1,900 

OASI HIGH RISK 

9,732 

9,745 

18844 

12,681 

PERFORMANCE PLUS 

5,670 

5,669 

10979 

-4,208 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,863 

17,848 

34588 

-1,324 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,947 

5,915 

11515 

11,547 

SPAZIO AZIONARIO 

6,616 

6,596 

12810 


ZENIT TARGET 

8,523 

8,345 

16503 

4,375 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
che governa 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 
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VOCI IN VIAGGIO 

DONNE, MUSICHE E LETTERATURE DAL MONDO 


PROSSIMAMENTE IN EDICOLA ALTRI 6 IMPERDIBILI CD 


Savina Yannatou 
Eleni Karaindrou 
GRECIA 


Sainkho 

TUVA 


Bévinda 

PORTOGALLO 


Natacha Atlas 
EGITTO 


Rasha 

SUDAN 

















